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| UNMISTERO SUI CROATI BLOCCATI A RABUIESE 


Armi d’«assalto» 


Il Presidente della Repubblica 


domenica ritorna in Friuli: 


meta le Malghe di Porzus 


e Cargnacco, ma visita privata 


sco Cossiga? E' l'ipotesi 
mente avanzata dagli in 


Gappisti, e andr 


e Guardia di Finanza: 


Cong di È 
“ben erenza stampa della 
si Visibile sul ROSE ‘uno dei due kalashnikov. 


ROMA — L'obiezione di 
coscienza mette Andreotti 
in un angolo. La riunione 
del Consiglio dei ministri 
di ieri ha sancito solo la 
spaccatura nella maggio- 
ranza. Psi, Psdi e Pli sono 
nettamente contrari alla 
presentazione di un decre- 
to per far entrare in vigore 
la legge. Socialisti e laici 
vogliono che sia il nuovo 
parlamento, lello che 
uscirà dalle elezioni, ad 
occuparsi della legge che 
deve tener conto anche del 
nuovo «modello di difesa» 
e delle sue esigenze. An- 
dreotti promette che non 
resterà inerte e cerca una 
nuova strada per far ap- 
provare la legge, già re- 
spinta da Cossiga, da que- 
sto parlamento. 
Sulla.vicenda che ha as- 
sunto toni aspri, anche se 
Craxi avverte che non va 


Gladio 
Spadolini fa sapere a Gualtieri: 
le conclusioni entro il 5 marzo 
A PAGINA 4 
Ustica. 
Washington assai poco entusiasta 


luna nuova trasferta dei giudici 
A PAGINA 7 


Trieste 
Pi l'ospettive economiche: l’incontro 


Inisce con la rissa Biasutti-Rovis 
A PAGINA 8 


(0) 
di Ma La selvaggia uccisione dei due giova- 
\'inpg'ebinieri nel Salernitano ha provocato 
malumore tra le forze dell'ordine da co- 


ion a i militari alla disciplina e all'accet- 
del soffrire in silenzio per evitare 

î io 'alizzazioni esterne ‘ed estranee alla 
cogne. Se da viale Romania a Roma, sede 
‘ando, si è arrivati a questo punto, vuo- 

È e la tensione si è fatta ‘seria e preoc- 
Ore Non va dimenticato che proprio po- 
(© Prima che si compisse l'eccidio la Ca- 


mera non aveva dato il via libera all'equipara- 
zione degli stipendi fra gli appartenenti alle 
forze dell'ordine. In particolare i sottufficiali 
della Guardia di Finanza hanno ieri clamoro- 
samente protestato in varie sedi e caserme. 
Ma è stata anche una lettera della debuttan- 
te «Azione per il rinnovamento nazionale», co- 
stituita dai militari che si candidano come in- 
dipendenti nel Psdi, inviata a Cossiga a solle- 
vare perplessità. Nella lettera non si misurano 
gli attacchi ai politici definiti «demagogici, 
ipocriti e contraddittori», Il ministro Formica 
ha reagito duramente sostenendo che sono 


TRIESTE — Un assalto al corteo presidenziale con i 
kalashnikov e le bombe a mano per uccidere France- 
più sconvolgente, tiepida- 


enti, sugli intenti di al- 


meno uno dei due croati bloccati Rabuiese (l'altro ieri. 
sera è stato rilasciato perché ritenuto estraneo al 
.to). Entrambi venivano da Cittanova, dove abitano. 
Dentro la macchina c'erano due fucili semiautomati- 
ci, quattro caricatori con 96 cartucce e-11 bombe tipo 
«ananas», in tasca la tessera del Partito democratico 
croato (Hdz), quello di Franjo Tudjman. Quelle armi, 
secondo i finanzieri, dovevano essere usate a brevis- 
simo termine, Forse contro l'auto blindata del Presi- 
dente. L'ipotesi è nata anche in base alla cronologia. I 
due sono stati bloccati alle 5 di venerdì pomeriggio a 
Rabuiese, proprio mentre Cossiga atterrava a Ronchi, 
per poi trascorrere la giornata a Gorizia prima di re- 
carsì a Udine e nelle zone VONZIIOIE. ASA 
Intanto, con mossa a sorpresa, Cossiga ha o di 
tornare în Friuli domenica; Salirà fino alle Malghe di 
jus per rendere om a Osop- 
ORI nel RESO de 1945 da un centinaio di 
L ‘à a Cargnacco, dove Co 5 
dedicato ai caduti e dispersi dell'Armir. Farà insom- 
ma in forma private duello che una settimana fa non 
poté fare in forma ufficiale. 


fat- 


o ai partigiani della Osop- 


re il tempo 
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Una sortita 


di Cossiga: 


«C'è un clima 


da crociata» 


‘drammatizzata «una tem- 


pesta in un biccchiere 
d acqua», è sceso ieri il ri- 
chiamo di Cossiga che ha 
avviato un giro di consul- 
tazioni molto mattutino 
con i segretari dei partiti 


di maggioranza. Cossiga li * 


ha invitati ad evitare il 
«clima da crociata» con 
chiaro riferimento alle 
reazioni ecclesiastiche. 
Singolare è il fatto che 


OPO L’ECCIDIO DEI DUE GIOVANI CARABINIERI 


Arma, un’altra bufera 


Richiamo del Comando - Dura lettera dei militi candidati 


cia è aperta, 


stati violati i regolamenti militari, 

A questo punto è dovuto uscite allo scoperto 
anche il Cocer dei carabinieri per ristabilire le 
distanze e manifestare piena fiducia e rispetto 
delle istituzioni. E' evidente 
ormai coinvolge chi serve lo Stato a rischio 
della vita. La criminalità sempre più spietata 
giunge dove nemmeno il terrorismo era riusci- 
to. Nel Salernitano, intanto, sono stati identi- 
ficati gli assassini dei due carabinieri, La cac- 


Cc 


Mm 


|S ONTI riwoar 50* 


IGLIORI MARCHE AL MIGLIOR PREZZO 
k-] 


gd) 


\izzotti 


E. cy - 
Via dell Istria 216 (ang. Valmaura) -Tel. 810213 


COM. EFF. 


rezza, né da sinist 
sto non si è mai volu 


portazioni. Se n'è 
piano propagandi: 


Dista e il movimento g 
in queste terre come Una 


nella zona A, ciò ha impe 


insistere da una parte 5 


. Giovanni Pa 


toi vari raggruppamenti». 


IL NO DEGLI ALLEATI AL DECRETO SULL’OBIEZIONE 


accatura nella maggioranza al Consiglio dei ministri 


Cossiga non ha ascoltato 
ieri Andreotti che aveva 
sostenuto che si mette 
fuori. dalla Costituzione 
chi respinge una legge del 
parlamento. Cossiga lo ha 
confutato pur ammetten- 
do che il ricorso al decreto 
governativo resta un'op- 
zione costituzionale. 

In definitiva la Dc, in 
questo frangente, si trova 
alleata del Pds, verdi e ra- 
dicali e ha i partiti della 
CALI fermamente 
avversari.Per la prima 
volta Andreotti è Ca le 
spalle al muro, 

Situazione complessa 
anche per le riforme isti- 
tuzionali: l'intesa profila- 
tasi fra De e Psi non trova 
Ziepondera nel Psdi e nel 
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e il malumore 
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LES SAISIES — L'argen- 
to si addice ai fondisti 
azzuiti, almeno in attesa 
di una medaglia più pre- 
giata. Quattro anni dopo 
De Zolt a Calgary, ieri la 
medaglia d'argento se l'è 
‘appesa al collo Marco Al- 
barello che nella gara 
‘che preferisce — la 10 
chilometri a tecnica clas- 
sica — ha sfogato tutta la 
sua rabbia, accumalata 
dopo essersi visto sfuggi- 
re in maniera beffarda il 
podio della 30 chilome- 
tri, lunedì scorso. 


Nello Sport 


Un rilascio - Ipotesi di un attentato a Cossiga 
PARLA «VANNI» 
«Nessuno mai 


ha voluto 
far chiarezza» 


GORIZIA — «La verità è che di fronte a questo 
terribile episodio non si è mai voluta fare chia- 
ra, né da destra, come del re- 

ta Fontane storicamente, 
i, ione delle foibe, 
Rella SUESUSNE parlato, questo sì, ma solo sul 
stico. one sue: la strage di 
Po: lanneggiato solo il partito comu- 
pane ROD Re CET aribaldino, ma ha pesato 
spada di Damocle su 
tutto il movimento democratico. Dalla fine della 


guerra al '47 in tuttala osi 


Ù 


mal zia, perché si è continuato a 
e la dee ala colpevolezza dell'in- 


sieme del movimento garibaldino e dall'altra sul 
tradimento dei partigiani della Osoppo». 

lovan, nome di battaglia «Van- 
Ni», a quei tempi era il commissario politico del- 
la divisione Garibaldi-Natisone e vicecommis- 
sario del Gruppo divisioni Garibaldi del Friuli, 
«una carica che — dice — non ho mai esercitato, 
dal momento che il Tagliamento separava di fat- 


ione e dopo a Trieste, 


dell'esodo, delle de- 


o uno sviluppo nor- 
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«ST» DI BUTROS GHALI i 


Via ali caschi blu: 
in Jugoslavia 


fra tre settimane 


Non è nota la composizione 


del contingente, che conterà 


10.500 uomini. Nuovi attacchi 


contro Nova Gradiska e Osjek 


NEW YORK — Ilsegreta- 
rio generale delle Nazio- 
ni Unite Boutros Butros 
Ghali raccomanderà al 
Consiglio di sicurezza 
‘l'invio, di 10.500 caschi 
blu in Jugoslavia. Lo ha 
annunciato il portavoce 
dell'Onu Francois Giu- 
liani, precisando che la 
settimana prossima Bu- 
tros Ghali farà pervenire 
al Consiglio un rapporto 
scritto sulla questione. I 
primi soldati arriveran- 
no in Jugoslavia un paio 
di settimane dopo la de- 
cisione del Consiglio di 
sicurezza: per il momen- 
to non sono state fornite 
informazioni sulla com- 
posizione del contingen- 
te. Si sa soltanto che le 
Nazioni Unite intende- 
rebbero inviare in Jugo- 
slavia più di 10.000 uo- 
mini tra militari, agenti 
di polizia e personale di 


supporto. Giuliani ha 
detto anche che non si 
possono fare previsioni 
sulla durata della mis- 
sione, il cui costo do- 
vrebbe aggirarsi intorno 
ai 400 milioni di dollari 
l'anno. é d 

In serata intanto è 
scattato l'allarme gene- 
rale a Nova Gradiska: 
l'artiglieria federale ha 
attaccato posizioni della 
difesa croata nella Slavo- 
‘nia occidentale tentando 
oi uno sfondamento 
elle linee verso il vilag- 
gio di Pljane. Allarme ge- 
nerale anche a Osjek, do- 
ve l'esercito federale ha 
attaccato nel tardo po- 
meriggio. Carri armati 
dell'esercito avrebbero 
assaltato Vinkovici, 270 
Gone a Est di Zaga- 
ria. 
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IL DISASTRO DEL 10 APRILE 1991 


Andreotti nell'angolo Confermata la bomba 
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Malcontento 
a Fiume: 
«scomodi» 
gli sfollati 
dalle zone 

di guerra 
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A Zagabria 
una riunione 
per decidere 
le sorti. 


della comunità 
di Alpe Adria 


sulla «Moby.Prince» 


LE NOVITA’ 1992 
Gli immobili 
e il loro valore 
per i redditi 


TRIESTE — Le nuove 
rendite catastali, il va- 
lore degli immobili da 
inserire nella dichiara- 
zione dei redditi del 
prossimo anno, sono in 
vigore dall'inizio del 
1992. Sono state rivalu- 
tate le tariffe degli she 
partamenti, mentre di- 
minuiscono quelle dei 
negozi. L'effetto, jugo- 
slavia però non c'entra. 


E' il ministero delle fi- 
nanze che ha stabilito i 
nuovi coefficenti secon- 
do parametri «oggetti- . 
vi». Pubblichiamo oggi 
le nuove tariffe riguar- 
danti tutti i comuni del- 
la provincia e il sistema 
per calcolare da soli la 
rendita dell'apparta- 
mento. 


In Trieste 


FEBBRAIO 1902 
Quei 14 morti: 
lo «sciopero 
dei fuochisti» 


TRIESTE — Novan- 
t'anni fa veniva sop- 
presso nel sangue (14 
morti e una cinquanti- 


na di feriti) il primo. 


grande sciopero gene- 
rale della città. Partito 
come protesta dei fuo- 
chisti del LLoyd au- 
striaco per le disagiate 
condizioni di lavoro è 
diventato subito l'oc- 


NUOVO SUCCESSO DELLO SCI ITALIANO NEI DIECI CHILOMETRI 


Albarello, un « 


Lunedì la decisione a Zurigo 


L'Italia o la Csi agli Europei? 


casione per una mani- 
festazione dei triestini 
contro l'autoritarismo 
del governo di Vienna. 
Lo sciopero del 14 e 15 
febbraio 1902 rimane 
‘ancora una pietra mi- 
liare della storia della 
città, del movimento 
sindacale locale. 


In Trieste 


argento» con rabbia 


Il relitto della «Moby Prince» dopo la collisione 
conla petroliera «Agip Abruzzo». 


LIVORNO — «Sulla Moby Prince c'era una miscela 
non particolarmente sofisticata di alcuni chilogram- 
mi di esplosivo collocata con modalità e quantità tali 
da far pensare che fosse stata messa in modo che l'e- 
splosione non dovesse provocare vittime». Luigi De 
Franco, sostituto procutatore che indaga sul disastro 
del traghetto della Navarma che provocò la morte di 
140 persone la sera del 10 aprile dello scorso anno, 
soppesa le parole. Il magistrato conferma che le ana- 
lisi del centro di Roma dell'Enea hanno confermato la 
presenza di «sostanze esplodenti) sulla Moby Prince, 
e che la deflagrazione è avvenuta nel locale in prossi- 
mità del motore delle eliche direzionali di prua. «C'è 


la possibilità — ha a 


ggiunto il magistrato — che si 


trattasse di un ordigno innescato, Peril momento non 
sono stati trovati timere non si sa nulla sull'innesco». 
De Franco ha detto di non escludere la possibilità che 
l'esplosione sia avvenuta per urto o per il calore: «In 
questo caso — ha precisato — si tratterebbe dell'ipo- 
tesi di una sostanza esplosiva trasportata e non lega- 
ta ad un attentato o ad'un sabotaggio». Una risposta 


definitiva aimille interro; 
sarà depositata la perizia 
sandro Massari, 


ttore 


Enai si potrà avere quando 


lel consulente tecnico Ales- 
del gabinetto di esplosivi- 


stica della Criminalpol, che dovrebbe consegnarla il 


26 febbraio. 
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Bi9ss 


CARINZIA 


SCIARE 


PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


ZURIGO — Si decide lunedì a Zurigo se la Figc 
dovrà «riorganizzatsi» per partecipare in extre- 
mis alla fase finale degli Europei di calcio in pro- 
gramma in Svezia, oppure se il discorso rimane 
chiuso. La crisi che attanaglia l'ex Urss mette, 
infatti, in serio pericolo la partecipazione della 
nazionale della Csi. _. È È 

‘La Fifa ha deciso di affrontare il tema in un 
incontro a Zurigo, fissato per lunedì, La Csi do- 
vrebbe decidere entro il primo le sua par- 
tecipazione, ma sia Uefa che Fifa chiedono una 
decisione quasi immediata. 


Nello Sport 


1 METRO DI NEVE FRESCA 


autostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


ER e ONEODA 
STRADA APERTA 


> Non dimenticatevi la carta verde e 
! documenti necessari per recarsi all’estero 


Giornaliero 


SKIPASS 


320 scelli 


Giornaliero da 15 a 23 anni 260 scell 
(Giornaliero da. 6 a 15 anni. 160, scellini 
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Il colonnello John Wilson, capo della missione ONU 


KOSOVO 


scie 
‘MACEDONIA 


MOVIMENTO DI LIBERAZIONE CROATA 
«E° ora di contrattaccare 
e distruggere l’invasore» 


«Bisogna combattere - sostiene il leader 


Marijan Gelo - finchè l’ultimo estremista serbo. 


non uscirà dal nostro Stato. Tudjman ha svolto 


un’ottima e decisa azione in politica estera» 


ZAGABRIA — Nel 1928, 
all'estero, l'emigrazione 
croata formò una specie 
di associazione chiamata 
«Movimento di libera- 
zione croata». Oggi que- 
sto movimento è presen- 
te pure, in Croazia. E'un 
movimento. che conta 
circa 3.500 simpatizzan- 
ti, per ora concentrati so- 
lo a Zagabria. Il presi- 
dente Marijan Gelo, ac- 
compagnato da due 
membri, Bozidar Jurlina 
e Matija Ivansic, rispon- 
dono molto gentilmente 
alle domande. 

Chi sono i simpatiz- 
zanti di questo movi- 
mento? 

«Il popolo. Il nostro, è 
un movimento che vuole 
aiutare il popolo. Non 
siamo un partito politico. 
Abbiamo gente di avvia- 
te fondazioni politiche 
che ci appoggiano. Devo 
dire che la maggior parte 
dei membri è al fronte, a 
combattere. Abbiamo 
contatti con il movimen- 
to dell'emigrazione croa- 
ta all'estero e pensiamo 
che questi due movimen- 
ti dovrebbero unirsi e 
chiarire scopi e princi- 
pi». 

Siccome siete un mo- 
vimento e non vi trat- 
tate come partito poli- 
tico, vi candiderete al- 
le prossime elezioni? 

«Certo. Ma non.in sta- 
to di guerra. Le elezioni 
devono essere fatte in 
tempo di pace. Le nostre 
vittime non devono esse- 
re morte invano, quindi 
bisogna combattere fin- 
ché l'ultimo estremista 
serbo non uscirà dalno- 
stro Stato. Altrimenti né 
il popolo né Dio ce lo po- 
tranno perdonare». 
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Secondo il movimen- 
to, che confini dovreb- 
be avere la Croazia? 

«Noi non ci battiamo 
per la repubblica di 
Groazia bensì per lo Sta- 
to Croato!» 

Significa cioé che vo- 
lete i confini del 1918? 

«Gredo che la parola 
Stato chiarisca tutto». 

Cosa pensa il movi- 
mento delle minoran- 
ze? 

«Noi non vogliamo 
uno stato etnicamente 
pulito. Le minoranze esi- 
stono dovunque. Voglia- 
mo solo che tutti si atten- 
gano e rispettino la legge 
del paese dove, vivono. 
La minoranza serba avrà 
gli stessi diritti e doveri 
di qualsiasi altra mino- 
ranza. Questo è lo Stato 
croato. Queste sono le 
sue basi. E ora che lo si 
costruisca. Ora e per 
sempre». , 

Cosa ne pensate del- 
l'attuale politica e del 
partito al potere? 

«Il presidente Tudj- 
man è bravissimo per 
quanto riguarda la poli- 
tica estera e anzi lo rin- 
graziamo per ciò che ha 
fatto finora. Approviamo 
pure gli sforzi che hanno 
fatto per far finire questa 
guerra in modo pacifico, 
ima, per noi, non c'è pace 
senza guerra. Noi voglia- 
mo convincere il Sabor 
che il popolo non può più 
andare avanti né econo- 
micamente né in nessun 
altro modo, quindi biso- 
gna attaccare. E' interes- 
se mondiale risolvere il 
problema della Jugosla- 
via. Penso che non sia 
tempo di critiche. Gli 
sbagli del partito al pote- 
re li faremo pesare alla 
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fine». 

Come risolvere il 
problema degli sfolla- 
ti? 

«Agli sfollati bisogna 
assicurare tutto l'aiuto 
possibile. Non’ bisogna 
lasciarli passivi. Farli ri- 
tornare al loro paese, alla 
loro terra, per ricomin- 
ciare daccapo. Fare in 
modo che si sentano si- 
curi). 

Come far fronte cir- 
ca la crisi dell'econo- 
mia e della disoccupa- 
zione? 

«Con la privatizzazio- 
ne e la ricostruzione del- 
lo Stato croato». 

Come dovrebbe esse- 
re l’esercito croato? 

«Come in Svizzera! 
L'esercito deve difende- 
re il popolo non gli inte- 
ressi del partito al pote- 
re. Non approviamo as- 
solutamente le formazio- 
ni paramilitari. Ci deve 
essere un solo comando». 

Cosa ne pensate del- 
l’Istria? ; 

«Non vedo perché sia 
uf problema. L'Istria è 
parte dello stato Croato. 
Noi crediamo che gli 
istriani non abbiano vo- 
tato peri comunisti. Si sa 
che l'Istria è etnicamen- 
te molto varia, quindi 
dubito che i veri istriani 
abbiano votato per un 
regime che per cinquan- 
t’anni ha sfruttato tutto 
e tutti. Secondo noi l'I- 
stria non è assolutamen- 
te un terreno problema- 
tico, anzi. L'istriano ha 
tuttii diritti e i doveri co- 
me qualsiasi altro citta- 
dino croato, pure quello 
di andare a combattere 
per qualsiasi città croa- 
ta.). 

Leo 


SERBIA 
Continuità 
dello Stato 


BELGRADO — Ser- 
bia e Montenegro 
stanno prendendo in 
considerazione la 
possibilità di creare 
uno Stato comune al- 


lo scopo di garantire 
«a continuità della 
Jugoslavia». Lo ren- 


de noto la Tanjug, ci- 
tando un comunicato 
diramato al termine 
di un incontro svol- 
tosi ieri a Titograd 
tra il primo ministro 
serbo Slobodan Milo- 
sevic e il collega 
montenegrino Mo- 
mir Bulatovic. 


MALCONTENTO A FIUME VERSO GLI SFOLLATI DALLE ZONE DI GUERRA 


Profughi, ospiti scomodi 


.| FIUME — Accolti nel 


Quarnero e in Istria con 
grande spirito di solida- 
rietà, gli sfollati dalle zo- 
ne di guerra in Croazia 
stanno ora diventando 
Un peso, una presenza 
ingombrante. In Krajina 
si spara ancora perciò 
nessuno osa dirlo ad alta 
voce, ma tutto fa suppor- 
re che questa numerosis- 
sima categoria di sfortu- 
nati venga ora sopporta- 
ta, per non dire che pro- 
voca persino fastidio e 
un sordo risentimento. 
Non potrebbe essere 
diversamente. Gli artigli 
della povertà hanno 
rhermito anche la popo- 
‘azione . istro-quarneri- 
na, che ormai si trova ad 
essere una specie di co- 
munità sfollata in casa 
propria, senza entrate 
degne di essere definite 
tali e in più con a carico 
circa 70 mila profughi, 


GLI ORRORI DELLA GUERRA IN UN DIBATTITO A TRIESTE 


Ma non c’è solamente il sangue 


Centinaia di migliaia di sradicati, intossicazioni mentali e bambini con gravi traumi psichici 


Servizio di 


iorgio Pison 


TRIESTE — Che Trieste 
non sia insensibile agli 
slanci di un'umana soli- 
darietà non già astratta, 
ma piantata su contribu- 
ti concreti, quali vengo- 
no imposti dalla dram- 
matica situazione d'oltre 
confine, hanno voluto te- 
stimoniare ieri, incon- 
trandosi con i propri col- 
leghi sloveni, croati e 
serbi, in particolare i me- 
dici pediatri i cardiologi 
gli psichiatri che si rac- 
colgono intorno a un 
gruppo spontaneo di 
«medici per la pace», a 
sua volta capace d'at- 
trarre nella propria orbi- 
ta il mondo degli scien- 
ziati, 

L'incontro, tenuto 
presso l'Istituto mater- 
no-infantile «Burlo Ga- 
rofolo» con l'entusiastica 
Tegia di Franco Panizon, 
della locale Clinica pe- 
diatrica, si è infatti con- 
cluso — al termine di un 
ampio scambio di espe- 
rienze e di testimonianze 
dirette sugli orrori della 
guerra serbo-croata (or- 
rori che coinvolgono la 
Slovenia, non fosse che 
per l'altissimo numero di 
profughi) — con la deci- 
sione di animare un 
«coordinamento», cui af- 
fidare il concretamento 
degli interventi pratici 
che risulteranno più utili 
per recare oltre confine 
— di concerto con i me- 
dici di là — un aiuto so- 
cio-assistenziale che si 
renderà necessario an- 
che in prospettiva. 
Quando taceranno le ar- 
mi, i guasti da esse pro- 
vocati saranno infatti ri- 
mediabili in tempi assai 
lunghi, alla ricostruzio- 

ei beni materiali do- 
vendosi purtroppo af- 


Esteri 


NEW YORK — L'invio 
dei caschi blu in Jugosla- 
via potrebbe scattare fin 
dall'inizio della prossi- 
ma settimana: lo hanno 
rivelato fonti diplomati- 
che all'Onu. Il segretario 
generale Boutros Ghali, 
ticevuto da Cyrus Vance 
(inviato speciale per la 
Jugoslavia) un rapporto 
favorevole ad un rapido 
invio delle truppe di pace 
dell'Onu, ha iniziato ieri 
consultazioni con i cin- 
du membri permanenti 
lel Consiglio di sicurez- 
za. 
Dato il consenso gene- 
rale esistente per l'invio 
dei caschi blu in Jugosla- 
via, affermano fonti di- 
plomatiche, le consulta- 
zioni dovrebbero essere 
rapide: il Consiglio di si- 
curezza potrebbe decide- 
re ufficialmente il dislo- 
camento delle truppe en- 
tro la fine della settima- 
na e dalla prossima po- 
trebbe scattare l'invio. I 
tempi sono stati abbre- 
viati dal rapporto inviato 
da Vance, che ha consi- 
liato un rafforzamento 
(da 10 a 12 mila) del con- 
tingente. . 

Vance si è detto favo- 
revole ad un dislocamen- 
to rapido delle truppe 
dopo aver ricevuto una 


Ifuggiaschi 
«. in molti casi. 
vivono meglio 

degli istriani 


ovvero quelli sfuggiti al- 
l'incalzare delle milizie 
nazionaliste serbe e che 
hanno optato per questa 
regione, appena sfiorata 
dalla guerra e senz'altro 
più sicura della capitale, 
Mai tempi sono cambiati 
dall'agosto scorso, ‘da 
quando cioè i primi sfol. 
lati giunsero in Istria, al- 
la ricerca di un tetto e di 
un pasto caldo. Da allora, 
e sono trascorsi più di 6 
mesi, gli atteggiamenti 


fiancare anche quella di 
tanti individui, specie i 
bambini, per i quali le 
sofferenze psichiche non 
saranno tanto facilmen- 
te domabili. . _... 

Da parte di Liljan Ba- 
bic (del Servizio psichia- 
trico di Lubiana), di Bo- 
tis Cibic (della Società 
cardiologica . slovena), 
del prof. R. Lekovic (del- 
la Radiologia pediatrica 
di Fiume), di Fulvio Var- 
glien (presidente della 
Comunità italiana di Fiu- 
me), del prof. D. Keber 
(della Cattedra di medi- 
cina interna di Fiume) e 
di LEO Glisin (dell'I- 
stituto di ingegneria ge- 
netica di Belgrado) sono 
state portate — insieme 
all'espressione della co- 


Venerdì 14 febbraio I 


Il «no» di Babic potrebbe essere solo un trucco 


per dare a Tudjman l'illusione di avere vinto 


Ma c'è pure chi teme che le forze di dissuasione 


finiscano per ficcarsi in una trappola micidiale 


lettera dal presidente 
croato Franjo Tudjman, 
in cui viene assicurato 
‘un pieno appoggio al pia- 
no di pace del segretario 
generale dell'Onu. Il pia- 
no prevede il disloca- 
mento dei caschi blu in 
tredici aree della Croazia 
con maggioranza di po- 
polazione serba. 

Ma cosa vogliono o co- 
sa possano realmente fa- 
re i caschi blu non è af- 
fatto chiaro. Non è chia- 
To soprattutto se verran- 
no a sancire le conquiste 
serbe (dappertutto sul 
fronte si scavano trincee 
per consolidare il confi- 
ne della cosiddetta Gran- 
de Serbia) o.ripristinare 
la sovranità croata su 
tutto il territorio, sia pu- 
re contutte le garanzie di 

rotezione necessarie al- 
‘fa minoranza serba timo- 


nei loro confronti da par- 
te dei cittadini e delle 
istituzioni locali hanno 
mutato rotta. Ospitati in 
camere d'albergo riscal- 
date, «colazione, pranzo 
e cena», pacchi Caritas.e 
Croce Rossa e denaro per 
le spesucce, i profughi — 
da gente in condizioni di- 
sperate (o almeno la gran 
parte di loro) — stanno 
ora meglio che non gli 


. abitanti di queste zone. E 


allora nascono i mugu- 
gni, le incomprensioni, 
gli scatti d'ira nei con- 
fronti dei profughi dal- 
mati, della Lika e della 
Banija, vengono segnala- 
ti da più parti casi in cui 
gli sfollati vendono 
quanto loro donato, un 
campionario della truffa 
di cui ha dovuto occu- 
Parsi anche la polizia. Un 
breve aneddoto, può es- 
sere significativo. Mesi 


In Croazia si continua a morire, anche se la morte non fa più noti 
negli ospedali (nella foto Epa un'infermiera della clinica a 
di un malessere che devasta la vita di seicentomila persone (tanti sono i profughi 


mune volontà di opporsi 

a soluzione armata dei 
conflitti — drammatiche 
testimonianze sugli ef- 
fetti della guerra. Una 
guerra — hanno sottdli- 
neato concordemente — 
che in Occidente in gene- 
rale e in particolare in 
Italia è stata avvertita 
con curioso distacco, co- 
me non fosse scoppiata, e 
non è finita, alle prime 
porte. 

Sono stati denunciati 
soprusi e violenze di ogni 
genere contro donne, 
vecchi e bambini, cioè 
verso la popolazione 
inerme. Una generale so- 
praffazione della gente 


; più indifesa, alla quale i 


medici e gli scienziati ri- 


rosa dirappresaglie. . 

Nel primo caso il «0» 
della Krajina ai caschi 
blu e la rottura fra Babic 
e Milosevic apparirebbe 
a questo punto come una 
mossa concordata diabo- 
licamente con la Serbia 
per dare a Franjo Tudj- 
man l'illusione che l'in- 
vio dei caschi blu in 
Groazia sia una cosa se- 
ria, e non — come so- 
spetta qualcuno —unin- 
tervento tampone, mi- 
rante a cristallizzare la 
situazione bellica. Il tut- 
to lancia inquietanti in- 
terrogativi ‘anche sul 
tuolo degli Stati Uniti, 
che come noto non han- 
no ancora riconosciuto la 
Croazia e il cui silenzio è 
difficilmente decifrabile. 

In ambienti diploma- 
tici, viene sottolineato il 


fa, ad Abbazia, un signo- 
re ha inteso regalare a un 
ente assistenziale un 
paio di scarpe in ottimo 
stato, acquistate a Trie- 
ste. Quale la sua sorpresa 
e indignazione quando, 


‘bazzicando il mercato 


abbazino, si è visto chie- 
dere da un tizio se inten- 
desse. comperare quel 
paio di scarpe, esposte là 
vicino. Erano le sue! Il 
venditore ambulante se 


l'è data a gambe levate © 


appena il tale ha ‘deciso 
di protestare ad alta voce 
per attirare l'attenzione 
degli agenti di pubblica 
sicurezza. 

La fama non certo 
esemplare che sta coin- 
volgendo un po' tutti gli 
sfollati, anche quelli che 
non hanno nessuna col- 
pa, trae origine pure da 
alcune persone che pre- 
tendono la... luna, alle 
quali il mangiare e bere a 


i. 
- 


spondono, consapevoli 

lella spirale di odio e di 
vendette che essa potrà 
scatenare, con una mobi- 
litazione per la pace. 
Stragi, atrocità, distru- 
zioni, l'infierire di uomi- 
ni senza scrupoli, ridotti 
al silenzio — in tale cli- 
ma — quanti insistono 


‘ coni richiami alla ragio- 


ne. Coercizioni, prepo- 
tenze. Esperienze trau- 
matiche, per i medici 
stessi, spesso costretti ad 
agire tra due fuochi, essi 
— croati e serbi — soli- 
darmente fianco a fian- 
co. 

Hanno riconosciuto 
che i primi aiuti, viveri e 
medicine, sono statitem- 
pestivi e sufficienti. Ma è 
una situazione destinata 


i Karlovac): ma è solo la 


pericolo che nelle due- 
tre settimane necessarie 
fra l'autorizzazione della 
missione da parte del 
Consiglio di sicurezza e 
l'arrivo dei circa 10 mila 
uomini, i combattimenti 
possano riprendere. 
L'accordo di cessazione 
del fuoco, in vigore dal 3 
gennaio scorso, è stato 
sempre più gravemente 
violato nei giorni scorsi. 
I caschi blu dovrebbe- 
To essere schierati nella 
Krajina. Ma una parte 
dei seicentomila abitanti 
del territorio, quella che 
fa riferimento a Milan 
Babic, leader ora rinne- 
gato dai principali rap- 
presentanti serbi del re- 
sto della Jugoslavia, è 
ancora in qualche modo 
contraria all'arrivo della 
forza di pace e preferisce 
non far ritirare l'esercito 


La polizia 


è impegnata 


acombattere 
truffe e raggiri 


spese della comunità non 
basta mai, senza che poi 
neppure abbiano il docu- 
mento che attesta lo 
«status» di sfollato. Per 
tacere di quei giovani, in 
gamba e vocianti, visti a 
bordo di lussuose «Mer- 
cedes», e «Bmw». 

Adesso però per qual- 
cuno la pacchia è finita. I 
cannoni non sparano più 
ei Comandi di crisi di Za- 
ra, Ragusa e altre città 
rivolgono quotidiana- 


L'emergenza è ancora di casa 


unta dell'iceberg 
iguerra). 


a protrarsi, insostenibi- 
le, chissà per quanto 
tempo ancora. E ciò 
mentre si avvertono in 
Occidente sintomi di as- 
suefazione al dramma 
balcanico, sintomi che 
temono possano prelu- 
dere a una diminuzione 
del slanci di solidarie- 
t 


Da parte del cardiolo- 

o Fulvio Camerini, di 
annatonio Danieli 
(dell'Associazione pre- 
venzione guerra nuclea- 
re di Bologna), di Arturo 
Falaschi (del Centro in- 
ternazionale di biologia 
molecolare), di Sergio 
Nordio (del «Burlo Garo- 
foloy), di Lorenzo Torre- 
sini (del Servizio di salu- 
te mentale) sono state as- 


° nente incontro til 
ql, c 


Vene 


—_ 


filo-serbo. Nella 
di ieri in un servi!» 
l'Europa orient&l. Me 
«Bbc» ha parlato ; 
possibilità di uni af 
man e Babic, il 
timo ha anche id 
Boutros Ghali, indi 
tera, a mon prendi 
cisioni» suscettil 
causare muove vit 
Già nei giorni $ 
Babic aveva detto 
assumersi respons@ti; 
«per eventuali re@x 
della popolazione»; 
Krajina nei confrol!| 
caschi blu. A Bell 
c'è chi sostiene che;*ì., 
righe non scritté È 
«piano Vance», sia 
già prevista una péi 
di uomini inviati dell 
nu». L' «attaché» milj 
di una ambasciat? ‘| 
europea ha comme; 
in proposito: «Le Vil 
dovrebbero essere “M 
prese fra l'alto nl! 
registrato dalla mis 
di pace nel Libano Hi di: 
dionale e il basso 11 
missione a Cipro). , 
ha aggiunto — le 


Ti previsioni potrer, 
essere superate s@ 

tuazione, che è antl 
sviluppo in tutta l° si 
precipitasse. ivo 


mente ai propri ci 
l'invito a ritornar 
manalmente, in 
circa 2 mila profub? 
ne tornano a casa ehi 


‘ti di questo passo 


zio dell'estate ne doVi 

bero restare poch?. 
gliaia. I maggiori re%} 

sabili dell'industi8” 

stica regionali si * 
fregando le man - 

sando all’equazioné; st 
mossfollati. più” r0fMati 
to per*turisti 1° glia 
Anzi, ad Abbazit È, 

isole quarnerine 
saggiamente del 
anticipare gli ev! ti 
non restare spiaz29 
fatti, centinaia ; 
schi vengono 100 
mente sistemati Do 
di riposo, lasciando” © 
gli alberghi in atte? 

la prima ondata tl . 
ca, prevista per Pa5 


sicurate. le opp Can 
forme di collabol@ji*pa, CO: 
e di aiuto da part4;l'ù 
«coordinamento» 
volontaristico che 

peri per i necessa! 

venti da parte dellé;; 
petenti istanze ist!" 

nali e che coord 

aiuti privati e ass0 

nistici, incanalan 


chiatrica — secoli ? 
esigenze risultal.; 
uno stretto contal 
le realtà mediche 
confine. Anche il }} 
dente del «Burlo»; <} 
Bercè, ha assiculi 
resente il vescoVi 
lomi — forme d'as i 
za coordinate, sull ; 
di una collaudat@ 
rienza, con le più 
sfere pubbliche. sh 
Dal canto suo %%} 
nalista Paolo R' 
recato la propria vi 
testimonianza 5! ù 
bolo di neutr: 
presentato GaDi { 
nell'infuriare deg 
battimenti, dal 
d’oltre confine: “ V) | 


ci 
‘a, quella col DI 
ianco, emersa 0° 


000%) | i 
OD, i 


de forza nel 
le delle divisio! 
essa non è mal 
In particolare a 
città di sangu' 
simbolo di pa© 
‘vivenza, e come {i 
noneggiata con 
Sr medick 
croati insieme, 390 
stito per qual! p 
l'ospedale 

concordia. 

cazione 058 Id 
medici sarann0 5% Mi 
mati a cural?. sgiy 
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CSI /SUMMIT NELLA CAPITALE BIELORUSSA 


Esteri 


JMinsk, prova del nove 


CSI / RICERCA 
Meeting su Chernobyl 
È a Pozzuolo del Friuli 


‘olo del Friuli, ospite del Centro regionale per | 


È Gi Sperimentazione agraria del Friuli-Venezia 
Pla e dell'Enea/Disp. Lo scopo è quello di pre- 
È SPorre un programma operativo per l'anno in 
orso negli ambienti naturali circostanti l'im- 
Bianto nucleare di Chernobyl e per standardiz- 
he e le metodologie e le procedure da impiegare 
fici daga radiologiche durante l'attività di 
“cerca, 


Il programma di studio è finanziato dalla 
Li unissione della Comunità europea nell'am- 
ito dell'accordo sottoscritto nel 1990 tra l'Iaea 
cy SeNzia internazionale per l'energia atomica, 
tem Sede a Vienna), l'allora Unione Sovietica e le 
‘bntbbliche dell'Ucraina 'e ‘della Bielorussia. Il 
Ce eetto prevede anche la costruzione di un 
Fatro, sempre finanziato dalla Cee, sul modello 
piv cello esistente a Pozzuolo del Friuli, che è la 
St grande struttura regionale di questo tipo esi- 
i in Italia e tra le più qualificate d'Europa. 
Veni delegazione della Gsi, composta da quattro 
Mile, è guidata dal professor Fjodor Tikho- 
Senj Y accademico delle scienze di Mosca e do- 
de 8 universitario, che, accolto dal presidente 
dir Centro regionale, Oliviero Della Picca, e dal 
1 tp €ltore, Pierluigi Nassimbeni,‘ha ufficialmen- 
Tingraziato l'Italia, l’Enea/Disp e il Crsa perla 
fia e sensibilità, la collaborazione e l elevato 
IVello degli studi fin qui condotti. Il gruppo di 
à Cercatori è composto anche da un irlandese, da 
Ue tedeschi, da due svedesi e dai sei membri 
dell'Eneg/Disp ‘uidati dalla dottoressa Maria 
Belli, abile per la Cee del progetto di stu- 
Ì nell'ambiente naturale intorno al- 


e 
tar 
“quanto rigurda l’Enia/Disp, quello pedologi- 
Siper quanto riguarda il Crsa. Si è trsttato Gi 
"1 dei ficerca di grande interesse sulla mobilità 
i tag ddionuclidi, i cui esiti sono stati resi noti nel 
Li 0 di un convegno internazionale a Villa Ma- 
Nell'89. 


DI 


MOSCA — Incertezza e 
confusione dominano que- 
ste ore di vigilia dell'im- 
portante «vertice» dei capi 
di Stato è di governo della 
Csi, che si aprirà stamane 
‘a Minsk e che sarà dedica- 
to pressoché interamente 
alle cruciali questioni mi- 
litari, spina nel fianco del- 
la nuova Comunità di Stati 
indipendenti nata sulle ce- 
neri della vecchia Urss. 

Il Presidente russo Bo- 
ris Eltsin ha'ammesso che 
la riunione sarà «difficile», 
aggiungendo tuttavia di 
sperare in un ulteriore 
passo avanti nel processo 
integrativo della Comuni- 
tà. 

I 14 documenti che sa- 
ranno sottoposti all'esame 
dei capi di Stato — e sui 
quali hanno lavorato per 
due giorni nella capitale 
bielorussa i ministri della 
Difesa e gli esperti militari 
— riguardano in sostanza 
il futuro della politica di 
difesa della Csi. Un man- 
cato accordo generale po- 
trebbe porre un serio pun- 
to interrogativo sul futuro 


. della Comunità stessa. Tra 


1 punti dell'agenda figura- 
no, tra gli altri, i poteri dei 
massimi organi comunita- 
ri in materia di difesa, un 
accordo fra gli Stati mem- 
bri della Csi sulle basi le- 


Un mancato accordo globale 


provocherebbe gravi problemi. 


Almeno tre delle repubbliche 


preferiscono eserciti separati 


gali dell'attività delle for- 
ze comunitarie, la costitu- 
zione di un bilancio unita- 
rio per la difesa e lo status 
delle forze strategiche e 
convenzionali della Csi. 

Le preoccupazioni mag- 
giori restano quelle per le 
differenze di vedute tra 
Russia e Ucraina, le due 
repubbliche senza dubbio 
più importanti e influenti 
della Csi, così come lo era- 
no della vecchia Urss. 
Ivan Korotcenia — capo 
del comitato preparatorio 
del vertice — non ha 
escluso che Kiev si rifiuti 


di firmare a Minsk «sei o- 


sette documenti» fra i tre- 
dici che sono stati concor- 
dati tra le delegazioni (trai 
quali quello sull'esercito 


* in comune). Egli ha ag- 


giunto — oltre alle que- 
stioni militari — nell'ordi- 
ne del giorno del vertice 


sono stati inclusi quattro 
punti di ‘carattere econo- 
mico, che non erano stati 
esaminati nella riunione 
di sabato scorso a Mosca 
fra i capi di governo comu- 
nitari. Lt: 
Scettico sulla possibili- 
tà che dopo la riunione 
odierna continuino a esl- 
stere forze armate unifica- 
te della Comunità si è det- 
to il Presidente del Turk- 
menistan, Saparmurat Ni- 
jazov, mentre il Presiden- 
te moldavo Mircea Snegul 
ha detto di essere interes- 
sato più alle questioni eco- 
nomiche che a quelle mili- 
tari. Ribadendo l'intenzio- 
ne di creare un proprio 
esercito nazionale, egli ha 
sottolineato che la Molda- 
via non firmerà alcun do- 
cumento che preveda la 
costituzione di forze al- 
mate unificate della Csi. 


Oggi sul tappeto il futuro della politica militare della Comunità 


Una aperta critica al- 
l'attuale «status» della Csi 
è venuta da Nursultan Na- 
zarbaiev, Presidente del 
Kazakhstan, ‘una. delle 
quattro repubbliche «nu- 
cleari» della ex Urss. A suo 
avviso, infatti, «per ora 
non esiste la Comunità 
così come la si era pensa- 
ta», e attualmente non si 
fa altro che firmare docu- 


, menti senza che vi sia però 


l'osservanza degli impegni 
reciproci, 

Non si sa ancora se, a 
margine del vertice comu- 
nitario, vi saranno incon- 
tri «a tre» o «a quattro» fra 
le repubbliche che ospita- 
no armi nucleari sul pro- 
prio territorio (Russia, 
Bielorussia, Ucraina e Ka- 
zakhstan). Nazarbaiev si è 
detto contrario, afferman- 
do che «tali incontri non 
hanno senso dal momento 
che tutti i presidenti han- 
no deciso di riunirsi colle- 
gialmente in un unico fo-- 
ro». Elstin ha tuttavia con- 
fermato che avrà un in- 
contro separato con il Pre- 
sidente ucraino Leonid 
Kravciuk, il quale giunge- 
rà a Minsk solo stamatti- 
na. Secondo la televisione 
russa, il colloquio dovreb- 
be avvenire domani, al 
termine del vertice. 

Franco Quintano 


Continua l'«Operazione Speranza» (Provide Hope) con cui Usa e Cee inviano cibo e medicine alle 
repubbliche ex sovietiche. L'istantanea è stata scattata all'aeroporto di Baku, capitale 
dell'Azerbaigian: lavoratori azeri aiutano i militari americani a scaricare casse di cibo dal cargo 
appena arrivato dalla Germania. 


INTERVENTO A GINEVRA DEL LEADER DELL’OLP 


.\Le «verità» di Arafat 
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Arafat ha detto che ai 
palestinesi dei territori oc- 
cupati sono state imposte 
38 muove tasse e che i 
900.000 della striscia. di 
Gaza — in particolare — 
vivono «in uno stato di ca- 
restiay. Il leader dell'Olp 
ha accusato inoltre Israele 
di aver fatto uso contro la 
popolazione civile di 
«bombe chimiche» vietate 
dalle convenzioni interna- 
zionali. 

Nei confronti di Israele 
e degli Stati Uniti, il capo 
dell'Olp è stato comunque 
meno duro che in altre 
precedenti occasioni, Alla 
delegazione americana 
(che al suo ingresso aveva 
peraltro abbandonato po- 
lemicamente l'aula) ha da- 
to atto di aver elaborato 
un piano che può servire 
da base per il negoziato. 
Agli israeliani ha fatto in- 
vece una breve, ma signi- 
ficativa, allusione nella 
parte finale del suo discor- 
so. Il testo preparato in 
anticipo chiedeva infatti 
di «dare ai figli del popolo. 
palestinese il diritto di vi- 
vere liberamente nella 
propria terra, come fanno 
gli altri ragazzi del mon- 
do». Ma parlando, Arafat 
si è discostato dal testo 
scritto e ai figli del popolo 
palestinese ha aggiunto «i 
figli dei nostri nemici, che 
potranno vivere insieme 
‘una pace totale e giusta». 

Ettore Mengacci 


ALGERI 
Agguato 
all’alba 


ALGERI — Agguato 
all'alba di ieri contro 
i militari ad Algeri, 
dove cresce il prezzo 
di sangue del braccio 
di ferro ingaggiato 
dai fondamentalisti 
contro gli autori del 
golpe bianco di un 
mese fa. 

Un commando dei 
cosiddetti ‘afgani’, i 
volontari reduci dal- 
la guerriglia a fianco 
degli integralisti in 
Afghanistan, ha ag- 
gredito un posto di 
guafdia di un cantie- 
re navale nella zona 
del porto, Ne è segui- 
to un conflitto a fuo- 
coin cui hanno perso 
la vita un marinaio e 
due aggressori. Tra 
questi ultimi figura il 
capo del commando, 
Hanni Murad, 31 an- 
ni, noto come ‘Mu- 
radl'afgano’. 

Secondo quanto 

.ha riferito la radio 

nazionale, sono ri- 
masti feriti dye poli- 
ziotti e due assalito- 
ri, che sono stati ar- 
restati, mentre altri 
due si sono dileguati 
con un furgoncino. 
Sembra si tratti dello 
stesso. commando 
‘che domenica tese 
‘un.agguato nel labi- 
rinto di strade della 
casbah di Algeri, uc- 
cidendo sei agenti. 


KASHMIR 
Già finita 
la marcia 


NEW DELHI — La 
marcia degli indipen- 
dentisti musulmani 
del Kashmir, partita 
domenica da Muzaf- 
farabad alla volta del- 
la linea di demarca- 
zione con l'India e sof- 
focata nel sangue dal- 
le forze pakistane, è 
già finita. Lo ha an- 
nunciato il capo del 
Fronte di liberazione 
del Jammu e Kashmir, 
Amanullah Khan. 

Nelle ultime ore, 
scontri tra le forze di 
sicurezza indiane e di- 
mostranti musulma- 
ni, avevano provocato 
due morti e tre feriti. 
Girca 500 indipenden- 
tisti si erano scontrati 
con le forze indiane 
mentre tentavano di 
raggiungere la località 
di Anantnag (55 kma 
Sud del capoluogo Sri- 
nagar). 

Khan — che nel da- 
re l'annuncio è scop- 
piato in lacrime — ha 
detto di aver deciso dî 
sospendere la marcia, 
cui hanno preso parte 
circa 20.000 persone, 
quando è apparso 
chiaro che l'esercito 
pakistano avrebbe uc- 
ciso chiunque avesse 
tentato di oltrepassa- 
re la linea del cessate 
il fuoco che divide il 
Kashmir tra India e 
Pakistan. L'altro gior- 
no le forze di sicurez- 
za pakistane avevano 
ucciso una decina di 
persone e feriti oltre 
100. 


Sa DAL MONDO ESS 


Mediterraneo: concluse 


le manovre congiunte 
tra unita Usa e Csi 


MOSCA — Sì sono concluse nel Mediterraneo le pri- 
me esercitazioni congiunte fra unità della Sesta Flot- 
ta americana e navi della flotta del Mar Nero della 
Comunità di stati indipendenti (Csi). Alle manovre — 
riferisce l'agenzia Itar-Tass — hanno préso parte la 
nave antisommergibile ‘Kerch', la nave di scorta ‘Be- 
zukoriznenny' e la RE missilistica ‘Simpson’. Le 


unità — al com 
tashov — hi dodo 


el viceammiraglio Piotr Svia- 
anno in particolare elaborato «procedi- 


menti tattici di manovra». «E’ stato uno spettacolo 


insolito — sottolinea l'agi 


‘enzia russa — assistere alla 


precisa esecuzione dei comandi del nostro viceammi- 
Taglio da parte della fregata americana». 


OETOD 
NTE DIMENO 


PIU' GRANDE, P 
NATA FAMIGLIARE. 


La piu' versatile e compatta famigliare 1300, 
ad un prezzo imbattibile. 


Saranno riesumati i resti 
dell’imperatore Haile Selassiè 


ADDIS ABEBA — saranno riesumati per venire sepo- 
liti in chiesa i resti dell'imperatore d'Etiopia Haile 
Selassiè, morto misteriosamente nel 1974, un anno 
dopo essere stato deposto dai rivoluzionari marxisti. 
Lo hanno reso noto fonti ufficiali, precisando che sa- 
ranno riesumati anche i corpi di 62 aiutanti di Selas- 
siè e di 13 generali, giustiziati dal deposto dittatore 
Menghistu Haile Mariam. Menghistu, salito al potere 
nel 1977, è stato spodestato nel maggio scorso dai 
ribelli e costretto a fuggire in esilio nello Zimbabwe. 
Haile Selassiò fu Ga in una località a dopo 
la sua morte. Il luogo non venne reso pubblico per 
timore di dimostrazioni antigovernative. Il governo 
di menghistu ha sempre detto che l' imperatore era 
morto per Cause naturali dopo un intervento chirur- 
ico. Il Gruppo monarchico etiopico Mo Anbessa, che 
‘0 scorso Mese aveva annunciato l'identificazione del 
Iuogo, dove Haile Selassiè è sepolto, afferma invece 
che l'imperatore fu soffocato con un cuscino imbevu- 
to di etere da Menghistù e sei ufficiali dell'esercito. 


Ritrovata in Antartide 
una lettera di 80 anni fa 


WELLINGTON — Un'équipe di biologi neozelandesi 
ha ritrovato tra i ghiacci una lettera scritta 80 anni fa 
da un esploratore dell'Antartide. La lettera, datata 14 
febraio 1912 e racchiusa pertanti anni in una scatola 
di metallo di sigarette «Londresy', era stata scritta d: 
geologo australiano Griffith-Taylor, componente del- 
fa sfortunata spedizione guidata dal capitano Robert 
Falcon Scott, che tentò di raggiungere per prima il 
Polo Sud, ma fu battuta da una spedizione norvegese. 
Il messaggio è stato ritrovato a 120 chilometri a Nord 
della base di Scott, a Cape Geology. Era stato lasciato 
Dai indicare alla nave «Terranova» il luogo dove era 

iretta la spedizione. La lettera non fu mai trovata 
dall'equipaggio della «TerraNova» ma la nave rag- 
giunse lo stesso il gruppo di GriffithTaylor. In seguito 
tuttii membri della spedizione morirono nel viaggio 
di ritorno. 
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[4_] Il Piccolo 


ROMA — La legge sull'o- 
biezione di coscienza si 
sta dimostrando per Giu- 
lio Andreotti uno scoglio 
insormontabile. Il presi- 
dente del Consiglio insi- 
ste nella sua idea di con- 
durre in porto entro que- 
sta legislatura il provve- 
dimento rinviato alle Ca- 
mere da Cossiga ma pur 
sempre approvato quasi 
a maggioranza assoluta 
dal Parlamento, ma si ri- 
trova più isolato che mai. 
A sostenerlo c'è solo la 
Dc mentre contro ci sono 
da una parte il Presiden- 
te della Repubblica e dal- 
l'altra Psi, Psdi e Pli, os- 
sia gli alleati di governo. 
Questi ultimi continuano 
a non voler neppure sen- 
tir parlare del ricorso ad 
un decreto per recupera- 
re la legge ‘’bocciata’’ da 
Cossiga mentre il Quiri- 
nale esclude che tale leg- 
ge possa essere riesami- 
nata in qualche modo dal 
Parlamento sciolto. 

Il presidente del Con- 
siglio si trova insomma 
tra due batterie di fucili 
spianati che gli impedi- 
scono di fatto di percor- 
rere le uniche due strade 
possibili per uscire a te- 
sta alta da questa vicen- 
da che sembra aver preso 
a cuore con particolare 
attenzione. La riunione 


Il presidente del 
Consiglio (in foto) 
avverte che «non 
rimarrà inerte». La 
De accusa il Psi ma 
Craxi replica: «toni 
troppo polemici». 


del Consiglio dei ministri 
convocata a sorpresa ieri 
mattina per quella che in 
gergo tecnico si chiama 
‘informativa’ è servita 
solo a ufficializzare la 
Spacca all'interno 

el governo. Psi, Psdi e 
Pli avevano fatto già sa- 
pere a più riprese di esse- 
Te contrari all'ipotesi del 
decreto legge. 

Il capo del governo ha 
sottolineato che ‘’non ri- 
marrà inerte’ e che "’im- 
pedirà” che la legislatura 
si chiuda senza l'appro- 
vazione definitiva della 
legge sugli obiettori. Ha 
spiegaté che ‘un voto a 
larghissima maggioran- 
za non può finire nel ce- 
stino' ed ha ricordato 
che c'è una sentenza del- 
la Corte Costituzionale 
in materia regionale che 
appoggia la sua tesi. 
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Questa sancisce il princi- 
pio che anche in presen- 
za di uno scioglimento 
del consiglio un provve- 
dimento rinviato debba 
essere riesaminato dalla 
stessa assemblea. 

Gli alleati di governo 
hanno però spiegato che 
gli sbarreranno la strada. 
I socialisti sdrammatiz- 
zano ma rifiutano il de- 
creto. Il miglioramento 
della tutela della obie- 
zione di coscienza non si 
discute ma se ne deve oc- 
cupare il prossimo Parla- 
mento. Bettino Craxi ac- 
cusa Andreotti di usare 
‘toni troppo polemici’ e 


“vede comunque una ‘’si- 


tuazione gonfiata”, una 
di quelle che "si sa forse 
come 
non si sa come vanno a 
finire”. 

Anche Pli e Psdi pun- 


cominciano ma ‘ 


Politica 
OBIEZIONE / MA INSISTE: «LA LEGGE DEVE ESSERE VARATA DA QUESTO PARLAMENTO» 


tanoi piedi. Sono contra- 
ri ad un intervento del 
governo in una questio- 
ne che riguarda il Parla- 
mento che ha approvato 
la legge e il Presidente 
della Repubblica che l'ha 
respinta. Il ministro libe- 
rale Egidio Sterpa lo ha 
affermato apertamente 
nella riunione di ieri 
mattina a Palazzo Chigie 
lo ha ribadito il segreta- 
Tio Renato Altissimo. 
Stessa posizione per i so- 
cialdemocratici secondo 
i quali la questione deve 
essere riesaminata dalle 
Camere, ma anche per il 
Pri. Secondo il segretario 
Giorgio La Malfa ci tro- 
veremmo di fronte ad 
una "violazione gigante- 
sca della Costituzione’ 
poiché "la libertà di co- 
Scienza non si può certo 
regolare per decreto". E 
le opposizioni? Pds, Ri- 
fondazione, Verdi e fede- 
ralisti vogliono che la 
legge venga recuperata 
subito e senza le modifi- 


che chieste da Cossiga. E° 


lo stesso Achille Occhet- 
to scende in campo per 
criticare il Quirinale ma 
anche chiunque altro, di 
fatto, boicotta ‘‘un pro- 
blema estremamente 
Senio dalla società civi- 
e 


OBIEZIONE / COSSIGA NON SI SENTE «FUORI DALLA COSTITUZIONE» 


«C'è un brutto clima da crociata» 


DE MITA SOTTOLINEA IL PERICOLO DI INVOLUZIONI DEL SISTEMA 


Riforme, è l’ultima occasione 


ROMA — La ‘svolta’ dei 
socialisti ha vivacizzato e 
rimesso in movimento il 
dibattito dei partiti sulle 
riforme, anche se lo scon- 
tro sull'obiezione di co- 
scienza ora lo mette un po' 
in secondo piano. Craxi, 
infatti, si è dichiarato 
d'accordo sulla proposta 
dec di regole elettorali per 
aggregare i partiti in coali- 
zioni, e sul «cancelliera- 
to», un capo del governo 
eletto dal. parlamento e 
dotato di maggiori poteri. 
Ma l'urgenza delle ri- 
forme viene sottolineata 
con molta forza da ‘’Civil- 
tà cattolica”, la rivista dei 
gesuiti, che dedica l'edito- 
riale dal titolo ‘Una grave 
momento storico per l'Ita- 
lia‘ all'esame dei mali ita- 
liani e dei possibili rimedi. 
Le riforme, secondo i ge- 
suiti, sono indispensabili 
«per irrobustire il regime 
democratico, perché sia in 
grado di resistere alle ri- 


sorgenze autoritarie che 
fanno qua e là capolino». 
‘’Giviltà cattolica‘ solleci- 
ta in particolare una rifor- 
ma elettorale che dia «a 
possibilità per i partiti di 
alternarsi al governo, non 
come avvenimento trau- 
matico, ma come fatto 
normale». 

Il sistema da scegliere 
non deve essere necessa- 
riamente maggioritario, 
ma «che permetta il for- 
marsi di due poli suffi- 
cientemente omogenei. e 
che possano alternarsi al 
governo». 

Un allarme per possibili 
involuzioni autoritarie del 
nostro sistema viene an- 
che dal presidente della Dc 
Ciriaco De Mita, protago- 
nista di un vivace faccia a 
faccia con il giurista Gian- 
franco Miglio, ideologo 
delle leghe, în un dibattito 
a Covigliano in provincia 
di Cuneo. De Mita è con- 
vinto che questo passaggio 


Cariglia insiste per 
un fronte unico della 
maggioranza contro 
la babele delle liste, 
Si ritorna a parlare 
dell’introduzione 
del «cancellierato», 


elettorale «sia l'ultima oc- 
casione che abbiamo. Se il 
prossimo parlamento sarà 
in grado di sistemare la sì- 
tuazione, bene, altrimenti 
sarà la stessa situazione a 
normalizzarsi». 

Miglio, a sua volta, ave. 


» va sostenuto che questo 


parlamento «sarà certa- 
mente molto frammenta- 
to; si faranno vive tutte le 
opinioni, in particolare 
quelle monotematiche», 
ma questo, a suo avviso, 
consentirà «il rimescola- 
mento delle carte e la for- 


ROMA — La Roma poli- 
tica ieri mattina si è sve- 
gliata presto, complice il 
Capo dello Stato che fin 
dalle prime ore dell'alba 
ha cominciato a tempe- 
stare di telefonate i se- 
gretari dei partiti della 
maggioranza. Da questo 
lungo e informale giro di 
consultazioni (telefonate 
a Forlani, Altissimo e Ga- 
riglia), culminato con un 
lungo incontro con Craxi 
e Amato, il Quirinale ha 
poi partorito una dura 
stoccata polemica rivol- 
ta al parlamentare della 
Dc Lusetti (definito uno 
‘’sciocco ragazzo”, e una 
lunga nota di puntualiz- 
zazione sulla legge rela- 
tiva all'obiezione di co- 
scienza. 
Il tentativo di Cossiga, 
che pure ha innescato la 
olemica vicenda, sem- 
pia ora quello di indurre 
i contendenti in campo 
alla ragionevolezza. Il 
che non toglie poi, che, 
stringi stringi, la nota 
diffusa ieri finisca per ri- 
durre ulteriormente gli 


mazione di maggioranze 
nuove». Per Miglio poi, «se 
questo parlamento non 
riuscirà ad avviare la solu- 
zione delle riforme, durerà 
meno di due anni» ed allo- 
ra, ha esclamato, «quello 
che verrà dopo lo saprà 
soltanto Iddio». 

«Sono preoccupato — 
ha' replicato De Mita — 
per la impostazione di Mi- 
glio, i partiti sono in crisi, 
il parlamento si cancella, 
torniamo al monarca. 
Questo è un sistema prefa- 
scista). 

I socialdemocratici in- 
vitano ancora una volta i 
partiti della maggioranza 
a sottoscrivere un patto di 
coalizione per presentarsi 
uniti al voto, prendendo 
spunto proprio dalla nuo- 
Va posizione del Psi sulle 
riforme, che ha riavvici- 
Nato Psdi e Psi. Il segreta- 
Tlo Antonio Cariglia farà 
un ‘ultimo tentativo” per 
convincere Dc, Psi e Plia 


spazi di manovra di Giu- 
lio Andreotti già stretto 
in un angolo dal no di so- 
cialisti, liberali e social- 
democratici all'ipotesi 
del decreto legge. 

E in. questo contesto 
potrebbe anche non ap- 
parire strano il fatto che 
tra i tanti ricevuti o 
ascoltati ieri dal Ourina- 
le, manchi porno il no- 
me di Giulio Andreotti 
che pure aveva annun- 
ciato, al termine del Con- 
siglio dei ministri, di vo- 
ler_ incontrare il Capo 
dello Stato. Che il caso 
sia soprattutto politico lo 
amette lo stesso Cossiga, 
nonostante la quasi tota- 
lità della nota faccia rife- 
rimento a questioni squi- 
sitamente costituzionali. 
Il Capo dello Stato am- 
mette di essere preoccu- 
pato ‘per il clima politi- 
co che si sta creando in- 
torno al problema dell'o- 
biezione di coscienza” e 
arriva a parlare addirit- 
tura di ‘crociata’ che 

ualcuno vuole dare alla 
scussione, C'è un ten- 


stringere questo patto pro- 
grammatico per la prossi- 
ma legislatura. A suo pare- 
re servirebbe anche ad 
evitare «la babele di patti 
o liste trasversali». Il Psdi 
è disponibile a discutere 
con via del Corso anche 
della soglia elettorale di 
sbarramento se ‘però, «la 
clausola di sbarramento è 
cotlegata alla realizzazio- 
ne di una aggregazione 


‘ prima delle elezioni», e 


non solo un tentativo di 
discriminare i piccoli par- 
titi”, 

Il leader liberale Renato 
Altissimo giudica invece 
contraddittorio il'disegno 
di riforma di Craxi: «Si fa 
molta ‘confusione — dice 
—. La questione del ‘can- 
cellierato', ad esempio, 
appare contraddittoria 
con l'elezione diretta del 
presidente della Repubbli- 
ca). 

Marina Maresca 
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RITROVATI 
Processo 
don Minzoni: 
idocumenti 
a Bologna 


BOLOGNA —I documenti 
processuali dell'omicidio 
di Don Giovanni Minzoni, 
il prete di Argenta opposi- 
tore del fascismo, ucciso la 
sera del 23 agosto 1923, 
non sono spariti. 

Sono raccolti da anni al- 
l'Archivio di stato di Bolo- 
gna che conserva non solo 
tutta la documentazione 
del processo del 1947 che 
vide alla sbarra cinque im- 
putati, ma anche una co- 
pia della sentenza di rin- 
vio a giudizio del primo 
processo, quello del 1925 
quando gli imputati erano 
otto. tal 

Il caso era nato nei gior- 
ni scorsi dopo che il mini- 
stro degli Interni Vincenzo 
Scotti, rispondendo alla 
Gamera ad una interroga- 
zione di alcuni deputati 
del Msi-Dn, aveva dichia- 
rato, sulla base di accerta- 
menti CODIULI presso la 
prefettura di Ferrara, che 

— non c'era più alcuna docu 
mentazione processuale 
dell'assassinio. di Don 
Minzoni. 


FIRENZE 
Concorso 
«sospetto»: 
il sindaco 
si dimette 


FIRENZE — Il sindaco di 
Firenze Giorgio Morales 
(Psi) si è dimesso dalla 
sua carica dopo aver ap- 
preso di essere stato rin- 
viato a giudizio per abu- 
so in atti d'ufficio insie- 
me ad altri nove compo- 
nenti del vecchio consi- 
glio di amministrazione 
lelteatro comunale e ad 
uno dei legali dell’avvo- 
catura dello Stato di Fi- 
Ttenze in merito ad 
un'inchiesta avviata 
dalla procura fiorentina 
sulle presunte irregola- 
rità di un bando di con- 
corso per musicisti svol- 
tosi nel maggio del 1990. 
La decisione del sindaco 
è stata presa in base ad 
un provvedimento ap- 
provato dal consiglio co- 
munale il 17 settembre 
'‘90», che fa obbligo ai 
pubblici amministratori 
di dimettersi di fronte al 
rinvio a giudizio perrea- 
ti contro la pubblica am- 
ministrazione. 


SEMERANO 
Imonarchici 
‘consigliano 
di votare 
per il Psdi 


ROMA — L'Unione mo- 
narchica italiana (Umi) 
consiglierà ai propri ade- 
renti di votare Psdi alle 
prossime elezioni, 0 alme- 
no per quei candidati so- 
cialdemocratici che, dopo 
una ‘indagine conosciti- 
va" condotta da un appo- 
sito comitato elettorale, 
risultino ‘di convinzione 
monarchica’. E‘ il premio 
per l'invito ricevuto, e de- 
clinato, da Amedeo d'Ao- 
sta da parte del segretario 
Ti Anto- 
nio Cariglia di candidarsi 
per il Psdi. Un invito, ha 
dichiarato il segretario ge- 
nerale dell'Umi, Giovanni 
Semerano, di ‘significato 
morale e politico”, per la 
implicita ‘’disponibilità di. 
un partito di governo a ri- 
cevere i voti dei monarchi 
ci’. Nonostante la rinun- 
cia di Amedeo, ha aggiun- 
to Semerano, ‘certamente 
molti monarchici voteran- 
no le liste del Psdi, avendo 
questo partito chiesto di 
avere tra le proprie file un 
principe di Casa Savoia‘, 


Depositati 

in Cassazione 
i referendum 
dei missini 
ROMA — Il Msi-Dn ha 
consegnato ieri alla Cas- 
sazione i tre quesiti re- 
ferendari e i testi di al- 
trettante ‘proposte 
legge di iniziativa popo- 
lare, Le richieste missi- 
ne, il cui contenuto era 
stato reso noto merco- 
ledì, riguardano il bloc- 
co dell'immigrazione ex- 
tracomunitaria, l’aboli- 
zione del monopolio Rai 
e, l'elezione diretta dei 
sindaci e dei presidenti 
della giunta provinciale. 
«Agli italiani - ha detto 
l'onorevole Giuseppe 
Tatarella, coordinatore 
della segreteria missina 
- chiediamo ora tre fir- 
me ed un voto». 

La raccolta delle fir- 
me per le proposte di 
legge partirà immedia- 
tamente, mentre quella 
per i referendum LIO 
Tà - si sottolinea al Msi - 
Se, entro sei mesi dal 

insediamento delle 
nuove, Camere, non co- 
mincerà la discussione 
delle tre proposte di leg- 
ge. 


POLEMICA 
«LaRete ‘’ 
éè nata senza 


| lo sprone 


di Occhetto» 


ROMA — «Da qualche 
tempo Achille Occhetto 
Soffre — afferma un co- 
Mmunicato de ‘La Rete!" — 
di sindrome da accerchia- 
mento. Invece di cercare 
di capire le ragioni dell'in- 
successo della svolta della 
‘’Bolognina’’ il segretario 
del Pds ogni giorno si in- 
Venta un avversario per 
fornire un alibi a se stes- 
50), 

La Rete è nata senza al- 
cuno ‘sprone’ o ‘’incorag- 
giamento” da parte di Oc- 
chetto contrariamente a 
quanto è stato da lui ieri 
affermato. Se il leader pi- 
diessino ha bisogno 
considerare il movimento 
per la democrazia ‘La Re- 
te un avversario è libero 
di farlo: la Rete, comun- 
que, non considera tali 
tutte quelle forze politi- 
che, compreso il Pds, che 
dimostreranno di battersi 
con coerenza contro il pe- 
ticolo di svolta autoritaria 
e per una reale riforma 
della politica». _ 


_l tutte). — 


SCISSIONE 
l«verdì» 

si rompono: 
nasce la lista 
«federalista» 


ROMA — Presentata ieri 
a Roma una seconda li- 
sta nazionale di verdi. 
Una formazione in forte 
dissenso con la gestione 
della ‘Federazione uni- 
taria dei verdi’ che vie- 
ne definita «stalinista e 
irresponsabile». Dieci 
bambine e bambini che 
fanno girotondo con sot- 
to la scritta «Verdi fede- 
ralisti» è il simbolo scel 
to per le elezioni del 5 
aprile, I consiglieri re- 
gionali Laura Scalabrini 
Benatti (Lazio) e Camillo 
Piazza (Lombardia) in- 
sieme ad altri ammini- 
stratori locali transfu- 
ghi dalle liste verdi na- 
zionali e ad esponenti di 
diverse associazioni am- 
bientaliste ne sono «più 
che sicuri per Roma e 
Milano, ma godiamo — 
dicono — di ampio con- 
senso in molte altre re- 
gioni» (Piemonte, Vene- 
to, Vardegna e Friuli, su 


ELEZIONI 
Altissimo - 
mette in spot 
i «chiodi fissi» 
dei liberali 


ROMA — «Dateci la forza 
per cambiare le cose»: 
questo lo slogan che con- 
trassegnerà la campagna 
elettorale del Pli, illustra- 
ta ieri in una conferenza 
stampa dal segretario, Re- 
nato Altissimo, e dal re- 
sponsabile per la comuni- 
cazione, Camillo Ricci, al- 
la presenza dei vertici del 
partito. Una campagna 
stampa «martellante»: sa- 
rà intatti quella di un mar- 
tello che conficca un chio- 
do in un blocco di pietra 
l'immagine sui manifesti e 
la sequenza inserita nello 
«spot» televisivo. Qual è - 
hanno chiesto i giornalisti 
ad Altissimo - jl «chiodo 
fisso» del Pli? «E' costitui- 
to - ha risposto -.dalle tre 
grandi tematiche chie ispi- 
reranno la campagna elet- 
torale: riforme istituzio- 
nali ed elettorali, sanità, 
privatizzazioni». Renato 
‘Altissimo ha ricordato che 
Îl suo partito è stato l’uni- 
co a presentare un pac- 
facno «complessivo» di ri- 
‘orme. 


In una mostra 


Venerdì 14 febbraio 19 


| Andreotti tra due fuochi 


tativo insomma di tirare 
in ballo la pace religiosa 
per intorbidare la cam- 
pagna elettorale. 

In realtà quel che più 
preme a Cossiga è ri- 
spondere alle considera- 


zioni di Andreotti che 24. 


ore prima aveva dichia- 
rato che chi contesta un 
voto parlamentare una- 
nime, come quello sulla 
legge per l'obiezione di 
coscienza, si mette fuori 
dalla Costituzione. Pun- 
to per punto Cossiga re- 
plica. Cominciando col 
dire che il voto citato da 
Andreotti non ha valore 
costituzionale per impe- 
dire al capo dello Stato di 
rinviare la legge. Non co- 
stituisce né un freno, né 
un impedimento. Così 
come è altrettanto cor- 
retto, sotto il profilo co- 
stituzionale, sia che il 
governo decida di ricor- 
rere al decreto per ripro- 
durre i dettami della leg- 
ge rinviata al Parlamen- 
to, sia che ci possa essere 
qualcuno che non è d'ac- 
cordo e contesta questa 


STRAGI 
Commissione 
Gualtieri: 
conclusioni 
entro marzo 


ROMA — La commissio- 
ne parlamentare ehe in- 
daga sulle stragi impuni- 
te, se ritiene che il suo 
compito sia concluso, po- 
trà presentare la relazio- 
ne finale entro e non ol- 
treil 5 marzo. E' iltermi- 
ne posto dai presidenti 
del Senato e della Came- 
Ta, Spadolini e Iotti, per 
evitare che i lavori della 
commissione, con le ine- 
vitabili polemiche, pos- 
sano turbare la campa- 
gna elettorale. La Dc è 
stata la prima a dirsi” 
contraria alla conclusio- 
ne dei lavori, ritenendo 
opportuno che le indagi- 
ni proseguano nol 
prossima legislatura. 
Una decisione sarà presa 


martedì dall'ufficio di’ 


presidenza della com- 
missione. 

Nella lettera indiriz- 
zata al presidente Libero 
Gualtieri (Pri) Spadolini 
ha fatto sapere che la 
commissione potrà pro- 
seguire i lavori e conclu- 
derli entro il 5 marzo «a 
condizione che. questo 
obiettivo sia condiviso e 
ritenuto realizzabile dal- 
la gran parte delle forze 
politiche rappresentate 
nella commissione». Se i 
lavori proseguiranno fi- 


‘no al 5 marzo, comun- 


que, la commissione do- 
vrà limitarsi a trarre le 
conclusioni delle indagi- 
ni finora svolte senza av- 
viare nuove attività di 
carattere inquirente co- 
me ispezioni, sopralluo- 
ghi ed audizioni. Ma, co- 
me già detto, Ja Dc per 
bocca del senatore Lucio 
Toth, capogruppo in 
commissione stragi, ha 
già espresso il parere che 
non vi siano le condizio- 
ni per andare avanti e 
concludere le indagini in 
così poco tempo. 

Il presidente della 
commissione Gualtieri in 
una conferenza stampa 
ha reso noto che l'ufficio 
di presidenza aveva già 
deciso all'unanimità di 
presentare le relazioni 
conclusive sulla vicenda 
Gladio, sul disastro di 
Ustica, sul caso Moro e 
sull'attività del gruppo 
di lavoro sull'Alto Adige. 


grande come una 
cattedrale Mio Dino 
crea arredamenti 


per tutti. 
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rivedrà l'età nu 
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NARRATIVA 


Articolo di 
S Cacciavillani 
E' ve 


TO: Î È 
colo i per quasi un se: 


l romanzi di Jules 


“Me (1828-1905) sono. 


ati relegati negli scaf- 
linpella letteratura per 
tag anzia, o meglio, «per 
n Azzi». Da almeno un 
vallennio, l'opera. di 
ue è uscita dal «ghet- 
"i ed'è divenuta oggetto 
È SE PIù sofisticate ana- 
ì dr : dai de 

i lella sociologia, 
csguremzismo, della psi- 
fia, d e della mitogra- 
SARO lo strutturalismo 
vera a Semiologia. Una 
Renai © propria «Verne 
non Sence» è in atto 
i Solo in Francia, non 
TN Italia, ma un po' 
fors Que, E non resta 
Bible Vero che, dopo la 
Diù se Verne» è l'autore 
di Tadotto e più letto in 
E Îl mondo? Lo seri- 
Sane stesso deve confes- 
Pim ei essere stato frai 
iv rotori di questo «re- 

| to avendo consacra- 
"n volume a un'anali- 
wpricoanalitica dell'«I- 
è Misteriosa» (Ed. Lin- 

U) e curato una nuova 


zione del celebre 
| teeggio al centro della 
Stra» (Bur)... 


Ki Re cosa hanno visto 
cop gazzio. in Verne di 
Cos affascinante e che 
tito Vede, oggi, l'impet- 
Sritica universitaria 

mi lesto continente se- 
Sommerso in via di 
dip emento? Come è 
Un! 1 bambini hanno 
Mo]: Mobilità simbolica 
degl; Maggiore di quella 
Voy, Sdulti: essi si muo- 
Cosa ludicamente (ma 
timbo con angoscia) fra i 
Margo li come i delfini nel 
No 1° In Verne essi han- 

bil Dercepito il formida- 

li Pristero del «Nauti- 

Ò *, che svelava i reami 

egli oceani; hanno pro- 

Vato l'ebbrezza del volo, 

Quei palloni o quei «mis- 

osta dî Siliy librati fra la Terra e 
esa ci la Luna; in terzo luogo si 
unto.5 fono identificati coi di- 
vert ersi, coi naufraghi, con 
esploratori che devo- 
-costruire un picco- 

mp xondo civile (o debbo- 

ti iperare ‘prove appa- 

a temente insuperabili) 

ipPartire da una cata- 
ie. E' il romanzo edi- 
(thy attraente/spaurente 
li ha definitivamente 

dg Molti, sono i simboli 
dkj Padre, della madre, 
lratelli che li hanno 

da prati, e l'affacciarsi 
Sambino al segreto 


FUMETTI 
Un franco 
Per Tintin 


i darci — L'editore 
® ‘A rivista belga 
hi e» che ha pub- 

Cato disegni . di 
sata l'eroe dell'o- 
dell” DA fumetto, 
ary atto di sodomiz- 
Mii Îl proprio cane 
na lù, è stato condan- 

to da un tribunale 
melcese a unrisarci- 
Ie simbolico di 
ù franco (220 lire). 
che dice ha stabilito 


5 parodia dell'o- 


2a 


Hergé è 


8pj; ci 
i pinto l'atgomenta- 
Ne dei querelanti 
Vedova di Hergé e 
core Casterman) 
te] peo la quale sa- 
| nat e stata «profa- 
sn nos” la memoria del 
A |Un__ disegnatore. 
o |a Oga azione 
vidi i x Sale contro «Belge» 
nie |w tata Avviata dalla 
n andova di Hergé an- 
| SinBelgio, 


ul «Banco» un inedito Marin su Giulio Camber Bari 


i lettura», quadri- 
| a di cultura diretto 
| luccia Coretti e Ti- 
| dappiglio, edito a Trie- 

. Ne] Stella Arti Grafi- 
Sommario del fa- 


pai il numero 9 del 


di a Apro; 
fatta Dolfi 


PRRCS 
pi dele ‘One di Renzo Ci- 
n AGRO carsico nel- 

È Napoeta Srecko 

osp sezione qte- 
Gritati racconti 
tatmbene, Vini 


del mondo. 

Gli scaltriti letterati si 
sono accorti molto lenta- 
mente che Verne, al di là 
di un progetto pedagogi- 
co e fanta-scientifico, 
proiettava a un ritmo in- 
quietante i suoi propri 
fantasmi in questi suoi 
romanzi che «facili» non 
sono e che sono retti da 
‘una trasparenza di scrit- 
tura che Barthes chiama- 
va «edenica» (Roussel di- 
tà che in certe pagine 
Verne ha toccato i vertici 
del verbo umano). 

L'ideologia tecnologi- 
ca è guastata fin dall'ini- 
zio dalla costituzione di 
«mondi paralleli» e di 
«dimensioni» insospetta- 
bili, cui solo molti anni 
dopo la fisica avrebbe 
conferito dignità scienti- 
fica; il modello del Viag- 
gio è scandagliato in tut- 
te le sue possibili signifi- 


. cazioni; scendere, salire, 


toccare le estreme soglie 
del pensabile e del com- 
mensurabile, trasgredire 
la logica dei numeri e de- 
gli spazi verso l'aperto 
infinito, o giungere alla 
più. tentante delle di- 
mensioni, quel «centro» 
dovetuttositoccaetutto 
s'inverte, cieco punto di 
riferimento all'oscuro 
tramarsi della storia. 

Il simbolo non funzio- 
na affatto come elemen- 
to di copertura o di allu- 
sione ad «altro»; Verne 
non è di quei poeti sim- 
bolisti che s‘interrogano 
sulle valenze segrete del 
«fiore»: sono le strutture 
portanti e invisibili del 
suo raccontare a essere, 
fin dall'inizio, plenaria- 
‘mente simboliche, a sug- 
gerire che il ‘mondo con- 
tiene più mondi, che la 
realtà è inesauribile e 
che il senso, straripante, 
sempre ci sfuggirà men- 
tre noi lo inseguiamo con 
i nostri poveri e limitati 
strumenti... 

Ennesimo frutto di 
questa esplorazione del 
continente Verne, il bel 
volume, diversificato, 
ora ‘pubblicato da Mur- 
sia: «Viaggi straordinari 
attorno a Jules Verne» 
(pagg. 158, lire. 22 mila), 
il quale raccoglie i frutti 
di un convegno tenutosi 
a Cesena nell'aprile del 
1988, con, la partecipa- 
zione di numerosi «afi- 
cionados» del nostro; da 
Erba a Celli, da Cusatelli 
a Guagnini, da Pompili a 


‘Pourvoyeur, da Mariella 


di Maio a Simone Vierne. 


ARTE . 
E’ proprio 
Raffaello 


LONDRA — La «Ma- 
donna dei garofani» 
di Raffaello è in mo- 
stra da ieri alla Na- 
tional Gallery dopo il 
restauro; vi resterà 
sino alla fine di mar- 
zo, Il quadro (appena 
19 per 28 centimetri) 
fu giudicato per oltre 
un secolo la copia di 
un originale perduto, 
e venne «ritrovato» 
lo scorso anno in un 
corridoio del castello 
di Alnwick. A dare il 
colpo di grazia all'at- 
tendibilità dell’attri- 
buzione dell'opera a 
Raffaello, fu nel 
1897 il grande critico 
Bernard Berenson, 
che l'attribuì a Giulio 
Romano; solo un se- 
colo dopo un esperto 
della National Galle- 
ry, Nicholas Penny, 
l'ha «riscoperta» e le 
analisi hanno con- 
fermato che si tratta 
dell'originale. 


cio. Ongaro, Giancarlo 
Pandini, Giuseppe Gio- 
vanni Salerno e poesie di 
Franco Buffoni, Giulio Ce- 
soni, Bianca Maria Fra- 
botta, Sergio Penco e Lina 
Unali, con l'aggiunta di 
una piccola curiosità let- 
teraria tratta dalle «Mac- 
cheronee» (1790) di un 
Anonimo Veronese. Se: 
guono le consuete rubri- 
che: sull'arte (di Rinaldo 
Derossi), sul teatro (di 
Giorgio Bergamini), sulla 
musica (di Giuseppe Rado- 
le), sui libri (di Mariuccia 
Goretti), completate dal 
«Banco del curioso» (di Ti- 


Cultura 


ANTICHITA?: STUDIO 


fantasmi |L’Arena sbucata da «Rena» 
' di Verne 


Una ricerca «corale» sul Teatro Ro 


Una foto dello scavo delTeatro Romano, nel 1938, con panorama della 
retrostante zona di «Rena» e del colle di San Giusto. Visibili, sulle mura; le 
grandi scritte «Dux», inneggianti alla visita di Mussolini a Trieste. La foto - 
(come soella in basso) proviene dall'archivio privato del professor Bruno 
Molajoli. È 


Dal libro edito dall'I- 
stituto Svizzero di 
Roma pubblichia- 
mo, per gentile con- 
cessione, parte del- 
l'intervento del pro- 
fessor Gino Bandel- 
li, dell'Università di 
Trieste, intitolato 
«Per una storia del 
‘mito di Roma al con- 
fine orientale. Ar- 
cheologia e urbani- 
stica nella Trieste 
del Ventennio». 


Testo di 
Gino Bandelli 


L'impresa archeologica 
più significativa del 
Ventennio fascista fu lo 
scavo del teatro, un 
evento a lungo atteso. 
Già in occasione delle in- 
dagini (1814), che aveva- 
no portato alla corretta 
e e ai pri- 
mi rilievi delle strutture 
emergenti, Pietro Nobile 
aveva formulato l'auspi- 
cio che ilmonumento ve- 
nisse recuperato. Dopo 
gli ulteriori progressi 
nella conoscenza di que- 
sto, registrati nell ‘opera 
(1885) di Antonio Tribel, 
i ruderi sepolti fra via Ri- 
borgo e via Donota di- 
vennero, insieme con 
l'arco di Riccardo e il 
«tempio capitolino», uno 
dei luoghi deputati del- 
l'antichistica locale. 

Il vasto seguito delle 
«passeggiate storiche» 
organizzate fra il 1910 e 
il 1911 dal giovane Atti- 
lio Tamaro, nella sua ve- 
ste di segretario dell'U- 
niversità Popolare, sem- 


brava dovesse preludere 


auna campagna di scavi 
promossa e finanziata 
dal Comune: ma la con- 
flagrazione mondiale 
determinò l'abbandono 
di ogni progetto al ri- 
guardo. Fu nel contesto 
del più ampio dibattito 
sul nuovo Piano Regola- 
tore della città, imposta- 
to all'inizio degli Anni 
.Venti, che la questione 
venne risolta, ma dopo 
notevoli resistenze e con 
forte ritardo: al rapido 
concretarsi. di quella 
parte del Piano ch'era 
‘stata discussa e appro- 
vata fin dal 1925 (gli esiti 
più spettacolari della 
quale furono la costru- 
zione dell'esedra Ober- 
dan e la sistemazione 
dell’area capitolina), fe- 
ceriscontro, infatti, l'an- 
nosa trafila burocratica 
del progetto di sventra- 
mento di Cittavecchia, 
giunta a conclusione sol- 
tanto nel-1934: 

Studi. recenti hanno 
messo in evidenza come, 


no Sangiglio) e dalla rubri- 
ca «Sciocchezzaio». 
‘. SIPARIO. Un inedito at- 
to unico di Dino Buzzati, 
intitolato «La telefonista», 
‘appare sul nuovo numero 
di «Sipario». Una centrali- 
nista d'hotel intervalla il 
lavoro con fitte telefonate 
al fidanzato, di cui scopre 
— tra una chiacchiera e 
l'altra — l'infedeltà. Paolo 
Puppa pubblica un artico- 
lo sul teatro di Buzzati, e 
Domenico Manzella esa- 
mina l’opera artistica del- 
lo scrittore nel suo com- 
plesso. 

BELFAGOR. A un anno 


non diversamente che in 
altri centri d'Italia, i cri- 
teri generali dell'opera- 
zione che interessò la ca- 
pitale. giuliana siano 
ravvisabili già in docu- 
menti elaborati alla fine 
dell'Ottocento; e come, 
d'altronde, solo nel cli- 
ma creato dal regime fa- 
scista certe linee di ten- 
denza abbiano potuto 
emergere e tradursi, non 
senza enfatizzazioni e 
distorsioni, in una politi- 
ca urbanistica di ampio 
respiro: nella graduato- 
ria delle città più «sven- 


trate» della penisola 
Trieste occupò il nono (o 
il quinto) posto. 


, Uno degli aspetti più 
indicativi di tale politica 
fula particolare configu- 
razione che vi assunse il 
rapporto fra l'antico e il 
moderno. «Il. problema 
era stato risolto senza 
vere caficoleo nella zona 
capitolina: lo scavo dei 
monumenti romani ave- 
va comportato il sacrifi- 
cio di qualche immobile 
e la cancellazione di 
qualche orto. In corso 
Vittorio Emanuele II 
ogni complicazione fu 
evitata ignorando il pon- 
te romano scoperto in vi- 
cinanza del Banco di Na- 
poll Nel caso della parte 
assa di Cittavecchia, a 
forte densità edilizia e 
demografica, l'operazio- 
ne st presentò invece 
molto più complessa. 
Tra le due soluzioni 
teoricamente possibili, 
quella di un progetto or- 


ganico di recupero del : 
centro storico e quella - 


dello sventramento, fu 
scelta comunque la se- 
conda. Come abbiamo 
visto, una propensione 
in tale senso era di vec- 
chia data in sede ammi- 
nistrativa; e poteva con- 
tare, sia pure in misura 
variabile, sull'appoggio 
di autorevoli, esponenti 
della cultura cittadina. 
‘A sostegno del program- 
ma formulato dal pode- 
stà Antonio Salem e dai 
tecnici del Comune ebbe 
un ruolo decisivo la 
stampa locale, sia quoti- 
diana («Il Piccolo», «Il 
Popolo»), sia periodica 
(la «Rivista mensile della 
città di Trieste»): lo spo- 
glio di essa dà la misura 
dell'efficacia e, talvolta, 
della AEREO, con le 

uali il potere politico e 

inanziario, cointeressa- 
ti all'impresa, utilizzaro- 
no i «mass-media». Alla 
fine le deboli resistenze 
degli ultimi difensori 


delle memorie . patrie, 
sottoposti a una doccia 


dallo scoppio della guerra 
del Golfo, «Belfagory pub- 
blica un saggio di Leonar- 
do Ceppa, nel quale l'auto- 
Te riassume le posizioni di 
Habermas e Bohrer sul 
conflitto del Golfo. «Ha- 
bermas — scrive Ceppa — 
affronta la guerra del Gol- 
fo da un punto di vista ri- 
gorosamente normativo, 
cioè sottoponendo la real- 
tà politica al vaglio della 


ragione morale e giuridi- : 


ca. Così facendo si scontra 
sia col pacifismo di sini- 
stra: sia con l'americani- 
smo di destra». Il periodi- 
co diretto da Carlo Ferdi- 
nando Russo contiene fra 


scozzese di lusinghe e di 
strigliate, e degli abitanti 
di «Rena», destinati @ 
emigrare in complessi 
edilizi di periferia, ‘furo- 
no travolte, 

Le forme assunte da 
quella parte dell'opera 
che venne realizzata pri- 
ma che la seconda guer- 
ra mondiale determi 
nasse la sospensione dei 
lavori, sono del tutto 
analoghe a quelle impo- 
ste dal Regime ai nuclei 
storici di Roma, punto di 
riferimento imprescindi- 
bile, e di altri centri. An- 
che nella capitale Ciad 
na il concretarsi del mi- 
to, positivistico e futuri- 
sta, dell'«assanamento» 
igienico e sociale, con la 
creazione di organismi 
urbani e complessi edili- 
zi che rispegchino la 
nuova dimensione della 
città «pulsante di vita», 
si combina col recupero 
e l'esaltazione della «ro- 
manità»: il «piccone ri- 
sanatore» è anche «pic- 
cone archeologico». 

La grande stagione 
dell'archeologia urbana 
della Venezia Giulia era 
incominciata verso il 
1928. In conseguenza di 
una scelta precisa, non 


meno evidente perché 
non dichiarata, ‘si ab- 


«Il Teatro Romano di Trieste. Mo- 
numento, storia, funzione, Contri- 
buti per lo studio del teatro anti- 
co». Un titolo lungo e «difficile» 
per un libro che «difficile» non è, e 
sì raccomanda anzi all'attenta, 
minuziosa lettura anche dei non- 
specialisti. Lo pubblica, in curatis- 
sima veste tipografica (con ricco 
corredo di foto — d'epoca e non—, 
di disegni ‘e «piantine»), l'Istituto 
Svizzero di Roma, e lo cura Moni- 
ka Verzàr-Bass, che dal "77 inse- 

na, all'Università di Trieste e 

all'83 è docente di archeologia e 
storia dell'arte romana.. 

«Il teatro romano di Trieste si 
colloca, senza dubbio, tra gli edifi- 
ci di spettacolo meglio documen- 
tati in Italia. Nonostante questa 
circostanza e la grande notorietà a 
livello internazionale che ebbe al 
momento della sua riscoperta ne- 
gli anni 1937/‘38, il monumento è 
rimasto praticamente inedito»: in 
questa constatazione, che la Ver- 
zàr-Bass fa in apertura della sua 
«Premessa», sta il nocciolo della 
Ticerca, compiùta coralmente da 
numerosi specialisti (dell'Univer- 
sità, della’ Soprintendenza ed 
«esterni»), e che nel volume si arti- 
cola in quattro parti: «All'inizio si 
trova la parte descrittiva e analiti- 
ca del monumento antico, la sua 
struttura architettonica, i suoi ele- 
menti decorativi e i resti epigrafi- 
ci. Tale sezione viene chiusa da un 
capitolo di confronti tipologici, 
strutturali e tecnici. Nella seconda 
parte viene trattata la storia del 
monumento (e del suo scavo) e del 


mano di Trieste: la storia, lo scavo frettoloso . 


contesto urbanistico, sia nel perio- 
do antico sia nelle fasi post-anti- 
che; la terza parte tratta dell'uso 
del monumento e del cambiamen- 
to della sua funzione pubblica nel 
più vasto scenario della storia de- 
gli spettacoli in età romana e tar- 
do-antica. Infine, una quarta par- 
te raccoglie le appendici dedicate 
agli scavi e ai rilievi. Purtroppo — 
annota la curatrice — sì è dovuto 
rinunciare, per ragioni di spazio, 
alla rassegna dei numerosi proget- 
ti moderni miranti alla sistema- 
zione e ristrutturazione urbanisti- 
ca dell’area attorno al teatro ro- 
mano: da soli essi avrebbero ri- 
chiesto un secondo volume, che 
auguriamo possibile in un prossi- 
mo futuro). 

Oltre a Monika Verzàr-Bass, fir- 
mano i vari contributi Fulvia Gili- 
berto, Federica Fontana, Micaela 
Zucconi Galli Fonseca; Donatella 
Degrassi e Antonella Testa; Paola 
Ventura; Claudio Zaccaria; Michel 
Aberson; Mario Doria; Gaia Fur- 
lan; Francesca Venuto; Rossella 
Fabiani; Elisabetta Borgna; Gino 
Bandelli; Nevio Zorzetti; Gian 
Franco Gianotti; Gian Luca Grego- 
ri; Franca Maselli Scotti; Maurizio 
Bradaschia; e Bruno Molajoli, lo 
storico dell'arte che fù Soprinten- 
dente a Trieste negli anni dello 
scavo del teatro e che incoraggiò e 
sostenne l'attuazione di questo 


studio, alla:sua memoria ora dedi- 


cato. 
Sul teatro romano di Tergeste, 
«piccola citta della X Regio», mol- 


Il Piccolo [SÌ 


I 


to c'era dunque da dire; e in que- 
sto magnifico volume (pagg. 391, 
tav. 108, lire 80 mila) è detto vir- 
tualmente tutto, salvo quanto la 
Verzàr-Bass (come si è visto) si ri- 
promette di aggiungere a istrutti- 
vo corredo. Con una precisa av- 
vertenza, che la stessa curatrice fa 
nella «Premessa»: «La fretta conla 
quale fu scavato il teatro nei mesi 
invernali del 1937-1938 — i risul- 
tati dovevano essere consegnati al 
pubblico perla data solenne del 21 
aprile, come contributo per le ce- 
lebrazioni del Bimillenario Augu- 
steo nel 1938 — è la causa princi- 
pale della scarsità di dati docu- 
mentati sui lavori di recupero 
(...)». Perduto il «giornale degli sca- 
vi», di grande importanza si rive- 
lano le fotografie dell'archivio pri- 
vato di Bruno Molajoli, scattate 
durante i lavori di recupero e qui 


pubblicate. 

Due considerazioni, ancora, 
sembrano alquanto significative: 
il fatto che, per una pubblicazione 


di simile impegno e importanza, 
l'équipe di studiosi (pur sorretta 
nel suo lavoro da un contributo del 
Cnr) abbia dovuto ricorrere — con 
quale ottimo esito è peraltro facile 
verificare — a un casa editrice 
«straniera»; e la constatazione 
dell'involontaria tempestività di 
un volume che (nell'imminenza di 
un'altra, vasta «ristrutturazione» 
della Cittavecchia triestina) am- 
monisce sui gravi rischi di siffatte 
operazioni. £ 

m.i. 


Veduta notturna del teatro, nel 1938. Le immagini 


bandonarono progressi- 
vamente le ricerche in 
ambito preistorico e pro- 
tostorico, che vantavano 
tradizioni di grande pre- 
stigio,. per concentrare 
ogni sforzo sul periodo 
romano. Aquileia diven- 
ne presto il più grande 
cantiere di scavi dell'Ita- 
lia. settentrionale; e; 
mentre il Comune di 
Trieste riportava in luce 
la basilica civile, la R.° 
Soprintendenza intensi- - 
ficò l'opera sua nell'I- 
‘stria. Il massimo dell'im- 
pegno fu raggiunto col 
Bimillenario Augusteo 
(23. settembre 1937-23 
settembre 1938), che die- 
de luogo a ricognizioni, 
tutt'altro che irreprensi- 
bili, anche in centri fino 
ad allora trascurati, co- 
me. Iulium  Carnicum 
(Zuglio) e Forum Iulii (Ci- 
vidale). Grazie a questo 
attivismo la Venezia 
Giulia fu tra le regioni 
d'Italia meglio rappre- 
sentate alla Mostra Au- 
gustea della Romanità. 
E'in tale clima che av- 
viene, a Trieste, il recu- 
pero del teatro. Più volte 
annunciata e più volte 
SIRIA per i soliti pro- 
blemi di ordine burocra- 
tico, l'impresa ebbe ini- 
zio soltanto nel 1937. Di- 


versamente che a S. Giu- 
sto, dove si era tollerata 
una ripartizione dei 
compiti fra il Museo Ci- 
vico (area della cosiddet- 
ta platea. e della basilica 
civile) e la R. Soprinten- 
denza (area del «tempio 
capitolino»), i lavori nel- 
l'ampia fascia di «Rena» 
ceduta dal Comune allo 
Stato furono gestiti, sen- 
za alcuna intromissione 
di elementi esteri, dal 
nuovo Soprintendente, 
l'architetto Bruno Mola- 
jJoli, affiancato da Vitto- 
rio Macchioro, un ar- 
cheologo di origine trie- 
stina, reduce da impor- 
tanti ricerche sul teatro 
di Aosta. 

All'esito positivo di al- 
cuni sondaggi, effettuati 
nel mese di luglio, fece 
seguito lo scavo genera- 
le, condotto: fra l'entu- 
siasmo crescente della 
cittadinanza, galvaniz- 
zata da una campagna 
giornalistica di una con: 
tinuità e di un'intensità 
senza precedenti. Dopo 
essere stato aperto al 
‘pubblico in occasione del 
Natale di Roma del 1938, 
l'edificio, sottoposto @ 
consolidamento e  re- 
stauro, venne presentato 
al Duce, in visita a Trie- 
ste, il 18 settembre. La 


isono inserite nel 5 


«portfolio» di illustrazioni del volume «Il Teatro Romano di Trieste», a cura 


i Monik 


@ Verzàr-Bass. Accanto alle foto «d'epoca» di Bruno Molajoli, 


figurano quelle di G. Fittschen Badura e di Neva Gasparo. 


l'altro un saggio di Gabrie- 
le Turi su «Luigi Russo, la 
fortuna di Gentile e il fa- 
scismo» € uno studio di 
Vittorio Lanternari sulla 


«Donna liberata nella cri-. 


stianità». 

L'INDICE. Una favore- 
vole recensione a «Una va- 
ligia di cartone» di Nelida 
Milani appare nel numero 
di febbraio dell’«Indice», 
che propone anche un'e- 
saustiva rilettura della 
scrittrice austriaca Elfrie- 
de Jelinek, e un immagi- 
nario dialogo (di Flavia 
Ravazzoli) sulle riviste 
letterarie. «Fotogrammi di 


un libro mai scritto» di 
Gianni Rondolino analizza 
le opere complete di Cesa- 
Te Zavattini e il suo libro 
«Cronache da Hollywood» 
(Lucarini), È 
LA RIVISTERIA. Oggi 
in libreria sì rubano meno 
libri. Il «taccheggio» in- 
fluisce solo per il 3 per 
cento del fatturato. Tra gli 
anni ‘70 e ‘80 influiva per 
il 10. Più antifurto? Più 
onestà? Nessuna delle due 
ipotesi. Semplicemente, le 
novità in libreria sono così 
effimere, che il «riciclag- 
gio» non conviene più. E 
uno dei temi trattati dalla 


rivista, che utilmente pro- 
pone anche uno «spoglio» 
dalle riviste di cultura e 
sondaggi sui libri più re- 
censiti e distribuiti, oltre 
che l'elenco delle riviste 
nate nel 1991. 

RIONE. Nel nuovo nu- 
mero della rivista triestina 
si segnalano un servizio di 
Miranda Rotteri contro la 
vivisezione, tre articoli sul 
teatro dialettale (di Ugo 
Amodeo, Carlo Fortuna e 
Tito Tazio), uno sulla mu- 
sica di Mario Pardini. 
Inoltre, Giorgio Hirsch ri- 
corda gli scomparsi Dante 
Fabris e Sergio Milic. 


durata ufficiale dei lavo- 
ri fu stabilita nei 306 
giorni compresi fra il 4 
novembre 1937 e, ap- 
punto, il 18 settembre 
1938. A 

Nel dare un giudizio 
tecnico sui criteri che so- 
vrintesero  all’operazio- 


ne, definita da un quoti- . 


diano locale «il più im- 
portante avvenimento 
archeologico di (quell’) 
anno în Europa» e larga- 
mente pubblicizzata, ol- 
tre che nelle sedi specia- 
listiche, anche dalla 
stampa nazionale e in- 
ternazionale, non pos- 
siamo che ripetere quan- 
to già detto a Rraposto 
della basilica civile: in 
conformità con la prassi 
dominante nell'archeo- 
logia italiana di allora (e 
in presenza dell'ulterio- 
re elemento di perturba- 


zione rappresentato dal-. 


la necessità di fare pre- 
sto, al fine di rispettare 
la scadenza consueta del 
Natale di Roma e quella 
straordinaria della visi- 
ta del Capo del Governo e 
di non ritardare la crea- 
zione del corso Littorio, 
oggi via del Teatro Ro- 
mano), l'edificio venne 
«sterrato» piuttosto che 
scavato e rimase, nella 
sostanza, inedito. . . 

Quanto alla posizione 
dei ruderi nel contesto 
urbano, il principio se- 
guito, giusta un assioma 
del Duce, per il quale «i 
monumenti millenari 
della nostra storia (dove- 
va)no giganteggiare nel- 
la necessaria. solitudi- 
ne», fu quello dell'«isola- 
mento». 

Non che una propen- 
sione di tale genere non 
fosse di lunga data. Già 
nel periodo neoclassico 
Pietro Nobile aveva s0- 
stenuto l'opportunità di 
«scoprire» il teatro di 
Trieste e d'«isolare» il 
tempio di Augusto e l’ar- 
co dei Sergi a Pola; e, do- 
po le cure dedicate negli 
ultimi tempi del governo 
asburgico all'arco di Ric- 
cardo, fin dai primi anni 
di quello nazionale una 
serie d'interventi aveva 
portato alla «liberazio- 
ne» dei monumenti più 
significativi di Pola e di 
Zara. Il recupero di quel- 
la che sembrava la mag- 

iore testimonianza del- 
fi Tergeste realiz- 
zava, in Dale, 
un'aspirazione — larga- 
Veio ja nella cul- 
tura locale del periodo 
irredentistico. — ; 

Ma fu dai tempi nuovi 
che l'attuazione del pro- 
getto ebbe la sua impron- 


ta specifica. Lo sventra- 
mento di Cittavecchia 
costituì la premessa di 
una soluzione urbanisti- 
ca nella quale, abbattute 
le «insignificanti» vesti- 
gia di una lunga «deca- 
denza», «romanità» e 
«modernità» potessero 
comporsi, ridando alla 
capitale giuliana la sua 
dimensione «imperiale». 
Il 18 settembre 1938 
Mussolini, dopo aver 
inaugurato gli scavi del 
teatro, dava inizio ai la- 
vori per la Casa del Fa- 
scio. La collocazione 
speculare delle due ope- 
re, all'inizio del corso 
Littorio, indicava simbo- 
licamente la nascita del- 
la«città nuova». 

Nel. segno di Roma: 
sorgevano, contempora- 
neamente, l'Università 
di Trieste, che ripeteva 
nelle forme, caratteriz- 
zate da una scalinata di 
accesso ad una fabbrica 
tripartita, con due avan- 
corpi laterali e un blocco 
centrale arretrato, lo 
schema dell'edificio in- 
cluso nella cattedale di 


S. Giusto, ei villaggi ope- , 


rai collegati alla raffine- 
ria di Zaule e alla ferrie- 
ra di Servola, i cui nomi 
di Aquilinia e Ilvania, 
tramite i precedenti del- 
le città di fondazione fa- 
scista, si collegavano a 
modelli. toponomastici 
delle colonie romane. 

Di tutte le realizzazio- 
ni conseguenti al Piano 
Regolatore del 1934 il 
corso Littorio è quella 
che più si avvicina, per . 
la «ratio» che sovrinten- 
de al rapporto fra i mo- 
numenti del passato 
(teatro romano, chiesa di 
S. Maria Maggiore, chie- 
sa di S. Silvstro) e quelli 
del presente («Casa al- 
ta», Casa del Fascio, Pa- 
lazzo del Genio Civile), a 
soluzioni sperimentate 
nella Roma di Mussolini 
(penso, ad esempio, alla 
zona dell'Augusteo). Che 
l'esito finale dell'opera- 
zione, messa in crisi dal- 
lo scoppio della seconda 

uerra mondiale, fosse 
în parte soltanto confor- 
me ai progetti originari, 
è un altro discorso. Qui, 
basti rilevare che dalla 
somma di quanto venne 
compiuto negli Anni 
Trenta e di gota fu 
‘perpetrato dall'insipien- 
‘za urbanistica delle am- 
ministrazioni postbelli- 
che, derivò il «mon- 
strum» che tutti cono- 
sciamo: «una zona ibri- 
da, disgregata, priva di 
un'identità». t 
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E’ stata una bomba 


Il Piccolo 


LIVORNO — «Sulla Mo- 
by Prince c’era una mi- 
scela non particolarmen- 
te sofisticata di alcuni 
chilogrammi di esplosivi 
collocata con modalità e 
quantità tali da far pen- 
sare che fosse stata mes- 
sa in modo che l'esplo- 
sione non dovesse provo- 
care vittime». Luigi De 
Franco, sostituto procu- 
tatore che indaga sul di- 
sastro del traghetto della 
Navarma che provocò la 
morte di 140 persone la 


sera del 10 aprile dello. 


scorso anno, soppesa le 
parole, cerca con lo 
sguardo gli interlocutori, 
quasi cercasse un con- 
senso. 4 

Il magistrato confer- 
ma che le analisi del cen- 
tro di Roma dell'Enea 
hanno confermato la 
presenza di «sostanze 
esplodenti» sulla Moby 
Prince, e che la deflagra- 
zione è avvenuta nel lo- 
cale in. prossimità del 
motore delle eliche dire- 
zionali di prua. «C'è la 
possibilità — ha aggiun- 
to il magistrato — che si 
trattasse di un ‘ordigno 
innescato. Per il momen- 
to non sono stati trovati 
timer e non si sa nulla 
sull'innesco (anche se 


DATI CONTRASTANTI 


Aids: trasfusioni ||_e re 
sotto accusa 


AIDS 
Anziana 
col virus 


NAPOLI — «Sono 
mamma di otto figli, 
ma non mi vengono 
mai a trovare. Prima” 
che si scoprisse questa 
mia malattia, avevo 
un rapporto bellissi- 
mo con la mia fami- 
glia, mentre oggi ven- 
go trattata come un 
cane». Anna R. ha:76 
anni e da due è siero- 
positiva. Ha contratto 
il virus dell'Aids in se-. 
guito a una trasfusio- 
ne che le fu praticata 
nel 1984 nell'ospedale 
napoletano «Vecchio 
Pellegrini» dove era 
. stata ricoverata per 
‘un intervento chirur- 
gico. 

Ora è al Cotugno, il 
presidio specializzato 
nella cura delle malat- 
tie infettive, dove la 
donna si reca periodi- 
camente per i control- 
li. Nella divisione ri- 
servata ai pazienti af- 
fetti da Aids la chia- 
mano «Mamma Anna» 
e tutti, dai medici agli 
infermieri, la trattano 
così. amorevolmente 
che la paziente ha 
espresso il desiderio 
di non lasciare più l'o- 
spedale. «A casa mi 
trattano male — ha 
spiegato — non mi 
fanno nemmeno man- 
giare: se mi tenessero 
per sempre qui, in 
ospedale, sarei felicis- 
sima e non me ne an- 
drei mai». 

Anna sembra aver 
accettato con serenità 
la malattia e afferma 
di non aver alcun ran- 
core per il modo in cui 
ha contratto l'infezio- 
ne. «Del resto — ha 
precisato l'ammini- 
stratore straordinario 
della Usl 41, Franco 
Vaia — le golpe non 
possono essere adde- 
bitate a nessuno per- 
che nel 1984 non esi- 
stevano ancora con- 
trolli sul contagio del- 
l'Aids nelle trasfusio- 
‘ni di sangue). 


ROMA — Non vi è «nessu- 
na notizia sui presunti 90 
casi di sieropositività a se- 
guito di emotrasfusioni 
negli ultimi 10 giorni» ri- 
portati dalla stampa; «no- 
tizia senza riscontro alcu- 
no nella realtà e nemmeno 
verosimile in Italia». 

E' esta la risposta 

dell'Istituto superiore di 
Sanità a quanto denuncia- 
to dall'Api (Associazione 
politrasfusi) sui casi di sie- 
Topositività dovute a tra- 
sfusioni di sangue. In una 
nota, l'Istituto superiore 
di Sanità ha affermato che 
«per quanto riguarda 
l'Aids trasmessa da trasfu- 
sioni di sangue o da som- 
ministrazione di emoderi- 
vati è necessario fare una 
distinzione tra il periodo 
precedente al 1985 (epoca 
in cui si è reso disponibile 
‘un test per la ricerca degli 
anticorpi anti-hiv) e il pe- 
riodo successivo fino ad 
oggi. 
«I casi di Aids verificati- 
si a seguito di trasfusioni 
di sangue, documentati 
dall'Istituto — prosegue la 
nota — sono tutti riferiti 
ad infezioni precedenti ta- 
le anno (in particolare si 
tratta di 147 emofiliaci e 
171 da trasfusioni di san- 
gue, notificati negli ultimi 
10 anni). 

«I soggetti emofiliaci so- 
lo sieropositivi senza Aids 
conclamata, documentati 
dall'Istituto, sono al mo- 
mento circa 700 — noni 
1500 riportati negli artico- 
li — anch'essi da riferire al 
periodo antecedente il 
1985. I casi di sieropositi- 
vità verificatisi a seguito 
di trasfusioni di sangue 
dal 1985 ad oggi non sono 
più di una ventina, inclusi 
i soggetti in terapia croni- 
ca con emoderivati). 

Quanto alle nuove nor- 
me sulla sicurezza delle 
trasfusioni queste com- 
portano: 1) un'accurata 
selezione dei donatori; 2) 
il controllo obbligatorio di 
tutte le donazioni di san- 
gue per anticorpi anti-hiv 
per il Virus dell'epatite B, 
per anticorpi anti-virus 
dell'epatite G e per il livel- 
lo delle transaminasi; 3) il 
controllo dell'attività dei 
servizi trasfusionali anche 
tramite opportuni pro- 
grammi di controllo-qua- 
lità nell'esecuzione dei 
saggi. 


quest'ultimo viene quasi 
sempre distrutto dalle 
fiamme)». De Franco ha 
detto di non escludere la 
possibilità che l'esplosio- 
ne sia avvenuta per urto 
o per il calore: «In questo 
— ha precisato — si trat- 
terebbe dell'ipotesi. di 
una sostanza esplosiva 
trasportata e non legata 
ad un attentato o ad un 
sabotaggio». 

Una risposta definiti- 
va ai mille interrogativi 
si potrà avere, ha spiega- 
to il pubblico ministero 
livornese, quando sarà 
depositata la perizia che 
sta completando il con- 
sulente tecnico Alessan- 
dro Massari, direttore 
del gabinetto di esplosi- 
vistica della Criminalpol 
che dovrebbe consegnar- 
la il 26 febbraio. 

Secondo gli esperti 
l'ordigno non era supe- 
riore ai dieci chili. De 
Franco ha precisato che 
non sono state trovate 
«tracce combuste». «Il 
punto dove è stata collo- 
catala bomba — ha detto 
il pubblico ministero — 
non risulta essere idoneo 
per poter far affondare la 
nave, ma forse era ido- 


neo a provocare un sob- 


Interni / Cronache 
MOBY PRINCE: CONFERMA DEL GIUDICE SUL ROGO CHE CAUSO” 140 MORTI . 


balzo. L'unico testimo- 
ne, il mozzo Alessio Ber- 
trand, non ha mai parla- 
to di circostanze del ge- 
nere. Alla luce delle nuo- 
ve scoperte dovremo ri- 
sentirlo», - 

Gli investigatori, se- 
condo quando ha dichia- 
rato il magistrato, sono 
già in possesso di alcuni 
elementi per stabilire se 
l'esplosione sia avvenuta 
prima o dopo la collisio- 
ne con la petroliera Agip 
Abruzzo. Alla richiesta 
di maggiori spiegazioni, 
il magistrato si è trince- 
rato dietro il segreto 
istruttorio. 

De Franco ha poi ri- 
cordato che l'ordigno si 
trovava in un locale non 
accessibile al pubblico 
ma solo ai marittimi. 
D'accordo, ma poteva es- 
serci qualcuno che cono- 
sceva la nave e quindi 
avrebbe potuto benissi- 
mo entrarci. L'inchiesta 
dopo i primi risultati del- 
la. perizia potrebbe 
orientarsi .dall'attuale 
ipotesi di omicidio colpo- 
so plurimo a quella di 
Strage. 

Ora per gli 007 della 
task force della Crimi- 
nalpol, l'inchiesta segui- 
rà tre piste ben precise: 


criminalità organizzata, 
terrorismo o vendetta in- 
dividuale. Nel caso pre- 
valesse la pista terrori- 
stica è evidente che l'in- 
dagine passerebbe nelle 
mani dell'Ucigos e della 
Digos. Se invece si trove- 
ranno elementi per so- 
stenere che l'attentato è 


stato compiuto dalla maÈ . 
lavita organizzata, nonsi . 


esclude un intervento 
della Direzione distret- 
tuale antimafia che è di- 
retta dal procuratore di 
Firenze Pier Luigi Vigna. 
Ieri mattina, intanto 
al Palazzo di giustizia si 
è svolto un vertice degli 
inquirenti. Dal tipo di 
esplosivo usato forse le 
indagini potranno im- 
boccare Una pista più 
precisa. Dovessero stabi- 
lire che l'ordigno aveva 
anche componenti di fo- 
sforo, si dovrebbe pensa- 
re a un attentato terrori- 
stico, del tipo di quello 
accaduto il 23 dicembre 
1984 sul rapido 804 Na- 
poli-Milano. Le elevatis- 
sime temperature rag- 
giunte sulla nave fanno 
ipotizzare la presenza di 
fosforo a bordo della Mo- 

by Prince. 
Serena Sgherri 


fa 


La nave traghetto «Moby Prince» all’epoca della 
collisione ormeggiata nel porto di Livorno. 


APPROVATO IL PIANO PER I PRONTO SOCCORSO 


gioni: si a De Lorenzo 


Ma non c’è ancora accordo sui fondi - Alcuni medici sollevano critiche 


ROMA — Per i pronto 
soccorso, un decisivo 
passo. avanti. Sarà il 
‘prossimo Consiglio dei 
ministri a recepire il de- 
creto voluto dal ministro 
De Lorenzo per l’ade- 
guamento dei servizi di 
emergenza sanitaria. Le 
‘Regioni hanno approva- 
to il piano ed è, dunque, 
solo questione di giorni 
perché si concretizzi il 
‘progetto e i cittadini pos- 
sano finalmente sperare 
nel massimo dell'assi- 
stenza. 

Per quanto concerne i 
fondi già disponibili in 
Finanziaria (10 mila mi- 
liardi), i tecnici dei mini- 
steri competenti saran- 
no in grado di conferire 
le somme alle Regioni in 
una decina di giorni. Per 
la spesa corrente, visto 
che le posizioni fra Re- 
gioni e Stato sono ancora 
molto distanti — 


ultime giudicano decisa- 


estone 


mente insufficienti i 10 
mila miliardi previsti fa- 
cendo riferimento a una 
somma dell'entità di 17 
mila miliardi — si è con- 
venuto di avviare una 
fase sperimentale che 
durerà sei mesi, al termi- 
ne della quale saranno 
individuati gli standard 
da stabilire poi con un 
Dpr. E 
Soddisfatto il ministro 
della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, ma irappre- 
sentanti. delle Regioni 
mettono in SEE gli 
italiani: «E' bene che si 
sappia —ha detto Enrico 
Boselli, presidente del- 
l'Emilia-Romagna — — 
che per finanziare la rete 
delle emergenze occor- 
rono i soldi che allo stato 
dei fatti non sono stati 
erogati. E' stupido pen- 
sare che tutto si risolva 
con il 118». 

‘Dietro al numero Sip, 
che dovrebbe garantire 


Un gruppo di extracomunitari senza permesso di 
soggiotno trovati dalle forze dell'ordine. 


INDAGINE CONDOTTA DA UN GRUPPO DI RICERCATORI 


Italiana la più snella tra le donne europee 


TRENTO — Contraria- 
mente a quanto si po- 
trebbe pensare, tra le 
donne europee le italiane 
sono le più snelle. E' que- 
sta la prima vistosa con- 
clusione alla ale è 

iunta un'indagine con- 
ora in Italia, Francia, 
Germania a Regno Unito 
da un gruppo di ricerca- 
tori. Per l'Italia gli stu- 
diosi sono stati il profes- 
sor Andrea Genazzani, 
dell'università di Mode- 
na, e il professor Willy 
Pasini, psicologo e ses- 
suologo ‘all'università di 


- Ginevra. 


Lo studio, presentato 


al congresso mondiale di 
ginecologia in corso a 
Madonna di Campiglio, è 
stato condotto su mille 
donne — duecentocin- 
quanta per ognuno dei 
quattro Paesi — di età 
fra i 52 edi 58 anni, cioè 
in età circamenopausale, 
ed è una ricostruzione 
della storia del peso delle 
donne a partire dall'età 
di 20 anni. Vediamo i va- 
«lori medi a seconda del- 
l'età, 

Su cento donne euro- 
pee, all'età di 20 anni, 33 
sono sottopeso, 61 sono 
normopeso, 5 sono in so- 
vrappeso e solo una è de- 


cisamente obesa, A 30 
anni la situazione è già 
significativamente mo- 
dificata: solo 18 sono an- 
cora sottopeso, mentre le 
normopeso sono salite a 
67; in sovrappeso già 13 
donne; obese, 2. : 

A 50 anni la schiera 
delle donne sottopeso è 
scesa da 33 a sole 6; le 
normopeso sono calate 
anch'esse e.sono divenu- 
te 56; elevato il numero 
delle donne sovrappeso: 
se a 20 anni erano solo 5, 
ora sono 36. Due, ancora, 
le obese. 

Come si è detto, sfa- 
tando una leggenda che 


vuole che le donne italia- 
ne siano basse e larghe di 
fianchi, lo studio ha indi- 
cato nelle donne inglesi 


le più rotondette, seguite. 
dall 


le tedesche; al terzo 
posto le francesi mentre 
al quarto posto, quello 
delle più magre, proprio 
le italiane. È R 

Quali sono gli agenti 
che modificano il peso? 
Le donne, nel loro fisio- 
logico aumentare di pe- 
so, trai 20 anni e la me- 
nopausa aumentano me- 
diamente di 10,6 chili; di 
questi chili, otto sono do- 
vuti alle gravidanze ed 
alla menopausa, mentre 


l'ambulanza e il trasferi- 
mento nell'ospedale più 
vicino senza il rischio di 
restare fuori della porta, 
si dovrà sviluppare una 
‘complessa ragnatela sa- 
nitaria, complice, neces- 
sariamenter un pacchet- 
to di stanziamenti ade- 


guato. >... 
Boselli si è detto pro- 


fondamente amareggia- 


to dalle dichiarazioni di 
De Lorenzo rilasciate in 
questi giorni: «sulla no- 
stra presunta inadem- 
pienza ci preme ricorda- 
re che quei finanziamen- 
ti sono bloccati da quat- 
tro anni al ministero del- 
la Sanità e del Bilancio e 
la grande maggioranza 
delle Regioni ha presen- 
tato, da tempo, progetti 
di fattibilità i quali, però, 
sono ancora all'esame 
dei vari nuclei di valuta- 
zione dei due dicasteri. 
«Sono costernato, — 
ha affermato il presiden- 


MILANO — Blitz all'alba 
nel Suk del Gallaratese, 
l'ex fabbrica di via Capo 
Rizzuto trasformata da 
quasi 800. extracomuni- 
tari in un centro di spac- 
cio di droga, traffico di 
armi e munizioni e smer- 
cio di oggetti rubati. Poli- 
zia e carabinieri hanno 
fatto irruzione nella fon- 
deria poco prima delle 7 
del mattino quando era 
ancora buio e quasi tutti 
i.marocchini sì trovava- 
no nelle loro baracche a 
dormire. Sorpresi dal- 
l'arrivo delle forze del- 
l'ordine, gli immigrati 
non hanno avuto il tem- 
po di reagire o di tagliare 
fa corda. Nemmeno chi 
aveva in tasca droga o 
armi è riuscito a sbaraz- 
zarsene. Polizia e carabi- 
nieri hanno perquisito 
palmo a palmo i 67 mila 
quadrati. della Suk, le 
stanze.sono state messe 
sotto sopra e gli immi- 
grati perquisiti uno ad 


i restanti 2,6 chili vanno 
attribuiti a fattori diver- 
si, ma soprattutto all'ab- 
bandono del vizio del fu- 
mo e ad eventuali cure 
ormonali dopo la meno- 
pausa. Quanto alle perdi- 
te di peso per cause natu- 
rali, queste sono due: i 
lutti ei divorzi. 

Cosa fanno le donne, 
una volta presa coscien- 
za del problema peso? Su 
cento donne, negli ultimi 
due anni 47 hanno cerca- 
to di dimagrire; mentre 
18 si sono date da fare 
soltanto per non ingras- 
sare ulteriormente. Fra 
le tedesche, 73 su 100 


te dell'Emilia-Romagna, 
parlando a nome di tutte 
le Regioni — di fronte al 
fiume di dichiarazioni 
fatte da De Lorenzo. Noi 
invitiamo il ministro a 
tenere un comportamen- 
to coerente su temi delì- 
catissimi come questi. 
Bisogna smetterla con lo 
scaricabarile, che non 
aiuta a risolvere i proble- 
mi e a chiarire all'opi- 
nione pubblica l’impor- 
tanza di alcune scelte». 
Intanto il piano delle 
emergenze elaborato dal 
Consiglio superiore di 
Sanità non trova unani- 
mi consensi fra i medici 
direttamente coinvolti 
nel servizio. Per Ubaldo 
Mengozzi, segretario na- 
zionale della Società ita- 
liana di medicina di 
pronto soccorso, «il pia- 
no è la DR grande opera- 
zione di potere sanitario 
che sia mai stata fatta in 
Italia. Non aiuterà il ser- 


uno. ; 
Sono stati trovati una 
pistola a tamburo ancora 
con le munizioni e armi 
da taglio nella casupola 
costruita nella cosiddet- 
ta sala tv dietro al frigo- 
rifero. Due pistole con la 
canna piombata, 292 
proiettili calibro 22, 45 
proiettili ‘calibro 38, 6 
coltellacci dalle lunghe 
lame. 50 grammi di eroi- 
na, confezionata in dosi 
da due grammi. E poi an- 
cora auto rubate, una 
Bmw, due Mercedes, una 
Golf, 8 ‘autoradio, un 
computer Olivetti, un vi- 
deoregistratore, 9 bici- 
clette, pezzi di auto. 
Intutto dormivano nel, 
Suk del Gallaratese 720 
immigrati, metà dei qua- 
li clandestini. Nel pome- 
riggio gli irregolari sono 
stati portati in questura 
ed identificati. 26 hanno 
già lasciato l'Italia per il 
Marocco, un centinaio 


hanno tentato di dima- 
ire, seguite da inglesi 
68 su 100), e dalle fran- 
cesi (60 su 100). Le italia- 
ne hanno invece un com- 
portamento passivo in 
quanto cercano soprat- 
tutto di non ingrassare. 
84 donne su cento hanno 
provato a ridurre'il cibo, 
ma poi in maggioranza 
rinunciano (tranne le ita- 
liane); in Germania e In- 
‘hilterra 53 donne su 
00 si dedicano ad attivi- 
tà fisiche per dimagrire, 
mentre le francesi sono 
solo 34su 100; le italiane 
:iche fanno ginnastica so- 
noappena 29su 100. .. 


vizio, ma porterà al caos 
totale della Sanità. E'un 
blitz — ha aggiunto — 
condotto dagli anestesi- 
sti rianimatori». 

Mengozzi ha sottoli- 
neato che il piano è stato 
‘predisposto da persone 
«che non hanno fatto un 
solo giorno di pronto 
soccorso, mentre non so- 
no stati ascoltati i medici 
di pronto soccorso e i 
medici di guardia medi- 
ca, che per legge sono 
chiamati al pronto inter- 
vento». In particolare, 
Mengozzi critica le asse- 
gnazioni dei compiti af- 
fidati agli anestesisti e 
teme «l'inattuabilità» del 
‘piano per quanto riguar- 
dai decentramenti terri- 
toriali. Mengozzi ha an- 
nunciato «proteste na- 
zionali», qualora il docu- 
mento venisse firmato 
dal Presidente della Re- 
pubblica. 


| BLITZIN UNA EX FABBRICA DEL MILANESE 


Extracomunitari stanati dal S 


Avevano costituito un centro per lo spaccio della droga e il traffico delle armi 


‘ Identificati 720 


immigrati metà dei 
quali clandestini. 

La retata innescata 
da un articolo 

che era comparso 
sul «Giornale». 

ST e A 


hanno ricevuto l’intima- 
‘zione ad andarsene entro 
15 giorni. Gli altri dormi- 
ranno nei centri di acco- 
glienza di via Argelati e 
Mancocco in attesa del- 
l'espulsione. 


Altri sono stati trovati. 


Im possesso di Tegolare 
permesso, di soggiorno, 
fra questi molti lavavetri 
e venditori di sigarette. 
La perquisizione è stata 
condotta su ordine del 
sostituto . procuratore 
della Repubblica Pier 


GIOVANE INFERMIERA A ENNA 


Violentata e uccisa 


ENNA — Un'infermiera di 
38 anni, Rosa Ameno, è sta- 
ta uccisa nelle campagne di 
Enna, vicino a Piazza Arme- 
Tina con un corpo contun- 
dente che le ha fracassato il 
cranio. Il cadavere è stato 
trovato poco dopo le 10 da 
agricoltori. Verso le 22, il 
padre aveva segnalato ai ca- 
rabinieri il suo mancato 
rientro a casa nel loro paese 
dopo aver frequentato, a 
Piazza Armerina, durante il 
giorno, il testo corso per in- 
fermiere professionali. La 
«Fiat Panday della vittima 
più tardi era stata localizza- 
ta in una strada provinciale 
vicino a Piazza Armerina, 
con lo sportello lato guida 


Venerdì 14 febbraio Di 


SENTENZA | 
Cade il desiderio 
dopo un incidenti 


Ven 
—— 


I 


Donna risarcita |. 


MONZA — Il giudice civile del tribunale di MO 
stabilito un risarcimento per il danno sessuale 
dal marito e per il danno affettivo subito dai dl 
in seguito a unincidente stradale che ha fatt. 


O 
una donna in uno stato di totale apatia. Tolet} ‘Strato 


una casalinga di 48 anni di Bellusco (Milano), 
glio del 1989 aveva subito un trauma cranico 
viaggiava sull'auto guidata dal coniuge. Era If 
per tre mesi in ospedale in condizioni gravis?, 
quando fu dimessa non era più la stessa. La 


ea 
£ 

"o 

dd 


non può più avere un normale rapporto di cop]  Aidata 


il marito, un dirigente d'azienda, e non può più o S€quen 
re il suo affetto ai figli di 22 e 25 anni. Il giudioel 


ha riconosciuto alla donna, oltre ai danni biolo ; Massa 


morale (poco più di 200 milioni), altri venti 


per il danno sessuale a lei e al marito (che ne ha! i più tra 


altri sei per una lieve ferita) e dieci e otto 
rispettivamente ai figli minore e maggiore. Enti. 
«i danni sono stati considerati dal magistrato 00 
sioni del diritto alla salute peri-congiunti. 


Sventata una rapina a Udine: __ 
catturati due dei quattro bandili 


UDINE — L'azione tempestiva e'congiunta di c8 


nieri e DRolzia ha permesso di sventare una I 
le numero 3 della Cassa di risparmio di UR 
e Pordenone, Quattro malviventi, a volto scopett® 
armati, sono entrati nell'istituto di credito. Ol! 
no, però, è riuscito a dare l'allarme, carabinieri? p 
zia sono giunti subito, Vistisi scopertii 
tentato la fuga, si è sviluppata una caccia all'uoMi. 
polizia ha sparato qualche colpo a scopo intim!!” 
rio. Due banditi si sono arresi e gli altri due, 18! 


alla fili 


sono riusciti a fuggire. 


Agca riconosce Celik nell’uom0 
che in Francia si spaccia per Be 


ROMA — Alì Mehemet Agca, che sta scontando) 
gastolo per aver attentato il 18 maggio del 198! 
vita del Papa non ha, dubbi. Come GA 

bre scorso davanti ai giudici italiani, ha ribadito) 


he 
attro 00 Vi 


fece nel setti 


nale detenuto in Francia sotto il nome di Atefl È 
per scontare ‘otto anni di reclusione 


al termine del processo per l'attentato, 


interrogato da giudici francesi, che il suo con È Il 


cato dall'accusa come colui che, nascosto tra 


er tr: di 
stupefacenti è in realtà il turco Oral Celik. Purg! © 
Gelik fi) È 
di piazza San Pietro, aveva l'incarico di kE | 


l'azione di Agca. 


j Boro 
L’Anas chiede i danni ai Pipiton?| ji 
Protesta della Regione Calabria Miu 
CATANZARO — «Provocatoria», secondo il presi È di 


te della Regione Calabria la richiesta dell'Anas 
ta a ottenere dalla famiglia Pipitone il risarci'f 
ard-rail della Salerno-Reggio Cali 


dei danni al 


causati dall'incidente che provocò la morte di tré ‘atinul] 


congiunti, un avvenimento terribile che nello i. 
periodo natalizio suscitò una notevole impreS 
nell'opinione pubblica nazionale. 


Bolzano: diciassettenne muore... di 
a causa di un'overdose i 


BOLZANO — Una ragazza diciassettenne è moti 
overdose nei gabinetti pubblici della stazioné I 
Viaria di Bressanone, in valle d'Isarco. Si chi"? è 


Elisabeth Leitner. 


Autobus si ribalta in Toscana a la 
Feriti passeggeri e conducente |. îiu 


Li 


Pla 
di alta 


. Rn gt 
FIRENZE — Un autobus dell'azienda di tras, Dr D: ua 


Prato, si è ribaltato ed è finito fuori strada SU 
sole, all'altezza dello svincolo per la zona di 05 


noro. Sono rimasti feriti in maniera lievei 25 pb, 


geri e l'autista. 


Camillo d'Avigo dopo le 
Ivan del ‘’Giorna- 
e. 

Il quotidiano milanese 
qualche giorno fa aveva 
pubblicato in prima pa- 
gina la notizia che l'ex 
fabbrica era stata tra- 
sformata in un centro di 
spaccio della droga e di 
traffico d'armi. Sulla ba- 
se di queste notizie il se- 
gretario del Partito re- 
pubblicano Giorgio La 
Malfa aveva scritto al 
ministro dell'Interno 


Scotti chiedendo un im-, 


mediato intervento. 
Scotti non ha perso tem- 
po e ha immediatamente 
dato disposizione per lo 
sgombero. 

Altre due notizie di 
cronaca nera che riguar- 
dano l'immigrazione 
clandestina sono da regi- 
strare oggi a Milano. Un 
extra comunitario di 24 
anni che vendeva siga- 
rette di contrabbando è 


spalancato. Sul sedile ante- 
riore destro gli investigatori 
avevano trovato le chiavi 
dell'utilitaria e le scarpe 
dell'infermiera. 

‘Rosa Ameno ogni giorno 
sispostava da Mirabella Im- 
baccari per raggiungere 
Piazza Armerina che dista 
appena otto chilometri. 
L'altra sera, alla fine delle 


lezioni, intorno alle ore 19, 


Rosa Ameno stava tornando 
a casa quando si è sgonfiata 
la ruota posteriore destra 
della sua autovettura. Se- 
condo una prima ricostru- 
zione dei carabinieri la don- 
na sarebbe stata aiutata 
nella sostituzione della ruo- 
ta da altri automobilisti di 


. paese faceva il pu 


in comain ospedali NU 
essere stato investi" 


dell'una in corso BH} 
Aires. Nel tentatl: 
fermare i rapinato 
migrato si è agi 
alla maniglia del h 
e quando il mezdi i 
mosso l'uomo è cali 
terra rimanendo 5%, 
ciato sotto le ruote. 
Un altro im 
marocchino, che Di 


19enne Mohammw$i si 
bali è stato aggreofi 
duramente mal”, 
da suoi 10 connd4; 
ubriachi e armatl* CIS 
telli e bottiglie. ES are È 
rato al Fatebenet-it 
è in grave condizl: 
non in pericolo 

Luca I 


hi 
la squali (I 

passaggio fra i quali Uol 

i O stati dl \ Ni 


iovani che subito 
Aero tentato d 
tarla. Sarebbero 
strapparla dalla. 
l'avrebbero trascil! 
loro automobile; 
nandosi. di 

Il corpo della do, e) 

il cranio sfracellà.. 0.1 
curata violet! 

arti del corpo; “to, 
o il mattino doPi) 
do a una scarpa ne: 
Gallinica di Aido 7008, 
vestigatori hanP, gie 
to quattro gros?” ca 1 i ch 
sanguinate ©h© col 
state usate DS 
donna alla test®* 


io Wi Venerdì 14. febbraio 1992 


Interni /Cronache 


L'ASSASSINIO DEI DUE CARABINIERI NEL SALERNITANO 


A 
Mi SALERNO — Avevano ra- 
ualeli imc Pistola ed auto ad 
lai du ; Gi ebiniere gli assassi- 
to Faiano di Ponteca- 
; I SRO poi hanno seque- © 
o i to un fuoristrada col 
Is, nagboprietario, edhanno 
100, oo Per aprirsi la fuga, 
Ted © fap Ssessandosi strada 
ve d° ‘ndo - di un’altra auto. 
, La “a Passare delle ore, si è 
cor Sa ricostruendo una 
OT, i dafza di avvenimenti 


E° americano, di cui il 
biolof Massacro dei due carabi- 


nti ME INISI è stato lo Ss 

È È spezzone 
ne ha iù tragico, I sicari - di cui 
to, a dell'Arma ed i ma- 
. Eni Peonpeo Preferiscono non 
ato Ci < Mare nè smentire i 


Nomi. spese 
co Sono elementi di un 


Dita erdenten del Saler- 
: Vecchi quello dei De Feo, 


e duciari locali di 
acliti crtfeele Cutolo e della sua 
di cal rato camorra organiz* 
LI » Sono entrati in con- 
Ti z 0, sull'enorme busi- 
10 Cr. Ma Cella droga, con i 
05 Alale ed i Raga, con i 
O: epi@ nei contendono palmo 
veri th Palmo Pontecagnano, 
ttro CAO oli e l'Agro Picentin 
U'uoBt va lotta che li ha visti 
tini Aa combenti. Pasquale De 
ne, 10 » il capo clan, è stato 


Raestato, e Carmine De 

| dn, 30 anni, fratello del 
mo | È Ss), che sarebbe uno 
« Bed ni tue protagonisti della 
ul XEnza criminale di ieri 
| ‘(©me a Carmine D'Ales- 


a 


Bora, 
Zio ENA — Commo- 


[one Piace) © sollievo: così rea- 
pria | ME città che fu ferita 

198) el lontano 2 agosto 
| presti 'San e macchiata del 
\nas Bh, coppe di:85 morti e due- 
arcimi: porto feriti. Il giorno do- 
5 Gal pronunciamento 


Cella Cassazione che ha 
‘&îinullato la sentenza di 
'@Ppello, rimettendo in 
loco l'ipotesi della pista 
|Reofascista per la strage 
‘ella stazione, tutti sono 
isposti a perdere l'aset- 
Na diplomazia ‘delle di 


‘azioni Uffici: 


mot, Vagezionale — ha com- 
on d0) [DS tato il procuratore 


ì e Mario Forte — 
ix Parlerei proprio di 
; Qioria, ma ‘devo dire 
| [N la soddisfazione c'è, 
BisSo. riesamineremo 
ti tyStl nella loro integri- 
Soddisfazione» del 


Os i 
Hi ‘A 20° di Bologna Ren- 
di OS ‘my eni: «Abbiamo 
25 pei ey Otagione ad insiste- 


 AtSiE 
trafili © 
a 

(oa 


Da 


. Gli assassini erano drogati. 


Richiami alla responsabilità 


da vertici dell’Arma e Cocer. 


Il vescovo: sia fatta giustizia 


sio, si è ridotto a scendere 
in strada per procurarsi le 
armi, Il sostituto procura- 


tore della Repubblica Al-* 


fredo Greco, della Dia di 
Salerno, ritiene «probabi- 
le» che i due abbiano agito 
imbottiti di cocaina. Solo 
così si spiegherebbero le 
scene di straordinaria fe- 
rocia culminate nel mas- 
Sacro, — 

Sono 700, contando po- 
liziotti e finanzieri, gli uo- 
mini che stanno rastrel- 
lando, fino al Cilento, il 
Salernitano.' Già scoperti 
alcuni covi «caldi» dei clan 
locali. L'arresto — hanno 
ammesso i vertici dell'Ar- 
ma — potrebbe essere 
questione di poco. Ed alla 
caccia all'uomo partecipa- 
no con impegno speciale i 
colleghi di Fortunato Are- 
na, un fratello ed un co- 
gnato nell'Arma, la moglie 


Torquato Secci, presi- 
dente dell'associazione 
dei familiari delle. vitti- 
‘me, che mercoledì sera 
ha atteso la sentenza 
nella sua casa di Terni, 
tira un ospiro di sollievo: 
«la Gassazione ha consi- 
derato che gli 85 morti 
della strage non sono 
fantasmi, ma vittime che 
hanno diritti a giustizia e 
verità. Lo dico facendo 
riferimento al Capo dello 
Stato». Poi 
«Sono momenti che. ci 
danno molta carica. Non 
abbiamo mai perduto la 
fiducia ma ora ci sentia- 
mo rinfrancati. Questo è 
un momento di piena fi- 
ducia nella giustizia, in 
cui il cittadino si sente 
protetto dalla legge». 

Nello staff degli avvo- 
cati di parte civile si re- 
spira aria di euforia. 
«Questo risultato è un'i- 
niezione di fiducia per 


aggiunge: . 


in attesa di un figlio, e 
Claudio Pezzuto che sta- 
notte affollavano, in abiti 
civili, l'ospedale San Leo- 
nardo. «Così muoiono due 
ragazzi del Sud», si era fat- 
to sfuggire, a denti stretti, 
uno di essi che li aveva vi- 
sti ancora agonizzanti in 
piazza Garibaldi a Faiano. 
L'arcivescovo di Saler- 
no, Guerino Grimaldi, 
chiede «una giustizia 
esemplare». «La chiesa 
non chiede vendetta e non 
pece odio — aggiunge 
anziano arcivescovo — 
la fede cristiana glielo im- 
jedisce. Ma solo se lo stato 
‘arà onore all'impegno 
nella difesa della legge e 
della vita dei cittadini 
quei carabinieri non sa- 
ranno morti per niente», E 
il segretario del Msi, Fini, 
ha rinnovato la richiesta 
della pena di morte «per i 
criminali riconosciuti a 


«Gli ottantacinque 
morti della strage 

non sono fantasmi, 
ma povere vittime 

che vogliono verità 
e che hanno diritto 
ad avere giustizia» 


quanti credono ancora 
nei valori della democra- 
zia», dice. Giuseppe 
Giampaolo, mentre Um- 
berto’ Guerini commen- 
ta: «Un grande succes- 
so». Ripete più wvolte 
«fantastico» tra sé e sé 
l'avvocato Paolo Trom- 
betti, che poi aggiunge: 
«Dunque un po' di giusti 
zia c'è. E' un risultato 
per il quale ci siamo bat- 
tuti con la massima osti- 
nazione. Avevamo criti- 
cato la sentenza di se- 


Faiano». Nell'antica catte- 
drale di Salerno si sta alle- 
stendo la camera ardente e 
stamattima alle 11.301'ar- 
civescovo celebrerà i fu- 
nerali. 

Il comando generale 
dell'Arma dei carabinieri 
ha diffuso, ieri, un comu- 
nicato, sull'ucdisione. dei 
due carabinieri nel Saler- 
nitano. «Al fine di evitare 
strumentalizzazioni ester- 
ne ed estranee alla sua tra- 
dizione, l'Arma dei carabi- 
nieri — si legge nel comu- 
nicato — avverte il dovere 
di tacere come sempre di 
fronte al dolore. Gli uomi- 
ni — conclude il comuni- 
cato del comando generale 
dei carabinieri — si misu- 
rano nei momenti difficili 
e dolorosi quando preval- 
gono soprattutto i senti- 
menti profondi e radicati 
capaci di manifestarsi solo 
con un dignitoso silenzio). 

Il Cocer carabinieri, 
quale unico rappresentan- 
te del personale dell'Arma 
dei carabinieri in forza di 
legge dello Stato, esprime 
la sua più profonda ese- 
crazione perl vile duplice 
assassinio dei colleghi a 
Faiano e sollecita a pren- 
dere tutte quelle misure 
per assicurare alla giusti- 
zia i responsabili di tale 
efferato crimine. 


condo grado, ora le mas- 
sime istanze ci danno ra- 
gione, negando quel me- 
todo di frantumazione 
degli indizi che era stato 
perseguito in appello». 
«E' una grande notizia 
— dice con la voce rotta 
dell'emozione Laura 
Grassi — adesso si apre 
un barlume di speranza 
anche per chi cerca di 
comprendere vent'anni 
di stragi in Italia». 
«Quella che viene dal- 
la Cassazione è final- 
mente una bella notizia 
— ha detto il segretario 
del Pds bolognese Anto- 
nio La Forgia — c'è sod- 
disfazione anche per il 
fatto che si fa così giusti- 
zia della campagna diffa- 
matoria scatenata - nei 
confronti della sinistra 
Naturalmente si regi- 
strano reazioni di segno 


| opposto alle precedenti. 


Marcantonio Bezicheri, 


«Caccia ai killer 


Mani pietose hanno deposto mazzi di fiori a 


| 


Faiano, sulla piazza dove sono stati trucidati i 
due carabinicri a colpi di mitraglietta. 


(Wirephoto) 


stia FIDUCIA NELLA GIUSTIZIA DOPO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE | 


lievo di Bologna. 


avvocato difensore di 
Massimiliano Fachini, 
Es condannato LE 

Aastolo e poi assolto, Sì 
dichiara a tupefatto” e 
aggiunge; «Annullamen- 
to non vuol dire comun- 
que che gli imputati sono 
colpevoli, vuol dire s0l- 
tanto che quella senten- 
za era motivata male. 
Anche se per noi era mo- 
tivata benissimo». Men- 
tre Paolo Signorelli, ideo- 
logo della. destra, com- 
menta  sibillino: . «Con 
questa sentenza si cele- 
bra la vittoria del partito 
trasversale su quello 
obliquo». 

E adesso, dopo la com- 
mozione e lo sbalordi- 
mento, si ricomincia, al- 
la sbarra, per l'ultima 
volta, i neofascisti i ser- 
vizi segreti e la P2, Bolo- 
gna aspetta e, fiduciosa 
nella giustizia, spera. 

Stefano Casi 


GIUDICI DEL CASO USTICA VOGLIONO TORNARE IN AMERICA 


Non ‘parte’ la missione Usa 


db 


mi. ‘teche Washington voglia evitare la pubblicità che la trasferta provocherebbe 


Ci 


so 
f TRA —, Disastro di 


ale ae 
= sica; i giudici Rosario 
n ante Giovanni Salvi e 
> pool amnj enzo Roselli, che da 
5 dertilitiyy ‘Ndagano nel tenta- 
‘he di fare luce sulla vi- 


) 1 “enga fi 
dute del Dc-9 Itavia 
car naso nei cieli di Ustica 


To) Ò 
Soli t Sstate 1980, hanno 
ntat! etmpo in ‘programma 
rato A gig uova missione ne- 


Ù Stati sii n 

DI str ati Uniti. I tre magi- 
dii È ag Vogliono tornare a 
Te al igton per ascolta- 


è cod mi Uni personaggi — 
do 5° taitari e id del- 
note. A Na Reciata statuniten- 
Ù her ona — che potreb- 

ie DANNI Dar OTnire elementi im- 
1 pub Zione A per la ricostru- 
medi IN, © dei fatti, Tra gli al- 
ggrel) tt 2Nche l'ex «chief of 
Dal on» della Cia in Ita- 
Werni | dp ne «Dewey» Clar- 
ati di er Una persona che si 
api gg © Possa dire molte 
ef oc ca l'attività del 


gii So) «pool» messo in 
domani della 


: è 
| ci 
ia 

si ù da Tl ministro della 

"Re;® ha tenuto ieri po- 

È sg nel salone di 

Ù ang tanza della sede 

di i una grossa ban- 

di a eresse nazionale, 

cin pdicay ‘erenza. stampa 

de Di ‘Un riesame 

forse lematiche poste 


Sio 
Paee, amate del no- 
Lo ario Se dalla inedita si- 
FOA rispose nazionale e 
LP et Vit Difesg ehe i vertici 
a dilcii > dopo ca si panno intra- 
ot Pinictento “corato in un 
OT: Score Dubbio oto all'o- 
1 os ES “topo Sezione 
si da», pr OVOmodello di 
(6 OtpO rta A risposta 
& grandissimi 
L 
Me; 


l'ambasciata americana; 
un «pool» voluto dall'al- 
lora ambasciatore  Ri- 
chard Gadner, e compo- 
sto dai responsabili delle 
varie «armi»: marina, ae- 
ronautica, marines. Un 
organismo in strettissi- 
mo contatto con il Sios, il 
Servizio segreto aero- 
nautico italiano, all'epo- 
ca comandato dal gene- 
rale Zeno Tascio, uno dei 
tredici alti ufficiali in- 
quisiti da Priore, 

Ma la missione dei 
giudici italiani per ora 
non «decolla». Resisten- 
ze da parte americana, 
riferiscono indiscrezioni 
raccolte a Palazzo di Giu- 
stizia a FORI A quanto 

are, a Washington non 
È gradirebbe la pubblici- 
tà che inevitabilmente 
verrebbe data alla tra- 


sferta dei magistrati. Del. 


resto chiari segni di in- 


sofferenza, per quanto 


riguarda la presenza dei 


o) i all'interno del- avanti. vato che assieme al Dc-9 Valter Vecellio 
L'esercito tirerà la cinghi 


sacrifici per il nostro eser- 
cito, sacrifici comuni ‘ad 
altri eserciti europei, ha 
osservato Rognoni, neces- 
sari e ‘irrimandabili. Si 
tratterà infatti di ridurre 
le dimensioni del nostro 
strumento di difesa «per 
‘accrescerne l'efficacia» e 
metterlo in grado di far 
fronte agli impegni inter- 
nazionali che, a similitu- 
dine di quanto è già acca- 
duto nel Golfo Persico, po- 
tranno esserci affidati dal- 
le organizzazioni interna- 
zionali delle quali il nostro 
Paese fa parte. 

Ridurre il numero delle 


Ai magistrati 


‘ alcuni rottami dell’ae- 


interessa 
il capo della 
Cia in Italia 


giornalisti \erano stati 
manifestati un paio di 
mesi fa, in occasione del- 
la prima missione dei 
giudici italiani, a Was- 
hington, Long Beach e 
New York. E allora i 
giornalisti erano solo in 
quattro. Questa volta la 
trasferta dei magistrati 
sarà senz'altro seguita 
come si si trattasse di 
una visita di Stato. In- 
tanto l'inchiesta va 


nostre unità, sciogliere 
certe brigate alpine che 
«hanno una prosecuzione» 
nelle tradizioni e nei valo- 
ri popolari di intere regio- 
ni richiede molto coraggio. 
Rognoni non ha nascosto 
le difficoltà di questo im- 
pegno mentre ricordava ai 
suoi generali che si impo- 
ne «il governo degli uomi- 
ni, più difficile del gover- 
no delle cose»: un invito 
abbastanza esplicito a col- 
laborare, rinunciando a 
personalismi ed esibizio- 
nismi inutili e dannosi. 
L'esercito, avrà una 
struttura operativa, di 
pronto impiego, totalmen- 


Il giudice Priore ha di- 
sposto una perizia bali- 
stico-esplosivistica su 


reo. Questo perché sono 
state scoperte nove «sfe- 
rette» metalliche all'in- 
terno di un «flap» dell'ala 
destra del Dc-9. «Sferet- 
te» che — ma è una ipo- 
tesi da accertare — po- 
trebbero essere apparte- 
nute a un missile aria- 
aria a frammentazione. 
«Corpi estranei» che sono 
stati trovati proprio nel 
punto dove si ritiene sia 
avvenuta l'esplosione. 
Se la perizia dovesse 
confermare i sospetti, si 
avrebbe la prova che 
quella tragica sera del 27 
giugno 1980 il Dc-9 ven- 
ne abbattuto. I periti di 
parte civile, comunque, 
sono già arrivati a una 
certezza. Esaminando i 


.rottami e i tracciati radar 


di Ciampino, hanno rica- 


te alimentata da volontari, 
composta da cinque briga- 
te meccanizzate, con una 
componente elicotteristi- 


ca accentuata e relativi. 


supporti. I «coscritti» — 
dal momento che il mini- 
stero della Difesa non vuo- 
le rinunciare alla mobili- 
tazione obbligatoria 
formeranno altre dieci bri- 
gate, destinate a costituire 
la «grande riserva nazio- 
nale», che — nell'attesa di 
eventi per ora imprevedi- 
bili — si occuperanno di 
addestramento e della di- 
fesa locale. 

E oggi? «Siamo pronti, 


in volo a pochissime mi- 
glia l'uno dall'altro, c'e- 
Tano ‘almeno altri due ae- 
rei. Cosa ci facevano, 


. sulla stessa scia del Dc- 


9? Presumibilmente uno 
dava la caccia all'altro. 
Un «altro», forse il Migli- 
bico poi ritrovato sui 
monti della Sila, che per 
sfuggire si è appunto si- 
tuato nella medesima 
rotta dell'aereo civile. 
Quando il «cacciatore» 
ha fatto fuoco, ha colpito 
entrambi gli aerei. Resta 
da stabilire la nazionali- 
tà dell'aereo «cacciato- 
Te»: americano; o, come 
si sussurra con maggiore 
insistenza, francese. Co- 
munque un Paese 
«amico». Questo spieghe- 
rebbe gli oltre undici an- 
ni di silenzio e depistag- 
gi. In una parola: menzo- 
gne per «ragione di Sta- 
to). 


fin d'ora — ha assicurato 
il ministro della Difesa — 
a inviare truppe italiane 
su invito delle Nazioni 
Unite» ovunque sia neces- 
sario. Anche in Jugosla- 
via? A chi gli poneva que- 
sta domanda Rognoni ha 
ricordato che esiste «una 
regola» . tradizionalmente 
accolta dall'Onu che scon- 
siglia di inviare nelle aree 
di crisi forze militari dei 
Paesi confinanti. Una re- 
gola che esclude dunque la 
partecipazione italiana ad 
‘una forza di pace delle Na- 
zioni Unite nei Balcani. 
Salvatore Arcella 


LI 


Il giorno 12 febbraio ci ha 
lasciati 


Lydia Bearsi 
ved. Degrandi 


La piangono la sorella 
BRUNA, i nipoti, i parenti, 
‘amici e conoscenti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott. VERONESE, al pri- 
mario della Prima chirurgica 
etutta l’équipe per le amore- 
voli cure prestate. 


I funerali seguiranno'sabato 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Al dolore della sorella BRU- 
NA le sono vicina: ONORI- 
NA BRUNA. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Nella dolorosa circostanza 
della improvvisa dipartita 
della cara zia 


Lydia È 
prende il lutto il nipote LI- 


VIO STERLE con la moglie 
ELDA eiifigli. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


L 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Marta Moratto 
in Grando 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VINICIO con BARBA- 
RA, MARINA con LAM- 
BERTO unitamente ad 
ADRIANO e parenti tutti. 
Un grazie vada al primario 
dott. BONINI e alla dotto- 
ressa MORASSI e a tutto il 
reparto della III Medica. 

J funerali seguiranno doma- 
ni 15 corrente alle ore 8.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 14 febbraio 1992 
frasi eresse ie a n Î 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi 

er le numerose attestazioni 
di affetto tributate alla me- 
moria del loro caro 


Arturo Toros 


nell’impossibilità di farlo 
personalmente, i congiunti 
ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. ) 


Trieste, 14 febbraio 1992 
CRISTIAN 
ANNIVERSARIO 
1973 1992, 


Lodovico Jelercic 
(Vico) 


Dolce, ricordarti, dura la 
realtà. 

Tua moglie VALNEA 
Trieste, 14 febbraio 1992 
COATTA TE STIA NE 
Nel XIV anniversario della 
scomparsa di È 


Augusto Gei 


i familiari lo ricordano. 
Trieste, 14 febbraio 1992 
[ese 


Improvvisamente è mancato 
il 


DOTT. 
Giovanni Brunner 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ELENA, il figlio 
ANDY, i nipoti e parenti 
tutti. ; i 
Un grazie particolare vada 
alla dottoressa MARTI 
NOLLI per le amorevoli cu- 
re prestategli. 

La data dei funerali sarà co- 
municata successivamente. 


Trieste, 14 febbraio 1992 | 


Si unisce al dolore la fami- 
glia VIRGINIO RINO. 


Chiopris, 14 febbraio 1992 


Piangono l'amico 
Hans 


— DINO e NICOLETTA 
— GABRIO e LICIA 
— eSILVANA 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Partecipano al dolore per la 
perdita del fraterno amico 


TITTY, NIKO, MIMINA, 
GINO PRENNUSHI. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Zita Prodi 
nata Saina 


Ne danno il triste annuncio 
il marito PINO, le figlie 
LIUCCIA, AVE e GA- 
BRIELLA, i generi POM- 
PEO e FERRUCCIO, i ni- 
poti MARZIA, CRISTI- 
NA, PAOLO e BARBARA, 
Un sentito ringraziamento 
alla Divisione pneumatolo- 
gica del Santorio e al medico 
curante dottor PERTOT, 
I funerali seguiranno sabato 
15 alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

| Trieste, 14 febbraio 1992 


Partecipano al lutto ITALO 
e LOREDANA. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Lu 


Il giorno 12 febbraio, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio De Vita 


Ne dano il triste annuncio i 
figli RINA e BRUNO, le so- 
relle LEA e CELESTINA, il 
genero LEO, i nipoti MAS- 
SIMO, STEFANO, ALES- 
SANDRO, DANIELE, FA- 
BRIZIO e parenti tutti. 

J funerali avranno luogo sa- 
bato 15 alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 14 febbraio 1992 
fr csc gcssucnei 
Si uniscono al dolore per la 
scomparsa del caro 


il suocero PIETRO e la mo- 
glie EMILIA. © 


Trieste, 14 febbraio 1992 
RITIRI II RITI 
14.2.1989 14.2.1992 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Luigia Ferluga 
ved. Pipolo 
(Gigetta) 


i figli la ricordano a coloro 
che la conobbero e la stima- 
tono. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta il 14 febbraio, ore 19.30, 
nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 14 febbraio 1992 
E III 
ANNIVERSARIO 
14.2.91 14.2.92 


GR. UFF. DOTT. 
Renzo Bassani 


Nel primo anniversario ti ri- 
cordiamo con infinito amo* 
re: NENE,, FRANCO, 
MASSIMO, SANDRO con 


leloro famiglie. 
Udine, 14 febbraio 1992 


DÒ 


Pubblicità 


LI 


Il 13 corrente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Domenico Zaccardi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie BRU- 
NA, i figli GIULIANO e 
GRAZIELLA, il genero 
PAOLO, GIOVANNA ed i 
nipoti MASSIMILIANO, 
PMI EMANUE- 
I funerali seguiranno sabato 
15 alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 14 febbraio 1992 


Partecipano al lutto ANNA 
e MARINO DELNERI. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Partecipano al lutto fam. 
PALIN, CHICCO, DEL 
CIELO. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Ricordandoti sempre: fami- 
glie GIONA-NORDIO. 
Trieste, 14 febbraio 1992 
free sciet ossei 


Li 


E’ mancata ai suoi cari 


Carmela Susnig 
in Scaramella 


Addolorati la PINETO il 
marito LIDIO, le figlie MA- 
RISA, NIDIA, i generi, la 
cognata ADELMA,i fratelli 
e famiglie (assenti), i nipoti 
CHRISTIAN, VALENTI- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Ciao 
nonna 


— ANTONELLA, ALES- 
SIA e MAURO 


Trieste, 14 febbraio 1992 
fee tei 


L 


E° mancato l’adorato papà e 
nonno 


Radi Runco 
Lo piangono i suoi cari LI- 
LIANA, FRANCA, BRU- 
NO, ELEONORA. 
Le uie seguiranno ‘do- 
mani alle 9.30 da via della 
Pietà. 
Trieste, 14 febbraio 1992 
VII IO PZ EI 
L'Associazione - Naturista 
Umanista LIBURNIA par- 
tecipa al lutto per la scom- 
parsa dell’amico 


Sergio Serasin 


socio fondatore 
Trieste, 14 febbraio 1992 


Piangono l’amico ‘ 
Sergio Serasin 


— ROSANNA e ROBER- 
TO ROSINI 

— GIANFRANCA e 
LEANDRO STEFFE’ 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Raccolta in un rimpianto 
che il tempo non è riuscito a 
lenire, la famiglia ricorda il 


CAPITANO PILOTA 
Armando Badessi 


disperso cinquant'anni ‘or 
sono in missione nei cieli 
dell’Africa settentrionale. 

Il suo ultimo volo lo portò 
verso la misericordia e la lu- 
ce del Signore. 


Trieste, 14 febbraio 1992 
toro = sei ei 


VI ANNIVERSARIO 


Anna Pagan 
ved, D'Amore 


Cara mamma, in questo tri- 
ste anniversario ancora un 
pensiero, un ricordo, un 
timpianto. 

Tua figlia LIA 


Trieste, 14 febbraio 1992 
TOS TO Pas TI 


I ANNIVERSARIO 
Bruno Apollonio . 


La moglie lo ricorda a quan- 
ti lo stimarono e gli vollero 
bene. 


Trieste, 14 febbraio 1992 
rr  —_—_—m_! 


Il Piccolo |_7] 


L'Ordine dei Giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia è vici- 
no nel dolore all’amico e col-- 
lega CLAUDIO COJUTTI 
eai familiari per la morte del 
padre 


Gian Maria Cojutti 


attento cronista, testimone 
di un giornalismo fatto di 
avventura, passione e rigore 
morale. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


L’Associazione della Stam- 
pa del Friuli-Venezia Giulia 
ricorda con stima e affetto il 
collega 


Gian Maria Cojutti 


già apprezzato consigliere 
nel Direttivo del sindacato 
giornalisti. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Il Gruppo del Friuli-Venezia 
Giulia dell’Unione giornali- 
sti pensionati si unisce al lut- 
to della famiglia. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Il Presidente, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio 
dei sindaci, i fiduciari e il Di- 
rettore generale della CA- 
SAGIT partecipano con 


profondo cordoglio alla 
scomparsa di 
Gian Maria Cojutti 


ricordandone la fattiva ope- 
ra svolta per lunghi anni 
quale fiduciario CASAGIT 
per la circoscrizione Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


La Direzione e la redazione 
de IL PICCOLO partecipa- 
no al lutto che ha colpito il 
collega CLAUDIO per la 
scomparsa del padre 


Gian Maria Cojutti 
Trieste, 14 febbraio 1992 


I docenti e personale del La- 
boratorio interdisciplinare 
per le scienze naturali e uma- 
nistiche partecipano al dolo- 
re del collega CLAUDIO 
per la perdita della madre 


Pia de.Grisogono 
ved. Magris 
Trieste, 14 febbraio 1992 


Sono vicini a CLAUDIO e 
MARISA gli amici AM- 
BRA e PAOLO BUDI- 
NICH. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Partecipano al lutto delle fa- 
miglie MAGRIS de GRI- 
SOGONO, LUIGI e DO- 
RETTA STASI. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


RENATA CARUZZI e 
SILVANA ‘de LUGNANI 
addolorate sono vicine a 
CLAUDIO MAGRIS e ai 
familiari. 

Trieste, 14 febbraio 1992. 


Docenti e colleghi della fa- 
coltà di Magistero parteci- 
pano al lutto del prof. 
CLAUDIO MAGRIS. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Partecipano al lutto 
ARIELLA e GUIDO MI- 
GLIA. 


Trieste, 14 febbraio 1992 


Gli amici e collaboratori 
dell'Istituto di Filologia 
Germanica della Facoltà di 
Lettere partecipano al lutto 
del prof. CLAUDIO MA- 
GRIS. 3 

Trieste, 14 febbraio 1992 

="onc—»+omomu 


VI ANNIVERSARIO 


Livio Vorus 


Passa il tempo manon può 
colmare il vuoto che ci hai 
lasciato. 
La moglie GRAZIELLA, 
familiari, parenti, amici 
Trieste, 14 febbraio 1992 
x_i use 000] 


VII ANNIVERSARIO 


Silvano Fragiacomo 


Ricordandoti con immenso 
‘amore 


la tua MARIUCCIA 

i efigli 
Trieste, 14 febbraio 1992 

ZE EE N 


neces 


‘ Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


funedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - 


venerdì 8.30-12.30; 15-19 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


-Piazza Marconi, 9° 


nn 


} 
I 
i 
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(8_] Il Piccolo 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — «Lei non si 
rende conto che la stan- 
no usando come un ka- 
mikaze buttato in mezzo 
alla political». Adriano 
Biasutti, friulano, ex 
presidente della Regio- 
ne, è rosso in viso, le ve- 
ne tirate. Non lo si era 
mai visto così imbufali- 
to, neanche nelle sedute 
più cruente del consiglio, 
Bisognava aspettare un 
dibattito tranquillo, e un 
triestino, anzi, un istro- 
carnico come precisa il 
diretto interessato, per 
vederlo andare fuori dai 
gangheri. Primo Rovis, 
perchè è di lui che si par- 
la, ha sciorinato ieri mat- 
tina all'Unione del com- 
mercio le sue cifre, ha 
fatto le pulci al bilancio 
regionale, ha tirato in 
ballo le «discriminazio- 
ni» di cui soffrirebbe il 
capoluogo del Friuli Ve- 
nezia Giulia rispetto a 
Udine. 

Biasutti, tiratissimo, 
chiaramente infastidito, 
ha replicato con ‘sarca- 
smo all'indirizzo dell'im- 
prenditore locale. «I suoi 
informatori — ha sibila- 
to — sono troppo sofisti- 
cati per lei». Un .chiaro 
accenno a Gianfranco 
Carbone, 
gionale alla pianificazio- 
ne, candidamente citato 
da Rovis come ispiràtore 
di alcuni dati. Dati sui 
quali l'imprenditore, in- 
curante a ogni interven- 
to del moderatore Do- 
naggio, ha incentrato la 
sua lista delle lagnanze. 
Regolarmente etichetta- 
te dal suo interlocutore 


“come «stupidaggini». A 


farla breve, un mezzo- 
giorno di fuoco, un fuori 
programma pirotecnico 
che ha animato un dibat- 
tito fino a quel momento 
costantemente dentro le 
righe, Ufficialmente l'in- 
contro doveva servire a 
fare il punto sulla situa- 
zione attuale e le pro- 
spettive future dell’eco- 
nomia regionale, intro- 
ducendo anche il «candi- 
dato» Biasutti. Complice 


assessore re-. 


il siparietto finale, si è fi- 
niti per ricondurre tutto 
a una rimasticatura sul 
tema Trieste contro Udi- 
ne e compagnia cantan- 
do, con tanto di rissa, sia 
pure verbale. 

Dice Biasutti: «Se 
scendiamo su questo pia- 
no, a una battaglia politi- 
ca di bassa macelleria, si 
profilano tempi cupi per 
Trieste». Replica Rovis: 
«Biasuttisi è seccato per- 
chè stavo tirando fuori 
delle cifre scottanti, pre- 
feriva glissare. E non ha 
fornito neanche una ri- 
sposta convincente». 
Controreplica Biasutti: 
«Mi dolgo soltantro che 
certi colleghi che peral- 
tro stimo (Carbone ndr) 
siano ridotti a usare certi 
sistemi». E tra battute, 
lazzi e frizzi si potrebbe 
continuare per pagine 
intere. 


Eppure l'andamento 


‘lento della discussione 


non aveva certo lasciato 
intendere fino al «fattac- 
cio» la possibilità di simi- 
li picchi polemici. Cosa 
aveva detto, Biasutti, in 
sostanza? Niente d'ine- 
dito. Preso lo spunto da 
uno dei suoi futuri slo- 
gan elettorali («Si scrive 
Biasutti, si legge autono- 
mia»), l'ex presidente ha 
passato in rassegna alcu- 
ni dei temi di fondamen- 
tale importanza per la 
Regione. «Una Regione 
— ha rilevato amara- 
mente —. che proprio 
mentre a livello naziona- 
le viene esibita come mo- 
dello riscopre delle auto- 
nomie differenziate che 
possono solo penalizzar- 
la». Il problema fonda- 
mentale, invece, resta 
quello dei rapporti con lo 
Stato, tuttora troppo 
centralista, e in partico- 
lare delle risorse econo- 
miche, soprattutto quel- 
le destinate alla sanità. 
«La concessione dei 
quattro decimi delle en- 
trate fiscali — ha osser- 
vato — non è sufficiente 
a finanziare i programmi 
e dunque, di fatto, a rea- 
lizzare l'autonomia am- 
ministrativa». 


Sui temi, piccoli o 
grandi, del Friuli Vene- 
zia Giulia, si è andati via 
a ruota libera. Biasutti 
ha tral'altro replicato al- 
l'ennesimo interrogativo 
sulla storica mancanza 
di un triestino alla guida 
dell'Ente Regione. «Non 
è un fatto istituzionale, 
ma. politico. Comunque 
in passato ci siamo anda- 
ti molto vicini». Ad ogni 
buon conto, ha fatto ca- 
pire, sarebbe ora che 
qualche triestino «deci- 
so» si facesse avanti. 
Bacchettata sulle dita, 
per la serie «un colpo al 
cerchio, uno alla botte», 
anche a Udine. «Una cit- 
tà — ha sottolineato Bia- 
sutti — che perde abitan- 
ti, non ha avuto grandi 
disegni di sviluppo, non 
è più punto di riferimen- 
to emporiale, ha proble- 
mi di viabilità». Il titolo 
di «capitale morale» del- 
la regione, ha aggiunto, 
si guadagna sui fatti con- 


‘creti, non sulle parole. 


Secchissima anche la 
posizione sull'unità re- 
gionale, Non è un dogma; 
ma una scelta politica 
comunque da conferma- 
re. «Oggi si scherza col 
fuoco — ha ammonito 
Biasutti — ma il rischio è 
che i partiti di governo, a 
Roma, non arrivino al 50 
per cento, che prenda 
forma un Parlamento al- 
la polacca, col partito 
della birra». Attenti, in- 
somma, a propugnare la 
spaccatura, e in tal senso 
Biasutti ha stigmatizzato 
anche «il gioco delle parti 
strumentale del Psi, che 
a Trieste si allea con la 
Lista e a Udine con la sua 
esatta controparte politi- 
ca, il Movimento Friuli». 
E a proposito di sociali- 
sti, Biasutti ha anche ri- 
fiutato la polemica nei 
confronti del. senatore 

elli, che l'aveva'defi- 
nito causa scatenante 
delle spaccature in regio- 
ne. Non ha sapiito peral- 
tro ostentare altrettanto 
fairplay con Rovis. Alla 
finé, ognuno con le!sue 
idee. E, si capisce, «me- 
Mic» come prima. 


. Regione 
m_o_=ee 9 —e—_r.t et + .ci+1r9iii(’i ‘99 ti ibi ali ae 
FINISCE A INSULTI L'INCONTRO ALL'UNIONE DEL COMMERCIO SULLE PROSPETTIVE ECONOMICHE Me 


D. 


a iasutti-Rovis, una ris 


Venerdì 14. febbraio Were 


presidente dell'Unione commercianti, Adalberto Donaggio); a destra il pubblico intervenuto all'incontro. (Italfoto) 


Analisi di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Alpe Adria, 
ovverosia, eutanasia di 
una comunità di lavoro. 
Nata il 20 novembre del 
1978 a Venezia era stata 
vista un po’ come un 
«club» di eccentrici, e 
forse anche un po' pre- 
suntuosi amministratori 
regionali, che improvvi- 
samente scoprivano la 
vocazione di fare della 
politica estera. Ma i fatti 
e un lungo,cammino co- 
mune di quasi tre lustri 
hanno dimostrato il con- 
trario. Ora però è giunto 
il momento di cambiare 
registro. 

Le finalità della Co- 
munità di lavoro Alpe 
Adria si erano esaurite 
forse già con la caduta 
del muro di Berlino, Est 
ed Ovest, infatti, diven- 
tavano due riferimenti 
geografici ‘e non più il 
confine di due ideologie, 


di due concezioni del 
mondo per molti aspetti 
antitetiche e in conflitto. 
Quel ponte di collabora- 
zione culturale, econo- 
mica e sociale che Alpe 
Adria aveva neanche 
troppo faticosamente co- 


, struito, viste le secolari 


affinità storiche che han- 
no accumunato queste 
terre, si andava sbricio- 
lando. 

Ora qualche cosa di 


importante è cambiato 
sotto un Punto di vista 
strettamente istituzio- 


nale. La Slovenia e la 
Croazia, infatti, sono as- 
surte al rango di Nazioni 


‘sovrane © indipendenti. 


Per loro nOn c'è più spa- 
zio in Alpe Adria, OIL 
cosa dovrà inevitabil- 
mente cambiare, e le mo- 
dalità sono assai simili 
all'eutanasia se si GS 
che le regioni cugine 

Lubiana € 7agabbsitono 
state le più ferme soste- 


nitrici dell'ineluttabilità 
del riconoscimento della 
sovranità statuale delle 
‘due realtà istituzionali 
dell'ex Jugoslavia. 

Per approfondire que- 
sto problema chiave e 
per discutere le modalità 
di intervento a favore 
della Croazia martoriata 
dalla guerra si svolgerà 
oggi a Zagabria l'assem- 
via plenaria di Alpe 
Adria convocata in ses- 
sione straordinaria dal 
presidente di turno, Jo- 
sef Ratzenboeck (Alta 
Austria), d'intesa con il 
premier croato Franjo 
Greguric. Per il Friuli- 
Venezia Giulia interver- 
rà il vicepresidente Fer- 
Tuccio Saro. 

Alpe Adria è giunta 
raticamente a un capo- 
linea. Sicuramente sì è 
chiuso un capitolo im- 
portante. 
voltar pagina e comin- 
ciare a scrivere la storia 


Ora occorre. 


della Nuova Europa. Al- 
l'orizzonte c'è un «qemi- 
co» pericoloso, quell'ini- 
ziativa «Pentagonale», 
diventata poi «Esagona- 
le» e trasformata oggi, 
dopo l'espulsione della 
Jugoslavia, in «Iniziati- 
va Centro europea». Qui 
ci si muove a un livello 
più alto, dove entra in 
gioco la grande diploma- 
zia, quella di prima clas- 
se, che vede impegnati 
direttamente i ministeri 
degli esteri di Italia, Au- 
stria, Ungheria, Polonia 
e Cecoslovacchia. 

Per la Comunità delle 
regioni lo spazio viene 
ulteriormente compres- 
so. Lubiana e Zagabria 
però non vogliono taglia- 
re il cordone ombelicale 
che le ha unite all'Ovest 
fin dai primi vagiti di li- 
bertà e indipendenza. 
L'escamotage  istituzio- 


nale potrebbe essere co-, 


stituito dall‘imgresso in 


‘Alpe Adria delle regioni 
in cui presto saranno 
suddivise sia la Slovenia 
che la Croazia. Il compito 
che attende a questo 
punto i partner più 
«esperti» della Comuni- 
tà, leggi Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto, Trentino- 
Alto Adige, ma anche i 
lander tedeschi e au- 
striaci, sarà di trovare un 
«collante», che non do- 
vrà essere certaménte 
ideologico, ma principal- 
mente economico, che 
eviti la polverizzazione e 
quindi la frantumazione 
in una miriade di poten- 
tati di questo microco- 
smo europeo. Alpe Adria 
deve essere rifondata. Il 
processo di rinnovamen- 


, to deve partire subito per 


essere una volta ancora, 
come 14 anni fa, un'ini- 
ziativa pilota in grado di 
schiudere nuovi orizzon- 


.ti. La voglia di prosegui-__ 


re l'avventura non man- 


7 y ; A COR 
A sinistra Adriano Biasutti al dibattito organizzato dall'Unione del commercio nella sede triestina di via San Nicolò (gliè accanto, come moderatore; lf 


ca. Non si intravede) 
ancora lo sviluppa! 
una precisa strategli 


L'Europa delle 
ni non deve trasfo: 
in una sorta di feudjl' 
mo del Duemila È 
suoi valvassori e vd 
sini. Garantita la pd! 
gnità bisogna cerca! 
intrecciare un. te) 


economico che detel) 


la nascita di un si8 
di mercato a Est ing 
di integrarsi con l8 
tenzialità che il vers? 
occidentale ‘è capace; 
fronire in termini dl 


pitali e di «know-b0) 


c 


A fare il resto sarà il 
lante della storia, È 
cultura e della tradi È 


ES 
ma 


ne, lo stesso che gia 


1978 aveva tranci 


«filo spinato della?" |b 


i ferro. 


SUPERDIESEL SENZA SUPERBOLLO. 


Guidare una Lancia Thema 2500 turbodiesel non significa soltanto godere 
di prestazioni uniche unite al più esclusivo dei-confort. Oggi vuol dire guidare 
in modo intelligente. Perché oggi Thema turbodiesel, grazie all’adozione di 
un sofisticato sistema di controllo delle emissioni (EGR), è tra i più avanzati 


diesel ecologici. Lancia Thema 2500 turbodiesel tratta bene l’ambiente, ma 
| tratta bene anche voi; vi consentirà infatti di beneficiare dell’esenzione dal 
pagamento del superbollo per 3 anni. Vi permetterà, inoltre, di entrare in 
tutte le città italiane, anche quando le altre automobili non potranno farlo. 


DA OGGI TUTTI I DIESEL LANCIA NON PAGANO IL SUPERBOLLO E POSSONO ENTRARE IN CITTA?. 


ESSERE LANCIA 


;) WWenerdì 14 febbraio 1992 


Regione 


Il Piccolo 


MERCATONE {NESSUNA TRACCIA DI DOLO, SOTTODIMENSIONATO L'IMPIANTO ANTINCENDIO. 


Un ro 


MonaRIA ARSA — Il dolo, il racket, l'elemento ac- 


ident; 
ind 


Dato i 


Mauri. 
Li 
ali 


Zio Zamparini. 


ciare 
îuo 
te e 


menti 
dei Pi o 
SPetto 


el fu 
SS) 


dol 
Sio 


a Caso 
ebbe e; 


Là 


teri. 


tale. Di tutto, di più. La fantasia galoppa nelle 
‘gini tese a chiarire le cause che hanno determi- 


ecimila metri quadrati ridottiin cenere e rottami 
furia di fiamme e calore (nella fase più acuta 
perno dell'edificio c'era una temperatura supe- 
| Zina 000 gradi); dai 12 ai 15 miliardi di danni (fonte 
Parini) e un impressionante spiegamento di uo- 

Mus Mezzi. Passerà alla storia come l'incendio più 
frioso di tutti‘i tempi della regione. Logico quindi 
aperte tutte le ipotesi. Lavoro a ciclo conti- 
Ii vigili del fuoco che ieri pomeriggio, dopo 
pre Sento gli ultimi focolai, hanno cominciato le 
cio RE dismassamento. Quello che resta dell'edi- 
Stro gi mercoledì sera era stato posto sotto seque- 
eP'ordine della magistratura. Dai primi accerta- 
emerso che l'impianto antincendio non era 
efficienti, sicuramente sottodimensionato ri- 
pri alle dimensioni del magazzino. L'ingegner 
‘#0 Monaco, che ha coordinato il lavoro dei vigili 
0co, ha confermato le carenze dell'impianto an- 
fi dio giudicandolo non affidabile. In attesa del 
: Ponso delle perizie (ci vorranno settimane) sembra 
° confermata la tesi che l'incendio non è stato 
So. Tra gli elementi che portano a questa conclu- 
Me vi è il fatto che tutti i cancelli sono stati trovati 
Olarmente chiusi all'esterno con lucchetti, e che in 
presenza fisica all'interno del magazzino sa- 
ntrato in azione un sistema d'allarme a raggi 
apr Ossi. A provocare l'incendio potrebbe essere 
Ti Un mozzicone gettato a terra anche molte ore 
Bho o un banale corto circuito. Potrebbe essere ac- 
O che l'incendio si sia sviluppato lentamente a 
0 terra per poi aumentare improvvisamente per 
Mg riscaldamento dell'interno e per il contatto con 
ali infiammabili. Contro l'ipotesi del racket ci 

dra Poi le stesse dichiarazioni di Zamparini, e so- 
tmittto quelle del dottor Scala che per conto della 
nigeria Reale Mutua assicurazione provvederà a 
Vinci, i danni. I-periti dell'assicurazione hanno 


tra il &igantesco rogo che ha distrutto, nella notte 
io Mercoledì e giovedì, il Mercatone Emme Zeta di 


to i primi accertamenti. La compagnia ritie- 


tego ci siano elementi tali da far propendere per la 
dolo, quindi si è dichiarata pronta a interve- 
copertura assicurativa è compresa tra gli un- 
dodici miliardi di lire. Va aggiunto poi che tra 


ROSI 
die 


Aa Co; 


‘my Pagnia assicuratrice e il gruppo Zamparini c'è 
i sul ‘Pporto decennale basato su reciproca stima. Ri- 


lc; 


verso Bua 
psu 


‘rascur, 


ù 


Nk 


:° priva di fondamento quindi la voce circolata 
he tSecondo la quale l'incendio del Mercatone sareb- 
‘0 qualche modo da ricollegare al sostegno econo- 
9 che Zamparini avrebbe assicurato per la campa- 
elettorale dell'ex presidente della Regione Bia- 
ti. Tesi questa oggettivamente debole ma da non 


î Ancora a livello di indagini è stato appurato che 

Allarme è stato dato quasi contemporaneamente ai 
li del fuoco di Udine, sia dal custode che dalla 
ntrale operativa della Friulpol, collegata con i si- 
mi d'allarme del Mercatone. E' stato confermato 
RS stava dormendo nella parte opposta a 

ì în cui si sarebbe sviluppato il primo focolaio, 
a tato svegliato dall'abbaiare dei cani e dalla puz- 
Ms fumo. Perfettamente efficiente si è rivelato in- 
tti il muro «tagliafuoco» che divideva la sala espo- 
ti: dal magazzino, dove i vigili del fuoco sono riu- 
Congo Tecuperare gran parte della merce stoccata. 
Ta Mato infine che i 130 dipendenti avranno 
lnatenuto il posto di lavoro: dal primo marzo verrà 
Regfirata la nuova sede, mentre lo stesso Zamparini 
&rmato di voler dare il più presto possibile il via 


" layy0ri perla ricostruzione del magazzino incendia- 
®biettivo è di finirlo entro settembre. 


TO.CO. 


| WUrro / AVEVA 88 ANNI 


Ù pr EREDI Di a 
la i: dopo lunga malat- 
Ma dl giornalista Gian Ma- 
SS Ojutti, 88 anni, pro- 
loggttista dal 1983. Deca- 
Vene giornalisti del Friuli 
Che la Giulia, Cojutti — 
lopgfvorò alla «Voce del 
e 0), testata divenuta 

il | pa Sto «Il Gazzettino» 
(RIVALI primo presidente 
dep Ssociazione friulana 
Ito Stampa. Attivo nella 


SNi 58 
to 
Seen; 
Tampa 


pù 


MINE — Garantire i di- 


pe Questo lo 
la proposta di 
l'immigrazione 


Ne ide 
lg della sinistra 
ì i è discusso ieri a 
sio nella sede della 
lie, je La proposta di 
ua altà, risale al- 
Qidata ie ‘0 scorso an- 
dpi i term sui sono acca- 
RO) Tepi che il con- 
uber Ì ‘Onale si era da- 
TnatSerare su que- 


Organizza. 
denunciare 


Gian Maria Cojutti, 
Attenta guida 
del giornalismo locale 


Rai. Stimato a Udine e in 
tutta la regione per le sue 
doti professionali ed uma- 
ne, lascia la moglie Maria 
e tre figli: Alberto (asses- 
sore comunale a Udine), 
Paolo (funzionario regio- 
nale) e Claudio (giornalista 
Rai). Gian Maria Cojutti, i 
cui funerali si svolgeranno 
oggi a Udine, fu testimone 
attento dell'evoluzione 
economica e politica di 
Udine e della sua provin- 
cia delle quali è stato an- 
che divulgatore in decine 
di periodici e pubblicazio- 
ni locali e nazionali. 


questa situazione e sti- 
molare un dibattito pub- 
blico che possa coinvol- 
gere anche le altre forze 
politiche accusate 
Scarso interesse nei con- 
fronti di queste proble- 
matiche. «Al centro del 
nostro ragionamento — 
ha spiegato la vicepresi- 
dente del consiglio regio- 
nale, Augusta De Piero 
Barbina — c'è il DIDO 
di quell'Europa dei citta- 
dini di cui si è discusso 
anche nel recente vertice 
di Maastricht e che pre- 
vede che lo status di cit- 
tadino valga non solo per 
chi è nato in un determi- 
nato luogo, ma anche per 
chi ci vive e lavora». 
Per garantire l'inte- 
razione e la piena citta- 
ianza degli immigrati 
extracomunitari ‘in- 
terno della nostra comu- 
nità, secondo il Pds, è in- 
dispensabile dotarsi di 
strumenti che aiutino a 


È i 


Uno scorcio del capannoni 
fuoco. (Foto Nadia) 


e del«Mercatone», completamente distrutto dal 


 epilcsteiala 


colpevoli 


MERCATONE /ZAMPARINI AVANZA LA TESI DELLA FATALITA” 


«Il racket qui non esiste» 


BAGNARIA ARSA — «Ho 
letto tante inesattezze sui 
giornali, e poi non accetto 
che si parli di racket. L'ul- 
tima minaccia me l'ha fat- 
ta due anni fa un mago di 
Venezia, che pretendeva 
due milioni e mezzo altri- 
menti avrebbe fatto il ma- 
locchio per far retrocedere 
il Venezia calcio. Ho rac- 
contato tutto ai giornali, la 
squadra non è retrocessa e 
il mago ha fatto una figu- 
Traccia». 

Maurizio Zamparini il 
giorno dopo il rogo è in 
piena forma. Nella stanza 
dei bottoni del Mercatone 
calzatura, Zamparini non 


si sottrae alla curiosità, 
spesso morbosa, dei croni- 
sti. «Se avessi ricevuto mi- 
nacce l'avrei raccontato 
prima alla stampa che alla 
polizia. conferma quanto 
già detto ieri il patron - Mi 
rendo conto che con i tem- 
pi che corrono il sospetto 
del racket sta presto adin- 
sinuarsi, ma qui si è di- 
menticato che il Friuli è 
una terra di onesti lavora- 
tori e certi fenomeni sten- 
tano ad attecchire. Nel 
mio caso poi ho un carat- 
tere tale che mai e poi mai 
mi lascerei influenzare da 
chicchesia. Non regge 


nemmeno l'ipotesi del ter- 
rorismo politico e di tante 
altre balle che ho sentito. 
Credete a me che questo 
incendio, purtroppo, è do- 
vuto a fatti naturali». Però 
i lati oscuri non mancano, 
a cominciare dall'effettiva 
efficienza dell'impianto 
elettrico, dei sistemi an- 
tincendio e dal comporta- 
mento del custode. «Il si- 
stema antincendio era 
vecchio di dieci anni. Iro- 
nia della sorte avevo appe- 
na affidato i lavori per si- 
stemarne uno a pioggia e 
di riatto di quello elettri- 
co, ma intanto avevo otte- 


nuto la proroga dell'auto- 
rizzazione dei vigili del 
fuoco, Quanto al custode, 
che stava dormendo, ap- 
pena si è accorto di quanto 
succedeva ha dato l'allar- 
me più o meno contempo- 
raneamente a quello lan- 
ciato dalla Friulpol, colle- 
gata con il nostro sistema 
antincendio. . Mercoledì 
mio figlio era rimasto in 
Ufficio fino alle 12.30, ela 
Friulpol compie ogni notte 
tre controlli. Purtroppo 
l'incendio si è sviluppato 
tra questi intervalli, suffi- 
cienti però a diventare su- 
bito devastante». 


NUOVO SUMMIT TRA GLI INQUIRENTI PER IL GIALLO DI LIGNANO 


Le indagini estese in tutta Italia 


MONSIGNOR BATTISTI CONTRO FAMIGLIA CRISTIANA 


La guerra del vescovo 


Secondo il giornale tollera le armi in canonica - Lui smentisce 


UDINE — No, le armi 
proprio no! Mai, figurar- 
si in canonica. Il vescovo 
di Udine, monsignor Al- 
fredo Battisti, smentisce 
categoricamente quanto 
riportato in un servizio 
sull'ultimo numero di 
«Famiglia Cristiana» nel 
quale gli vengono attri- 
buite dichiarazioni che 
lui, come ha ribadito an- 
che ieri, non ha mai rila- 
sciato. L'articolo riguar- 
dava le numerosissime 
rapine di cui sono rima- 
sti vittima, nel Veneto 
come in Friuli, moltissi- 
mi sacerdoti, 

Battisti, che tra l’altro 
è uno dei primi firmatari 
del documento costituti- 
vo del movimento del 
Triveneto «Beati costrut- 
tori di pace», smentisce 
la frase attribuitagli dal- 
l'articolista, Alberto 


Bobbio. Questi, scriven- 
do della necessità per i 
preti di tutelarsi dalle 
aggressioni da parte di 
malviventi, aveva riferi- 
to che il vescovo aveva 


Gian Maria Cojutti 


governare . questo feno- 
meno, impegnando in 
prima persona le istitu- 
zioni. «Alla base dell’e- 
migrazione dei paesi del- 
l'Est e dell'Africa — ha 
proseguito la De Piero 
Barbina — ci sono motivi 
strutturali relativi alle 
società da cui gli immi- 
grati provengono. Risol- 
vere questi problemi, se 
mai sarà possibile, ri- 
chiederà comunque tem- 
pi lunghi. Diventa quindi 
indispensabile inquadra- 
re in modo più comples- 
sivo il fenomeno per ga- 
rantire interventi più ef- 
ficaci. La nostra propo- 
sta non è certo risolutiva 
ed è suscettibile di ampi 
miglioramenti. Ci prose 
però inspiegabili le reti- 
cenze della maggioranza 
ad affrontare la discus- 
sione di questo proble- 
ma), 

Al dibattito, concluso 
dal capogruppo del Pds 


detto «Tuttavia un fucile 


può costituire uno stru- 


mento. di deterrenza. 
Non oso condannare chi 
ce l'ha. Spero che non sia 
costretto a usarlo». 
L'affermazione faceva 
parte di una dichiarazio- 
ne più ampia nella quale 
il vescovo di Udine soste- 
neva che il sacerdote «fa 
la scelta evangelica della 
non violenza, che impo- 
ne di non difendersi a 
mano armata». Poi, subi- 
to dopo, veniva riportata 
la frase smentita con for- 
za, che contrasta con il 
modo di pensare del ve- 
scovo di Udine perchè ai 
preti, ha detto lo stesso 
Battisti, «compete piut- 
tosto di essere vittima, 
mai offensori». 
Il presule, dunque, con- 
danna chiunque faccia 
uso di armi. Non ci pos- 
sono, essere ‘deroghe. 
Neppure se chi le usa lo 
fa per legittima difesa o 
per scongiurare una ra- 
pina. Anche se l'obietti- 
vo è una canonica. Un at- 


to criminale tra i più 
abietti, perchè rubare ai 
preti signfica rubare ai 
poveri, offendere l'intera 
comunità cristiana. 

E in Friuli gli assalti alle 
canoniche sono stati 
moltissimi, soprattuto in 
questi ultimi mesi. Il più 
clamoroso e drammatico 
risale alla nottetra il 28e 
il 29 luglio scorsi, quan- 
do due individui pene- 
trareono nella canonica 


‘ della chiesa udinese di 


San Marco, nel popoloso 


. rione di Chiavirs per 


mettere a segno un furto. 
Terminato il.colpo diede- 
ro fuoco all'edificio. Per- 
sero la vita, asfissiati dal 


° fumo, il parroco, don 


Leandro Comelli, e la sua 
perpetua, Rosa Ciprira- 
ni I responsabili sono 
stati scoperti e arrestati 
dalla polizia. Ma per gli 
altri ripetuti assalti alle 
canoniche delle parroc- 
chie della. provincia di 
Udine le indagini sono 
ancora in alto mare, 


Monsignor Battis 
vescovo di Udine. 


TRIESTE — «Potremmo 
avere risultati tra un'ora 
come tra giorni, le indagi- 
ni proseguono a tappeto in 
ogni direzione in tutta Ita- 
lia». Antonio De Nicolo, il 
sostituto procuratore del- 


la Repubblica di Trieste 


che conduce le indagini 
sul giallo di Lignano, sDa 
può e non vuole dire di 
più. Ieri nel suo ufficio al 
al palazzo di giustizia del 
capluogo giuliano si è 
svolto un altro super-ver- 
ticce con gli investigatori, 
alqaule ha partecipato an- 
che il comandante della 
stazione dei carabinieri di 
Abano Terme, città dove 
lavorarava Flora Zanin. 
Sembra che i militi del 
luogo abbiano avuto una 
conferma sulla presenza 
della Zanin a Muggia. 

L'assassino — o gli assas- 
sini — dell'imprenditore 
di Tolmezzo Adelmo Deot- 
to e della sua amica Flora 
Zanin è ancora inlibertà, e 
più passano i giorni più la 
vicenda assume controni 
confusi. Dopo l'incendio al 
«Mercatore» di Palmano- 
va si era addirittura ipe- 
tizzato un legame con il 
duplice omicidio: sembra- 
va che la «Elettronova», la 
ditta di forniture elettri- 
che di Adelmo Deotto, 
avesse realizzato gli im- 
pianti elettrici dello stabi- 
limento. Ma l'impresa di 


Flora Zanin 


Tolmezzo smentisce deci- 
samente: «Non abbiamo 
mai lavorato per il ‘Merca- 
tone'», dicono all''Elettro- 
meva', dove invece confer- 
mano interessi Silicone, 
e precisamente in Libia. 
«In Libia — dicono alla 
ditta di Deotto — stiamo 
reelizzando gli impianti 
elettrici di una fabbrica di 
scarpe». Che gli affari di 
Deotto in Libia possano in 


IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI TOLMEZZO DINANZI AL CSM 


Mastellone processato’ 


TOLMEZZO — Giuseppe 
Mastellone, il presidente 
del Tribunale di Tolmez- 
zo, è nel mirino del Con- 
siglio superiore della 
‘magistratura. La sezione 
disciplinare ha affronta- 
to ieri a Roma il suo deli- 
cato caso e ha sentito co- 
me testi il presidente 
dell'ordine degli avvoca- 
ti di Tolmezzo Silvio 
Beorchia e alcuni cancel- 
lieri e collaboratori am- 
ministrativi. 

Il presidente Mastel- 


| IXTRACOMUNITARI / IL PDS TORNA ALLA CARICA 


Legge boicottata 


in consiglio regionale, 
Renzo Travanut, sono 
intervenuti, tra gli altri, 


anche Silvano Tarondo, | 


residente dell’Alef, Bai- 
a Kane, responsabile 
dell'ufficio  extracomu- 
nitari della Cgil, don 
Pierluigi Di Piazza, che 


gestisce da tre anni un | 


centro di prima acco- 


glienza, e Ottorino Bu- | 
relli, presidente dell'En- © 


te regionale dei migranti. 


‘Proprio quest'ultimo nel 


suo intervento ha de- 
nunciato come nella no- 
stra regione vi sia un dif- 
fuso atteggiamento di 
«rifiuto silenzioso», evi- 
denziato dal fatto che so- 
lo una trentina di comu- 
ni su oltre duecento han- 
no inviato all'ente ri- 
chieste di finanziamenti 
per progetti legati all'in- 
tegrazione e  all'acco- 
glienza degli immigrati. 
Luca Pantaleoni 


ZZZ) 


lone, più volte assurto 
alla ribalta della cronaca 
nazionale per le sue ac- 
corate denunce sulla sfa- 
scio della giustizia, ri- 
schia una sanzione che 
puo’ giungere fino al suo 
trasferimento ad altro 
incarico. 

Al centro del procedi- 
mento vi è la difficile ge- 
stione di un tribunale 
che da anni e anni è privo 
di un adeguato numero 
di magistrati e che esten- 
de la sua competenza su 


un territorio vastissimo. 
Dalla Carnia, al Tarvisia- 
no, dal confine austriaco 
a quello sloveno. Queste 
carenze ’ organizzative 
hanno spesso portato a 
tensioni e scioperi, S0- 
spensioni di udienze e ri- 

ieste di trasferimento. 
Un clima invivibile. 
Spesso i magistrati asse- 
gnati a questa sede appe- 
na hanno potuto, hanno 
chiesto di andarsene. Da 
qui infuocate polemiche 
con il Ministero della 


\\\ informazioni SIP agli utenti 
SN I 


Giustizia, con la Corte 
d'appello di Trieste e con 
gli avvocati. Queste ten- 
sioni sonò venute alla ri- 
balta puntualmente a 
ogni inaugurazione di 
anno giudiziario, ma so- 
no anche sfociate in 
esposti e denunce. Da qui 
il procedimento del Con- 
siglio superiore. 
Giuseppe Mastellone 
del resto non si è mai ti- 
rato indietro. «Il mio ap- 
pello non è stato ascolta- 


‘to» aveva detto nel 1991 


gg 


N 


‘La SIP istituisce 


3 PREMI DA L. 4.000.000 


al netto delle ritenute di legge, per tesi di laurea riguardanti'il setto- 
. Te delle Telecomunicazioni e ritenute di maggior interesse per la 
Società; i suddetti premi sono riservati ai laureati in Ingegneria elet- 
‘ tronica, presso l'Università degli Studi di Trieste, che avranno con- 
seguito la laurea entro il 31 luglio 1992. 


. ll giudizio di merito sarà espresso da una Commissione giudicatri- 


Suo delegato. 


- ce, Composta da rappresentati SIP e dal Preside di facoltà o da un 


Le domande di partecipazione ai premi sutidetti, redatte in carta 
| semplice e corredate dal curriculum vitae, studiorum e dalla tesi di 
 . laurea, dovranno essere inoltrate, entro il 31 agosto 1992, a: 


SIP - Società Italiana per l’Esercizio 


delle Telecomunicazioni p.a. 


Direzione Regionale del Friuli-Venezia Giulia 
Area Personale-Organizzazione 


ZAIYAAIZZ, 


Via dei Bonomo, 2 - 34100 TRIESTE. 


ESSIP 


nell'aula della corte d'as- 
sise di Trieste. I politici 
avevano abbassato gli 
occhi, imbarazzati. «Fra 
poco l'attività sia penale, 
sia civile dovrà venire 
nuovamente interrotta 
per mancanza di giudici. 
Il collegio non si potrà 
più riunire perchè rimar- 
remo in due. Chiedo aiu- 
to al Presidente del Con- 
siglio superiore, vorrei 
suggerirgli di mandarci 
‘magistrati. Chiedo aiuto 
anche al Ministero». 


qualche modo avere a che 
fare con il duplice*delitto 
gli inquirenti non lo con- 
fermano né lo smentisco- 
no: «Solo che Gheddafi è 
un po' contrariato», si è li- 
mitato a scherzare De Ni- 
colo. s 

Ma se l'attenzione degli 
investigatori non tralascia 
nulla e in nessuna direzio- 
ne, Muggia, dove fu trova- 
ta l'auto bruciata di Deot- 
to, resta al centro delle in- 
dagini, soprattutto nel 
tentativo di far luce su do- 
ve e con chi Flora Zanin 
‘abbia passato quei cinque 
giorni intercorsi tra l'as- 
sassinio di Deotto e il suo. 
E' in quella zona d'ombra, 
in quel vuoto di cinque 
giorni, che sta la chiave 
del giallo: Flora Zanin non 
si era certo allontanata 
troppo dal territorio della 
provincia di Trieste, e le 
condizioni i cuì è stato tro- 
vato il cadavere lasciano 
supporre che quel lungo 
periodo l'infermiera lo ab- 
bia trascorso in un luogo 
non disagevole, in un ap- 
partamento. 

Intanto ieri pomeriggio si 
sono svolti nella cappella 
del cimitero di Spotorno 
(Savona) in forma stretta- 
mente privata i funerali 
dell'infermiera trovata 
strangolata una settimana 
fa ad Aurisina. 


Mastellone aveva pe- 
santemente criticato alla 
televisione di Stato l'isti- 
tuto del cosiddetto «anti- 
cipato possesso». Un isti- 
tuto che consente ai giù- 
dici di cambiare sede pri- 
ma dell'arrivo del loro 
successore. «Talvolta 
non siamo nemmeno. in 
grado di esaminare le 
istanze di libertà dei de- 


tenuti. Non riusciamo a- 


formare un collegio di tre 
magistrati» 


Y10 AVENUE. 


SOLO ECOLOGICA 
NATURALMENTE ELEGANTE, 


Marmitta catalitica di serie. 
Dotazioni ancora più ricche. 


Vieni a provarla. 


: 
î 
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Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Un assalto 
al corteo presidenziale 
con i kalashnikov e le 
bombe a mano per ucci- 
dere Francesco Cossiga. 
E' l'ipotesi più sconvol- 
gente, tiepidamente 
avanzata dagli inquiren- 
ti, sugli intenti dei due 
croati armati fino ai den- 
ti smascherati a Rabuie- 
se. Borislav Nikolic e Mi- 
lenko Sudic, trent'anni a 
testa, venivano da Citta- 
nova, dove abitano. Den- 
tro la macchina avevano 
due fucili semiautomati- 
ci, quattro caricatori con 
novantasei cartucce e 
undici bombe tipo «ana- 
nas», in tasca la tessera 
del Partito democratico 
croato (Hdz), quello di 
Franjo Tudjman. 

Quelle armi non dove- 
vano essere trasportate 0 


vendute, secondo i fi- . 


nanzieri dovevano esse- 
Te usate a brevissimo 
termine. I kalashnikov 
sono quelli con calcio ri- 
pieghevole, usati dai re- 

arti militari d'elite, dal- 
le truppe aviotrasporta- 
te. Sul caricatore inseri- 
to, ce n'era uno secondo 
legato con lo scotch, a si- 
mulazione di quanto fan- 
no i moderni assaltatori 
pei avere un rapido cam- 
io una volta esaurite le 
munizioni. I kalashnikov 
poi non li usano i crimi- 
nali comuni, bensì i ter- 
roristi. Sono armi che 
sviluppano un'’eccezio- 
nale potenza di fuoco che 
poteva venir scaricata 
contro l'auto blindata 
del presidente. Le bombe 
a mano potevano servire 


‘ agli attentatori a creare 


anico prima di colpire 
iettivo e a coprirsi 
successivamente la fuga. 

Una scena agghiac- 
ciante, che per fortuna 
rimane a kualo di ipote- 
si, nata anche in base al- 
le circostanze cronologi- 
che. Nikolic e Sudic, sE - 
po aver passato indenni 
il confine croato-slove- 
no, vengono bloccati alle 
cinque di venerdì pome- 
riggio a Rabuiese. Quasi 


il 
l'o 


Il Piccolo 


IDUE CROATI ARRESTATI FORSE PREPARAVANO UN ASSALTO AL CORTEO PRESIDENZIALE 


L'incubo di un attentato ‘ 


Borislav Nikolic e Milenko Sudic 


Nell’auto ritrovati due 


mitragliatori kalashnikov, 


caricatori e bombe a mano 


ad alto potenziale esplosivo 


alla stessa. ora Cossiga 
atterra con l'aereo presi- 
‘denziale a Ronchi dei Le- 
gionari. Si trasferisce a 
Gorizia dove passa tutto 
il pomeriggio prima di 
recarsi a Udine e nelle 
zone terremotate. Lungo 
questi itinerari doveva 
avvenire l'assalto. 
Milenko Sudic aveva 
noleggiato la macchina 
quattro ore e mezzo pri- 
ma, a mezzogiorno e 
mezzo a Parenzo, per un 
periodo di due giorni. 
Era una «Renault 5» ros- 
sa, targata Zagabria. Sot- 
to il cofano, nell'interca- 
pedine tra parabrezza e 
motore, dove ci sono la 
batteria, la ventola e il 
motorino del tergicri- 
stallo, erano nascosti i 
fucili mitragliatori, so- 
pra, dentro borse di pla- 
stica, le bombe a mano, 


sopra ancora stracci e il 
crick. 

Di solito le macchine 
in entrata portano pochi 
chili di pesce o di carne 
di ‘contrabbando. «An- 
diamo a fare la spesa, in 
questo supermercato», 
hanno detto i due al con- 
fine e hanno anche mo- 
strato una lista di pro- 
dotti da comprare: Di- 
xan, Coccolino, eccetera. 
Quando i finanzieri han- 
no alzato il cofano del- 
l'auto però Sudic ha co- 
minciato letteralmente a 
tremare. «Non sapevamo 
che in questa macchina 
che abbiamo noleggiato 
ci fossero delle armi», 
hanno infine dichiarato i 
due. 

In effetti gli elementi 
raccolti sono talmente 
contraddittori che sa da 
un lato sussiste l'ipotesi 


dell'attentato al ‘presi- 
dente, dall'altro uno ‘dei 
due. indiziati, Borislav 
Nikolic, è già potuto.tor- 
nare a casa. Il giudice per 
le indagini preliminari, 
Alessandra Bottan, pur 
convalidando gli arresti 
fatti venerdì scorso, ha 
rilevato che non ci sono 
elementi di tale gravità 
da giustificare la misura 
cautelare per Nikolic che 
era il paseggero dell'au- 
to. Resta invece in carce- 
re, al Coroneo, Sudic che 
‘ aveva noleggiato la mac- 
china e che la guidava. 
«Gli aspetti di questa 
operazione fanno ritene- 
re possibile che in futuro 
consistenti quantitativi 
i armi, munizioni ed 
esplosivi, attualmente 
sul territorio dell'ex Ju- 
goslavia, possano trova- 
Te una collocazione sul 
territorio nazionale per 
finalità criminose di più 
varia natura», hanno 
detto con apprensione 
ieri il colonnello Mario 
Sanna, il capitano Mau- 
rizio Caboni e il tenente 
Angelo Porcelli nella 
conferenza stampa tenu- 


. ta nella caserma della Fi- 


nanza di Rabuiese. 

Le armi di solito veni- 
vano acquistate in Sviz- 
zera dai croati che le por- 
tavano in patria per ali- 
mentare la resistenza 
contro i serbi, E' la prima 
volta che viaggiano nel 
Verso opposto. «Sono in 
corso indagini per identi- 
ficare gli obiettivi dell'e- 
ventuale azione terrori- 
stica e per scoprire se 
esistono legami con 
gruppi. estremistici in 
Italia -ha detto il sostitu- 
to. procuratore Filippo 
Gullotta- l'ipotesi del- 
l'attentato a. Cossiga 
sembra un po’ fanta- 
scientifica.» 

Il partito democratico 
croato, al quale i due si 
sono subito dichiarati 
‘aderenti, ha connotati 
nazionalisti e antiitalia- 
ni. In Istria ha firmato 
documenti in cui la mi- 
noranza italiana veniva 
accusata di propaganda 
anticroata. 


L'auto noleggiata a Parenzo dai due croati e le armi rinvenute nell'inte. 


(Italfoto) 


IL PRESIDENTE DOMENICA IN VISITA PRIVATA A PORZUS 


Il ritorno di Cossiga 


UDINE — L'aveva pro- 
messo, ma tutti si aspet- 
tavano che’ sarebbe tor- 
nato in Friuli dopo le ele- 
zioni. Invece, con una 
mossa a sorpresa, il pre- 
sidente della repubblica 
ha deciso di tornare in 
Friuli domenica prossi- 
ma, a una settimana 
esatta, dunque, dalla sua 
recente visita, Salirà fino 
alle Malghe di Porzus'per 
rendere omaggio ai par- 
tigiani della Osoppo, tru- 
cidati nel febbraio del 
1945 da un centinaio di 
Gappisti, e andrà a Car- 
gnacco, dove sorge il 
tempo dedicato ai caduti 
e dispersi dell'Armir. 

Cossiga effettuerà una 
visita strettamente. pri- 
vata, cioè non ufficiale. 
Vale a dire che visiterà 
quei luoghi di mesto ri- 
cordo come privato citta- 
dino e non come Capo 
dello Stato. 

Il programma della vi- 
‘sita prevede l'arrivo di 


PORZUS / A COLLOQUIO CON IL PARTIGIANO «VANNI» TESTIMONE DELL’ECCIDIO DI 45 ANNI FA 


«Giacca, massacro su ordinazione» ‘è 


GORIZIA — «La verità è 
che di fronte a questo 
terribile episodio non si è 
mai voluta fare chiarez- 
za, né da sinistra, né da 
destra, come del resto 
non si è mai voluta af- 
frontare storicamente, 
poi, la questione delle 
foibe, dell'esodo, delle 
deportazioni. Se n'è par- 
lato, questo sì, ma solo 
sul piano I RIODA randisti- 
co. Secondo me, la strage 
di Porzus non ha danneg- 
giato solo il partito co- 
munista e il movimento 
garibaldino, ma ha pesa- 
to in queste terre come 
una spada di Damocle su 
tutto il movimento de- 
mocratico. Dalla fine 
della guerra al '47 in tut- 
ta la regione e dopo a 
Trieste, nella zona A, ciò 
ha impedito uno svilup- 
po normale della demo- 
crazia, perché si è conti- 
nuato a insistere da una 
parte sulla colpevolezza 
dell'insieme del movi- 
mento garibaldino (rite- 
nuto in toto responsabile 
dell'eccidio) e dall'altra 
sul tradimento dei parti- 
giani della Osoppo». Gio- 
vanni Padovan, nome di 
battaglia «Vanni», a quei 
tempi era il commissario 
politico della divisione 
Garibaldi-Natisone (che 
era passata in zona slo- 
vena, alla dipendenza 
operativa del IX Korpus) 
e vicecommissario del 
po divisioni Gari- 
} del Friuli, «una ca- 
rica che — dice — non ho 
mai esercitato, dal mo- 
mento che il Tagliamen- 
to separava di fatto i vari 
raggruppamenti». 
Proprio lui è stato rite- 
nuto il maggior respon- 
sabile della strage di Por- 
zus, dopo una serie di 
processi che, in un primo 


Gru 
baldi 


‘ tempo, l'avevano assolto 


per insufficienza di pro- 
ve. Condannato a tren- 
t'anni di reclusione, si è 
rifugiato in Cecoslovac- 
chia, prima, e in Roma- 
nia poi, ed è rientrato in 
Italia alla fine del ‘59, 
dopo l'amnistia del go 


.verno Segni. Come an 


rono i fatti? «Quando la 
Divisione Natisone'era in 
Jugoslavia, abbiamo 
avuto una falcidia di 


A sinistra Giovanni Padovan, ‘Vanni’, oggi ritratto con la mo 


dei partigiani della ‘Garibaldi’. 


morti: sui nostri 1.227 
caduti, oltre 1.000 sono 
morti in Jugoslavia. Alla 
fine di gennaio del '45, 
come Comando della Na- 
tisone, abbiamo manda- 
to una lettera al Pci, 
chiedendo che le nostre 
file fossero rimpolpate. 
La lettera è arrivata a 
Udine più o meno nello 
stesso periodo in cui si 
consumò la tragedia di 
Porzus. Ultra, invece di 
trascriverla tale e quale, 
l'ha enfatizzata e ha po- 
sto in calce l'ormai famo- 
sa frase "L'armata rossa 
gloriosa avanza e ormai i 
tempi stringono...”’, chie- 
dendo nel contempo che, 
‘’per ordine dell'Alto Co- 
mando” fossero prepara- 
ti un centinaio di uomini, 
Al processo di Firenze, 
questa è stata considera- 
tala prova della colpevo- 
lezza del comando della 
Natisone per la strage di 
Porzus. Gravemente fe- 
riti il commissario e il co- 
mandante, caduto in bat- 
taglia il capo di stato 
maggiore, prigioniero il 
vicecomandante, per or- 
dine gerarchico il pubbli- 
co ministero è arrivato a 
me, vicecommissario del 
Gruppo divisioni, emi ha 
condannato a 30 anni». 
Ottantatré anni ma- 
gnificamente portati, 
sposato da sette mesi con 
Serafima, una russa co- 
nosciuta quattro anni fa, 
Vanni è un personaggio 
scomodo. Comunista 
convinto («Già a 11 anni 
facevo parte del Circolo 
del farciullo proletario 
di Cormons»), incarcera- 
to per le sue idee per set- 
te anni sotto il fascismo, 
partigiano e poi dirigente 


del Pci, ha sempre rifiu- 
tato di farsi inquadrare 
(Ch soprattutto, non ha 
mai rinunciato a far sen- 
tire la sua voce, anche 
quando questa era in 
netto contrasto con le 
posizioni ufficiali del 
partito («Sono più tolle- 
rato che altro, non fosse 
che per il fatto che sono 
uno dei più vecchi comu- 
nisti della regione»). 
Anche su. Porzus ha 
molto da dire. «Si è inter- 
vistato Giacca, si è chie- 
sto il parere di Zardi, del- 
la Del Din, dell'on. Lizze- 
To, ma da me non è venu- 
to mai nessuno, nemme= 
no dall'Unità. E sì che 
nel 1966 ho pubblicato 
un libro ‘’Abbiamo lotta- 
to insieme", in cui per la 
prima volta la strage di 
Porzus è stata esaminata 


sul piano storico, per 


Marzo del 1945. La zona libera di Circhina è presidiata dalle forze 
partigiane slovene e dalla divisione d'assalto «Garibaldi-Natisone». 


Giovanni Padovan è il 


cercare di spiegare il per- 
ché di questa tragedia, 
non certo di giustificarla, 
perché gli errori e gli or- 
rori restano tali. Questa 
mia indagine è prosegui- 
ta, e nel 1984 ho pubbli- 
cato un secondo libro 
“Un'epopea partigiana 
alla frontiera fra due 
mondi’. Si tratta di due 
volumi che hanno' dato 
fastidio, che sono stati 
criticati aspramente e 
ostracizzati dai dirigenti 
del Pci (in primo luogo da 
Lizzero) che mi hanno 
accusato di mettermi 
contro il partito e il mo- 
vimento garibaldino. Ho 
rischiato l'espulsione. 
Dall'altra parte, Zardi, 
don Redento e altri diri- 
genti democristiani mi 
hanno elogiato per il co- 
Taggio che avevo avuto 


"i 


nell'affrontare questo 
RRobieza: però tutto si è 
‘ermato lì. Non ho la pre- 
tesa di aver la verità in 
tasca, ma i miei libri so- 
no un inizio di revisione 
delle posizioni propa- 
gandistiche, per affron- 
tare finalmente il proble- 
ma sul piano storico». 
Quali sono, secondo 
lei, i fatti? Chi ha dato 
l'ordine di sparare a Por- 
zus? = 
«Mario Toffanin, 
“Giacca”, non ha certo 
agito di testa sua Ma, co- 
me ha sempre sostenuto, 
ha eseguito degli ordini. 
Ghi glieli ha dati? Anche 
se non ci sono documenti 
scritti, anche per ammis- 
sioni che mi hanno fatto 
a denti stretti dirigenti 
del movimento jugosla- 
vo, ritengo che sia stata 
l'Ozna, la polizia politica 


rimo da destra, Con lui i comandanti del IX Corpo 


d'armata jugoslava e della divisione d'assalto «Garibaldi Natisone». Il 
primo a sinistra nella foto è «Ettore», Gino Lizzero. 


glie russa recentemente sposata. Qui sopra un comizio dell’epoca 


del IX Korpus. Giacca, 
però, prima di procedere, 
voleva avere anche 
un'autorizzazione loca- 
le, e l'ha chiesta a Ostelio 
Modesti, ‘’Franco’’, se- 
gretario della federazio- 
ne del Pci di Udine. Mo- 
desti (che sulla questione 
dei confini era su posi- 
zioni oltranziste) gli dis- 
se «Va', fa' e fai bene». 
Ora, Modesti ha sempre 
negato di aver dato l’or- 
dine . dell’eliminazione 
degli osovani e ha soste- 
nuto che intendeva dire 
a Giacca di andare sem- 
plicemente a controllare. 
Ma è un'assurdità: un ti- 
po come Giacca (un ottu- 
so fanatico per cui esi- 
stevano solo i comunisti 
e tutti gli altri erano fa- 
scisti) non si fermava 
certamente), 

«Un ordine venuto 
dalla Jugoslavia, quindi, 
più o meno chiaramente 
confermato in Italia, in 
un clima di sospetti e di 
timore di tradimenti ali- 
‘mentato dalla notizia di 
contatti che alcuni verti- 
ci degli osovani avevano 
avuto con i fascisti: que- 
sta la genesi della strage 

Porzus. La mia ipotesi 
(che ora espongo somma- 
Tiamente, ma che è suf- 
fragata da dati e docu- 
‘menti nei miei libri) è av- 
valorata dal fatto che il 
comando dei Gap ha in- 
viato la relazione su Por- 
zus non a Udine, ma di- 
rettamente al IX Korpus 
(nei cui archivi sono poi 
finiti tutti i documenti 
trovati al comando oso- 
vano) il quale a sua volta 
l'ha trasmesso alla divi- 
sione Garibaldi-Natiso- 
ne. Solo allora, dopo 


qualche giorno, ho sapu- 
to dell'eccidio. Nel legge-. 
te quei fogli, abbiamo 
tutti immediatamente 
concordato che, come al 
solito, Giacca esagerava 
e quel ‘’Viva il fascismo 
internazionale’ gridato 
da Bolla non poteva esse- 
re altro che una sua in- 
venzione. A dire il vero, 
‘al momento la notizia 
non ci colpì particolar- 
mente, perché. in quei 
giorni ci arrivavano quo- 
‘tidianamente rapporti 
delle tre brigate che an- 
nunciavano morti. Solo 
più tardi mi sono Teso 
conto dell'enorme gravi- 
tà del fatto». 

Quale responsabilità 
ha avuto nella strage 
Mario Lizzero, che era 
allora a capo di tutti i ga- 
ribaldini friulani? 

«Per quanto riguarda 
l'eccidio, nessuna, ma 
per quanto riguarda la 
ricerca del responsabile, 
molte. In un primo tem- 
po, infatti, aveva fatto 
arrestare Giacca per fu- 
cilarlo. Giacca, già al 
muro, gli ha chiesto di 
dirgli due parole, a faccia 
a faccia. si sono allonta- 
nati. Quando sono torna- 
ti, Lizzero ha dato l’ordi- 
ne di rilasciarlo, e non gli 
ha nemmeno tolto il co- 
mando. Cosa si siano det- 
ti, l'ho chiesto infinite 
volte a Lizzero, che si è 
sempre rifiutato di sve- 
larmelo. Probabilmente 
Giacca gli ha detto di 
aver ricevuto dal IX Kor- 
pus l'ordine di liquidare 
gli osovani di Bolla. Co- 
munque sia, il fatto che 
lo si lasciasse libero, con- 
tinuando a sostenere che 
il responsabile dell'ecci- 
dio era lui, era veramen- 
te una posizione sbaglia- 
ta. Lizzero ha avuto il 
torto di intralciare la ri- 
cerca delle vere respon- 
sabilità da parte del Co- 
mando veneto (che ave- 
va mandato a indagare 
Luciano Commessatti) e 
d'altra parte i garibaldini . 
hanno sbagliato quando 
si sono rifiutati di fare, 
con gli osovani, denun- 
cia contro ignoti per la 
strage). 

Marina Tagliaferri 


Cossiga a Ronchi dei Le- 
gionari, dove l'aereo pre- 
sidenziale atterrerà alle 
9.30. Il presidente rag- 
giungerà in auto diretta- 
mente Porzus, sopra 
Faedis, Terminata la vi- 
sita alle malghe si trasfe- 
rirà a Cargnacco. Alle 
13.30 sarà di nuovo al- 
l'aeroporto regionale per 
ripartire immediata- 
mente per Roma. 

Tutto sarebbe stato 
ormai predisposto, ben- 
chè ieri sera la prefettura 
di Udine non aveva an- 
cora ricevuto dal Quri- 
niale alcuna comunica- 
zione ufficiale. 

Mantenendo fede a un 
impegno preso, dopo che 
la presidenza del consi- 
glio dei ministri gli aveva 
«impedito» di recarsi a 
Porzus. e a Cargnacco, 
Cossiga sarà dunque di 
nuovo in Friuli. Sabato 
scorso, durante il discor- 
so tenuto al Castello di ga 
Udine, aveva ‘affermato 


blica, ma anchi 
me cittadino e co 


valorosamente il Li 
scismo». Sarebbe 
a Porzus, aveva 
Cossiga in Castelli 
che per rimediare £, 
mancanza, alla vil! 
non esservi recato 
ma, prima come PD 
dente del senato, P 
dente del consiglio; 
stro dell'interno, 
‘etario alla dife; 
fine come Capo 
Stato. Non potendo 


sq Sen 
dato si 


I 
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PORZUS / TESTIMONIAN 
"Ma noi della «Garibald 
. Li lì 
abbiamo sempre difeso 
- LI sg id n LI ni 
l’italianita di quei territo! 
GORIZIA — Alla base dell'eccidio di Porzus cè N 
munque una questione di fondo, la demarca?) | 
della futura cortina di ferro, di cui si stava tratt?) 
a Yalta. Gli jugoslavi cercavano con ogni mez} 
annettersi Trieste, Gorizia, le Valli del Natisol i 
zone italiane abitate da popolazione di lingua sl!) 
(e secondo alcuni storici, non solo quelle). Un pî° 
to sul quale lo stesso Palmiro Togliatti era d'acc0*. 
come dice chiaramente nella lettera del 15 febP}. 
1943 inviata a Vincenzo Bianco, delegato italian; Cor 
l'Internazionale comunista. Ai partigiani della dl 
baldi viene mossa l'accusa di essere stati disp' 
cedere alla Jugoslavia, in nome del comunis0 
zona orientale d'Italia. 
E' vero? i; 5 
«La Divisione Natisone — dichiara "Vanni 
vanni Padovan — ebbe sempre una posizione 00 
ta di difesa degli interessi nazionali italiani. 4 \ 
stra dipendenza dal IX Korpus Sloveno era solo 7, 
rativa (per mantenere unità di lotta contro il 
smo, nemico comune) ma abbiamo dovuto com? 
re contro la loro volontà di integrarci nelle Ai 
jugoslavo. Fin dal 1942 gli jugoslavi avevano 
posto il problema dei confini. Io, con Lizzero, h9 
to nel 1943 i primi contatti con alti dirigenti del” 
mento sloveno, il segretario generale del partit0, 
munista Franz Leskosek, ‘Luka', il comandanti) 
premo dell'Armata slovena Kveder, ‘Tomas', 11% 
bro del Comitato centrale del Partito comunist4. 
slavo Ales Bebler "Primos'». fi 
«Subito ci siamo scontrati sulla questione d@ 
fini: loro pretendevano le Valli del Natisone e le i 
totalità della provincia di Gorizia, fino al Tagli 
to, e lo proclamarono dal 22 settembre del ‘43;% 
do si riunirono per la prima assemblea slove? 
nostra posizione era diversa: nulla in contra” 
quanto riguarda le zone compattamente slov@'f 
nesse all'Italia dal fascismo, autodecisione d?°/ 
polazioni delle terre miste, e soprattutto TrieS 
rizia e le Valli del Natisone. Naturalmente l a i 
erano d'accordo, ma siamo riusciti comunque 
vare un modus vivendi per mantenere l'un! Ù, 
Resistenza». 
Ha mai avuto indicazioni precise da Toi 
sulla questione dei confini orientali d'Ità! gio 
«Da lui direttamente mai, ma da Vincen2® 30 
sì. Bianco ci ha detto chiaramente che dov?! fo) 
tegrarci con l'esercito jugoslavo, ma noi n0% 450 
mo mai accettato. Anche per questo il come o 
Natisone era in disaccordo con quello jugo* * 


G 


du Trieste. 


Via Maiolica, 1 (lat. Mercato Coperto) 
Tel. 772807. 


trofront della Camera di commercio: la proroga è 
‘ concessa; i buoni benzina si potranno ritirare 
A venerdì 21 febbraio, una settimana dopo la da- 
abilita fino a ieri. Gli assegnatari concentrati in 
Lciyy era vecchia saranno divisi tra lo stesso centro 
"teo e quello di San Vito, in via Foscolo (dove nei 
“RD scorsi più si erano allungate le code), attri- 
o diapi9a Barriera vecchia anche gli utenti del centro 
ola Nadino e a San Vito anche quelli di San Giacomo, 
sj Sera ione è stata decisa dopo che la corsa ai buoni 
filileg! tfaformata in ressa, con attese anche di due ore. 
di SPerazione era salita al punto che martedì sera 
ato Nitro di via Cologna alcuni assegnatari avevano 
) Vita a una vera e propria irruzione negli uffici. 
‘ una proroga che giunge forse in ritardo. C'è in- 
rischio che nei prossimi giorni gli uffici restino 
Serti: molti cittadini sono già entrati in possesso 
n elle sospirate cedole. La stessa Camera di commer- 
dife#) 0 ha affermato ieri, spiegando i disguidi, che lunedì 
po & distribuzione nei 12 centri civici si era realizzata in 
ndo. Dercentuale soddisfacente (circa l'80 per cento) e che 
Qualche centro vi era scarsisisma affluenza. Per 
ale Tagione e per ridurre i punti di consegna e sem- 
lificare il meccanismo organizzativo e in analogia a 
Nanto fatto senza incovenienti nell'89 raggruppan- 
centri e nel '90/6'91 facendo lavorare alcuni cen- 
fporni alterni, sì era provveduto a concentrare la 
fe Ibuzione in 5 uffici (Altipiano Est, Roiano, Colo- 
è Barriera vecchia e Valmaura) prorogando tacita- 
“Utre l'orario fino alle 21 anzichè le 19.30. 
Me distribuzione, fa notare l'ente camerale, ha 
vw to luogo senza inconvenienti «salvo in Barriera 
ia dove si sono concentrati per ragioni tecniche 
| i richiedenti, con formazione di lunghe code». 
ix residente camerale Tombesi, scusandosi per il 
. aj Vizio, ha raccomandato i cittadini ad affrettarsi 
fp fare i buoni senza approfittare troppo della pro- 
The Der evitare così che allo scadere del nuovo ter- 
_‘Siripetano contrattempi. 


%) TRANSITI ALLA DOGANA 
‘alsi ’Eur 1’ jugoslavi 


SU merce made in Urss: 
Ompetenza a Bergamo 


Ù 
teaprusa era di aver con- 
uti andato chili di tes- | 
Cap dalla Russia, spac- 

gog Coli per prodotti ju- 

pit, A avi con tanto di rela- 
“Seop Rodello Eur 1 allo 

o di beneficiare delle 

tia o lazioni tariffarie. A 

Ro Care la posizione di 

Colla, 64 anni, ber- 

i? &Sco, e Erich a 

Baby L originario di Za- 
ata ma anch'egli at- 
MR ®hte residente a 
Upim, sarà la magi- 

i para lombarda. L'u- 


ri si è conclusa con una 
dichiarazione di incom- 
petenza territoriale. 
L'accusa, relativa a un 
transito a Fernetti, sa- 
rebbe la stessa contesta- 
ta precedentemente in 
relazione a un passaggio 
alla Dogana di Bergamo, 
Di qui, la decisione di 
rinviare gli atti alla ma- 
gistratura che già sta 
procedendo per * l'altro 
caso, La vicenda per la 
quale sono accusati Colla 
e Kurt, difesi dagli avvo- 


NÒ 2 5 
nea in programma ie- cati Paolo Volli. e Lucio 
Ò si aula del giudice . Calligaris, risale ‘al giu- 
Indagini prelimina- | gno di due anni fa. 
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VIA FLAVIA, 53. 
TRIESTE 


i CHILITA PROMOZIONALE 


UCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20, al 50. 


GUESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 

N PARCHEGGIO RISERVATO 

60 AGAMENTO RATEALE 
MESI SENZA CAMBIALI . 


COM. AL COM.EFF. È 


Due anni ai 


‘Piccolo + 


!PROROGA DEI RITIRI DOPO LE RESSE E LE CODE AI CENTRI CIVICI 


‘Buoni’, altri 7 giorni 


Venerdì 14 febbraio 1992 


IN CANTIERE RICORSI ALTAR CONTROIL COMMISSARIO 


Targhe alterne: «barricate» 


Troppo pochi i dati, secondo alcuni legali, per bloccare anche la periferia 


ai cittadini di uscire o entrare a Trieste solo perchè l'ulti- 


Un coro di «no», preoccupato e arrabbiato. A difendere le 
targhe alterne è rimasto solo il commissario prefettizio 
Sergio Ravalli. Chiuso nel suo ufficio attende l'uragano 
che si sta addensando man mano che si delineano i con- 
torni del controverso provvedimento. I verdi lo ritengo- 
‘no inadeguato a fronteggiare l'inquinamento atmosferi- 
co. In alternativa propongono la chiusura completa del 
centro secondo fasce orarie. Mugugnano e protestano 
associazioni e professionisti, gente comune ed esponenti 
di categorie economiche. Ognuno ha il suo buon motivo 
per essere preoccupato. Commercio in crisi, minori pos- 
sibilità di lavoro, mobilità precaria, cancellazione per 
decreto di abitudini e rapporti sociali, discriminazioni 
tra chi possiede due o tre vetture e chi ne ha una sola.. 
Pernon citare le auto blu. A questa battaglia di idee se ne 
affiancherà fra breve un altra davanti ai giudici del Tar. 
Numerosi avvocati partiranno all'attacco appena il 
commissario prefettizio affiggerà all'albo il controverso 
Prevvolinenio; Già ieri alcuni legali hanno delineato la 
oro strategia che mira alla revoca dell'ordinanza. In pri- 
mo luogo punteranno sulla carenza di istruttoria che sta 
alla base della decisione, «Non si possono bloccare anche 
le periferie della città in base a dati parziali, ricavati solo 
in centro e in un periodo di tempo contrassegnato 
completa assenza di vento. Non si puo" impedire di fatto 


————————————————_——_———®&ewv-tzc e mETZ<o<: 
RAVALLI SBLOCCA LE CONTRAVVENZIONI INEVASE 


Recupero multe 


Hanno cercato, facendo- 
si pagare, di favorire il 
sogno della libertà di 29 
loro connazionali. Tor- 
neranno in Albania con 
una condanna a due anni 
di reclusione sulle spalle 
euna multa di 20 milioni 
di lire che forse i loro ri- 
sparmi di tutta la vita 
non basterebbero a sal- 
dare. I cinque camionisti 
albanesi arrestati alla fi- 
ne dello scorso gennaio a 
bordo della «Sansovino», 
giudicati ieri dal Tribu- 
nale per direttissima, 
hanno scelto la via del 
patteggiamento. Assistiti 
dall'avvocato Sergio Pa- 
dovani, hanno concorda- 
to con il pubblico mini- 
stero Antonio De Nicolo 
la pena, ottenendo di la- 
sciare il Coroneo. I Tir 
coni container all'inter- 
no dei quali erano stati 
sistemati i 29 clandesti- 
ni, verranno restituiti ai 


legittimi proprietari. 

La posizione dei cin- 

e imputati non ha su- 
bito distinzioni. E'stata 
applicata la stessa pena 
per Hajredin Gashi, 43 
anni (sul suo autotreno 
portava sei connaziona- 
li), Rexhep Abazi, 43 an- 
ni, e Shagir Balliu, 47 an- 
ni (due albanesi sul loro 
Tir) e Petrit Mirto, 48 an- 
ni, e Hamit Disha, 49 an- 
ni, che di clandestini ne 
portavano 21. La senten- 
za è stata accolta dai cin- 
que con la stessa consa- 
pevole rassegnazione 
con cui avevano sfilato 
negli uffici della Questu- 
ra dopo essere stati sco- 
perti. 

A scoprire la presenza 
di quel particolare «cari- 
co» sulla «Sansovino» era 
stato un marinaio. che 
aveva sentito lamenti e 
grida d'aiuto provenire 
dall'interno di alcuni 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


mo numero della targa della loro vettura è pari o dispari. 
I trasporti pubblici non sono n grado di rispondere alla 
richiesta di mobilità». In effetti il criterio delle targhe 
alterne è già stato criticato dallo stesso ministro dell'am- 
biente, il socialista Giorgio Ruffolo. «E' un provvedi. 
mento inutile, lascia il tempo che trova. Soltanto il rin- 
novamento del parco auto e l'introduzione delle marmit- 
te catalitiche puo' consentire di ridurre l'inquinamento 
nelle nostre città». A Trieste invece si tentano espreri- 
menti già falliti altrove. Le targhe alterne, è stato dimo- 


strato, non dimezzano 


il traffico, lo riducono solo del 20 


issimi, invece i guasti. Basti pensare 
De Eno Grandiset rizzazione sociale è fondata sulla 
mobilità. Mercati, scuole, palestre, centri commerciali, 
posti di lavoro, sono concentrati in determinate aree del 
‘nostro territorio, C'è chi abita in Scala Santa e insegna a 
Muggia, chi vive a Duino © lavora a Campo Marzio, chi 
abita sul colle di San Vito e ogni giorno deve recarsi a 


* Monfalcone e Gorizia per guadagnarsi la pagnotta. In 


auto perchè i mezzi pubblici sono inadeguati. Di fatto, 


bbe uno storico, 


A denti stretti, mala con- 
ferma arriva. 11 Comune 
ha intrapreso un'azione 
a tappeto di recupero del 
De to nei con- 
onti dei trasgressori 
Codice della dae I 
messi corfunali sono 
sguinzagliati perla città. 
Suonano il campanello e 
annunciano: «Tasse». 
Sulla bolletta è scritto 
«sanzioni amministrati- 
ve». Nessun documento 
allegato fornisce una 
spiegazione. C'è chi, pen- 
sionato, viene richiesto 
di pagare fino.a 4 milio- 
ni, per multe dall'84 a 
oggi. Ben oltre il termine 
di prescrizione, che è di 5 
anni. Ma è calcolato cor- 
rettamente il salatissimo 
«contoy? Uno dei due 
sub-commissari, Camer- 
lengo, rassicura la popo- 
lazione: «No: oltre il ter- 
mine quinquennale non 
si deve pagare una lira, A 
meno che non ci sia stato 


container. I clandestini 
non erano riusciti a reg- 
gere: quelle disumane 
condizioni per le 24 ore 
della traversata Duraz- 
cia Sono stati 
atti accorrere li renti 
della polizia di feno 
I cinque camionisti sono 
stati portati in Questura 
mentre i 29 clandestini 
sono stati fatti ripartire 
il giorno dopo sotto scor- 
ta composta da agenti in 
servizio a Trieste e a Pa- 
dova. La scorta era stata 
espressamente richiesta 
dal comandante della 
«Sansovino» per pruden- 
za: oltre a quelle 29 per- 
sone, infatti, erano stati 


rimandati in patria altri. 


albanesi, imbarcatisi con 
biglietto regolare ma pri- 
vi di visto sul passaporto 
o con documenti contraf- 
fatti. 

Roberto Degrassi 


il provvedimento tende a legare la 


‘gente al luogo della produzione. Come nel Medio Evo. 
Cc. e. © 


un atto interruttivo della 
prescrizione da parte 
dell'autorità comunale, 
come un'intimazione di 
pagamento. In tal caso, i 
5 anni iniziano a decor- 
rere da quel momento». 
Quindi, se non c'è «l'atto 


interruttivo», i divieti di ‘ 


sosta, per esempio, si pa- 
rano a partire dal feb- 
raio ‘87. 

Non è prevista la pos- 
sibilità di pagare in for- 
ma rateale, ma bisognerà 
farlo in un'unica soluzio- 
ne. «Cose che vanno 
avanti da sole, se sono 
mature: non procedere è 
omissione di atti d'uffi- 
cioy, si giustificano in 
Comune. Ma pare di 
comprendere che tutto sì 
è «sbloccato» con il com- 
missario prefettizio Ra- 
valli, «un organo mono- 
cratico che, nel decidere, 
ha meno vincoli e tempi 
più rapidi degli organi 
collegiali decaduti». 


TARGHE 
Reazioni 
a raffica 


In merito alla proget- 
tata circolazione a 
targhe alterne raffica 
di reazioni. ; 
Ambientalisti, Oc- 
corrono misure più 
incisive delle targhe 
alterne dato il gravis- 
simo inquinamento 
atmosferico, . hanno 
sostenuto Italia no- 
stra, Lega ambiente e 
Wwf  incontrandosi 
ieri con il commissa- 
rio del Comune, Ser- 
gio Ravalli. Sollecita- 
no misure più drasti- 
che di chiusura al 
traffico privato in am- 
pie zone del centro 
(magari per fasce ora- 


rie come proposto dal- 

1l'’Usl). : 
Msi. Il leader Dres- 

si invita alla disob- 


bendienza civile: 
«Adeguiamo invece la 
viabilità, costruiamo 
nuovi parcheggi cen- 
trali, rinnoviamo gli 
scarichi dei mezzi 
pubblici». 

Medici. L'Ordine, 
notando come la dero- 
ga ai limiti non è stata 
concessa ai medici, ri- 
leva. che le responsa- 
bilità di mancati soc- 
corsi ricadono sullo 
stesso commissario. 

Cgil. Giudica le tar- 
ghe alterne un tampo- 
ne. Favorevole invece 
alla chiusura del Bor- 
go teresiano, all'au- 
mento di bus e taxi 
collettivi. 


Idi ®. ATTEGGIANO I CAMIONISTI CHE SULLA «PALLADIO» AVEVANO NASCOSTO 29 CLANDESTINI 


passeur albanesi 


I Tir che contenevano i clandestini 


PER VEDERCI MEGLIO.” 


azeta 


CENTRO OTTICO 


Rotonda del Boschetto 1, tel. 54374 


TRIESTE - Centro commerciale Il Giulia, tel. 578006 


a L’INTERVEN 


A Trieste s’addice 


il nuovo modello 
di città-Regione 


’Occorre dotare l’area giuliana 


di strumenti istituzionali 


, per inventarle un ruolo-ponte 


fra il Centro e il Sud Europa’ 


Si aprono prospettive nuo- 
ve per Trieste. Trieste ha 
sofferto per affermare la 
sua appartenenza all'Ita- 
lia, la sua identità, ha pa- 
gato per la guerra fredda, 
‘per gli eccessi nazionali 
stici che hanno condizio- 
nato il libero dispiegarsi 
della vita della città e per 
le scelte miopi e arretrate 
operate dalle classi diri- 
genti che ne hanno mina- 
to lo sviluppo. Oggi l'Italia 
e l'Europa possono fare di 
Trieste uno snodo essen- 
ziale per aprirsi alla nuo- 
varealtà. Non è più un ba- 
luardo nazionale né un 
confine fra sistemi sociali. 
Può essere invece un pon- 
te fra nazioni europee, un 
ponte fra il nuovo Centro 
Europa e il Sud dell'Euro- 
A. 

3: La regione Friuli-Vene- 
zia Giulia è stata un ele- 
mento importante per 
l'aggancio di Trieste all'I- 
talia, ha consentito di 
trarla da una pericolosa 
situazione di incertezza e 
confusione, di superare 
tentazioni di caduta mu- 
nicipalistica e di chiusura 
în sé stessa, Nel corso de- 
gli ultimi anni vi è stato 
un crescendo di iniziative 
che hanno visto il Friuli- 
Venezia Giulia parte atti- 
va di nuovi rapporti nel- 
l'Europa centrale — Alpe 
Adria, Pentagonale —, ora 
siamo di fronte a una si- 
tuazione più impegnativa 
e positiva. 

Negli anni, però, l'am- 
ministrazione regionale si 
è appiattita in una mera 
opera di gestione dell'esi- 
stente e — lontano ormai 
lo sforzo corale del dopo 
terremoto — ha dimostra- 
to, a mio parere, di non 
riuscire a cogliere le nuo- 
ve esigenze proposte da 
Trieste. Di qui il disagio di 
quelle parti di Trieste che 
non hanno accettato la lo- 
gica. della distribuzione 
contabile dei finanzia- 
menti; di qui il municipa- 
lismo di forze triestine o la 
loro acquiescenza al siste- 
ma di potere creato dalla 
maggioranza regionale 
incentrata. sulla Dc. Oggi 
Trieste può superare defi- 
nitivamente i periodi del- 
l'incertezza legata al ruo- 
lo o all'identità. Apparte- 
nenza statale e riconosci- 
mento nazionale non so- 
no più problemi, lo sono 
ancora, invece, le resi- 
stenze che alcune forze 
mantengono nei confronti 
della minoranza slovena. 

Una città, un'area, vive 
se è in grado di utilizzare 
appieno le energie che si 
trova a disposizione. Trie- 
ste non può ripiegarsi su 
di sé, né essere solo ogget- 
to di interventi assisten- 
ziali dallo Stato italiano o 
dalla Regione. Trieste può 
giungere a un livello di 
autonomia che le consen- 
ta: di svolgere in un'area 


prossima — l'area giulia- , 


na — e in un'area tran- 
sfrontaliera, una funzione 
di integrazione e di svi 
luppo, dotandosi di un si- 
stema di strumenti istitu- 
zionali che permettano di 


tradurre concretamente - 


in atti e in iniziative tali 
scelte. 

Trieste ha l'occasione di 
rendere molto concrete ta- 
li mete, mettendo alla pro- 
va sé stessa e i suoi rap- 


presentanti con delle pro- 
poste che colgono le esi- 
genze esposte. Questa oc- 
casione è il processo che si 
sta sviluppando in Italia, 
seppur faticosamente, te- 
so a realizzare quelle ri- 
forme istituzionali in gra- 
do di consentire la costitu- 
zione di un vero «Stato- 
Regione», superando resi- 
dui centralistici, ma an- 
che posizioni frutto delle 
pesanti eredità della se- 
conda guerra mondiale. 

Un diverso assetto isti- 
tuzionale può essere lo 
strumento per dare visibi- 
lità alla nuova funzione 
che Trieste deve assumere. 
E può essere l'occasione 
per semplificare i troppi 
livelli istituzionali dell'a- 
rea triestina: la Regione, 
una Provincia inesistente, 
il comune capoluogo, le 
varie autorità statali e lo- 
cali. Un analogo, ma più 
limitato obiettivo, si è ten- 
tato di realizzare con la 
città metropolitana. Ma 
non credo che ci siano le 
condizioni per estendere a 
Trieste le norme della leg- 
ge 142. Sarebbe più coe- 
rente invece affrontare 
questo e altri problemi 
puntando sull'attribuzio- 
ne alla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia di poteri legi- 
slativi in ordine all'asset- 
to degli enti locali previsti 
dal progetto di riforma del 
Titolo V della Costituzione 
per le stesse regioni a sta- 
tuto ordinario. 

Non credo comunque 
che quello della città me- 
tropolitana sia un model- 
lo valido per Trieste. Re- 
stano allora due strade: o 
la Regione Giulia o Trieste 
quale città-Regione. La 
prima sirada presuppone 
che le esigenze di autono- 
mia. siano sentite anche 
da una parte consistente 
della provincia’ di Gorizia. 
La seconda strada avreb- 
be il vantaggio di esserè 
coerente con altri modelli 
europei (penso ai laender 
di Amburgo e Brema) ma 
avrebbe lo svantaggio pro- 
prio di un'area ristretta. 
Tale soluzione consenti- 
rebbe comunque di sem- 
plificare unificando in un 
solo ente, la città-Regione, 
tutte le funzioni oggi. attri- 
buite a vari enti (Regione, 
Province, Comuni). 

Ma mi pare prevalente 
l'obiettivo politico prima 
indicato: restituire a Trie- 
ste una funzione europea. 
Sarebbe sbagliato che per 
assicurare questo obietti- 
vo non si considerassero 
nella giusta misura anche 
i' conflitti laceranti che 
verrebbero a crearsi con il 
Friuli o altra parte: della 
Venezia Giulia. Sono solu- 
zioni che chiedono un am- 
‘pio consenso. 

Augusto Barbera 


Augusto Barbera, tra i 
principali  costituzionali- 
sti italiani, è ordinario di 
Diritto costituzionale al- 
l'Università di Bologna. E' 
presidente della Commis- 
sione bicamerale per le 
questioni regionali del 
Parlamento. Nei suoi studi 
si è particolarmente occu- 
pato degli ordinamenti au- 


tonomistici ed è, assieme a ‘ 


Mario Segni, il principale 
esponente del Comitato 
per la. riforma elettorale. 
E' deputato del Pds. 


| 
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COMUNE DI TRIESTE 


ALTIPIANO EST (Opicina) per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso i 


centri di Altipiano Est e Altipiano Ovest. 


ROIANO-BARCOLA per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso il 


centro di Roiano. 


COLOGNA-SCORCOLA per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso i 


centri di GCologna-Scorcola, Città Nuova, San Giovanni. 


BARRIERA VECCHIA per coloro che avrebbero dovuto 
centri di Barriera Vecchia, Chiadino-Rozzol. 


SAN VITO per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso i centri di San 


Vito e San Giacomo. 


rivolgersi presso i 


VALMAURA per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso i centri di Val- 


maura, Servola. — ; ; 
da lunedì 17 febbraio a venerdì 21 compreso con il seguente orario: dalle ore 


; 14.30 alle ore 19.30. 


COMUNI MINORI 3 ; 
Per Duino-Aurisina, San Dorligo, Sgonico e Monru 
solo il venerdì 21 febbraio con il seguente orario: 9-13, 


Pino la proroga interessa 


Per Muggia la proroga interessa solo venerdì 21 con il seguente orario: 15519. 


DITTE 


La proroga per le ditte è estesa solo a venerdì 
verrà non all’ACI ma alla Camera di 


21 e la consegna dei buoni av- 


Commercio con il seguente orario: 


. 8.30-11.40. 


i 
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CONDANNA RECORD A UN CAMIONISTA TURCO 


Venti anni per droga 


18 MESI A UNA 


FRANCESE 


«Attila» al femminile, © 
ecco l’uragano Agnese 


Il «ciclone Agnese» ha 
messo a soqquadro il Co- 
roneo. Nel giro di una 
settimana Agnese Danie- 
le, 33 anni, francese, se 
l'è presa con cinque 
agenti e ha sfaciato la 
sua cella. Ieri mattina 
non è comparsa in udien- 
za: quando gli agenti di 
custodia sono andati a 
prenderla ha reagito con 
altrettanta veemenza. 
E'stata condannata a un 
anno e mezzo con la con- 
cessione della condizio- 
nale. «Prepariàmole il fo- 
glio di via» ha aggiunto, 

opo aver letto il disposi- 
tivo della sentenza, il 
presidente del Tribunale 
Mario Trampus. Qualche 
minuto prima il rappre- 
sentante dell'accusa, il 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo aveva con- 
cluso la propria requisi- 
toria preannunciando 
che non si sarebbe oppo- 
sto a una richiesta di cu- 


ALTRI2 ANNI 


stodia cautelare in Fran- 
cia. «Così potremo sba- 
razzarcene). 

Il rimpatrio della vul- 
canica Agnese sarà ac- 
compagnato, 
con un certo sollievo. Sul 
capo della Daniele pen- 
devano varie accuse. In- 
nanzitutto quella di aver 
procurato lesioni agli 
agenti Filippo Giardina 
(colpito con un calcio a 
un ginocchio) e Alida 
Gassol (colpita con calci e 
pugni al volto) che le 
avevano chiesto di esibi- 
re i documenti personali. 
Mentre l'agente di poli- 
zia penitenziaria More- 
na Longo la stava accom- 
pagnato nella sezione 
femminile del Coroneo, 
Agnese aveva cercato di 
opporre resistenza, col- 
pendola all'occhio sini- 
stro. Un'altra scenata si 
era verificata quando al- 
tre guardie carcerarie, 


lacp: tesoreria CrT, 
convenzione prorogata 


E' stato firmato nella sede centrale della Cassa 
di risparmio di Trieste, il rinnovo della conven- 


zione tra la CrT e l'Istituto 


autonomo case popo- 


lari peril servizio di tesoreria. L'accordo, che ha 
validità biennale, continua ormai da oltre 35 an- 
ni. Alla firma erano presenti, per la CrT il vice- 


presidente, Pier Giorgio L 


juccarini, il vicediret- 


tore generale, Giuliano Grassi e la funzionaria 


Silvia Mahne; per l'Iacp 


c'erano il presidente 


Emilio Terpin, il direttore Piero Zandegiacomo 
Riziò e Marisa Troian. «Con questa firma — ha 


sottolineato Luccarini — 


si vuole ribadire la 


continuità di un rapporto di stretta collabora- 
zione che affonda le sue radici nel tempo e nella 
storia, della CrT e dell'Iacp, entrambi, nel pro- 
prio settore, impegnati — ha concluso il vicepre- 
sidente della Gassa di risparmio di Trieste — a 
offrire il miglior servizio possibile alla città. 


UNIVERSALTEGNICA 


insomma, ‘ 


Giuseppina Zancolich e 
Bruna Suklan, le aveva- 
no chiesto di uscire per 
essere interrogata dal 
giudice, La francese ave- 
va reagito con calci e 
graffi e gettando loro 
contro secchiate di ac- 
qua. Infine, la Daniele 
era accusata di aver vo- 
lontariamente danneg- 
giato la vaschetta del 
water e il lavandino nel- 
la sua cella, provocando 
danni per circa duecen- 
tomila lire. L'accusa ha 
chiesto una condanna a 
un anno e 10 mesi di re- 
clusione. Il difensore 
d'ufficio, l'avvocato Gui- 
do Primavera, ha chiesto 
di tenere conto. della 
mancanza di precedenti 
sul conto della sua clien- 
te e ha insistito per la sua 
remissione in libertà. 
«La permanenza in car- 
cere contribuirebbe solo 
a peggiorare le cose». 


Il capo di Gabinetto, Luciano D'Agata, il dirigente della squadra Volanti, 
Ermanno Bandelli, e i cinque nuovi ispettori. (Italfoto) 


Una condanna record, 
probabilmente la più al- 
ta inflitta in Italia per 
droga. Venti anni di re- 
clusione e una multa a 
otto zeri. Il nome di Arif 
Drogurorur, camionista 
turco, sarà ricordato ne- 
gli archivi giudiziari an- 
che a causa di una banale 
dimenticanza. Avrebbe 
potuto chiedere di essere 
processato con rito ab- 
breviato ottenendo così 
uno sconto di un terzo 
della pena, la stessa stra- 
da scelta dagli altri ca- 
mionisti turchi finiti nel- 
la rete della Guardia di 
Finanza prima di lui. 

Ma Drogurorur, «tra- 
dito» dall'ignorariza del- 
la nostra lingua e del no- 
stro codice, ha atteso 
troppo. La sua richiesta è 
giunta «fuori tempo mas- 
simo». Per quattro giorni 
di troppo ha gettato la 
vento la possibilità di ot- 
tenere uno sconto di sei o 
sette anni. E'una delle 
contraddizioni del nuovo. 
rito. 

Il camionista turco è 
stato . fermato dalle 
«Fiamme Gialle» il 20 
settembre scorso. Con il 
suo Tir si era imbarcato 
sul traghetto turco «Bur- 
hanettin Isim» che per- 


DECRETO DI CLEMENZA 
Furto, falso e truffa: 
l’amnistia sana tutto 


Il toccasana dell'amni-. 
stia ha risolto i proble- 
mi giudiziari di Fulvio 
Aloisi, 52 anni, via della 
Pietà 45. Per furto di 
due assegni a Salvatore 
Mistretta, 35 anni, via 
Udine 62, falsificazione 
degli stessi e truffa, fu 
condannato dal pretore 
a 6 mesi di reclusione, 
400 mila di multa, alla 
Tevoca di due preceden- 
ti benefici e al risarci- 
mento dei danni allo 
stesso Mistretta, costi- 
tuitosi parte civile. Ri- 
corse con l'avvocato 


Luca Segariol, e la Corte 
d'appello gli ha applica- 
to il decreto presiden- 
ziale di clemenza. Nei 
due precedenti processi 
Aloisi aveva risarcito 
interamente il danno e 
pertanto dalla scena del 
dibattimento ‘di secon- 
do grado è scomparsa la 


' parte lesa. Nei primi 


mesi dell'87, frequen- 
tando saltuariamente la 
casa di Mistretta, Aloisi 
ne approfittò per im- 
possessarsi di due asse- 
gni che si trovavano nel 
cassetto di un mobile. 


FRIGORIFERI 


‘NO FROST” 


Frigoriferi tutto "No Frost" 
|a ventilazione integrale per 
una perfetta conservazione 
| dei cibi: ad ogni cibo la giusta 
| temperatura ed umidità. 


> 
PHILIPS | Whirlpool 


PIU' QUALITA' ALLA TUA VITA 


ScEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO. 


siria irene 


Reparto 
elettrodomestici: 
Trieste. 

‘ Via Zudecche 1 


\_ 


panetti di eroina sequestrati dalla Guardia di 


Finanza. 


corre senza mai fare sca- 
lo la rotta Izmir-Trieste. 
I militari hanno notato 
un'anomalia nella cabi- 
na di guida. Hanno volu- 
to vederci chiaro. In un 
doppio fondo erano stati 
nascosti cento pani di 
eroina avvolti con carta 
gommata. In tutto 51 
chilogrammi di droga e 
134 grammi. Un quanti- 


La città sotto controllo 
per ventiquattro ore al 
giorno. E Quanto garan- 
tisce dalla. mezzanotte 
scorsa l'Ufficio preven- 
zione generale e soccorso 
pubblico della questura, 
versione Moderna e ag- 
iornata Ufficio vo- 
anti diretto da un giova- 
ne funzionario, Ermanno 
| Bandelli., Mansioni che 
fino a ieri erano affidate 
alla creatività e alla buo- 
na volontà di personale 
subalterno ora sono, not- 
te e dì, nelle mani di un 
Ispettore, una persona 
con diploma di scuola 
media superiore, con un 
corso pratico di nove me. 
si e precedenti esperien- 
ze formative in polizia 
alle spalle, Nel ruolo si 
‘alternano in cinque: Ma- 
nuela D'Alvise, Enrico 
Zandonà, Gianluca Fas- 
sina, Giampiero Gregori 
e Cristiano Dalmasson. 
, L'ispettore è un punto 
iferimento per gli 


PROSCIOLTO ANCHE L’ASSESSORE LUCIO CERNITZ 
Macello comunale, archiviato 
ii procedimento contro Staffieri 


Innocenti. L'ex sindaco 
Giulio Staffieri e l'asses- 
sore comunale ai lavori 
pubblici. Lucio Cernitz 
sono usciti a testa alta 
dall'inchiesta sulla chiu- 
sura del macello di San 
Sabba. Quattro anni fa, 
nel ‘ dicembre  dell'87, 
avevano ricevuto due co- 
municazioni giudiziarie 
per abuso e omissione di 
atti d'ufficio e per inter- 
Truzione di servizio pub- 
blico. Il macello era stato 
chiuso per consentire l'i- 
nizio dei lavori del nuovo 
stadio. L'inchiesta ini 
ziata dal pretore Pierva- 
lerio Reinotti si è conclu- 
sa pochi giorni fa quando 
il sostituto procuratore 
della Repubblica Ema- 
nuela Bigattin ha chiesto 
l'archiviazione del pro- 
cedimento al giudice per 
le indagini pre! ari, Il 
dottor Pasquale De Si- 
mone ha aderito a questa 
tesi e ha assolto î due 
esponenti politici difesi 


PROTESTA PER LE SPEREQUAZIONI CON I COLLEGHI DELLA POLIZIA 


«Sit-in» dei sottufficia 


tativo che, come ha rife- 
rito in udienza il dottor 
Furlan, direttore del la- 
boratorio di tossicologia 
dell’Usl, potrebbe forni- 
Te circa un milione e 
mezzo di dosi. ; 

Il pubblico ministero 
Antonio De Nicolo ha 
presentato richieste du- 
rissime: una condanna a 
25 anni di carcere e una 
multa di 600 milioni. 


IL NUOVO SERVIZIO DELLA QUESTURA PER IL SOCCORSO PUBBLICO 


Ispettori «guidano» le Volanti 


equipaggi delle volanti 
della-questura, che sono 
affiancate anche da 
elle dei commissariati 
i Muggia, di Opicina e di 
Duino, per le Puraglie 
appiedate che giorno 
operano in centro, in 
particolare in Ponterosso 
e nelle zone pedonali, per 
il sovrintendente del- 
l'Ufficio diurna e nottur- 
ha, per i telefonisti del 
«113». 

Al nuovo ufficio fanno 
così capo le segnalazioni 
dei cittadini, le richieste 
di soccorso, le chiamate 
d'intervento, le emer- 
genze pubbliche, i pattu- 
gliamenti, i servizi pre- 
ventivi. L'ispettore ha 
pure il compito di avvia- 
re le prime indagini, tut- 
te quelle che per materia 
O) EEA non competono 
ad altri uffici, come la 
Mobile, la Digos, l'Anti- 
crimine, eccetera. Nel 
caso di un furto, per 
esempio, l'ispettore, non 


dall'avvocato Raffaele 
Esti. «Appare evidente 
l'infondatezza delle noti- 
zie di reato». ‘ s 

All'epoca la chiusura 

del macello di San Sabba 
aveva suscitato polemi- 
che a non finire. Gli ab- 
battitori e i commercian- 
ti di carne erano insorti 
contro il Comune lamen- 
tando di non poter svol- 
for adeguatamente la 
oro attività nel macello 
di Prosecco. «E! troppo 

iccolo e non corrispon- 

e agli standard previsti 
dalle leggi sanitarie». 

Secondo l'accusa Trie- 

ste per qualche tempo si 
era trovata anche senza 
un macello pubblico, un 
impianto che un regio 
decreto impone a tutti i 
Comuni con più di seimi- 
la abitanti. Ma anche da 
questo i due esponenti 
politici sono usciti in- 
denni' grazie all'amni- 
stia. 


Si sono ritrovati in strada al termie dell'orario di la- 
voro, alle 16.30, e hanno iniziato a discutere dei loro 
problemi, a sfogare la loro amarezza. Si è risolto così 
Il «sit-in» di protesta dei sottufficiali della Guardia di 
finanza in servizio al Centro regionale di polizia tri- 
butaria di via Giulia. «Sit-in» atipico, come tutte le 
iniziative degli uomini in divisa, che sottostanno al 


regolamento militare. 


. La ragione della protesta è la mancata conversione 
in legge del decreto che equipara, economicamente e 
in merito alle funzioni, i sottufficiali di GdF e Carabi- 
nieri ai colleghi ispettori della Polizia. I sottufficiali, 
come i commilitoni di altre parti d'Italia (Genova, Ro- 


ma, Firenze) hanno anche 


Sertato la mensa, inizia- 


taiva che si ripeterà nei prossimi giorni. «Non conte- 
Stiamo i superiori - hanno voluto chiarire sul marcia- 
piede di via Giulia -, il nostro comandante è una per- 
sona squisita e ineccepibile, ma vogliamo esprimere 
la nostra amarezza: i politici continuano a parlare, 
finanzieri e carabineri a morire». 


LI 


L'avvocato difensore, 
Lucio Calligaris, ha chie- 
sto al Tribunale di consi- 
derare il comportamento 
leale tenuto da Drugoro- 
rur durante gli interro- 
gatori e il periodo di de- 
tenzione. «Quella chiesta 
dall'accusa è una pena 
che si infligge per reati 
come l'omicidio, - ha so- 
Stenuto nella sua arringa 
- Non era certo il mio 
cliente quello che si sa- 
rebbe arricchito, Lui è un 
modestissimo ‘manova- 
le’, di quelli pagati a un 
bianco e un nero», 

Quello effettuato sul 
Tir di Drugororur è stato 
uno dei maggiori seque- 
stri da parte della Guar- 
dia di Finanza l’anno 
scorso. Tra l'agosto e il 
settembre dell'anno 
scorso furono ben tre gli 
automezzi carichi di 
eroina smascherati dai 
puntuali controlli dei fi- 
nanzieri, con l'ausilio 
delle unità cinofile anti- 
droga, all'uscita dal Pun- 
to franco nuovo. Colpi 
durissimi sferrati all’or- 
ganizzazione turca che, 
via Trieste, punta a rifor- 
nire il mercato del Nord 
Italia. 

Ro. De. 


solo riceve la denuncia, 
ma può anche ordinare 
un immediato sopralluo- 
go, oppure una repentina 
perquisizione. 

La piccola «rivoluzio- 
ne» nei servizi della que- 
stura consegue da un de- 
creto ministeriale dell'89 
che ha tolto la sezione 
Volanti dall'ambito della 
squadra mobile, per in- 
serirla alle dirette dipen- 
denze del Gabinetto che: 
a Trieste è diretto da Lu- 
ciano D'Agata. E questo è 
l'ufficio che ha le compe- 
tenze specifiche in mate- 
ria di polizia preventiva, 
il che fa comprendere 
anche il nuovo spirito in 
cui operano le Volanti, 
La nuova infornata di 
ispettori alla questura di 
Trieste ha permesso ora 
finalmente di avviare a 
pieno ritmo l'Ufficio pre- 
venzione generale e soc- 
corso pubblico. 

s.m 


FIRMATO UN PROTOCOLLO 
Nuove regole sindacali, 
accordo Cgil, Cisl e Uil 


Le segreterie di Cgil-Gisl-Uil, hanno sottoscritto 
due documenti confederali riguardanti «Nuove 
regole per le relazioni intersindacali) e un «Pro- 
tocollo comune per il confronto con le Associa- 

industriali». Dal primo documento va 
la volontà del sindacato di porsi come 
soggetto unitario forte nel contesto sociale e 
produttivo, con nuove strumentazioni quali: se- 


zioni Sez 
rilevata 


di di confronto strutturale sui grandi problemi 
della città, osservatorio confederale per le que- 
stioni relative al mercato del lavoro e ricadute 
occupazionali (vedi legge 223), costituzione dif- 


fusa delle rappresentanze sindacali 
luoghi di lavoro, sedi di consultazione preventi- 
va con le categorie al fine di evitare firme sepa- 
rate sugli accordi con le controparti, strategia 
comune sui «servizi offerti) dal sindacato anche 
con la costituzione di un ufficio organizzativo 
Unitario. Il secondo documento detta i criteri per 
il confronto con gli industriali, "prevedendo mo- 
menti preventivi di consultazione tra le parti e 
un osservatorio riguardo agli insediamenti. 


Un momento della protesta in via Giulia. 


L della Finanza 


«Lista», si firma 


Girca 300 firme in un paio d'ore: è il 
ragguardevole «bottino» raccolto 
dalla Lista per Trieste nella propria 
sede di corso Saba, ieri pomeriggio. Le 
firme, com'è noto, hanno lo scopo di 
permettere al movimento di 
presentarsi autonomamente alle 
elezioni politiche, nelcaso non 
dovesse venir rinnovato l'accordo con 
il Psi. I dirigenti della LpT si sono 
detti soddisfatti e, in un caso, anche 
SHORE «Tra quanti hanno firmato — 
ha dichiarato Massimo Gobessi, 
segretario del movimento giovanile — 
moltissimi erano i volti sconosciuti e, 
nota rilevante, una gran percentuale 
SPORE ERGE a persone giovani». 
Nell'Italfoto vediamo un momento 
particolarmente intenso del 
«rituale», con le persone che si . 
accalcano dietro al notaio Chersi, 


allo studio 


La Provincia di TM 
Ste comunica che 


(dela 
modelli di dorma) Nito Gi 
per consentire agi (ea cm 
alunni aventi dirit!/|ire p; 
di richiedere i be2f # del 
fici previsti d: gi nale: é 
L.R. 14/91 «Noro |uso d 
integrative in malf di A 
ria di diritto allo siti Su 
dionsLe doman?” 
vranno pervenile Vv 
tro e non oltre ìì | 
febbraio. 


Verde 
pubblico 


Per lavori di potatti 
ra della alberature; 
cura del servizio veli 
de pubblico del 00 
mune, è disposta fillà 
a esecuzione degt 
stessi l'istituzioni ip Q 
del divieto di sosta) Ut 
fermata per tutti) 
veicoli nei giorni fl 
riali, dalle ore 8 
17, in via del Pr 
lato numeri pi 
piazzale Rosmini î 
fronte ai n. 7, 8,% 
iazza Sansovili: 
lungo l'aiuola 
fronte ai numeri 3; 
5, piazza Vico lunf; 
l'aiuola di fronte 
n.3 e 4, viale TIA 
mata lato numeri & 
spari nel tratto all! 
stante il n. 11.1V4 
colî in sosta abusiti 
verranno rimo 
d'autorità. 


Operazioni 
portuali 


Stasera, con ini 
alle 19.30, press0.1 
Jolly Hotel, il Prop! 0 
ler Club interna!” 
nal ha organizzi; 
un incontro 


unitarie sui 


zio Volli. Tema 
l'incontro, le ope 
zioni portuali, doh, 
le recenti decis!0., 
della Cee e la neo] { 
sità dell'integrazi0 
pubblico-privato. 


o I} Venerdì 14 febbraio 1992 


ELEZIONI / LEGA DEMOCRATICA 


ji Verso le «primarie 


| Oggi primo incontro pubblico della coalizione di Bordon 


fontinua E raccolta di 
| Ve per la presenta- 
o alle elezioni po- 
3 SR dei «Verdi fede- 
hi de Iloro candida- 
S la Gamera sono ri- 
giettivamente i consi- 
| * comunale e pro- 
j TE della. Lista 
| pece alternativa di 
ko 8, Maurizio Be- 
Puz: © Alessandro Ca- 
Rote, monchè Diego 
tar Al Senato risul- 
0 invece candidati 
atella Ermacora 
e ri Wf e il sociologo 
‘on È Deb orcatore Augusto 
candidi. A queste 
4; | van idature si è arri- 
ll sort dopo Fennesima 
—.JI pei ccatura nell'arci- 
| Felago verde, tra 
Quanti hanno aderito e 
quanti contrastano 
era l'unificazione 
{on Democrazia prole- 
piria, avvenuta un an- 
0 fa, 


\\ I tavolini perla rac- 
\\olta delle Find cone 

\Wtocati il pomeriggio 
|\Portici di Chiozza e 
[Ya domenica mattina 


i! 
i 


il 
Ì a 


4 (to 
GStito Polis, relatore 
den 0 Tombesi, presi 
È ella Camera di 
‘cio; riforma delle 


Cale 
Tommi l'orso del convegno «I pro- 
* tti economici e le rifor- 


Î\; 
i do ai quadri dirigenti e 
Maj mministratori comu- 
li Provinciali e regiona- 
Tap apertura della cam- 
We elettorale, 
Morevole Tombesi ha 
Î ato che Polis, in 
ù O collegato con Loi 
tea jg dopo l'Area di ri- 
pa oppor- 
pui (pa ‘ande oppo: 


(bi: 
de Stessa, offre a Trie- 
Dog, ha sottolineato le 
D Che e le azioni di di- 
LS «che cercano di col- 
figg? Do» e che hanno ac- 
Piece Polis di essere una 
luulazione edilizia del- 
© eraliv. Tombesi ha 
linluato sottolineando 
Xing. tanza di Polis, che 
Tnisgrebbe la città pi 
Rate e meglio organiz- 
li oientre «provocazio- 
Solo ONdizionamenti sono 
Coal pretesto per osta- 
fe Una iniziativa. de 
ti Tendo eventuali me-, 
È Stessi, e mi riferi- 
®' Particolare al Psi». 
Nar stata poi la volta di 
d negr Che ha parlato del- 
pr Timeressità di ridurre il 
ii «19 delle circoscrizio- 
di * Chiaro — dice Mari- 
Sep che Îl sistema del de- 
Bupjamento non ha rag- 
Sta ‘0 gli obiettivi che si 
& Prefissato vent'anni 
eh Chie che adesso la gente 
‘| laligy Cificienza e funzio- 
i fiato » Marini ha sottoli- 
IS che la riduzione del- 
) Buirg Sorizioni non deve 
di Una semplice logi- 


Considerando falli- 
‘operato dell'as- 
"Ma litoni — prose- 
— le riconosco 


ELEZIONI / LISTE 
«Verdi», raccolta di firme 
Msi, ecco i candidati 


«che stamane il 


in piazza Unità. I resi- 
denti nel Comune di 
Trieste possono firma- 
re al mattino nei cen- 
tri civici e in Comune, 
al primo piano di Lar- 
go Granatieri 2. 

I residenti nelle al- 
tre località della pro- 
vincia di Trieste pos- 
sono invece firmare al 
mattino nelle stanze 
90-91 della Pretura; 
dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 18 nella stanza 
79 dell'ufficio del Pre- 
tore, al Palazzo di Giu- 
stizia. L'ingresso ope- 
rativo, nel pomeriggio, 


è quello di via Coro- 
neo. 5 
Da ricordare infine 


Movi- . 
mento sociale presen- 
terà i suoi candidati - 
alle elezioni alle 11, 
nella sala Granzotto 
dell'Ansa. Si tratta, 
come ghià anticipato, 
di Menia, Dressi e De 
Mori alla Camera, e De 
Belli e Di Giorgio al Se- 
nato.' 


Su Polis e rioni 
contro Psi 


un merito rispetto al suo 
predecessore: quello di 
aver tentato un rinnova- 


mento». x 
Il terzo relatore, Dario 


Locchi, ha dichiarato che 
il riassetto istituzionale 
triestino va fatto nell'am- 
bito dell'unità regionale, e 
che il ruolo di Trieste deve 
essere complementare, e 
non conflittuale, rispetto 
al Friuli. Anche perché, se 
la regione si disgregasse, 
Trieste «rimarrebbe isola- 
ta e a Roma conterebbe 
meno del Molise», Secon- 
do Locchi Trieste deve es- 
sere più unita e più propo- 
sitiva perché, ha ricorda- 
to, «quanti contributi re- 
gionali abbiamo perso solo 
perché non abbiamo pre- 
sentato la domanda». Loc- 
chi ha infine sottolineato 
la necessità di accorpare 
alcuni enti triestini perché 
c'è troppo «affollamento», 
o quantomeno di istituzio- 
nalizzarne un coordina- 
mento, e ha ricordato che 
Trieste ha perso l'autobus 
della legge 142 sulle aree 
metropolitane, che preve- 
de la creazione di una «su- 
PR RONRACRO nata dalla 
‘'usione di Provincia e Co- 
mune, soluzione che risol- 
verebbe l'attuale proble- 
ma della sovrapposizione 
dei ruoli delle due struttu- 
re pubbliche data la pecu- 
liarità territoriale di Trie- 
ste, unica città dove cen- 
tro e provincia coincido- 
no. 

Dopo Locchi, l'assesso- 
re regionale Rinaldi ha 
spiegato che i contributi 
CEL vengono erogati 

le province in misura 
pressoché proporzionale 
alla popolazione, e che il 
capoluogo giuliano non fa 
eccezione. Dopo un attac- 
co al Psi, che Rinaldi ha 
accusato di «gestire nazio- 
nalismi contrapposti e lo 
sguardo sul passato», Ri- 
naldi ha infine ipotizzato 
che se Trieste si staccasse 
dal Friuli-Venezia Giulia 
«il resto della regione po- 
trebbe sviluppare il porto 
a Monfalcone e fare quello 
che Trieste non fa». 

A conclusione dei lavori 
Sergio Tripani, segretario 
della Dc, ha ribadito che 
«e forze politiche debbo- 
no propugnare e sostenere 
insieme. il riconoscimento 
della specificità di Trieste 
nell'ambito della speciali- 
tà della regione autono- 


ma). 
Federica Clabot 


Saranno delle elezioni 
«primarie», quasi all'a- 
mericana, a designare i 
candidati definitivi della 
Lega democratica «Trie- 
ste per l'Europa». La 
nuova coalizione, ancora 
senza simbolo, oggi avrà 
il suo primo incontro 
pubblico per discutere il 
programma e presentare 
il progetto politico. Ieri 
ha illustrato le sue inten- 
zioni operative nel corso 
di un incontro con la 
stampa. «Al centro della 
nostra iniziativa —hari- 
badito l'onorevole Willer 
Bordon del Pds, uno dei 
propugnatori della Lega 
ice SOPILoNio la ri- 
forma della politica ita- 
liana». 

In tal senso Bordon ha 
lanciato una prima sfida 
alle formazioni tradizio- 
nali, quella sul finanzia- 
mento. E' stato deciso di 
affidare ad alcuni garan- 
ti un controllo continuo 
dei fondi ricevuti, che 
verranno costantemente 
resi pubblici, Novità as- 
soluta, come detto, an- 
che quella delle candida- 
ture. «Mentre in questi 
giorni — ha osservato 
Bordon — i partiti si 
stanno 
compilare le loro liste, 
noi le faremo in tempi 
assai ristretti, tentando 


affannando a’ 
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però di ristabilire quel 
rapporto tra l'eletto e l'e- 
lettore che attualmente 
manca). 

Una scelta di demo- 
crazia diretta, dunque, 
che passa attraverso le 
«primarie». Domani dalle 
15.30 alle 20 e domenica 
dalle 10 alle 13 funzione- 
rannoin città e provincia 
12 seggi (piazze Borsa, 
Goldoni, tra i Rivi e Ser- 
vola, Campo San Giaco- 
mo, piazzali Gioberti a 
San Giovanni e Valmau- 
ra, nonchè a Muggia, Si- 
stiana, Opicina, Sgonico 
e San Dorligo. Un ulte- 
riore seggio sarà attivato 
lunedì all'Università. 
Dai 20 nominativi emer- 
si da queste votazioni 
rionali verranno fuori i 
candidati. 

Le proposte di candi- 
datura, peraltro, saranno 
Vagliate già questo po- 
meriggio alle 17.30, nella 
sala azzurra dell'Hotel 
Savoia Excelsior, dove 
oltre alla presentazione 


della Lega democratica’ 


verrà. deciso l'allarga- 
mento del comitato pro- 
motore, saranno  desl- 
gnati i garanti e verran- 
no raccolte sul posto 
eventuali adesioni, . 
In tema di adesioni, è 
stata formalizzata ieri 


mattina anche quella del 
Movimento per la demo- 
crazia, la Rete. Fabio 
Persig e Glaudio Mitri 
TRI ezio 
‘appoggio «purchè ven- 
cR garantita alla Lega l'i- 

entità di un nuovo sog- 
getto politico». E' stato 
Tibadito che l'adesione al 
movimento deve essere 
fatta a titolo personale 
dai cittadini «sulla base 
della reciproca fiducia e 
del rispetto per i tratti 
non condivisi delle pro- 
prie complessive identi- 
tà culturali». Dal canto 
loro Paola Sain e Marco 
Gentili hanno precisato 1 
termini della foro parte- 
cipazione alla Lega, c0- 
me radicali e antiproibi- 
zionisti. Si tratta, hanno 
detto, di una scelta coe- 
rente con quella fatta dal 
Partito radicale nell'88, e 
cioè di non a 
più in quanto tale. La Le- 

a, dicono Sain e Gentili, 

un vero progetto di ‘c0- 
Sstituente' che punta 
superamento dell'attua- 
le sistema dei partiti e si 
caratterizza con l'obiet- 
tivo immediato della di- 
fesa di tutti i referendum 
e con il coinvolgimento 
diretto dei cittadini, e in 
tal senso è senz'altro po- 
sItiva. 


«Per le strade per le Rive di Trie- 
ste...» diceva la vecchia canzone, 
proprio come nella fotografia che 
oggi viene regalata ai lettori. La 
Riva è la Riva Carciotti, ‘oggi «Tre 
Novembre», e la strada è via della 
Suane; oggi Corso Cavour. 
‘ancano, in questa immagine, 
perché ancora di là da vini 
pochi e caratteristici edifici, oggi 
familiari a tutti: per cominciare il 
cosiddetto ‘grattacielo rosso, di 
fronte al palazzo Carciotti, sull'al- 
tra riva del Canale; mancano il pa- 
lazzo dei Cantieri e quello dell'Ho- 


‘villa Geiringer. 


tel Jolly, mentre sono ben presenti 
le Assicurazioni Generali, più che 
mai ruggente «Leone di Trieste». 
Spunta fra i tetti la cuspide del 
campanile della chiesa evangelica 
e ochieggia dall'alto della collina 
di Scorcola il castelletto turrito di 


Date una più attenta occhiata an- 
che ‘voi a questa articolatissima 
fotografia di «Trieste com'era), 
magari con l'aiuto di una lente e 
ognuno potrà scoprire qualcosa di 
nuovo, anzi d'antico nel sole degli 
inizi di questo secolo. 


Il Piccolo [13] 


» |Le Rive ancora affollate 
di tante barche a vela — 


—. 


Gran movimento di carri e car- 
retti: lavori in corso come al soli- 
to; in questo caso si stanno lastri- 
cando le rive ‘allargate. Natural- 
mente si affollano lungo la banchi- 
ne le barche a vela e i bragozzi ri- 
parati da tende. 

E' piena estate: bambini bianco- 
vestiti, e, accanto a una bitta, per- 
finoil carretto divun gelataio. 

«Gelàtili» era il grido che risuo- 
nava, fra gli altri, per le strade e 
perle Rive di Trieste. 

. Carpinteri & Faraguna 


INCONTRO COI DIRIGENTI | VISITA DEL NEO ASSESSORE CALANDRUOCIO AI CANTIERI DELLA PIA CASA 


Itis, l'assistenza del futuro 


CALANDRUCCIO 
«Darò garanzie 
agli anziani» 


Assessore da meno di un 
mese, Carmelo Calan- 
druccio ha in queste pri- 
me settimane fatto un gi- 
ro, d'orizzonte sulla. si- 
tuazione . assistenziale 
della quale si occupa nel- 
la giunta Turello. Ma so- 
no tanti i problemi che 
l'assessore democristia- 
no, corrente biasuttiana, 
sì trova oggi politica- 
mente di fronte: dalle 
chiacchierate divisioni 
interne al suo partito agli 
attacchi del commenda- 
tor.Rovis. n 
. Calandruccio,  par- 

tiamo dall'assistenza, 
settore a Trieste parti- 
colarmente caldo: cosa 
si propone di fare? 

«Sono assessore da po- 
che settimane e innanzi- 
tutto spero che non mi si 
imputino subito fatti dei 
quali non sono responsa- 
bile». 

Lei come si sta muo- 
vendo? Lc 

«Gredo che in politica; 
come nella vita, ognuno 
di noi debba essere one- 
sto. E sarebbe velleitario 
se, a circa un anno dalla 
fine della legislatura e 
con i fondi già assegnati, 
PEEMIELTosa grandi rivo- 
SEAN kr È 

iu cosa si impe 

«Cercherò di a 
al massimo le procedure 
burocratiche e avrò par- 
ticolare attenzione al di- 
scorso Trieste». 

Possiamo definire al- 
cune priorità? 

«Garantisco che la ri- 
strutturazione dell'Itis 
sarà completata entro 
RCN emi adopere- 
rò affinché la Casa Bar- 
toli sia. funzionante 
Quanto prima; il proble- 
ma degli anziani, soprat- 
tutto nelle realtà territo- 
Tiali come la nostra, dove 
si presenta più pressante 


e prevalgono gli anziani 


non autonomi, trovereb- 
be così parziale soluzio- 
ne, Occorrerà anche dare 
attuazione, attraverso 
nuove normative, a me- 
tolodogie più aggiornate 


«Brancati si deve dimet- 
tere». Lo ha detto il con- 
sigliere regionale Gian- 
franco Gambassini, arri- 
vato ormai ai ferri corti 
con l'assessore regionale 
alla Sanità Mario Bran- 
cati. Sullo sfondo della 
polemica, la divisione 
Trieste-Udine, e le criti- 
che lanciate da Brancati 
all’Usl Triestina, Gam- 
bassini, che è stato per 
dieci. anni consigliere 
dell'Usl Triestina, e per 
oltre otto anni membro 
della commssione regio- 
nale sanità e assistenza, 
non ha mandato giù la 
«scandalosa intervista» 


per agevolare e rendere 
più efficace l'inserimen- 
to scolastico e lavorativo 
delle persone con handi- 
cap e trovare uno sbocco 
al problema dei Consor- 
ZI), 

Il commendator Ro- 
vis sulla disparità di fi- 
nanziamenti regionali 
fra Trieste e Udine ha 
lanciato una precisa 
denuncia. Cosa gli ri- 
sponde? È 

«Innanzitutto gli ri- 
corderei che gli assessori 
regionali ora sono tre e 
che nella squadra c'è da 
parecchio tempo Carbo- 
ne, oltre che Rinaldi e dal 


24 gennaio il sottoscrit- 


to: non credo quindi che 
ci siano esenzioni di re- 
sponsabilità se i finan- 
ziamenti, come dice Ro- 
vis, penalizzano Trie- 
sted. 

E poi? 


«Desidero sempre rac- . 


cogliere quanto di positi- 
vo c'è in una provocazio- 
ne e invito dunque Rovis 
a collaborare con il sot- 
toscritto: sarò lieto di 
avere indicazioni da par- 
1. Friuli da una parte 
ri a Ù 
all'al- 


Venezia Giulia 
tra: cosa pensa? 

«E' una battaglia di re- 
troguardia . che viene 
sempre fuori sotto le ele- 
zioni: io sono e rimango 
un regionalista, convinto 
però che il sistema vada 
corretto con le aree me- 
tropolitane, vedi Trieste, 
idea fra l'altro non nuo- 
va perché Biasutti l'ave- 
va già progettata nel 
1989». 

Concludiamo con la 
Dc: si continua a dire 
che a Palazzo Diana, 
nell'attuale ’ maggio- 
ranza, lei e Tripani sie- 
te separati in casa. 

«Ci siamo chiariti, so- 
no altri che speculano 
sulla nostra presunta ri- 
valità. Nelle grandi fami- 
glie del resto, ci sono 
sempre problemi di cre- 
scita). 


rilasciata da Brancati al 
‘Piccolo’, dalla quale 
emerge, sempre secondo 
Gambassini «una dispo- 
sizione negativa nei con- 
fronti di Trieste», «A par- 
te — ha detto Gambassi- 
ni — l'enormità delle in- 
terpretazioni false e cap- 
ziose che l'assessore dà 
di tutta la réaltà sanita- 


ria triestina, chiedo al’ 


Presidente della Giunta 
se, nel caso in cui l’asses- 
sore non desse prova di 
riuscire a vincere il sen- 
timento di astio nei con- 
fronti di Trieste e del- 
l'Vs1 numero 1 triesteina 
che traspare da ogni riga 


INVALIDI 
Evase 
nn 
le visite 
Quasi tutte evase le 
i di accertamen- 
0 per gli invalidi ci- 
vili. Le'quattro com- | 
missioni . mediche 
istituite ‘presso l'Usl 
Triestina per.l'accer- 
tamento: dell'invali- 
dità civile, entrate:in 
attività nel marzo 
dello scorso anno, ‘e 
le altre due commis- 
sioni | ‘’‘successiva- 
mente istituite, fan- 
no sapere di aver fi- 
nora definito circa 
tremila pratiche di 
invalidità ed è per- 
tanto ormai prossi- 
ma la completa eva- 
sione delle istanze ri- 
cevute a Com- 
missione medica pe- 
riferica del ministero 
del Tesoro. Le visite 
ambulatoriali relati- 
ve alle istanze pre- 
sentate nel 1990 sa- 
Tanno . Completate 
entro il 30 aprile 
prossimo, mentre 
entro il 31 dicembre 
di quest'anno do- 
vrebbero essere ese- 
guite a anche tutte le 
visite relative alle 
istanze pres 
nel 1901. Pegotnte 
riguarda le dom 
del'901'Uslfa era 
che chi non dovesse 
ricevere la lettera di 
convocazione entro 
il 31 marzo è invitato 
a prendere contatto 
con l'Ufficio invalidi 
civili per chiarire la 
propria posizione, e 
lo stesso vale per chi 
non può recarsi in 
ambulatorio, Per 
ogni ulteriore infor- 
mazione ci sì può ri- 
volgere all'Ufficio 
invalidi civili in via 
Farneto è, secondo 
piano, stanza 228 
dalle 9 alle 12 di ogni 
lunedì, mercoledì e 
venerdì. 


nonché 
l'evidente _ insofferenza 
alle punita critiche 
che dagli ambienti trie- 
stini gli vengono rivolte, 
la Giunta non ritenga 
inevitabile invitarlo ‘a 
rassegnare le dimi: 


dell'intervista, 


4 issioni 
e sostituirlo nell'incari- 
co, essendo — dice sem- 
pre Gambassini — im- 
pensabile che un asses- 
sore regionale manifesti 
pubblicamente ‘questa 
sua personale predispo- 
sizione negativa, costi- 
tuendo in tal modo una 
grave motivo di conten- 
zioso con il capoluogo 
Trieste». 


«L'Itis è il fiore all'occhiello delle strutture assisten- 
ziali della regione: è un istituto che dà piena credibi- 
lità e trova sempre porte aperte alle sue richieste». 
L'elogio è di Carmelo Calandruccio, neo assessore re- 
gionale all'Assistenza, triestino, democristiano, che 
leri, alla sua prima visita ufficiale si è incontrato con 
il presidente dell'Itis (Istituto triestino per gli inter- 
venti sociali), Giorgio Satti, per prendere conoscenza 
diretta delle problematiche dell'assistenza protetta 
all'anziano e per verificare l'avanzamento dei radi- 
cali interventi di ristrutturazione in corso d'opera 
dell'antico istituto edificato nel 1818. In verità Ca- 
landruccio conosce Re bene le realtà dell'Itis, 
essendo stato presidente del Fondo Trieste, l'organi- 
smo che ha finora Fa la gran parte dei fondi per 
la ristrutturazione della struttura. Ora che è a capo 
dell'Assistenza regionale (anzi, dell'assessorato alle 
Politiche sociali, come ha giurato di ribattezzare l'uf+ 
ficio), Carmelo Calandruccio sembra intenzionato a 
portare in palmo di mano e ad appoggiare l'opera as- 
sistenziale dell'Itis. Anche se, quando ieri Satti ha 
formalizzato la richiesta alla Regione di 13 miliardi 
di lire per gli arredi del secondo lotto e su finanziare 
ilavori Ra l'assessore non si è sbilanciato, ha 
ricordato che essendo subentrato a- fine legislatura 
non può dare la metà dei 24 miliardi à ripartiti tutti 
a Trieste, ma ha assicurato una «migliore distribuzio- 
ne degli stessi». Calandruccio, prima di visitare i re- 

arti già ristrutturati e il cantiere della seconda «ala» 

lel palazzo dell'Itis (che sarà ianugurata entro l'an- 
no), ha inoltre assicurato che nei prossimi giorni sì 


incontrerà con l'assessore regionale alla Sanità Bran- 
cati e successivamente con i sindacati per discutere 
la diminuzione delle rette, posto che l'Itis di Trieste 
hale rette più basse della regione. 
Dal canto suo Giorgio Satti ha illustrato a Calandruc- 
cio i numerosi progetti nel cassetto, a cominciare dal- 
la prossima assunzione del personale sanitario. Cen- 
todieci unità che grazie alla delibera da poco appro- 
vata dal Comune andranno a sostituire l'attuale per- 
sonale dipendente municipale (cha avrà ovviamente 
di ritto d’opzione). «L'intenzione — ha spiegato Satti 
—è di arrivare a una gestione manageriale con perso- 
nale misto pubblico-privato, dando la possibilità al 
personale delle cooperative la possibilità di essere 
messa a ruolo in turn-over, un modo per motivare 
esto personale, spesso ‘distratto’ dalla precarietà. 
lell'impiego». : 
Così al di là della modernizzazione delle strutture — 
lo stesso Calandruccio è rimasto colpito nel vedere la 
differenza tra gli enormi stanzoni a decine di posti- 
letto non ancora ristrutturati e i mini-appartamenti 
(alcuni contanto di salottino e balcone) a due letti che 
li stanno sostituendo — l'intenzione dell'Itis è quella 
di riqualificare un servizio assitenziale che in un pas- 


.sato nemmeno troppo lontano è stato al centro di ac- 


cese polemiche in occasione di incidenti mortali oc- 
corsi ad alcuni ospiti dell'istituto, «Entro cinque anni 
— ha assicurato Satti — i lavori di ristrutturazione 
saranno tutti completati, e saranno disponibili i 540 
posti letto per anziani non autosufficienti previsti). 


“adlitalia 


bi 
IL 


RARA ARSA QUASI 


Una vendita promozionale alla 
Gabbia Kùche è sempre un 
evento molto speciale, perché 
riguarda gli oggetti che 

fino a qualche giorno fa potevate 
ammirare nelle nostre vetrine. 
Così voi potete sceglierli a un 
prezzo quasi incredibile (scontato 
fino al 50%), e noi possiamo 
offrirvi.una gamma di proposte 
sempre nuove e aggiornatissime. 


Dall' 8 al 29 febbraio, 
in galleria del Tergesteo 19. 


com. inviata 


i 
° 
: 


Il Piccolo 


Cri, mano tesa alla Croazia 


Relazione in Prefettura della responsabile nazionale Maria Pia Fanfani 


ESULI 
Richieste 
di adesione 


Sotto la presidenza del- 
l'avv. Paolo Sardos Al- 
bertini si è riunito l'ese- 
cutivo della Federazione 
delle associazioni degli 
esuli. L'avv. Sardos, nel- 
l'occasione, ha informa- 
to i rappresentanti delle 
associazioni aderenti al- 
la Federazione circa le 
recenti prese di posizio- 
ne dell'Associazione del- 
le comunità istriane. In 
proposito, dopo ampia 
discussione, è stato au- 
spicato che l'Associazio- 
ne delle comunità faccia 
conoscere al più presto le 
sue richieste di modifi- 
che statutarie e ciò affin- 
ché sia possibile sotto- 
porle al prossimo consi- 
glio'federale, unico orga- 
no competente ad appro- 
vare cambiamenti dello 
statuto, 

Il presidente ha pure 
informato di averricevu- 
to richiesta di adesione 
alla Federazione da parte 
della «Società istriana di 
archeologia e storia pa- 
tria», del «Centro di cul- 
tura  giuliano-dalmata» 
di Cremona e della «Co- 
munità chersina». Anche 
tali richieste verranno 
sottoposte al prossimo 
consiglio federale. L'avv. 
Sardos, inoltre, ha dato 
relazione del recente in- 
contro al ministero degli 
Esteri per trattare del te- 
ma del rientro in posses- 

‘so dei beni che gli esuli 
sono stati costretti ed ab- 
bandonare. Ha pure rife- 


, rito della visita della pre- 


sidenza della Federazio- 
ne al presidente della 
giunta regionale avv. Tu- 
rello. 

L'esecutivo federale 
ha deciso di ‘avviare il 
progetto di una agenzia 
di stampa della Federa- 
zione, che permetta una 
adeguata informazione 
nei confronti di tutta la 
dirigenza delle associa- 
zioni giuliano-dalmate. 
L'esecutivo infine ha 
espresso vivo apprezza- 
mento per gli accordi in- 
tercorsi con il quotidiano 
«Il Tempo» di Roma in 
merito alla periodica 
pubblicazione di una ter- 
za pagina dedicata inte- 
gralmente all'Istria, Fiu- 


« me e Dalmazia, 


«Ho voluto personalmen- 
te rendermi conto dei bi- 

i dei profughi croati, 
affinché i Groce rossa 
italiana possa offrire de- 


»| gli aiuti sempre più mi- 


Tati». Così si è espressa 


Maria Pia Fanfani, re-’ 


Apdaseo nazionale 
elle sezioni femminili 
della Cri, in un incontro 
con la stampa, svoltosi 
ieri mattina in Prefettu- 
ra, dopo il rientro a Trie- 
ste di una missione uma- 
nitaria in Slovenia e 
Croazia. La missione è 
servita per consegnare 
alla Croce rossa di Zaga- 
bria un Tir carico di vi- 
veri, medicinali, indu- 
menti e altri generi di 
prima necessità, per un 
valore complessivo di 
680 milioni di lire, rac- 
colti per i profughi croati 
dalla sezione femminile 
del comitato nazionale 
della Cri, congiuntamen- 
te all'«Associazione in- 
sieme per la pace», pre- 
sieduta dalla stessa Ma- 
tia. Pia Fanfani, con il 
fondamentale. sostegno 
della sezione femminile 
della Cri di Trieste e la 
collaborazione di enti ed 
istituti di credito di Trie- 
ste e della regione. 

Ma lo scopo principale 
del viaggio è stato quello 


- 


Maria Pia Fanfani con la signora Vitiello, moglie del commissario del 


| Trieste /Cirtà 
RIENTRATA INCITTA’LA MISSIONE UMANITARIA 


v. 


governo e presidente della sezione di Trieste della Cri. 


di verificare, attraverso 
tutta una serie d'incon- 
tri, i reali bisogni degli 
sfollati, in modo da poter 
Rione a successivi e 

en finalizzati interven- 
ti. La missione, di cui fa- 
cevano parte una venti- 
na di persone, si è incon- 
trata a Lubiana con il 
presidente sloveno Ku- 
can, a Zagabria con il 
presidente croato Tudji- 


man e il cardinale Kuha- 
ric, e inoltre con i re- 
sponsabili della Croce 
rossa delle due repubbli- 


che. «In particolare — ha ‘ 


detto Maria Pia Fanfani 
— dal presidente Kucan 
ci è venuta una pressan- 
te richiesta di medicina- 


‘li, mentre il cardinale 


uharic si è impegnato a 
farci avere al più presto 
una lista di quanto serve 


nelle zone dove l'emer- 
genza è più acuta. Ma as- 
sai preziosa — ha ag- 
RICREA — e indimentica- 
ile, è stata la visita al 
centro di Zagabria che 
ospita oltre 2000 bambi- 
ni orfani, iN attesa di es- 
sere adottati... Dal silen- 
zio e dal sorriso di tante 
persone che soffrono con 
dignità ci è Venuta una 
grande lezione di vita». 


All'incontro con i gior- 
nalisti hanno partecipa- 
to anche Maria Rosaria 
Vitiello, presidente della 
sezione regionale della 
Cri, ed Etta Carignani, 
componente della sezio- 
ne regionale femminile 
della Cri. Quest'ultima 
ha posto l'accento sulla 
grande prova di solida- 
rietà data, anche in que- 
sta occasione, da Trieste, 
una città proiettata in un 
futuro di sempre mag- 
giore integrazione e col- 
laborazione con i popoli 
vicini. La signora Vitiello 
ha voluto ricordare l'in- 
tensa opera della Cri di 
Trieste in favore dei pro- 
fughi, fino dallo scoppio 
del conflitto, e svolta an- 
che in collaborazione 
con le strutture della 
Protezione civile. Maria 
Pia Fanfani ha anche 
consegnato, a nome della 
«Fondazione assieme per- 
la pace», delle medaglie 
di riconoscimento tra 
l'altro alla presidente Vi- 
tiello, alla vicepresiden- 
te della sezione regionale 
femminile della Cri, Gle- 
lia Poilucci, e all'ispettri- 
ce delle infermiere vo- 
lontarie di Trieste, Mari- 
nella de Calò. IA 

Daria Camillucci 


SCIOPERO PROCLAMATO DAI SINDACATI PER IL 24 FEBBRAIO 


Centri civici, chiuso per protesta 


Lamentele su turni e straordinari - Le promesse del commissario prefettizio a Cgil, Cisl e Uil 


Rotta di collisione tra i 
dipendenti dei centri 
civici e l'amministra- 
zione comunale. Dopo 
l'ordine di servizio del 
29 gennaio scorso, che 
ha di fatto fornito pre- 
cise disposizioni in ma- 
teria di turnazione e di 
straordinari, le segrete- 
rie di Cgil, Cisl e Uil 
«Enti Locali» hanno 
proclamato uno sciope- 
To per il giorno 24 feb- 
braio. 

L'astensione dal la- 
voro indetta dai dipen- 
denti dei centri civici 
non è che l'ultimo atto 
di una lunga «querelle» 
che si trascina dai pri- 


mi mesi del ‘90, quando. 


l'assessore al decentra- 
mento, Ariella Pittoni, 
introdusse a titolo di 
esperimento una nuova 
fascia oraria di apertu- 


ra dei centri civici al 
pubblico anche al po- 
meriggio. Gli addetti, 
circa una quarantina, 
lamentarono subito 
una serie di disagi tec- 
nici che si ripercuote- 
vano sul servizio ai cit- 
tadini. La durata della 
prova era stabilita in 
tre mesi, ma di fatto il 
personale si è trovato a 
dover. correre da un 
centro civico all'altro 
fino al novembre scor- 
so. Da allora gli addetti 
allo sportello hanno de- 
ciso di seguire l'orario 
di tutti gli altri dipen- 
denti del Comune, dalle 
8 alle 14. A fine gennaio 
la risposta dell'ammi- 
nistrazione comunale 
con l'ordine di servizio 
incriminato e la succes- 
siva proclamazione 


dello sciopero da parte 
delle organizzazioni 
sindacali. 

In una nota, diffusa 
nei giorni scorsi, Cgil, 
Cisl e Uil stigmatizzano 
«il provvedimento uni- 
laterale dell'ammini- 
strazione perché inter- 
rompe una trattativa in 
cui l'orario del persona- 
le e le eventuali turna- 
zioni non sono che uno 
dei vari problemi da ri- 
solvere». 

Le organizzazioni 
sindacali confermano 
lo stato di agitazione e 
invitano i dipendenti 
dei centri civici ad ade- 
guarsi all'orario del ri- 
manente personale am- 
ministrativo del Comu- 
ne. Decaduti giunta e 
‘assessori, l'interlocuto- 
re dei sindacati è ora il 
commissario  straordi- 


nario, Sergio Ravalli 
che, in un INCONtrO avu- 
to ieri CON 1 presidenti 
delle circoscrizioni, ha 
assicurato il suo impe- 
gno per risolvere le ten- 
sioni. 

Tra gli addetti ai Ja- 
vori non Mancano tut- 
tavia i commenti: per 
qualcuno è evidente il 
tentativo di assicurare 
comunque. Un Servizio 
ai cittadini in periodo 
elettorale; per altri, la 
manovra in atto non 
vuole portare ‘ad altro 
che all'affidamento 


della gestione dei servi- 


zi erogati dai centri ci- 
vici a imprese private, 
obiettivo che si rag- 
giungerebbe con la di- 
mostrazione dell'attua- 
le inefficienza. 

gl 


CENTRI CIVICI 


DIABETE 
Centro: 
bilancio 


Sono 8 mila e 500 i 
pazienti che fanno 
riferimento al centro 
diabetologico di 
Trieste e che vengo- 
no annualmente vi- 
sitati con periodici- 
tà, a seconda della 
gravità del caso. 
L'anno scorso, il cen- 
tro ha registrato ol- 
tre 24 mila presenze 
e ha effettuato 28 
mila e 300 glicemie e 
altrettante tra glico- 
surie e acetonurie. E 
più di 150 curve da 
carico: servono per 
‘mettere in evidenza 
diabeti che altrimen- 
ti non sarebbero dia- 

osticabili. Un bi- 
fancio dell'anno tra- 
scorso è stato fatto 
dal dottor Ennio Del- 
neri: «A Trieste il 
diabete è più diffuso 
che in altre province 
italiane, per l'uso di 
alcolici e le abitudini 
alimentari». Nume- 
rosi gi anziani colpi- 
ti dalla malattia. 


Favretto: «Orari sbagliati 
e servizi zero» 


In una nota sulla si- 
tuazione dell'orario di 
apertura del centro ci- 
vico, il presidente del 
Consiglio circoscrizio- 
nale di Servola-Chiar- 
bola, Luciano Favret- 
to, ha affermato che 
«il nuovo orario previ- 
sto dall'amministra- 
zione comunale non 
risponde assoluta- 
mente alle esigenze 
della popolazione che 
vive nel rione». Per 
Favretto, «il fatto che 
sia stata dalla pubbli- 
cità all'apertura po- 
meridiana in giorni 
ancora diversi da 


L'ANGLAT METTE SOTTO ACCUSA LE INADEMPIENZE DEI TRASPORTI PUBBLICI 


Autobus, questi inaccessibili 


L'impossibilità di supe- 
rare ostacoli di carattere 
fisico, le famigerate 
«barriere architettoni- 
che», trasformano la di- 
sabilità in handicap. Gon 
questa precisazione Gio- 
vanni Di Giovanni, dele- 
Ros provinciale Uildm, 

a inteso puntualizzare 
una situazione che va 
ben oltre il significato 
etimologico delle parole. 
La sua relazione su 
«Handicap e trasporti», 
presentata ieri dalla Le- 
‘a per l'ambiente nel 
Î ito dell'Università 
Verde, alla sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni 
Generali, ha messo in lu- 
ce l'assoluta carenza di 
HE pubblici per i 
disabili. Per loro, la legi- 
slazione italiana ha ema- 
nato ottime norme per 
l'accessibilità e l'attrez- 
zatura di stazioni ferro- 
viarie, aeroportuali e 
marittime. Con un picco- 
lo neo: omettendo di in- 


«La legge c’è, 
ma ha omesso 
di indicare 
le sanzioni» 


dicare sanzioni PA gli 
inadempimenti, il legi- 
slatore ha dato modo a 
committenti e progettisti 
di ignorarle disinvolta- 
mente. 

Di Gix.oanni si è augu- 
rato che la recentissima 
legge quadro sull'handi- 
cap, disciplinando le 
competenze, riesca: a 

rodurre miglioramenti. 

a non ci giura. I tra- 
sporti pubblici urbani 
ora sono pieni zeppi di 
barriere, anche per chi è 
solo limitato nel movi- 


mento; gradini KSpro al- 
ti, mancanza di adeguati 
passamano e appigli ba- 
stano da soli a ‘are di un 
percorso d'autobus 
un'avventura. eppure 

ià nella legge. quadro 

lell'81 per l'ordinamen- 
to e la ristrutturazione 
dei mezzi pubblici è ben 
chiaro che parte dei con- 
tributi erogati dalle Re- 
gioni alle aziende di tra- 
sporto vanno utilizzati 
anche per rendere acces- 
sibili a tutti almeno una 
parte dei servizi di tra- 
sporto pubblico. Per 
Trieste, Di Giovanni ha 
ricordato che una legge 
regionale (n. 41 del 1986) 
dà contributi alle azien- 
de di trasporto pubbliche 
e private fino al 75% del- 
la spesa, per l'acquisto di 
mezzi tecnicamente at- 
trezzati per disabili. Ha 
formulato poi la propo- 
sta di eliminare le tesse- 
re di circolazione gratui- 
ta sui mezzi pubblici at- 


«Non tessere 

gratuite, ma 

mezzi idonei 
ai disabili» 


tribuite attualmente a 
diverse categorie di in- 
validi. I fondi per esse 
stanziati andrebbero in- 
vece ulteriormente de- 
Stinati all'acquisto di 
mezzi di trasporto idonei 
anche per coloro che ora 
non sono in grado di ac- 
cedervi, Un modo, ha os- 
servato Di Giovanni, per 
abolire il puro assisten- 
zialismo di tessere «elar- 

ite» ed Roio invece 

diritto all'u aglianza. 

. Le note HOISH non fi- 
niscono qui. Di Giovanni 


ha ricordato che le suc- 
cessive spese annuali di 
gestione, previste sui 
200 milioni, di cui l’Act 
non vuole accollarsi l'o- 
nere, sono ben poca cosa 
rispetto ai 47 miliardi 
annui di disavanzo. «Gli 
enti pubblici dovrebbero 
considerare le spese peri 
trasporti non più nel ca- 
pitolo dell'assistenza ma 
in quello dei trasporti 
Veri e propri». Con que- 
St'altra proposta Di Gio- 
vanni ha inteso chiedere 
anche più chiarezza nel- 
le competenze assisten- 
ziali, attualmente troppo 
vaste se si considera l'e- 
siguità dei mezzi. In que- 
sta situazione ai disabili 
rimane solo l'automobi- 
le, per loro indispensabi- 
le. Curiosa conclusione, 
a dimostrazione che non 
è l'automobile da demo- 
nizzare, ma il suo uso 
improprio. È 

Anna Maria Naveri 


«Shoah», gli 


Sullo sterminio degli ebrei compiuto dai nazisti si è detto 
tanto, eppure non è bastato, Sempre più spesso, infatti, tivù 
e giornali, ripropongono episodi di ordinaria follia razzisti- 
ca. L'approccio all'antisemitismo resta quindi un tema 
estremamente interessante per comprendere alcuni furori 
xenofobi di oggi. Di questo scottante argomento, si è parlato 
l'altra sera, a villa Prinz, nel corso della presentazione del- 
l'ultimo numero di «Qualestoria», la rivista dell'Istituto per 
la storia del movimento di liberazione, interamente dedica- 
to altema: «Antisemitismo, deportazione, Shoah tra revisio- 


nismi, rimozione e memoria». 
«Sta RITO sempre più corpo la consapevolezza del- 
Fato nella sua introduzione il 


l'unici 


della Shoah», ha spie; 
professor Michele Sarfatti, di 
ebraica contemporanea di Milano, «una parola che gli ame-_ 


Centro di documentazione 


ricani hanno tradotto impropriamente con il termine ‘’olo- 
causto;’, ma che in ebraico significa letteralmente ’’cata- 
strofe‘. La storia umana è piena di genocidi fatti per domi- 


nare un altro popolo. In questo senso, però la Sho: 


è unica, 


in quanto lo scopo era quello di SEE non dominare». 
Sarta S 


fatti ha sottolineato come nella 


ah, l'Italia fascista 


abbia avuto le sue belle responsabilità, che la memoria di 


Una scena di ordinaria emarginazione che si 
ripete spesso: chi è disabile 
impotenza quegli scalini dell'autobus. 


ebrei non dimenticano 


oggi tende a rimuovere. 


Giovanni Miccoli, direttore della rivista, ha spiegato che 
tutti gli scritti contenuti nella pubblicazione, prendono in 
un certo senso il ‘’la’’ da un saggio di Pierre Vidal-Naquet, 
tradotto in questa occasione per la prima volta in italiano, 
sulla storiografia francese cosiddetta «revisionista». La fal- 
sificazione del passato che caratterizza questa corrente, ha 
osservato il professor Miccoli, rientra chiaramente in una 
operazione politica che ha lo scopo di rivalutare le idee del 
nazismo e del fascismo, togliendo loro la macchia dello ster- 
minio che non può non renderle odiose al comune senso 
morale dell'umanità. I temi trattati nella monografia sono 
diversi e tutti caratterizzati da un forte intreccio tra passato 
e presente. Si affronta, tra l’altro, la questione, assai stimo- 
iamento del mondo cattolico verso la 
Shoah, l'antisemitismo e le leggi razziali a Trieste, l'emigra- 
zione ebraica in Palestina attraverso il nostro porto negli 
anni che vanno dal 1908 al 1938 e ancora, Mussolini, monsi- 
gnor Santin e il problema razziale. In chiusura, un ricordo 


d.c. 


lante, dell'atte, 


dello scomparso Stelio Crise. 


quelli precedenti si- 
gnifica che l'ammini- 


strazione non ha volu- 


to tener conto delle 
difficoltà che si causa- 
no alla popolazione 
con un tale orario li- 
mitato». E come se 
non bastasse, il centro 
civico, ha concluso po- 
lemicamente Favret- 
to, «dal 19 novembre 
non offre più alcun 
servizio certificativo, 
né almattino, né al po- 
meriggio. Con il risul- 
tato che la popolazio- 
ne residente continua 
a essere pesantemente 
penalizzata». 


arda con 


Venerdì 


ELENCO /? 


Vene 
14 febbraio 9 
NO 


Tutti inomi 


dei protesti 


Continuiamo oggi la pub- 
blicazione dell'elenco 
dei protesti cambiari le- 
vati nella nostra provin- 
cia nella prima quindici- 
na del novembre del ‘91 
secondo la legge 77 del 
12 febbraio 1955. I dati, 
forniti dalla Camera di 
Commercio, sono aggior- 
nati allo scorso 28 no- 
vembre. 


Trieste 


Dante 
10.500.000. 

De Candia Rino - 
«Isola De Candia Sdf) - 
c/o «Pescheria», via 
Burton 2/C, 2 protesti per 
1.000.000. 

De Gasperi Gigliana - 
Bosco Salvatore, strada 
per Longera 2/1, 
308.000. 

De Giglio Vito, via Fa- 
bio Severo 80, 252.000. 

De Walderstein Ste- 
fano, via Filzi 10, 
267.000. 

De Walderstein Ste- 
fano - c/o Taverna, via 
Navali 8, due protesti 
per 1.750.000. 

Del Cont Raffaele 
«Trattoria», via Madon- 
nina 38, 3 protesti per 
6.027.000. 

Del Piero Carmela, 
via Paduina 11, 250.000. 

D'Este Rossana, via 
S. Francesco 14, 270.000. 

Detoni Cettolo Cri- 
stina, 1.120.000. 

Di Benedetto Barto- 
lomeo, via Conti 7, 3 pro- 
testi per 12.500.000. 

Di Nubila Natalina, 
via Guerrazzi 6, 250.000. 

Di Rubbo Alfonso, 
«Reportage», via Mar- 
coni 2/a, 2.263.400. 

Dial Sas di Dante 
Gaetano, 2 protesti per 
9.500.000. 

Dimopoli Costanti- 
no, via Alpi Giulie 4, 
500.000, 

Domini Armando, 
str, di Guardiella 52/1, 
248,700. 

Druzina Aldo - Ca- 
pecchi Antonio, v.lo Rio 
Martesin 9, 301.000. 

«El bavariol di Coti- 
de Viviana e C. sdf», via 
Matteotti 6, 250.000. 

Eldi Anna, p.zza Do- 
nota 1, 200.000. 

«Eli di Missaglia Li- 
cio», via S. Pasquale 117, 
550.000. 

Eurogecom soc., via 
Ghiberti 5, 2.000.000. 

Fabris Ariella - Pa- 
lumbo Ciro, via Canova 
13, 300.000. 

Fabris Bruna in Doz, 
via Levier 8, 200.000. 

Facco Sandro, via Va- 
lussi 2, 500.000. 

Facco Sandro - Si- 
meone Carmelo, via 
Ghirlandaio 40, 2 prote- 
sti per 3.000.000. 

Facco Sandro e Si- 
meone Nello - c/0 «Ri- 
cerca Snc», via Ghirlan- 
daio 40, 4 protesti per 
12.000.000. 

Falco Luca, viale XX 
Settembre 60, 650.000. 

«Fanelli Srl import- 
export», via Franca 1, 
2.000.000. 

: Farisan Lubrano 
Graziella, Riva Sauro 
22, 1.000.000. 

Ferluga Mauro, via 
della Valle 5, 2 protesti 
per 750.000. 

Ferrante Emilia, via 
Donaggio 5, 300.000. 

Ferroni Bruno, via 
Praga 39, 262.300. 

Ferroni Bruno, via 
Schiaparelli 8, 400.000. 

Fichfach Andrea 
«Bar Stazione», via G. 
Cesare 1, 17 protesti per 
15.500.000. 

Filippa Valanti Cor- 
rado, 2 protesti per 


Gaetano, 


Dc: «Siamo ancora 
partito popolare?» 


Doppio appuntamento 
di incontro e dibattito 
organizzato dalla De- 
mocrazia cristiana di 
Trieste. Dirigenti, 
iscritti e simpatizzanti 
dovranno capire se «il 
partito è ancora popo- 
lare». Oggi, alle ore 
17.30, nella sala Reti, 
di Palazzo Diana in 
piazza San Giovanni 5, 
il tema è «Impegno dei 


1.750.000. ; 
Filippi Albino, vÉ 
Prosecco 16b, 2 pro! 
per 870.426. 7 
Filippi Albino, vi 
Prosecco 16, 477.500. f ‘ 
«Fontal di Alida 
tana Import-Exp 
150.000. 
Fontanot 
200.000. 
Fornasari Nives, 
Valmaura 49, 200.00! 
Forza Franco, 
Ghirlandaio 31, 2 p 
sti per 1.460.000. 
«Fotocenter  S.ti 
1.675.000. 
Franceschinel 
sandro, via Tonello 
285.000. 
Frausin Wanda, 
Costalunga 2, 270.000. 
Frezza Ricc: 
piazza Venezia 
750.000. 
Furian Tiziana, 
Orlandini 54, 100.000: 
Furlan Cinzia, 2 P! 
testi per 10.330.000: 
Furnari Pietro, M 
F.lli Bandiera 7, 2 pro! 
sti per 632.500. 
Galati Patrizia, 
della Guardia 6, 1450 
Galati Patrizia, vi 
CGilino 26, 151.000. 
Galvano France 
via Petronio 9, 500.00! 
Garavani Anna 
ria, 1.000.000. 
Gardini Mara, 2 
testi per 20.920.000. 
Gaspard Ioland 


‘Reti 


285.000. 
Gaspari Ada, via » 
ma 13, 500.000. 
Gasperini dra 
«Pizzeria Ippo6%% 
pus», via Pascoli “ 
3.000.000. 
Gennaro 


Ghira Silvana, 
Negri 13, 200.000. 
Giamporcaro E 
‘via Zoramet7, 2 
per 800.000. 
Gianlorenzi Fro904, 
sca e Enzo, via Scus$ 
230.000. - 7 
Giassi GiusepP!! 
via Severi 2, 160.410. + 
«Gio.art. S.a.s® di 
Ghega 1/c, 3.905.000. _| 
«Giovani S.r.l» 
‘Roma 18, 4.000.000. 
Girardi Mario, via‘ 
Mirti 3, 125.000. 
Grassi Giuliana, | 
Piero della Francesca 
50.000. E 
Gravina Maria, vidi 
Michele 36, 300.000... È 
Grbac Manuela, È 
Toti 21,250.000. © 
Grilli ‘Maurizio, £ 
Lorenzetti 42, 150.004. 
Groppazzi Ando) 
via dell'Istria 71 
129.000. d 
Harbas Redzile, 
Petronio 22, 100.000: d 
Hering Stefano, ‘|: 
Santa Giustina 8, 2 pî 
testi per 10.000.000. 
Hervatin Adri@ 
via Settefontane 
125.000. 
Hocevar Piero, 
Cavana 7, 279.200. 
Hrovatin Anto 
via Rio Corgnoleto 
300.000. 
Hrovatin Carlo, 
Manna 24, 252.000. 
Tanovitz Ezio; 
Sterpeto 4, 188.700. i 
lasella Umberto, 
cleo polizia tribut 
via Giulia 73, 176.0004 
Tasella Umberto 4; 
Fabio Severo 89, 5 Pîî 
stiper 2.675.000. || 
«Import-export ql 
Fanelli rag. Sim@4] 
S.r.l.», via Franca cf 
protesti per 32.000.! 
(2. conti 


ri 
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cristiani in polidh 
Unità dei cattolici*y 
forum, introdott@ dii 
Franco Russo, e 95; 
rato da Bruno M°xj 
parleranno Fran00 
chetti e don 5g! 
Malnati. Venerd 
febbraio, il tem? fe 
«La Do dopo la gÒ 
renza organizza!” 
Milano». 
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Venerdì 14 febbraio 1992 


È a 
ba 


agini del 14 febbraio 1902. In alto: la polizia austriaca controlla il 
ipegio del corteo dei manifestanti. Alcentro: primi scontri tra 


ranti e militari. Sotto: l'assalto alla baionetta dei governativi in 
a della Borsa. (archiviò Ires-Cgil) 


Trieste /Città 
OVANT'ANNI FA, IL 14 FEBBRAIO 1902, REPRESSA LA PRIMA «RIVOLTA» DEI FUOCHISTI DEL LLOYD 


Fu lo sciopero di tutta la città 


La polizia governativa 


sparò sulla folla uccidendo 


14 lavoratori. Attività e negozi 


bloccati per tre giorni interi 


Un ricordo vivo nella 
memoria della città a no- 
vant'anni di distanza. Lo 
sciopero dei fuochisti 
della Compagnia di navi- 
gazione Lloyd Austriaco, 
‘il primo del secolo, del 14 


e 15 febbraio 1902 rima- 


ne una pietra miliare 
nella storia di Trieste e 
nella vita del movimento 
operaio e sindacale. Per 
due giorni l’intera popo- 
lazione si strinse attorno 
agli scioperanti con una 
straordinaria solidarietà 
che impressionò anche il 
governo austriaco. Parti- 
to come agitazione di 
una categoria su obietti- 
vi specifici quali la ridu- 
zione dell'orario di lavo- 
ro, il pagamento delle ore 
straordinarie, il permes- 
so di scendere a terra du- 
rante le soste nel porto di 
Trieste, si trasformò pre- 
sto in sciopero generale e 
in scontro armato con la 
polizia viennese. Dram- 
matico il bilancio con 14 
mortie 50 feriti. 

Il governo, chiamato 
dei responsabili del 
Lloyd già il 13 febbraio, 
intervenne a seguito del- 
la proclamazione dello 
sciopero rinforzando la 
guarnigione militare fa- 
cendo accorrere reparti 
del 47° e del 87° reggi- 
mento fanteria da .Gori- 
zia e Pola. «La città era 
come morta — annota lo 
storico Giuseppe Pie- 
montese — non si confe- 
zionava il' pane, non si 
macellavano i buoi. Fer- 
mi i tram. Chiusi i nego- 
zi, Una bora gelida con- 
tribuiva a rendere più si- 
nistro l'aspetto delle vie» 
(Il movimento operaio a 
Trieste, edizioni Del 
Bianco, 1961). 

Ma è il giorno di San 
Valentino che scoppia la 
guerra. La cronaca de Il 
Piccolo del 17 febbraio 
(le pubblicazioni furono 
sospese per tre giorni) ri- 


corda che venne sospeso ‘ 


il lavoro allo Stabilimen- 
to Modiano, alla fabbrica 


di confetture Eppinger, 
interrotti i lavori delle 
nuove rive nel Porto Vec- 
chio. Scesero in piazza 
circa 15 mila persone, 
donne e bambini com- 
presi. Il partito socialista 
e il movimento sindacale 
tennero un comizio 
Politeama Rossetti e un 
fiume umano invase le 
vie della città. In via del- 
l'Acquedotto il corteo in- 
contro lo sbarramento 
dei militari, ma il com- 
missario ‘di polizia 
Pechtsch fece arretrare 
le milizie. Presso la chie- 
sa di Sant'Antonio nuo- 
vo, invece, la polizia ca- 
Tica con le baionette, ma 
è in piazza della borsa 
Co succede l'irreparabi- 
e. 

L'ufficiale al comando 
della truppa, Koppel, si 
china per raccogliere 
berretto ‘gettato a terra, 
sembra, da una raffica di 
vento. Il gesto venne in- 
terpretato come un feri- 
mento e i militari spara- 
Tono sulla folla: una de- 
cina i morti. In piazza 
Verdi un altro plotone vi- 
de arrivare i dimostranti 
n preda al panico e, 
avendo sentito gli spari 

Piazza della Borsa, 
aprirono il fuoco: altri 
tre morti, 

I disordini proseguiro- 
no in serata®e per tutto 
giorno successivo e il Go- 
verno di Vienna seguì il 
consiglio del conte G0ess 
luogotenente, e il vicedi- 
rettore di polizia Budin e 
proclamò lo stato d'asse- 
dio. Arrivò perfino il boia 
Lang da Vienria, ma ri- 
mase inattivo. 

La sera del 15; il consi- 


‘ glio  d'amministrazione 


del Lloyd Austriaco e la 
delegazione di fuochisti 
firmano un lodo che ac- 
coglie i primi due punti 
delle rivendicazioni de- 
gli scioperanti. Un paio 
di settimane dopo viene 
tolto anche lo stato d'as- 
sedio, 


Ranchi) 


Febbraio 1902: dopo la strage alcuni passanti 
osservano ifori delle pallottole sul fianco della . 
chiesa di Sant'Antonio nuovo. (archivio Ires-Cgil, 


fondo Ranchi) 


1 DSG 1902: un corteo ricorda le vittime di febbraio, in testa i familiari. (archivio Ires-Cgil, fondo 


Il Piccolo 15] 


sascafo «Trieste», nei primi anni del 1900, della flotta della Compagnia di navigazione Lloyd 
aco. (archivio Ires-Cgil) 


‘OCHISTI /UNA SVOLTA PER IL MOVIMENTO SINDACALE 


VYesempio della solidarietà 


x to regionale di 
i Ms documentazione 
dg I 90° anniversa- 

ti Qeeiopero dei fuo- 
DI el LLoyd come 
a delle Tascime 
stà Oni di unità soli- 
a col detreminazione 
l{OngalQuista dei dirit- 
ia n RR Luisa 
dip Matp;i licercatrice e 
Nidi dee del centro 
CtgVo coa Cgil mette in 
ta si Sme nel 1902 la 
Tosbieli già mobilitata in 
a edelpati sociali a di- 


SURE 
Settimana di 


carnevale, eppuri tutti si 
sono fermati. oggi, anche 
i mari — continua Cri- 
smani — non sono più 
solcati dalle navi a vapo- 
re e le condizioni di vita e 
lavoro a bordo all'inizio 
del secolo sono inimma- 
SE, non possiamo 

imenticare quell'episo- 
dio. In primo luogo il 
prezzo di sangue pagato, 
ma anche la svoltà che 
quella manifestazione 


segnò per tutto il movi- 
mento sindacale triesti- 
no). 

Secondo la ricercatri- 
ce in quell'occasione 
venne posto perla prima 


volta il problema della 
necessità di instaurare 
nuovi rapporti tra im- 
resa privata e autorità 
th governo, fra interesse 
privato e pubblico. «Non 
va dimenticato — prose- 
gue ancora Crismani — 
ello era un momento 
rapida trasformazione 
del settore della marine- 
ria, in cui alla vecchia 
navigazione a vela si an- 
dava sostituendo quella 
a vapore, con un Iincre- 
mento numerico e quali- 
tativo delle maestranze e 
trasformazioni radicali 
delle strutture e attrez- 
zature di navi e porti». 


Stupisce ancora — è la 
conclusione — la forte 
solidarietà espressa dal- 
la popolazione. Prima 


con uno sciopero genera-_ 


le, poi con un corteo e in- 
fine con gli scontri con la 
polizia. Nessuno ha mai 
contestato ai fuochisti la 
responsabilità della stra- 
ge, anche perchè le forze 
militari sono intervenute 
in massa contro una po- 
polazione disarmata. Pa- 

ò anche il quotidiano 

ella Camera del lavoro 
«Il lavoratore» che in se- 
guito a quell'episodio so- 
spese la pubblicazione 
per alcuni mesi. 


a, vi NocHISTI [IL VAPORE RIVOLUZIONO’ LA MARINERIA E L’ATTIVITA’ 


PORTUALE . 


avoro massacrante tra polvere e fumo 


Sulle navi le condizioni di vita 


erano inimmaginabili: turni 


stressanti e per pranzo riso 


e carne lessa, gli avanzi a cena 


Il Lloyd austriaco, socie- 
tà di navigazione nasce a 
Trieste nel 1836 come se- 
conda sezione di una so- 
cietà di assicuratori che 
siera dato lo stesso nome 
del mitico Lloyd di Lon- 
dra. La flotta inizialmen- 
te è composta da pirosca- 
fi in legno a vapore ma 
ancora completi di albe- 
ratura per la velatura. 
Alcune navi provengono 
da cantieri inglesi e solo 
più tardi saranno di pro- 


duzione locale. Le prime ’ 


vie battute si limitano al- 
le coste adriatiche per 
arrivare in seguito in tut- 
to il mediterraneo. Nel 
18501e navi erano 31 per 
un 14 mila 408 tonnella- 
te di stazza lorda. L'equi- 
paggio dei piroscafi è 
composta da 25 uomini 
in tutto. I fuochisti sono 
sei, e il loro numero ri- 
marrà invariato anche 
quando crescerà la staz- 
za delle navi. 

Il vitto è quello servito 
ai viaggiatori di terza 
classe: biscotti e formag- 
gio al mattino; minestra 
di pasta 0 riso con lesso 
di manzo a pranzo; cena 
con gli avani del pranzo 
con patate e verdura. 
Privilegiati i fuochisti, 
che durante il turno di 
lavoro ricevono un bic- 


chiere di vino. 

Ifuochisti sono alle di- 
rette dipendenze del 
macchinista di turno con 
il compito di evitare 
sprechi di carbone, la 
materia più costosa per 


la società. In origine il lo- . 


cale caldaia non è sepa- 
rato in maniera netta da 
quello della macchina. 
Più grande sarà la nave, 
più in basso rispetto alla 
superficie del mare e di- 
stanti dalla coperta e 
dall'aria, saranno i locale 
destinati alle macchine e 
gli annessi caldaia e car- 
bonaia. Il posto di lavo- 
ro, in sostanza, è fumoso, 
polveroso e buio. Non si 
tratta solo di caricare i 
forni e controllare mano- 
metro e idrometro, ma 
devono essere svolti an- 
che i lavori di pulizia e di 
manutenzione del repar- 
to. L'orario di lavoro può 
arrivare oltre le 10 ore, 
senza la retribuzione de- 
gli straordinari e un tur- 
no di quattro ore di guar- 
dia «sotto fuoco» durante 
la notte. È 

Lo sciopero del 1902 si 
proponeva di cambiare 
proprio questi elementi. 
(Indicazioni tratte da «La 
lotta dei fuochisti del 


:Lloyd, Cgil Friuli Vene- 


zia Giulia 1982)... 


La testata de «Il lavoratore», 


S Trieste, Mariedì 11 Febbraio 1902. Ni 587: - 

L fi mlt Ata rane me. 

rt Sec «Le 

arrosto Teopiti Masse 
Mina RE mi andino 

pera Spia 
—. ;; na nici sati i; i tali ni Uro È 

Srezstn viesse + Orguno della sezione ituliuna adriatica del partito operaio socialista in Austria. a 


e—P—r Tr —— r——111__._=. 
LO SCIOPERO DEI FUOCHISTI 


n plinsehek. 190) Raccolil fra |nmii elargisce a favore del acioy 
acch Ja crv dei mordi hont, che]derla DOLDSUOIE Carlo — 40. F. W.|rand fuochi 1210. = Fotnio U001 
Inccolti alla fostn|presadonti 124.10 Anmsiema IBS 


piacciano "I mottoomlo li ujenin|bnndai 1.00, 
Incancremin gocità borgiane Den [bcee Dein i 
pivene, cri Licia! diverni conclenii 1Z.0,|" Col quale importo mol derehe) 
SE ATA ii Gr cibi aa ant i 
din sor [ch Hg ian 
"iti an foro — f'annancha della |i->. ira compagni, voll: |amiro, sosangono una. Titina Traditori 1 
n — germnogi tei de io mia pa cl 

peli a i adi ri ao pt a, SL in base Lr ce e 
L= I poli tre | coniate, ‘1029 del Lloyd. fegehr incolta dh Ermori. 

è giunmero — sonvatito 1asta ein 


Inposto, beno © male; 


Anno rt. Trieste, Marcoledì. 26: Fobbruin 1102, 


ve pareea rene 


tecn vic Organo della sezione italiana adriatica dal dartito Operaio socialista in Austria. fax 


| 


die Barito 
oraria di 
Qile Pani 


ghost, in una cusa son tugit eguati:] cantando, furono accolti dalla polizia 


2 i Toratore», organo della sezione italiana adriatica del 
partito operaio socialista in Austria (in seguito’della Camera del lavoro), 


Ceno e del 26 dello stesso mese. (La lotta dei fuochisti, Cgil Friuli 


Veni 


[16 ] Il Piccolo 


| Trieste /Gittà 
| CATASTO / QUANTO VALGONO GLI IMMOBILI PER IL FISCO 


Una rendita a due facce ‘ 


Venerdì 14 febbraio 


—_— 


NC 


Inegozi, o meglio gli immobili destinati 
ad ospitare attività commerciali, val- 
gono quest'anno meno dello scorso. Le 
case, invece, sono state rivalutate me- 
diamente del'50 per cento. L'effetto Ju- 


può are dai oloni) ni gonne: 3 > na n : ia ci So Si 
vendita, rogiti, sì ‘ecchie H H 
e o Non inn] Rendite catastali: così il calcolo per il 740 
invece, nel 740. P ; ; 
Categoria: il dato viene riportato 


| | Le categorie degli 
immobili ©. | 


. A/1. goslavia questa volta non c'entra. Il re- annualmente nella denuncia dei reddi- ABITAZIONE: 
(A[2 sponsabile delle variazioni è il ministe- | ti, ma lo si può ricavare direttamente IN ZONA CENTRO DI TRIESTE 
VAIO ro delle finanze che, dopo 52 anni, ha dalle altre documentazioni in proprio ZONA CENSUARIA 1 


deciso finalmente di rivedere i valori 


I possesso. Un appartamento sarà indi- 
delle rendite catastali del patrimonio 


AIA. vuduato all'inyerno della categoria «A» 


CATEGORIA A2 - CLASSE 3 - VANI 5 


i 
| AIB {edilizio urbano. Le nuove tariffe giàin  (veditabella alato) e così via. - iggio 1992 | L’ iggio 1993 | 
AIB Abitazioni di tipo rurale | Vo. Sal EennAo fin gergo Vernate ACiaste: Su SIgnanO È AA Vecchia tariffa Ino NUOVA | 
i i SE Rarzza n villini | ©Stimi) hanno una importanza fonda- rapportato alla pregevolezza delle fini- || N li Seni Di Îi 
itazioni in villini {| mentale per la vita ASoniaL ap- Fis alla Aeon di servizi, all'am- | N° vani (5) si del 1937 (528) $ se vani Srx TARIFFA {305-000] 
Abitazioni in ville |  partamenti e uffici essendo alla base piezza dei vani. Le clasi vanno dalla Coefficente di Rendita da NUOVA 
ninenti pregi artistici o storici || del calcolo della rendita da segnare sul prima (peggiore) alla più alta (migliore) (413) rivalutazione = RMX] segnare sul 740 || RENDITA 
Uffici e studi privati || modello 740 e influiscono sulle tasse da _ e la si può ricavare dalle certificazioni GREP 


LIL fare in caso di compravendita o ere- 
.__. Abitazioni e alloggi tipici dei luoghi || 55° Per il calcolo del 740, pero, biso: 
_ Collegi, convitti, ricoveri, ospizi, caserme ecc... |. la attendere il prossimo anno (quan- 
Case di cura e ospedali ch la denuncia sì riferirà ai redditi del 

ioni rifori 1992), mentre per maggio prossimo ba- 
sterà rispolverare la dichiarazione del- 
lo scorso anno copiando i valori e i cal- 
coli là riportati. Sono inutili, di conse- 


catastali. È 

Consistenza: è il complesso nel suo 
insieme. Per le abitazioni (gruppo «A») 
l'unità di misura è il vano, il metro cu- 
bo è il parametro nella categoria «B», 
infine î metro quadrato deve essere 
preso a riferimento nella categoria «O». - 

Rendita catastale: deriva dalla 


\cz___Tettoiechiuseodaperte! 
||NOTA: Le tariffe delle categorie del gruppo A sono riferite al vano utile, ci 
! quelle del gruppo B al metro cubo e quelle del gruppo C al metro quadrato ||. 


guenza, le lunghe file di questi giorni 
all'Ufficio tecnico erariale per conosce- 
re il nuovo valore della tariffa della 
propria casa. 

Un po' di accortezza, inoltre, servirà 
a ricavare gli elementi necessari diret- 
tamente standosene a casa. Sono cin- 
que i dati che bisogna conoscere: zona 


ni, metri cubi o quadri) e 


moltiplicazione tra la consistenza (va- 


merito individuata in base alla catego- 
ria e delle classe dell'unità immobiliare || 
esaminata. E l'elemento che sarà indi- || 
cato nel modello 740 del maggio 1993 
(per il maggio 1992, lo ripettamo, il da- 
to è lo stesso dello scorso anno). La ren- 


la tariffa di 


IA CENTRO, 


ì, LITI poi. 
CE IO TRIESTE 


censuaria, categoria, classe, consisten- dita così determinata costituisce anche | 

za È rendita. si 6; l'importo minimo, Don Ie da | 130 Vecchivtariffa i NUOVA 

. Zona censuaria: basta individuare parte dell'Ufficio catasto, da denuncia- mi x 110,10) x m A 

il Comune dell'immobile e poi la zona re negli atti di compr Io per a ( x Li (a del1937 (110,10) a (130) x TARIFFA (46.000) 
censuaria. Muggia, Duino, San Dorligo, l'importo per la determinazione del va- SO RTAConte Rendita d: NUOVA : 
Sgonico, Monrupino ne hanno una uni- . lore finale del bene nelle denunce In- (613) rivalutazione = [-Ar@e 1) e AIT40. || SRENDETA 275.980.000 

ca; Trieste è suddivisa in tre aree (vedi vim, compresa quella straordinaria in d11901 

tabella in pagina). Il dato comunque si corso. - 


RE 


CATASTO / GLI ESTIMI DEL PATRIMONIO EDILIZIO URBANO 


Comune di Duino Aurisina 


(Zona censuaria unica - Zona territoriale B) 


Categoria A/2, (tariffe) classe 1, lire 165.000; 2 - 195.000; 3 - 
230.000; 4- 270.000; 5 - 315.000. 

Categoria A/3, classe 1, lire 110.000; 2 - 130.000; 3 - 155.000; 
4-185.000; 5 - 220.000. 

Categoria A/4, classe 1, lire 90.000; 2 - 105.000; 3 - 125.000; 4 
- 150.000. 

Categoria A/5, classe 1, lire 62.000; 2 - 73.000; 3 - 86.000; 4- 
100.000, 

Categoria A/6, classe 1, lire 84.000; 2 - 98.000; 3 - 115.000. 
Categoria A/7, classe 1, lire 200.000; 2 - 235.000; 3 - 275.000; 
4-325.000; 5 - 380.000. 

Categoria A/8, classe 1, lire 335.000; 2 - 395.000; 3 - 465.000. 
Categoria A/9, classe U, lire 215.000. 

Categoria A/10, classe U, lire 960.000. 

Categoria B/1, classe 1, lire.2.100; 2 - 2.500. 

Categoria B/4, classe U, lire 2.800. 

Categoria B/5, classe 1, lire 1.600; 2 - 1.900; 3 - 2.300; 4 - 
2.700. 

Categoria B/7, classe U, lire 2.700, È 

Categoria C/1, classe 1, lire 8.800; 2 - 10.300; 3 - 12.000; 4 - 
14.000; 5 - 16.300; 6.- 19.000; 7 - 22.100; 8 - 25.800; 9 - 


‘ 30.100; 10- 35.100. È 
Categoria C/1, classe 11, lire 40.900; 12 - 47.600; 13 - 55.400; 


14 - 64.500; 15 - 75.000. 5 
Categoria C/2, classe 1, lire 1.800; 2 - 2.100; 3 - 2.500; 4 - 
3.000; 5 - 3.600; 6 - 4.200; 7 - 4.900; 8 - 5.800; 9 - 6.800; 10 - 
8.000. 

Categoria C/3, classe 1, lire 4.500; 2 - 5.300; 3 - 6.200; 4 - 
7.300; 5 - 8.600; 6 - 10.000. 

Categoria C/4, classe U, lire 10.000. 

Categoria C/6, classe 1, lire 2.900;52 - 3.400; 3 - 4.000; 4 - 
4.700; 5 - 5.500; 6 - 6.400; 7 - 7.500; 9- 10.300; 10 - 12.000. 


Comune di Monrupino 


(Zona censuaria unica - Zona territoriale B) 


Categoria A/2, classe U, lire 315.000. 

Categoria A/3, classe 1, lire 110.000, 2 - 130.000; 3 - 155.000; 
4-185.000; 5 - 220.000. 

Categoria A/4, classe U, lire 150.000. 

Categoria A/5, classe U, lire 100.000. 

Categoria 4/6, classe 1, lire 84.000; 2 - 98.000; 3 - 115.000, 
Categoria A/7, classe 1, lire 275.000; 2 - 325.000; 3 - 380.000. 
Categoria A/8, classe 1, lire 335.000; 2 - 395.000; 3 - 465.000. 
Categoria A/10, classe U, lire 960.000. 

Categoria B/1, classe U, lire 2.500. 

Categoria B/4, classe U, lire 2.800. 

Categoria B/5, classe U, lire 2.700. 

Categoria C/1, classe 1, lire 16.300; 2 - 19.000; 3 - 22.100; 4 - 
25.800; 5 - 30.100; 6 - 35.100; 7 - 40.900; 8 - 47.600; 9 - 
55.400; 10 - 64.500; 11 - 75.000. 

Categoria C/2, classe 1, lire 4.200; 2 - 4.900; 3 - 5.800; 4 - 
6.800; 5 - 8.000. 

Categoria C/8, classe U, lire 10.000. 

Categoria C/4, classe U, lire 10.000. . 

Categoria ‘C/6, classe 1,-lire 3.400; ‘2 - 4.000; 3 - 4.700; 4 - 
5.500; 5 - 6.400; 6 - 7.500; 7 - 8.800; 8 - 10.300; 9 - 12.000. 


Comune di Muggia 


{Zona censuaria unica - Zona territoriale B) 

Gategoria A/2, classe 1, lire 195.000; 2 - 230.000; 3 - 270.000; 
4- 315.000, È 

Gategoria A/3, classe 1, lire 110.000; 2 - 130.000; 3 - 155.000; 
4- 185.000; 5 - 220.000. a 

Categoria A/4, classe 1, lire 105.000; 2 - 125.000; 3 - 150.000. 
Categoria A/5, classe 1, lire 73.000; 2 - 86.000; 3 - 100.000. 
Categoria A/6, classe 1, lire 98.000; 2 - 115.000. 

Categoria A/7, classe 1, lire 235.000; 2 - 275.000. 


, Categoria A/7, classe 3, lire 325.000; 4 - 380.000. 


Categoria A/8, classe 1, lire 395.000; 2 - 465.000. 

Categoria A/10, classe U, lire 960.000. 

Categoria B/1, classe 1, lire 1.500; 2 - 1.800; 3 - 2.200. 
Categoria B/2, classe 1, lire 2.000; 2 - 2.400. 

Categoria B/4, classe U, lire 2.500. 

Categoria B/5, classe 1, lire 2.000; 2 - 2.400. È 
Categotia C/1, classe 1, lire 7.500; 2 - 8.800; 3 - 10.300; 4 - 
12.000, 5 - 14.000; 6 - 16.300; 7 - 19.000; 8 - 22.100; 9 - 
25.800; 10- 30.100; 11 - 35.100; 12 - 40.900; 13 - 47.600; 14 - 
.55.400; 15 - 64.500; 16- 75.000. 

Categoria C/2, classe 1, lire 2.500; 2 - 3.000; 3 - 3.600; 4 - 
4.200; 5 - 4.900; 6 - 5.800; 7 - 6.800; 8- 8.000. 

Categoria C/3, classe 1, lire 4.500; 2 - 5.300; 3 - 6.200; 4 - 
7.300; 5 - 8.600; 6- 10.000, 5 


. Le nuove tariffe dei comuni 


Qui di seguito ecco alcune 
| indicazioni che consenti- 
ranno al lettore di 
identificare in modo più 

.| preciso la Zona Censuaria 
| in cui è stata inserita la 

‘| sua proprietà immobilia- 
re. Va da se che per avere 
informazioni più detta? 

| gliate sarà necessario 

| rivolgersi agli uffici 

| competenti. 


| TRIESTE CENTRO 


Nella 1.a Zona Censuaria 
.| è inserito tutto il centro 
cittadino. ì 


TRIESTE CENTRO 
1.a Zona Censuaria 


.a Zona Censuaria 


Della seconda Zona fanno 
parte i rioni di: 

Scorcola, Cologna, 3.a Zona Censuaria 
Guardiella, Chiadino, 

Rozzol, S. Maria 

Maddalena Superiore, 

Chiarbola, Servola e S. 

Maria Maddalena 

Inferiore. A questi è sato 

aggiunto il territorio di 

Villa Opicina. 


TRIESTE PERIFERIA 
TRIESTE ALTIPIANO-EST - 


S 
Barcola, Roiano, Ò ALTIPIANO-OVEST 


LIES ANIA ANORE ST gg 
Le località della 3.a Zona'Censuaria sono quelle di: 
Banne, Trebiciano, Gropada, Padriciano, Basovizza e parte 
del rione di Longera. I proprietari di immobili ubicati nella 
‘parte più a monte del rione di Longera dovranno rivolgersi 
agli uffici competenti per sapere l’esatta 
Zona censuaria di appartenenza. 


ENENOONESTA/A 
Fanno parte della 3.a Zona anche le 
località di Santa Croce, Prosecco 
e Contovello. Anche per i 
proprietari di immobili 
situati sui confini dei 

9 rispettivi paesi per avere 
informazioni dettagliate 

è dovranno rivolgersi'agli 
uffici competenti. 


‘ Categoria B/1, classe 1, lire 1.000; 2 - 1.200; 3 - 1.500; 


Categoria C/4, classe U, lire 10.000. 
Categoria C/6, classe 1, lire 1.200; 2 - 1400; 3 - 1.700; 4 - 
2.000; 5 - 2.400; 6 - 2.900; 7 - 3.400; 8 - 4.000; 9 - 4.700; 10 - 
5.500; 11 - 6:400; 12 - 7.500; 13 - 8.800; 14 - 10.300; 15 - 
12.000. ; 


Comune di S. Dorligo della Valle 


(Zona censuaria unica --Zona territoriale B) 


Categoria A/2, classe 1, lire 195.000; 2 - 230.000; 3 - 270.000; 
4-315.000. 

Categoria A/3, tlasse 1, lire 110.000; 2- 130.000; 3.- 155.000; 
4- 185.000; 5 - 220.000, 

Categoria A/4, classe 1, lire 105.000; 2 - 125.000; 3 - 150.000. 
Categoria A/5, classe 1, lire 73.000; 2 - 86.000; 3 - 100.000. 
Categoria A/6, classe 1, lire 72.000; 2- 84.000; 3 - 98.000; 4 - 
115.000. 

Categoria A/7, classe 1, lire 200.000; 2 - 235.000; 3 - 275.000; 
4-325.000; 5 - 380.000, 


. Categoria A/8, classe U, lire 465.000. 


Categoria A/10, classe U, lire 960.000. 

Categoria B/1, classe U, lire 2.200. 

Categoria B/4, classe U, lire 2.500. « 

Categoria B/5, classe 1, lire 1.700; 2- 2.000; 3 - 2.400. 
Caetgoria C/1, classe 1, lire 12.000; 2 - 14.000; 3 - 16.300; 4 + 
19.000; 5 - 22.100; 6 - 25.800; 7 - 30.100; 8 - 35.100; 9 - 
40.900; 10 - 47.600; 11 - 55.400; 12.- 64.500; 13 - 75.000. 


‘Categoria C/2, classe 1, lire 2.100; 2 - 2.500; 3 - 3.000; 4 - 


3.600; 5-4.200. 

CAEEORE C/2, classe 6, lire 4.900; 7 - 5.800; 8 - 6.800; 9 - | 
000. c 

Categoria C/3, classe 1, lire 5.300; 2 - 6.200; 3 - 7.300; 4 -. 

8.600; 5 - 10.000. . 

Categoria C/4, classe U, lire 10.000. 

Categoria C/6, classe 1, lire 4.000; 2 - 4.700; 3 - 5.500; 4 - 

6.400; 5 - 7.500; 6 - 8.800; 7 - 10.300; 8- 12.000. 


Comune di Sgonico 


(Zona censuaria unica - Zona territoriale B) 


Categoria A/2, classe 1, lire 230.000; 2 - 270.000; 3 - 315.000. 
Categoria A/3, classe 1, lire 110.000; 2 - 130.000; 3 - 155.000; 
4- 185.000; 5 - 220.000. 

Categoria A/4, classe 1, lire 105.000; 2 - 125.000; 3 - 150.000. 
Categoria A/5, classe 1, lire 73.000; 2 - 86.000; 3 - 100.000. 
Categoria A/6, classe 1, lire 98.000; 2 - 115.000. 

Categoria A/7, classe 1, lire 325.000; 2 - 380.000. 

Categoria A/8, classe 1, lire 395.000; 2 - 465.000. 


Categoria A/10, classe U, liré 960.000. 

Categoria B/1, classe U, lire 2.200. 

Categoria B/4, classe U, lire 2.600. 

Categoria B/5, classe 1, lire 2.000; 2 - 2.400. 

Categoria C/1, classe 1, lire 16.300; 2 - 19.000; 3 - 22.100; 4- 
25.800; 5 - 30.100; 6 - 35.100. 

Categoria C/1, classe 7, lire 40.900; 8 - 47.600; 9 - 55.400; 10 
- 64.500; 11 - 75.000. 

Categoria C/2, classe 1, lire 4.200; 2 - 4.900; 3 - 5.800; 4 - 
6.800; 5 - 8.000, 

Categoria C/3, classe 1, lire 3.800; 2 - 4.500; 3 - 5.300; 4 - 
6.200; 5 - 7.300; 6--8.600; 7 - 10.000. 

Categoria C/4, classe U, lire 10.000. 

Categoria C/6, classe 1, lire 6.400; 2 - 7.500; 3 - 8.800; 4 - 
10.300; 5- 12.000. 


I 
Comune di Trieste 


(Zona censuaria prima — Zona territoriale C) 


Categoria A/1, classe 1, lire 290.000; 2 - 340.000; 3 - 400.000; 
4-470.000; 5 - 550.000. 

Categoria A/2, classe 1, lire 220.000; 2 - 260.000; 3 - 305.000; 
4-360.000; 5 - 420.000. 

Categoria A/3, classe 1, lire 150.000; 2 - 175.000; 3 - 205.000; 
4- 240.000; 5-280.000. — a 

Categoria A/4, classe 1, lire 130.000; 2 - 155.000; 3 - 185.000; 
4- 220.000, 

Categoria 4/5, classe 1; lire 77.000; 2 - 90.000; 3 - 105.000; 4 
- 125.000; 5 - 150.000. 

Categoria A/7, classe 1, lire 330.000; 2 - 385.000; 3 - 450.000; 
4-525.000. ui 

Categoria A/8, classe 1, lire 335.000; 2 - 390.000; 3 - 455.000; 
4- 530.000; 5-620.000. 

Gategoria A/9, classe U, lire 270.000. 

Categoria A/10, classe 1, lire 760.000; 2 - 885.000; 3 - 
1.030.000; 4-1.200.000. 

Categoria B/1, classe 1, lire 1.200; 2 - 1.500; 3 - 1.800; 4 - 
2.200; 5- 2.600. 

CECO B/2, classe 1, lire 1.700; 2 - 2.000; 3 - 2.400; 4 - 
2.800. ; 

Categoria B/8, classe 1, lire 1.000; 2 - 1.200; 8 - 1.500; 4 - 
1.800; 5 - 2.200. 

Categoria B/4, classe 1, lire 1.600; 2 - 1.900; 3 - 2.300; 4 - 
2.700; 5 - 3:200. 

Categoria B/5, classe 1, lire 1.400; 2 - 1.700; 3.- 2.000; 4 - 
2.400; 5 - 2.800. s 

Categoria B/6, classe 1, lire 2.000; 2 - 2.400; 3 - 2.800. 
Categoria C/1, classe 1, lire 11.600; 2 - 13.500; 3 - 15.800; 4 - 


‘18.400; 5 - 21.500;.6 - 25.000; 7 - 29.100; 8 - 33.900; 9 - 


| Categoria C/7, classe U, lire 4.000. 


. Categoria AJ6, classe 1, lire 84.000; 2 - 98.000; 3 - 115.000} 


39.500; 10 - 46.000; 11 - 53.600; 12 - 62.400; 13 - 72.600; d 
84.500; 15 - 98.300; 16 - 114.400; 17 - 133.100; 18 - 154.80! 
19 - 180.000. si 
Categoria C/2, classe 1, lire 1.200; 2 - 1.400; 3 - 1.700; îi 
2.000; 5 - 2.400; 6 - 2.900; 7 - 3.400; 8 - 4.000; 9 - 4.700; La 
5.500; 11 - 6.400; 12 - 7.500; 13 - 8.800; 14 - 10.300; L 

12.000; 16 - 14.000, b 4 
Categoria C/3, classe 1, lire 4.500; 2 - 5.300; 3 - 6.200; n 
7.300; 5 - 8.600; 6- 10.000; 7- 11.700; 8- 13.700; 9- 16.00 ) 
Categoria C/4, classe 1, lire 5.900; 2 - 6.900; 3 - 8.100;#. 
9.500; 5- 11.100; 6 - 13.000. afet 
Gategoria C/5, classe 1, lire 81600; 2- 10.000.“ |: he 
Categoria C/6, classe 1, lire 4.400; 2 - 5.200; 3 - 6.100 00; 
7.100; 5 - 8.300; 6 - 9.700; 7 - 11.300; 8- 13.200; 9 - 15401 
10- 18.000. î 1 
Categoria C/7, classe 1, lire 2.500; 2 - 3.000; 3 - 36005 

4.300; 5-5.000. 


(Zona censuaria seconda - Zona territoriale A) 


Gategoria A/1, classe 1, lire 340.000; 2- 400,000; 3 - 470.008 
4-550.000. 0 
Categoria A/2, classe 1, lire 220.000; 2 - 260.000; 3 - 305.0 
4- 360.000; 5 - 420.000. 

Categoria A/3, classe 1, lire 150.000; 2 - 175.000; 3 - 205.0 
4- 240,000; 5-280.000. 

Categoria A/4, classe 1, lire 110.000; 2 - 180,000; 3 - 155.0! 
4-185.000; 5 - 220.000. 

Catena ‘A/5, classe 1, lire 86.000; 2 - 100.000; 3 - 120.000 
- 000. i 

Gategoria A/6, classe 1, lire 72.000; 2 - 84.000; 3 - 98.000 
115.000, 5 ol 
Gategoria A/7, classe 1, lire 280.000; 2 - 330.000; 3 - 385.0 
4-450.000; 5 - 525.000. i 
Categoria A/8, classe 1, lire 335.000; 2 - 390.000; 3 - 455.00 
4-530.000; 5 - 620.000. 

Categoria A/9, classe U, lire 270.000. 
Categoria A/10, classe U, lire 960.000. 


4 


1.800; 5 - 2.200; 6 - 2.600, 

Categoria B/2, classe 1, lire 1.900; 2 - 2.300; 3 - 2.700. 
Categoria B/4, classe 1, lire 2.200; 2 - 2.600. # 
SERIA 3/5, classe 1, lire 1.500; 2 - 1.800; 3 - 2.100; 
Categoria C/1, classe 1, lire 10.600; 2 - 12.400; 3 - 14.500//, 
16.900; 5 - 19.700; 6-- 23.000; 7 - 26.800; 8 - 31.200;.), 
36.300; 10-42,300; 11 - 49.200; 12 - 57.300; 13 - 66.700; 
77.600; 15- 90.300; 16 - 105.000. ; 4 
Categoria C/2, classe 1, lire 2.700; 2 - 3.200; 3 - 3.800; 
4.500; 5 - 5.300; 6 - 6.200; 7 - 7.300; 8 - 8.600; 9 - 10.000. 
Categoria C/3, classe 1, lire 5.500; 2 - 6.400; 3 - 7.500: 
8.800; 5 - 10,300; 6 - 12.000. 

Categoria C/4, classe 1, lire 8.600; 2 - 10.000. i 
Gategoria C/5, classe U, lire 8,000. 4 
Categoria C/6, classe 1, lire 7.900; 2 - 9,200; 3 - 10.800; % 
12.600; 5 - 14.700; 6 - 17.200; 7 - 20.000. 


= 


(Zona censuaria terza - Zona territoriale B) 


Categoria A/2, classe 1, lire 165.000; 2 - 195.000; 3 - 230: 
4-270.000;5-315.000. 00 
Categoria A/3, classe 1, lire 94.000; 2 - 110.000; 3 - 130.0 

- 155.000; 5 - 185.000; 6 - 220.000. oo 
Categoria A/4, classe 1, lire 77.000; 2 - 90.000; 3 - 105.00 
- 125.000; 5 - 150.000. a PL] 
Categoria 4/5, classe 1, lire 53.000; 2 - 62.000; 3 - 73.00%* 
86.000; 5- 100.000. 


Categoria A/7, classe 1, lire 200.000; 2 - 235.000; 3 - 275 
4- 325.000; 5 - 380.000, ) 
Categoria A/8, classe 1, lire 335,000; 2 - 395.000; 3 - 465: 
Gategoria A/10, classe U, lire 960.000. j 
Categoria B/1, classe 1, lire 1.800; 2 - 2.100; 3 - 2.500. dit | 
Categoria B/5, classe 1, lire 1.600; 2 - 1.900; 3 - 2.30% 
2.700. È 
Categoria C/1, classe 1, lire 5.500; 2 - 6.400: 3 - 7.500) 
8.800; 5 - 10.300; 6 - 12.000; 7 - 14.000; 8 - 16.30%. 
19.000. olo 
Categoria C/1, classe 10, lire 22.100; 11 - 25,800; 12 - 31 , 
13-35.100; 14 - 40:900; 15- 47.600; 16-55.400; 17-08 | 


18-75.000. . pu 
Categoria C/2, classe 1, 2.100; 2 - 3.000; 4- 3.600; 5-45, 

- 4.900; 7 - 5.800; 8 - 6.800; 9 - 8.000. di 
Categoria C/8, classe 1, lire 3.800; 2 - 4.500; 3 - 5:3 
6.200; 5- 7.300; 6 - 8.600; 7 - 10.000. vil 
Categoria C/4, classe U, lire 10.000. . 158; | 


Categoria C/6, classe 1, lire 860; 2 - 1.000; 3 - 1.200; 440. 
5 - 1.700; 6 - 2.000; 7 - 2.400; 8 -.2.900; 9 - 3.400; 10.50;! 
11 - 4.700; 12 - 5.500; 13 - 6.400; 14 - 7.500; 15 - 8: 
10.300; 17.- 12.000. . î 
Categoria C/7, classe U, lire 4.000. 


\ 
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SISTIANA: MENTRE IL TAR RINVIA IL GIUDIZIO SUL DESTINO DELLA FINTOUR 


Il nuovo «signore» della Baia 


Strani appostamenti ieri a 


‘ Strani RESI SLA 
la; appostamenti ieri pomeriggio 
Vista perla Baia di Sistiana? Intanto, 


ì 
î 


i du 
È 


$ DORLIGO 
MM muovo 
Volume 


Viaggio nei reperti 
archeolo ici di San 
Dorligo lella Valle: è 
quanto propone il 
volume di Stanko 
lego, Matej Zupan- 
“| cic dal titolo «Topo- 
\grafia ‘archeologica È 
| \flel Comune di San 
orligo della Valle», 
“dito con la collabo- 
‘azione dell'Istituto 
Der l'archeologia. 
l'Accademia slo- 
pia delle scienze e 
\ ele arti; Il volume 
ci ‘è presentato mar- 
i DI 18 febbraio, alle 
io în municipio, con 
[uresonza degli au- 


R 


wa disponibilità, tuttavia, condizionata da preci- 
È dg ausole: «Il problema non va risolto con tal 
tt Palliativi, ossia, provvedendo con sistemazioni 
incie che anzichè assorbire un fenomeno non fanno 
la.(0 che alimentarne gli effetti negativi peggiorando 
stigItuazione». Silvana Moro, capogruppo 
eta di Opicina, nonchè memt 
tel Parla chiaro: «La Circoscrizione vuole determina- 
nabaranzie di fattibilità: la'zona identificata a Opici- 
con Precisa - è ottimale per l'insediamento. 
unità nomade, sia dal punto di vista logistico (è in 
Con Posizione di facile raggiun, I I 
| | ta{{Siderando che l'area è situata fuori dal centro abi- 
ine Ma deve essere attrezzata e strutturata al me- 
Dent dotandola di acqua, luce, toilette, in modo da 
e @ttere una vita dignitosa agli occupanti). 
lte] è la legge regionale che lo permette; ci sono pure 
ativi fimanziamenti, E lo stesso Comune di Trieste 


Una Mercedes beige, targata Vienna, che si ferma per 

© volte al cancello d'ingresso e che, per due volte, 
‘Ambia idea appena scorge il fotografo e fa dietro- 
| SOnt. Se non fosse per l'autovettura sospetta che ri- 
| Rassa ancora una volta, alle 16 precise, davanti alla 
î a silenziosa, senza fermarsi, disertando un ap- 

(Duntamento che non vuole testimoni estranei, sem- 
| \°erebbe un pomeriggio qualsiasi. Eppure, chi sta al 
Ri; Olante dell'automobile austriaca, getta un'occhiata 
: iva oltre la cancellata prima di andarsene. Quasi 
Confermare l'ipotesi che dietro la quiete apparente 


Doveva essere uno 
scherzo. Prendere una 
barca, lasciata in riva al 
‘mare sulla Costa dei Bar- 
bari, e fare un breve giro 
allargo. Ne è sorto un ca- 
so approdato davanti al 
Tribunale, con. cinque 
imputati. Per quattro di 
essi la posizione è stata 
risolta dal colpo di spu- 
gna dell'amnistia, per 
l'altro l'accusa (modifi- 
cata in dibattimento ri- 
spetto a quella origina- 
ria) è caduta per man- 
canza di querela. 

In aula sono comparsi, 
nell'udienza del primo 
periggio di ieri, Roberto 
Gellici, 32 anni, via 
Mayer 11, Damir Starc, 
25 anni, Prosecco 551, 
dejan Gregori, 27 anni, 
via di Basovizza 67, 
Adriano Borelli, 25 anni, 
via Baiardi 67, e Martino 
Usai, Duino Aurisina 
129. Gellici, difeso dal- 


ORICINA 


“ idea } 
} Ì ; | LI 
Rn Solo questione di autorizzazione e dei relativi fi- 

ziamenti. Opicina è pronta a farsi carico della 
Affstione Rom, disponibile ad ospitarne un nucleo, 
© asegna del rispetto delle diversità e della pacata 
i i pr ivenza. Lo ha deciso, nero su bianco, già due an- 
ni la Consulta rionale della Circoscrizione Altipia- 


0 est, che diede Toe positivo all'allestimento di 
‘(e in via Rupin Grande, verso il ca- 


\ogica 


o democri- 
ro della Circoscrizio- 


di una 


ento), sia anche 


Vota Cliberato, già un mese fa, la richiesta per attinge- 
| Mex contributo, L'iter si è dunque innescato. Biso- 
Terè ora attendere la risposta dall'Amministrazione 


‘+, ‘Slonale, «In quell'area - sottolinea la Moro - è co- 


} cri di Duino-Aurisi- 
Un Chiedono a gran voce 
i ln:gSUo nido. Sì tratta di 
Tini Menza sentita da 
he dalla popolazione 
Che A uu nella zona e 
‘ata espressa più 

Tel «piche dalle SEO 

| Veguiz €colo». Proprio in 
| darsg0 ed una lettera ap- 
| Tio gj Sulle. «Segnalazio- 
di ‘ceggg eni mesi fa e alla 
pap @ assicurazione 
| fore “ dell'amministra- 
MPS: munale sulla 
i Ria a apertura di una 
| telino & alcuni genitori 
| Nei eCiso di presenta- 
i Rezia) l'ossimi giorni una 
! Wales al Comune, nel- 
Viene richiesto un 


Vogliamo il 


incontro con il sindaco e 
con, l'assessore competen- 
te per fare il punto della 
situazione. Situazione, a 
dir la verità, ancora piut- 
tosto vaga, nonostante le 
buone intenzioni dichia- 
rate a più riprese dai vari 
assessori di turno. Ad ogni 
modo, i genitori hanno de- 
ciso di mobilitarsi e il do- 
cumento che verrà pre- 
sentato al sindaco porta la 
firma di una trentina di 
‘persone. 

«Tutte mamme — preci- 
sa Marzia Malusà, una 
delle promotrici della pe- 
tizione — che abitano nei 
dintorni e che sono co- 


ua 7 2 


_.. —P;{i{{_x 


Ila sede della 


ES SS 


attorno alla villa dove ha sede la Fin Tour:'un nuovo padrone in 
il Tar ha rinviato il giudizio sul destino della società. (Italfoto) 


dell'edificio immerso nel verde, si debba decidere un 
matrimonio d'interesse. A pochi giorni dall'udienza 
di omologa fissata per il 25 febbraio, si fa sempre più 
concreta la supposizione di un incontro a tre, avve- 
nuto ieri, lontano dagli occhi dei curiosi, tra il com- 


missario giudiziale Lino Guglielmucci, l'amministra- , 


tore delegato della società Ivano Fari e un terzo inter- 
locutore che ci tiene a rimanere nell'ombra. Ieri po- 
‘meriggio a Sistiana erano attesi ospiti importanti. Sa- 
ranno i nuovi padroni della Baia? 


CINQUE GIOVANI IN TRIBUNALE: ASSOLTI 


Barca contesa 


Teatro 


della vicenda 
la Costa 


dei Barbari 


l'avvocato Andrea Fras- 
sini, era. stato inizial- 
mente accusato di avere, 
insieme a un altro giova-: 
ne; costretto Starc a sot- 
toscrivere documenti nei 
quali si addossava la.re- 
sponsabilità del tentato 
furto della barca e mi- 
nacciandolo di colpirlo 
dopo avergli sottratto il 
portafogli. Dopo aver 
ascoltato le versioni di 
Starc e dello stesso Gelli- 
ci, il pubblico ministero 


e.0. 


Antonio De Nicolo ha 
chiesto che l'imputazio- 


‘ne originaria (concorso 


in rapina e estorsione) 
fosse modificata in eser- 
cizio arbitrario delle pro- 
prie ragioni con violenza 
alle persone. Per proce- 
dere in merito a questo 
reato è necessario .che 
Venga presentata quere- 
la. Pertanto, i giudici, in 
assenza di una specifica 
denuncia, hanno dichia- 
rato.il non doversi proce- 
dere nei confronti di Gel- 
lici. 

Amnistiati, invece, i 
quattro giovani che era- 
no stati accusati di aver 
cercato di impossessarsi 
della barca per metterla 
in mare. Alla ‘richiesta 
del pm si sono associati 
tuttii difensori degli im- 
putati, gli avvocati Ser- 
gio Padovani, Furio Stra- 
della e Guido Fabbretti. 


munque possibile ospitare non più di una trentina di 
persone: oltre significherebbe promettere servizi che 
non si possono mantenere. E questo, anche per ovvi 
motivi di integrazione sociale. Si sa, del resto, che le 
comunità nomadi vanno collocate in zone separate 
evitando l'esasperarsi di convivenze forzate». Sì dun- 
que al campo stanziale ma fatto con 1 crismi delle 


cose fatte bene, 


Fino a questo punto Opicina apre le porte. Ma le ha 
chiuse invece quando si è trattato del campo di tran- 
sito: «La Circoscrizione - aggiunge Moro - e, recente- 
mente, anche il Comitato per gli usi civici, ha emesso 


un fermo 'no' all'ubicazione del CAMRO 


di transito 


revista in via Fernetti, proprio al confine». Alla base 

i questa fermezza ci sono tre motivi ben precisi che, 
se snobbati, rischiano di innescare una vera e propria 
guerra senza esclusione di colpi. «Innanzitutto - sì 
inserisce il presidente della Circoscrizione Michele 
Turitto - è una zona battuta dalla bora, inadatta ad 
ospitare un campo ‘provvisorio’. Inoltre, posizionare 
‘un campo vicino al confine, dati i tempi che corrono, 


non ci sembra nè opportuno, nè sicuro). 


Infine, il mo- 


tivo che pesa di più: l'impatto visivo che, dal punto di 
vista turistico, rappresenterebbe un cattivo biglietto 
da visita, I membri della Circoscrizione non lo man- 
dano a dire: «Abbiamo chiesto al Comune di provve- 
dere ad individuare una zona più appropriata - con- 
clude il presidente - altrimenti saremo costretti a 


usare tutti i mezzi possibili 
etto». A far muro c'è anc 


fe osteggiare questo pro- 


e una petizionen di 700 


irme: come si dice, uomo avvisato... 


strette ad affrontare enor- 
mi difficoltà organizzati- 
ve. Quando, come nel mio 
caso, entrambi i coniugi 
lavorano e i nonni sono 
ancora molto giovani e 
mantengono la propria 
attività, anche la cosa più 
semplice . diventa un 
dramma. Da troppo tempo 
ormai — continua la si- 


«gnora Malusà — sono co- 


stretta a pagare una baby- 
sitter che E; occupi di mia 
figlia». 3 ge, 
Questa soluzione però è 
decisamente onerosa, 
senza contare il fatto che 
non è facile trovare sulla 
piazza baby-sitter i 
‘e in grado di tener a bada 


Un'udienza brevissima, 
risoltasi in quindici mi- 
nuti. In questo spazio di 
tempo il Tribunale am- 
ministrativo regionale 
ieri ha deciso di non oc- 
cuparsi della vicenda Si- 
stiana. Tutto rinviato a 
data da destinarsi, a un 
futuro lontano e indeter- 
minato. 

Del resto non c'erano 
molte alternative. Non sì 
sa ancora se il concorda- 
to andrà in porto 0 se 
prevarrà la logica del 
naufragio e del fallimen- 
to. Non si sa nemmeno se 
qualche investitore get- 
terà sul tavolo i 190 mi- 
liardi necessari ad appia- 
nare i debiti della «Fin- 
tour». 

Le trattative comun- 
que continuano ma l'u- 
dienza del Tar non ne ha 
potuto tener conto. Ieri 
nel pomeriggio proprio a 
Sistiana vi è stato un 1n- 
contro  riservatissimo 
nella appartata villa do- 
ve ha sede la società. Ne 
riferiamo qui accanto. I 
tempi comunque sono 
strettissimi, quattro 0 
cinque giorni. Il commis- 
sario giudiziale, il pro- 
fessor Lino Guglielmuc- 
ci, dovrà depositare in 


Tribunale il 19 febbraio 
la sua relazione sul pro- 
seguimento del concor- 
dato. E' un parere con- 
sultivo ma di fatto rap- 
presenta una sorta di se- 
maforo. Se Guglielmucci 
dice «sì» grazie alle trat- 
tive giunte a buon fine, 
l'udienza di omologa fis- 
sata per il 25 delo stesso 
mese diventa quasi una 
formalità. Se dice «no» si 
va al fallimento. 
«Deciderà il successo- 
re, qualunque esso sia» 
ha detto ieri togliendosi 
la toga uno dei dieci lega- 
li che avevano affollato 
l'aula del tribunale am- 
ministrativo. Nessuno si 
è opposto al rinvio del- 
l'udienza chiesto  dal- 
l'avvocato Gabrio Abea- 
tici per conto della «Fin- 
tour», Nè la Regione, nè i 
ministeri dell'ambiente e 
della marina mercantile, 
nè il Comune di Duino- 
Aurisina, nè il Wwf, nè le 
associazioni che aveva- 
noimpugnato il piano re- 
golatore della baia, la sue 
varianti e le convenzioni 
urbanistiche con la so- 
cietà di cui è stato leader 
Quirino Cardarelli. 
Dodici erano le con- 


A colp 


E' quasi battaglia per i 
campi di tennis comuna- 
li. S'ha da fare onoilma- 
trimonio tra il Tennis 
club Borgolauro e la neo 
nata polisportiva Mug- 
gia '90, pey la gestione 
degli impianti vicino allo 
stadio «Zaccaria», propo- 
sta dall'amministrazione 
comunale? Oggi si riuni- 
sce appositamente la ter- 
za commissione consilia- 
Te muggesana, dopo un 
incontro, definito «inter- 
locutorio) ‘dall'assessore 
allo sport Vallon, svolto- 
si un paio di giorni fa fra 
gli esponenti delle due 
realtà sportive locali. 
Ma, mentre il Comune ha 
avanzato una bozza di 
convenzione in cui si 
prospetta una spartizio- 
ne delle ore per l'utilizzo 


«dei campi (due terzi delle 


quali al Borgolauro e un 
terzo a Muggia ‘’90), le 
due società non si sono 
finora messe d'accordo. 

Anzi, la Borgolauro ha 
addirittura affidato la 
questione nelle mani di 
un legale, in riferimento 
proprio alla legittimità 
nella prosecuzione  ge- 
stionale delle strutture 
attualmente | occupate 
dalla stessa società ten- 
mistica rivierasca. Da 
parte sua, Muggia ‘90, 
non: vuole. entrare nel 
merito dei rapporti fra la 
Borgolauro e il Comune, 
affermando di aver chie- 
sto solo di poter usufrui- 
re degli impianti da ten- 
nis per avviare la propria 
attività nel settore. 

La vicenda, tuttavia, 
pur dovendo restare en- 
tro ambiti esclusivamen- 
te sportivi, sembra aver 
assunto invece anche 
connotati per certi versi 
politici. In attesa dell’e- 
same e del-voto in consi- 
glio comunale sulla deli- 
bera relativa, il consi- 
gliere Tepubblicano 
Franco Colombo, dell'op- 
posizione, ha inviato nel 
frattempo un'interroga- 
zione in merito all'asses- 
sore: allo sport. Secondo 
Golombo, sarebbe «as- 


surda una soluzione co-. 


un bimbo di due o tre an- 
ni. «Di solito — conferma 
infatti la signora Malusà 
— si presentano diciotten- 
ni che spesso non hanno. 
mai avuto a che fare con 
bimbi così piccoli». Viven- 
do in unarealtà comunale 
sprovvista totalmente di 
assistenza, i genitori che 
lavorano hanno dovuto ri- 
volgersi a strutture sia pri- 
vate che comunali di Trie- 
ste o Monfalcone. 
«Sarebbe ora però che il 
nostro Comune provve- 
desse a sanare la situazio- 
ne enon soltanto a parole. 
Anche il contributo pro- 
messo dagli assessori per i 


«nido»: firmato le mamme 


genitori “bisognosi”, non 
è stato inrealtà mai quan- 
tificato». 

‘A sentir la signora, sem- 
bra che attualmente a 
complicare le cose, siano 
intervenute alcune pole- 
miche di origine etnica. 
«Pare che alcuni genitori 
sloveni non desiderino di- 
videre la stessa struttura 
con gli italiani. Se questa 
voce di corridoio si rive- 
lasse vera — conclude la 
Malusà — si tratterebbe 
veramente di unta cosa ri- 
dicola. E' giusto che i bim- 
bi crescano insieme, senza 
conoscere odio, né ranco- 
ri». . 


E° battaglia 


per la gestione 


dei campi 


da tennis 


me quella proposta dal- 
l'assessorato, poggiando 
sulla base di una:rconven- 
zione fra gli interessati, 
che peraltro non esiste 
ufficialmente». 

. «Si ricava l'intenzione 
da parte della giunta — 
sostiene Colombo nel- 
l'interrogazione a Vallo- 
ne — di stabilire una 
nuova gestione dei cam- 
pi associando nella nuo- 
va convenzione la prece- 
dente società tennistica 


società: spunta un interlocutore ombra 


troversie che i giudici 
amministrativi avrebbe- 
To dovuto dipanare. Una 
sorta di «quadratura» del 
cerchio che avrebbe oc- 
cupato solo per le rela- 
zioni l'intera mattinata. 
Come dicevamo invece 
tutto si è risolto in quin- 
dici minuti. Pesava l'in- 
certo procedere del con- 
cordato ma pesava anche 
la riduzione delle volu- 
metrie del progetto stila- 
to per la baia dall'archi- 
tetto Renzo Piano. Il mi- 
nistero dell'ambiente 
due mesi fa aveva infatti 
tagliato di un terzo i vo- 
lumi degli alberghi e dei 
«residence» previsti nel- 
la cava. 

«Il progetto è ancora 
economicamente compa- 
tibile? O il taglio delle 
volumetrie lo ha affossa- 
to?» si chiedono gli inve- 
stitori che si avvicinano 
alla baia per «valorizzar- 
lay dal punto di vista tu- 
ristico. Nel conto vanno 
comunque inseriti anche 
i 50 miliardi che la Re- 
gione ha da tempo stan- 
ziato e che sono rimasti 
chiusi nel cassetto, ina- 
cessibili alla «Fintour». 

co. e. 


con la recentemente co- 
stituita Muggia ‘90, Stu- 
pisce — afferma il re- 
pubblicano — l'estempo- 
raneità di questa strana 
proposta e il favore di- 
mostrato dalla giunta nei 
confronti di questa nuo- 
va società in maniera 
contraddittoria rispetto 
al criterio della non-con- 
correnzialità affermato 
nella recente conferenza 
comunale dello sport». 
Inoltre, sì è a conoscenza 
della controversia che ha 
diviso l'ex presidente 
della Borgolauro Gere- 
mia Liguori (attuale con- 
sigliere di Muggia ‘90, 
sa dagli attuali diri- 
‘genti della società tenni- 
stica, tanto da interessa- 
re in merito, nel.1990, lo 
stesso assessorato allo 
sport. 

E nel frattempo, Li- 
guori è divenuto consi- 
gliere della Lista Frau- 
sin, al posto di una consi- 
gliera dimissionaria. «Il 
Comune — asserisce l'e- 
sponente dell'edera — 
deve farsi carico di inte- 
ressi pubblici e non ri- 
dursi a strumento di ri- 
vincite o, peggio, di ven- 
dette private». 

Fra le varie richieste 
di Colombo, oltre a speci- 
fiche domande sui com- 
ponenti e le attività di 
Muggia ‘90, vi è anche 
quella di sapere «se il Co- 
mune di Muggia ha man- 
dato regolare disdetta un 
mese prima della proro- 
ga della precedente con- 
venzione che scadeva il 
81 dicembre 1991. Se la 
stessa invece è stata taci- 
tamente rinnovata — 


‘ continua — vorrei cono- 


scere come mai ora si 
vuol proporre una con- 
venzione del tutto diver- 
sa prima della scadenza 
del 31 dicembre 1992, 
oppure con che diritto e 
con che garanzia giuridi- 
ca per il Comune, la so- 
cietà concessionaria (o 
locataria?) attuale conti- 
nui oggi a gestire i campi 
ditennis comunali». 
Luca Loredan 


LEGGE SUL CARSO 
Tersar: Ventitre 

miliardi inghiottiti 
dall’immobilismo 


«I tempi sono maturi per 
un immediato esame, in 
prima commissione del 
Consiglio regionale, del 
disegno di legge predi- 
sposto dalla Giunta rela-‘ 
tivo alle provvidenze per 
la tutela e lo sviluppo del 
Carso triestino». A dare 
un colpo di acceleratore 
è il capogruppo regionale 
del Psi, Dario Tersar che 
nel precisare come «il te- 
sto legislativo è stato so- 
speso su richiesta richie- 
sta della Giunta, per un 
maggiore approfondi- 
mento sui meccanismi di 
gestione degli interventi 
previsti, anche alla luce 
della nuova normativa 
nazionale sulle autono- 
mie locali e sulla defini- 
zione di ambiti e compe- 
tenze della comunità 
montana», sottolinea che 
«le soluzioni esistono e 
possono trovare il con- 
senso di tutte le forze po- 
litiche, economiche e so- 
ciali». Sono. soluzioni 
«compatibili con la legge 
nazionale n. 142 sulle 
autonomie locali. Occor- 
re quindi - ha SEgunio 
Tersar - superare logiche 
di schieramento pregiu- 
diziale e strumentale, 
per meglio definire gli in- 
terventi straordinari che 
sono’ realmente indiriz- 


zati alla salvaguardia 
ambientale del Carso 
triestino, alla valorizza- 
zione del suo patrimonio 
urbanistico e edilizio e al 
sostegno delle attività 
agricole e artigianali, che 
possano qualificarsi e im- 
tegrarsi nel miglior modo 
con un territorio che ha 
bisogno di tutela e ri- 
spetto ambientale». 


Secondo Tersar, «non ‘ 


è possibile che per ragio- 
ni di speculazione politi- 
ca o di immobilismo del- 
la maggioranza, venga 
vanificato e, peggio an- 
cora, dirottato in altre 
aree regionali, l'impegno 
finanziario di 23 miliardi 
previsti per lo sviluppo, 
di un'area che è di pri- 
mario interesse pertutta 
la collettività triestina». 

Viceversa, «vanno 
adottate soluzioni + con- 
clude - che definiscano 
l'organo gestore del 
provvedimento che do- 
vrà comunque tener con- 
to del parere obbligatorio 
e vincolante dei soggetti 
istituzionali competenti. 
In particolare, il Comune 
di Trieste e la Comunità 
montana del Carso han- 
no pari dignità per con- 
tribuire a questa defini- 
zione», 


i dirovescio 


E le due società 
si «confessano» 


Sulla gestione dei campi 
di tennis comunali di 
Muggia abbiamo sentito 
le due società. «Si tratta 
— afferma Giorgio Mau- 
ro, presidente del Tc Bor- 
golauro — di.un matri- 
monio forzato che noi 
non accettiamo. La vec- 
chia convenzione tra noi 
e il Comune scadeva a fi- 
ne ‘88 e mai da allora è 
stata rinnovata. Se non 
giunge la disdetta, o da 
una parte o dall'altra in- 
teressate, sei mesi prima 
della scadenza della con- 
venzione, la stessa auto- 
maticamente slitta di un 
altro anno. Oggi l'Ammi- 
nistrazione . comunale 
propone una’ bozza di 
convenzione senza aver 
inviato alcuna disdetta, 
mentre in realtà la ge- 
stione dei campi resta di 
nostra competenza es- 
sendo slittati per l'ap- 
puntoirelativi termini. 
«Senza alcuna ragione 
— prosegue il presidente 
della Borgolauro — si 
vuole sottrarre a noi l'u- 
so dei campi, già attual- 
mente strettissimo, vista 
la grande domanda degli 
iscritti. Ne abbiamo 400; 
ci sono solo due campi 
regolari e uno di sfogo 
che soddisfano le esigen- 
ze o) di appena la 
metà dei soci. E, in più, 
c'è un sacco di gente an- 
cora che attende di poter 
giocare a tennis con noi, 
Quando proponemmo la 
costruzione di un ulte- 
Tiore quarto campo, era- 
vamo d'accordo con la 
passata Amministrazio- 
ne comunale di fare a 


metà per ciascuno circa . 


le spese, ma l'attuale 
Giunta ha bocciato l'ipo- 
tesi. E purtoppo il Comu- 
ne, oggi, dimostra di ap- 
poggiare una vecchia 
controversia tra Liguori, 
a suo tempo presidente 
della nostra società, e 
noi». x 

«E' una grave distor- 
sione dei fatti ridurre 
tutto a questioni perso- 
nali», rileva da parte sua 


Geremia Liguori. «Sono 
un semplice consigliere 
di Muggia ‘90 — puntua- 
lizza —, società alla qua- 
le. avevo chiaramente 
detto che la mia perma- 
nenza al suo interno mi 
avrebbe recato danno. In 
ogni caso, ripeto, i di- 
scorsi personali non 
c'entrano per nulla, men 
che meno i riferimenti 
alla mia presenza nella 
maggioranza in Consìi- 
glio comunale: la realtà è 
che l'esigenza della no- 
stra società sportiva è 
stata richiesta in termini 
di utilizzo di strutture 
pubbliche». Il direttivo 
di Muggia ‘90 premette 
che «non entriamo in 
merito a eventuali que- 
stioni legali fra la Borgo- 
lauro e il Comune. La no- 
stra richiesta per.l'uso di 
impianti è legittima, in- 
tendendo la nostra socie- 
tà svolgere un'attività 
sportiva peri giovani, in- 
dii ca altennis. 
Perché dunque queste 
Teazioni?». 

«L'anno scorso abbia- 
mo chiesto al sindaco — 
dichiara Renzo Bellotto, 
presidente di Muggia ‘90 
— degli appoggi finan- 
ziari per costruire un 
terreno di gioco dove 
svolgere la nostra'attivi- 
tà, ma la risposta fu ne- 
gativa. Oggi ci troviamo 
con 250 soci in attesa di 
giocare a tennis o di svol- 
gere altre attività che noi 
prevediamo di promuo- 
vere». «Nei confronti 
della Borgolauro — si ri- 
leva ancora nel direttivo 
di Muggia ‘90 — non c'è 
alcun tipo di polemica, 
per carità; vogliamo solo 
discutere assieme a una 
bozza convenzione 
che riguardi entrambe le 
società. Siamo disposti 
anche a valutare altre 
ipotesi. Non accettiamo 
però di essere esclusi per 
principio». La Borgolau- 
To, intanto, si è rivolta a 
un avvocato: come fini- 
rà? 

LI 


«Passeur», tre anni 


Un osto di blocco dei 
carabinieri, alle 4 del 
mattino, a qualche centi- 
naio di metri dal casello 
autostradale del Lisert. 
Si concluse così nel 
maggio di tre anni fa, la 
sortita di Rocco Oppedi- 
‘sano, 64 anni, di Monfal- 
cone. Stipati sul suo fur- 
gone stavano viaggiando, 
trenta cittadini extraco- 
munitari. La vicenda è 
giunta ieri all'epilogo al 
Tribunale di Trieste, al 
quale spettava la compe- 
tenza territoriale. Per ar- 
rivare. alla setntenza, 
tuttavia, ci sono volute 
sette udienze, motivate 


dalla necessità di acqui- 
sire una serie di testimo- 
nianze. Oppedisano, giu- 
dicato in contumacia, è 


stato condannato a tre 
. anni di reclusione con la 


condizionale e a 60 mi- 
Jlioni di multa. 
Insieme a Oppedisano, 
il Tribunale aveva chia- 
mato a giudizio Marino 
Suk, 34 anni, di Doberdò 
del Lago. Secondo l'accu- 
sa, sarebbe stato lui, alla 
ida di quella Seat Ibiza 
ianca che i carabinieri 
ricordavano di aver no- 
tato far da «battistrada» 
al furgone, a organizzare 


l'operazione. In base alle 
indagini condotte, si era 
ritenuto di aver rintrac- 
ciato la Seat: sarebbe 
stata noleggiata da Suk 
all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Ed è sul 
particolare dell'auto che 
sl sono arenate le prece- 
denti udienze, Sdk ha 
sempre assicurato. di 
E Testituito la vettura 

sera prima, un dipen- 
dente della società di no- 
leggio aveva assicurato 
Invece che nessun altro 
avrebbe potuto utilizza- 
Te il veicolo, riconsegna- 
totroppo tardi. 


Ieri si è finalmente 
chiarita la posizione di 


Suk. I carabinieri hanno . 


riferito di aver notato sì 
un'automobile che spia- 
nava la strada al furgone 
coni clandestini ma sen- 
za specificare esatta 
mente il modello 
(«un’auto-tipo una Seat 
Ibiza») nè il numero di 
targa. Suk, per it.quale il 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo aveva 
chiesto una condanna a 4 
anni di reclusione e 60 
milioni di multa, è stato 
così assolto per non aver 
commesso il fatto. 
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Comunità Opera Associazione Processi 
di Materada Basiliadis medica celebri 


‘Ricorre oggi per Matera- 
da la festa del santo Pa- 


trono. Infatti San Valen-, 


tino, oltre a proteggere 
gli innamorati è pure il 
protettore della celebre 
cittadina istriana. La Co- 
munità di Materada in 
esilio, che promuoveva 
ogni anno un raduno in 
occasione dell'anniver- 
sario, comunica ai propri 
compaesani che per il 
1992 la tradizionale ri- 
correnza sarà rinviata al 
mese di maggio o giugno. 
Sarà questo un raduno 
del tutto eccezionale in 
quanto si svolgerà nel 
proprio paese natale. 
Nell'occasione avrà luo- 
go l'inaugurazione della 
chiesa dedicata alla Ma- 
donna della Neve, recen- 
temente restaurata con i 
fondi raccolti fra tutti i 
materadesi, quelli rima- 
sti e quelli lontani, ai 
quali ancora una volta 
va il ringraziamento del 
Comitato promotore per 
la ricostruzione. 


Gita 

carsica 

La XXX Ottobre organiz- 
za domenica una gita 
carsica da campo Colo- 
gna a Monrupino pas- 
sando per il parco di Villa 
Giulia, Sella Marcheset- 
ti, M. Belvedere, M. Or- 
sario. Ritrovo dei parte- 
cipanti alle 9.40, in piaz- 
za Oberdan, al capolinea 
del tram per Opicina. 


Centro - 

Anîta o 
Oggi alle 20.30: «Veleni 
nel piatto», conferenza 
di Fulvio Simonutti, tec- 
nico merceologico ali- 
mentare, a L'Arcobale- 
ho, a cura del Centro eco- 
logista naturisti Anita a 
-L'Arcobaleno, in via S. 
Francesco 34. Ingresso 
libero. 


Consigli 

rionali 

Il consiglio circoscrizio- 
nale di Cologna-Scorcola 
si riunirà oggi alle 19.30, 
nella sede del Centro ci- 
vico di via di Cologna 30. 


Istituto 
grafologia 


La presidenza dell'Isti- 
tuto italiano di grafolo- 
gia comunica che il diret- 
tivo è convocato oggi alle 
17. 


Circolo 

dei bambini 

Anche quest'anno il Cir- 
colo dei bambini orga- 


‘nizza peri piccoli ospiti è 


per i loro amici i tradi- 
zionali balli di Carneva- 
le. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria 
del Cif di via Battisti 13 
(tel. 371540) nelle ore 
d'ufficio (sabato esclu- 
sO). 


Profumeria Rosa 
° Stendhal Beauté 


Una conseillère de beau- 
té presenterà il nuovo 
look autunno/inverno: 
Les Chrysalides con un 
trattamento personaliz- 
zato dall'11 ‘al 15 feb- 
braio. Tel. 631762. 


STATO CIVILE 


NATI: Trento Michele, 
Persoglia Daniele, Perich 
Michele, Finocchiaro 
Giulia, Fachinetti Luca, 
Pellegrino Lucia. 
MORTI: Bearsi Lidia, di 
anni 83; Merlak Cecilia, 
75; Hervato Giordano, 
79; Saina Zita, 73; Giani 
Guido, 49; Devita Anto- 
nio, 75; Angelomè Ga- 
briella, 39; Bussi Nevia 
in Sestan, 69; Irgel Bian- 
ca ved. Serio, 86; Pesche- 
chera Giordano, 78; Piz- 
zarello Maria, 94; Ga- 
brielli Maria Pia.ved. Ga- 
brielli, 76. 


— In'imemoria di Pasquale 
Mattia ‘per il compleanno 
(12/2) e di Edoardo Reggio nel 
XX anniv. da Nerina Mattia 
50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Franco Gal- 
vani nel III anniv. dalla mo- 
glie Palmira, i figli Giorgio e 
Gianna e i nipoti Massimilia- 
no e Gaia 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. ! 
— In memoria di Guido e La- 
‘vinia Battiggi-Stabile nel XX e 
XXXIV anniv, (14/2) dai figli. 
DOLO pro Cri (sez. femmini- 
le). î 
— In memoria di Ieto Colom- 
bi (14/2) da Etta Colombi 
30.000 pro chiesa Sant'Anto- 
nio Nuovo. . —. Da 
— In memoria di Anna Mic- 
«coli nell'anniv. (14/2) dal ma- 
rito e dalle figlie 100,000 pro, 
Fondo Luigi Cristiani; dalla: 
sorella: Maria e familiari 
100.000 pro Centro tumori Lo-' 


venati. i 


Oggi alle 18, all'opera 
Maria Basiliadis, in via 
Palestrina 6, concerto 
dell'Opera. Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia. In 
programma musiche di 
F. Gasparini e J. S. Bach. 
Solisti: Giovanna Costa 
(soprano), Nicolò Ceriani 
(baritono), Fulvio Pacini 
(flauto). 


Corso di 
dizione 


Il 24 febbraio inizierà il 
nuovo corso di dizione, 
che terminerà il 3 aprile. 
Lezioni: lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 18,30 
alle 20.10, Informazioni: 
segreteria Istituto d’arte 
drammatica, via del Co- 
roneo 3 (IV piano, ascen- 
sore), dalle 16 alle 20, 
tranne il sabato. (Telefo- 
no 370775). 


Volontari 
psichiatrici 
Il gruppo di lavoro della 


Caritas diocesana su sof- 
ferenti psichici, in colla- 


‘borazione con la direzio- 


ne dei servizi psichiatri- 
ci, cerca volontari dispo- 
sti a offrire un aiuto ai 
malati di mente e alle lo- 
ro famiglie. Per tutti co- 
loro che si impegneranno 
in un servizio di aiuto a 
persone in stato di soffe- 
renza' psichica, il gruppo 
proporrà un corso di ba- 
se nei mesi di marzo e 
aprile. Per iscrizioni e in- 
formazioni: Caritas dio- 
cesana, v. Cavana 16/a 
(tel. 310188), oppure don 
Simoene Musich, via S. 
Cilino 16.(tel. 54260). 


oggi alle 16,30, nell'aula 


‘ delle conferenze della fa- 


coltà di Economia della 
nostra Università, avrà 
inizio il ciclo d'incontri 
sul tema «Il punto sulla 
T.c, auto», organizzato 
dall'Istituto per gli studi 
assicurativi. L'avv. Ser- 
io Cecovini introdurrà 
‘argomento nel corso 
della prima conversazio- 
ne, seguirà la relazione 
del dott. Alessandro Oli- 
va su «Storia e attualità 
della r.c. auto». 


Ara 
alCca 


Oggi alle 18.80, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali di via 
Trento 8, il prof. Angelo 
Ara, dell'università di 
Pavia presenterà il volu- 
me: «Dal litorale austria- 
co alla Venezia Giulia - 
Raccolta di saggi di vari 
autori in onore di Giulio 
Cervani». La manifesta- 
zione è curata dal Circolo 
della cultura e delle arti, 
in collaborazione con 
l'università degli studi di 
Trieste, facoltà di Magi- 


Oggi il prof. Achille Pes- 


sina, direttore della cat-. 


tedra di Terapia medica 
sistematica del Policlini- 
co di Padova, terrà una 
conferenza dal titolo «Le 
ipertensioni resistenti: 
identificazione e tera- 
pia». La conferenza, or- 
ganizzata dall'Associa- 
zione medica triestina, si 
terrà alle 18 nell'aula del 
settore didattico dell’o- 
spedale di Cattinara. 


loin) 

Psiche 

amica 

Nella sede dell'Acnic di 
Campo S. Giacomo 3, og- 
gie domani, seminario di 
igiene mentale, «Psiche 
amica» vista nell'ottica 
della medicina naturale. 
Il seminario si apre oggi, 
alle 8.30. 

n 


Centro 
Steiner 


Questa sera, con inizio 
alle 20.30, al Centro R. 
Steiner di via Trento 12, 
il dott. Stefano Pederiva 
terrà un incontro sul te- 
ma: «Gli impulsi della 


stero. coscienza moderna)». 
n 

Centro Dante 

Dianetica , Alighieri 

Oggi, alle 19.30, nella se- Oggi alle 18.15, nell'aula 

de di via dei Moreri 9/3 a magna del liceo «Dante 

Roiano, il Centro di dia- Alighieri», via Giustinia- 

netica di Trieste teràuna no3, perla società «Dan- 


conferenza illustrativa 
del corso di «Anatomia 
della mente umana». Nel 
corso della conferenza 
verrà tenuta una seduta 
dimostrativa. 


ANTI E RITROVI 


Serata per gli innamorati 


con la musica di Rudy alla pizzeria-ristorante «ex 
Giardinetto» via S. Michele 3, tel. 303551. 


Ristorante Tor Cucherna 


Una romantica cena a lume di candela, Prenotazioni 


al368874, 


Ristorante Al Gelso - Monfalcone 


San Valentino - Cena a lume di candela. A tutte le 
coppie una cartolina Bella Epoque, originale. Telef. 


0481/411292. 


Dove l'oro parla, la 
lingua tace. Li 


(si 


Temperatura mini- 
ma 7,5; massima 8.1; 
umidità 91%; pres- 
sione 1015,1 in dimi- 
nuzione; cielo co- 
]erto con foschia 
lensa; vento calmo; 
mare calmo con 
temperatura di 7.6. 


Oggi: alta alle 6.11 
con cm 32 e alle 
20.11 con cm 28 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa alle 
0.31 con cm lealle 
13.22 con cm 49 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 7.09 con cm 
38 e prima bassa 
all'1.30concm 10. 


In Martinica le pri- 
me piantine di caffè 
giunsero nel 1723 e 
già nel 1777, dopo 50, 
anni, si contavano 
20 milioni di pianti- 
ne. ‘Degustiamo l’e- 
spresso al bar Risto- 
rante T.C. Triestino 
di Padriciano 175. 


— In memoria di Serena Cor- 
rada (14/2/76) e Gino Corrada 
(19/5/86) da Stefania Pietrini 
ved. Corrada 30.000 pro ri- 
creatorio Giglio Padovan (ex 
allievi). 
— In memoria di Marcello 
Salvagno nel XXMI anniv. 
(14/2) da Ego Mayer 20.000 
pro Ass. amici del cuore. 
—- In memoria di Pietro Sarti- 
ni nel Il anniv. (14/2) dai nipo- 
ti Italo, Silvana e Graziano 
100.000 pro Senectute. 
— In memoria di Antonietta 
Cozziani nel IV anniv. (14/2) 
dal marito 30.000 pro Ass. 
‘amici del cuore. 
E memoria di Luigia Cu- 
(a) , Milli Re anniv. 
amica Delia 50. 
pro Astadi 50.000 
7 In memoria di Attilio Drio- 
li nell'VIN anniv. (14/2) da Lu- 
ciana Bonivento-Drioli 
100.000 pro Pro Senectute, 


OGGI 
Farmacie 
ditumo 


Dal 10 al 16 feb- 
braio 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 16- 
19.30. | 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, tel. 
572015; erta S. Anna 
10, tel. 813268; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Prosecco 
- tel. 225141-225340 
- solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giulia 
14; erta S. Anna 10; 
via Dante 7; viale 
Mazzini 1 - Muggia; 
Prosecco - tel. 
225141-225340 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. di 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: .via 
Dante 7, tel. 630213. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi-, 
cilio dei medicinali 
(solo con ricettà ur- 
‘gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Giuseppe 
Furian nel XVII anniv. da An- 
‘na Sblatero 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Ar Gei 
(14/2) dalla fam. Gei 50.000 
proIst. Burlo Garofolo. 

= In memoria di Carlotta Ta- 
rach ved. Gentilli nel XX an- 
niv, (14/2) dalle figlie Gisella, 
Emilia e nipoti Flavia e Clau-, 
dia 40.000 pro Pia Casa Genti- 
lomo; dalla figlia Bianca 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Saverio 
Longo (14/2) da Marisa 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 

— In memoria del marito nel 
XXXIV anniv. da Nelly Prove- 
del 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria del figlio Ervi- 
no Metus per il compleanno 
(14/2) dai genitori 50.000 pro 
Agmen, 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 


te Alighieri» il prof. Fa- 
bio Nesbeda, docente al 
liceo «Dante Alighieri» 
terrà una conferenza su 
«Il lied tedesco» (con 
esempi musicali). L'in- 
gresso è libero. 


Carnevale 

Farit 

Sabato 22 febbraio, dalle 
15.30 alle 18.30, Carne- 
vale in Farit per bambini 
dalla Il elementare alla I 
media. Domenica 23 feb- 
braio, stessa ora, per 
bambini dalla scuola ma- 
terna alla II elementare. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni, mercoledì e gio- 
vedì dalle 17 alle 19, sa- 
bato dalle 17,30 alle 
19.30, in Farit, via Pa- 
duina 9 (Tel. 370667- 
821658). 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18,25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
pci - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
lea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra, 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. i 
P. Goldoni-Valmau- 
ra. 

>. Goldoni - percorso 

\ea 10-- Valmaura. 

P. Goldoni-Barcola. 
p Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Nerina Su- 
ran da Sergio e Anna Padovan 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
svenati. 

— In memoria di Bruna Tre- 
mul dalla Soc. ciclistica gent- 
lemen Ts 20.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 
—,In memoria di Ferdinando, 
Ulivi da fam. Melon 10.000, 
fam. Cernigoi 10.000, da Tere- 
sa Castello 15.000, dai condo- 
mini di via Calcara 58 70.000 
‘pro Agmen. 

7 In memoria di Teresa Val- 
le dalle amiche di Adriana 
90.000 pro Fondo per le ma- 
lattie del fegato. 


— In memoria di Eleonora ‘ 


Venutti Juras dalla sorella 
Maria e familiari 20.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Marcella 
Werthol in Pecchiari dalle 
fam. Gattolin 50.000 pro Cen- 


.  trotumori Lovenati. 


Venerdì 21 febbraio, alle 
17.30, nella sala «Alessi» 
della Circolo della Stam- 
pa di Corso Italia 13, il 
procuratore generale 
della Repubblica di Trie- 
ste, Domenico Maltese, 
presenterà il libro di 
Francoise Gayot de Pita- 
val «Gause celebri e inte- 
ressanti», edito da Selle- 
rio a cura di Piero Spiri- 
to. All'incontro, patroci- 
nato dall'Associazione 
della stampa del Friuli- 
Venezia Giulia, saranno 
presenti il curatore del 
volume e il giornalista 
Massimo Greco. 


Centro 
Einaudi 


Gontinua il ciclo di con- 
ferenze organizzate dal 
Centro studi Einaudi su 
«L'occupazione giovani- 
le», Questa sera, alle 18, 
nella sede del centro in 
via Carducci 31, parle- 
ranno la dott. Maria Eli- 
sabetta Manfioletti del- 
l'Area di ricerca e la dott. 
Loredana Catalfamo del- 
l'Associazione industria- 


Palazzo Diana 
Forum 


Oggi, a palazzo Diana, al- 
le 17.30, si terrà il primo 
appuntamento del Fo- 
rum OSANO dal 

jppo «Presenza Cri- 
Scano Sociale» Franco 
Richetti e don Ettore 
Malnati, moderati da 
Bruno Marini dibatte- 
ranno Sull'argomento: 
«Impegno dei cristiani în 
olitica e unità dei catto- 
(CD). 


San Valentino 


FestaAndis 


L'Aridis (Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) organizza la 2.a 
festa degli amici di S, Va- 
lentino per sabato, fuori 
Trieste, cena con premi, 
ballo su 4 Piste per la 
coppia, i genitori, i gio- 
vani con i loro amici. Po- 
sti 30, Iscrizioni oggi, 17- 
18 in via Foscolo 18 (tel. 
767815). 

RTRT ZZII 


Ufficio 
dellavoro 


Il direttore dell'Uplmo 
comunica che è richiesto 
personale in possesso 
della qualifica di «addet- 
to ai servizi tutelari) (as- 
sistenza domiciliare o in- 
serviente d'infermeria) 
per avviamento a sele- 
zione presso enti pubbli- 
ci, essendo stata esaurita 
la graduatoria ex art, L. 
56/87 relativa alla quali- 
fica in questione. Gli in- 
teressati possono rivol- 
gersi alla sezione circo- 
scrizionale per l’impie- 
0, via Fabio Severo 46, 
lunedì 24 febbraio: 
cn 


Escursione 


. conla Farît 


Domenica escursione’ 
guidata dal prof. Elio 
Polli al monte Gaia, Ri- 
trovo 8.30, Foro Ulpiano. 
Per informazioni e iscri- 
zioni, mercoledì e gio- 
vedì, dalle 17.30 alle 19, 
alla Farit, via Paduina 
(tel. 370667 - 821658). 


Il secondo giovedì di ogni 
‘mese, nella cappella del- 
la Visitazione della Chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo, dalle 12.30 alle 16 
adorazione del Santissi- 
mo sacramento, 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto in zona Roia- 
no portachiavi in pelle. 
Telefonare al 416003. 


Mazzo di quattro chiavi 
rinvenuto all'incrocio 
via dell'Istria-Baiamon- 
ti. Telefonare al 307335, 
ore pasti. 


— In memoria di Avelarda 
Zanetti da Elda Tirelli e fami- 
glia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 
— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIN da N.N. 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Ricordando Minnie da 
E.K.100.000proAstad. __.__ 
— In memoria di tuttii miei 
cari defunti da Jolanda Cuttin 
15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

—. Im memoria di Antonietta 
Suban dai nipoti Subani 
100.000 pro Cro - Aviano. 

= In memoria di Mario e Lu- 
ciana Albi dalla mamma Bru-. 
‘na Albi 200.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Paolina 
Barbieri da Luigi ed Elisabet- 
ta Stocchi Cesare'e Angela Fo-. 
schi 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


|A 


SI INAUGURA LA MOSTRA 


IDUE CONSOLI TRIESTINI 
Anche il Touring club 
per il rilancio turistico 


Giorgio Tombesi e Ful- 
via Costantinides sono 
stati riconfermati ri- 
spettivamente console 
regionale e console pro- 


vinciale del Touri 

“Glub italiano, ni 
triennio 1992/94. La no- 
tizia è stata trasmessa 
agli interessati a nome 
del consiglio nazionale 
da parte del neo eletto 
presidente nazionale, 


Giancarlo Lunati. Nel 


suo messaggio augurale 
il presidente COMA 
‘ha sottolineato l'impe- 

0 che nel triennio 
92/94 riveste per il 
Touring Club italiano. 
E' un periodo che coin- 
cide con il secolo di fon- 
dazione del: sodalizio, 


un traguardo prestigio-. 


so, che dovrà necessa- 
riamente coinvolgere 
tutti a fondo. Si è altresì 
dichiarato certo che an- 
che con DADDOITO dei 
due consoli di casa no- 
stra l'irripetibile ricor- 
renza potrà essere de- 
gnamente celebrata. 
Nel corso del loro 
‘precedente mandato 


Giorgio Tombesi assie- 
me a Fulvia Costantini- 
des hanno dato vita ‘a 
numerose iniziative 
connesse con lo svilup- 
po e il rilancio del setto- 
Te turistico della pro- 
vincia di Trieste; inizia- 
tive che hanno registra- 
tola qualificante parte- 
cipazione di autorità, 
operatori del settore e 
foltissimo pubblico. Co- 
me le tavole rotonde sui 
temi: «Trieste-Turi- 
smo», «Turismo con- 
peso ricettività al- 
erghiera e ristorazio- 
ne», «Trieste: agrituri- 
smo-enogastronomia», 
«Trieste-Turismo rura- 
le», «Turismo sportivo». 
Il programma futuro 
dei due consoli di casa 
nostra prevede la messa 
in evidenza delle possi- 
bilità turistiche di Trie- 
ste attraverso anche la 
valorizzazione dei suoi 
beni artistici, architet- 
tonici e culturali e di 
concerto con l'Azienda 
di Promozione turistica 
degli itinerari naturali- 
Stici. 


Grafica e ironia | 


Figurine grottesche avvitate intorno a un fogli) 
bizzarro, ex voto di mira 
idropiche e angioletti obesi sospesi in un cielo di 


Figurine 


‘ottesche avvitate attorno a un 


fogliame bizzarro nella divertita vitalità di 


Davide Lippolis 


SEMINARIO DI BATTERIA 


Le «rullate» di Campbel 


«Clinic» e «Jam session», oggi, con il 


I Manhattan Transfer 
l'hannio voluto con loro 
nell'ultima tournée. Ma 


* Tommy Campbell può 


vantare altre collabora- 
zioni eccellenti con fa- 
mosi nomi della musica, 
Tanto per citarne qual- 
cuno, ha inciso dischi 
con John McLaughlin e 
Sonny Rollins, Kevin Eu- 
banks e Kent Jordan. Og- 
gi il grande batterista 
americano sarà a Trie- 
ste. Nel pomeriggio terrà 
un seminario, organizza- 
to dall'Accademia di mu- 
sica moderna, ein serata 
si esibirà in una «jam 
session» insieme ad altri 
musicisti. 

Batteristi e musicofili 
triestini hanno già visto 
in azione Tommy Camp- 
bell un paio d'anni fa 
Questa volta il seminario 
dell'Accademia di musi- 
ca moderna si terrà nel 
locale «Fragole 2» di via 
Gorizia 36 e inizierà alle 


—. In memoria di Bianca Ber- 
nobini da N. N. 50.000 pro Pro 
Senectute. 


— In memoria di Pietro Bo-. 


netti dalle famiglie Manzin - 


‘ Mundrosch 150.000 pro Ass. 


‘amici del cuore. 

— In memoria del nonno 
Bruno da Rossella, Andrea e 
Riccardo Bravin 20.000 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Grazia Bru- 
netti in Mauro da Betty e fa- 
miglia Lazzar 20,000 pro Airc, 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Nello Ca- 
lenda da Rita-Marino Dobri- 
gna 100,000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati; da Magda ed 
Oscar Ribari 20.000 ‘pro Enpa. 
— In memoria di Cosimo 
Cannalire dalle famiglie Bear- 
Zot e Grisoni 100,000 pro Div. 
cardiologica (dott. Camerini). 
grande dalla famiglia Dudine 
‘grande iglia Dudine 
30.000 pro Anffas. 


16.30. Dopo la «drum cli- 
nic», è prevista un'esibi- 
zione di Campbell insie- 
me al bassista Mario Co- 
gno, ai chitarristi Fulvio 
Vardabasso e Andrea Al- 
lione, al sassofonista Pie- 
ro Cozzi, al pianista e ta- 
stierista Francesco Gon- 
tadini e alla cantante Or- 
nella Serafini, una delle 
voci più interessanti del 
panorama musicale trie- 
stino. 

Tommy Campbell è 
cresciuto a Willow Gro- 
ve, un sobborgo di Phila- 
delphia, e ha frequentato 
la prestigiosa Berklee 
School of Music, centro 
internazionale di studio 
e formazione alla musi- 
ca. Adocchiato subito da 
Dizzy Gillespie, è entrato 
în fretta nel novero dei 
migliori batteristi jazz 
del mondo. Prossima- 
mente dovrebbe uscire 
un suo album «solo». 


ree marine protette 
nel golfo di Trieste . 


Sarà l'assessore regionale 
Carmelo Calandruccio — 
in rappresentanza del 
presidente della Giunta 
regionale, Vinicio Turello 
— a tagliare, domani alle 
11, il nastro inaugurale 
della mostra internazio 
nale «Aree marine protet- 
te nel Golfo di Trieste» al- 
lestita presso la sala espo- 
sizioni del Museo di Storia 
naturale di Trieste, piazza 
Hortis 4. Si tratta del pri- 
mo lavoro in comune tra 
la Riserva marina di Mi- 
ramare (gestita dal Wwf 
Italia e facente capo ai mi- 
nisteri dell'Ambiente e 
della Marina mercantile) 
e quella di Strugnano (che 
dipende dall'Istituto per 
la tutela dei beni naturali 
e culturali della Repubbli- 
ca di Slovenia), che, un 
anno fa, avevano firmato 
un protocollo di collabora- 
zione per l'interscambio 
di informazioni ed espe- 
rienze, la realizzazione in 
comune di pubblicazioni, 
lo studio e l'applicazione 
di modelli didattici e di- 
vulgativi per la diffusione 
della conoscenza del ma- 
re. 
La mostra, presentata 
per la prima volta a Pira- 
no alla presenza del presi- 
dente dell'esecutivo della 
Slovenia, Lojze  Peterle, 


MOSTRE ; 


bandona a un 


coli improbabili, siren? 


viene ora proposta @ Hi 
ste con. il patrocinio È 
l'amminisirazione Ml 
nale. Alla manifestati! 
inaugurale saranno 
senti, oltre ad .ai 
amministrative e sl 
fiche locali, il vicemi 
della cultura e quello 
l'ambiente della Rep! 
ca di Slovenia — risi 
vamente Stane Peteril 
Mitja Bricelj — unii fi 
te a una delegazione: 
l’Istituto per la tuteli! 
beni naturali e cultu 
Pirano, guidata dali 
rettrice Daniela To; 
La riserva marind 


mare protetto di 60. 
istituita nel 1989 nel 
prensorio del comun? 
Pirano —si trova, as: 
alla piccola riserva 
Punta Madonna, pro) 
all'estremità orientale 
Golfo di Trieste. 

Le esistenti riserve 
Miramare, Strugnan0 È: 
Pirano — potrebbero @° 
re il primo nucleo 


«Parco marino int / i 
nale del Golfo di Tres cd 
importante realizzaziofi ARR 
che permetterebbe un vi | Dunta 
tinuo monitoraggio rete] 
l'Alto Adriatico assiemM Volan: 
una giusta valoriz: asti Vi I 
delle sue numerose eli) | AV 
ambientai Ticoni 

i Sa 


o atterrati insieme tra le macerie della vita dom@' ì 
ca, per giocare qualche tiro spiritoso: questa cal 
di immaginette profane si snoda colorando vive” Va 
mente le pareti della Sala comunale d'arte, ed è 09° È 
di Davide Lippolis, presentato da un rustico catal0) Viac 
con un più sofisticato testo di Gianfranco Sgubbi, doi 
sottolinea la divertita vitalità del giovane artista. or] 
In una sorta di «Carmina burana» della pittu#.| | Qua; 
del disegno, Lippolis sembra prendersi in fondo g!0”, Io 
dell'educazione artistica, con tutta la sua farra 84 5 
di norme che ancora affligge gli studenti dell'Istitll. sd 
d'arte, da cui egli stesso proviene. Come nei calli. Wraf 
dioevali dei clerici vaganti, anche in questi testi, cl 
ti con chine e pennelli e intitolati «Riducula diffonti DI 
tas», l'artista cerca di demistificare i propri mae} [xi 
luoghi comuni dell’arte alta, ma anche del kitsch vi pet 
venuto ormai oggetto di venerazione altrettant0 1 dell 
tuale. Senza trasgredire con preposizioni mediti., Ven, 
Lippolis scherza con il suo stesso linguaggio e Sì gi del] 
‘afismo ironico, anche se non s€ dn) 
incisivo, perché l'ironia non zampilla dalla sorg@ht teà 


della metafora (come non ricordare a questo proP' di 
toi collage di Miela Reina?), ma piuttosto da una 0 
scrizione caricaturale delle esperienze concret? 

delle proposizioni culturali. È 


musicista americano 


Laura S: 


Il batterista Tommy Campbell, reduce dalla +... 


tournée coni Manhattan Transfer, arriva 0, 


Trieste. 


— In memoria di Giuseppina 


Battini dalla figlia. Silva 
50,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


— In memoria di Albina Ce-. 
‘par dalle famiglie Zerpini e 


: ‘Schi 


Bratanich 150.000 pro Centro | 


tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Ciave 
ved. Lentischi da Paola Ragu- 
sin Laghi 50.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 


— În memoria dell'avv. Tri.‘ 


stano Colummi da Fabrizio ed 
Evy Malipiero 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Clelia Poillucci e Ti- 
ziana Benussi 100.000, da 
Lalli Morpurgo 50.000 pro Cri 
sez. femminile; da Giorgio e 
Alma Dorfles 50.000 pro Italia 
Nostra-Sez. di Trieste; da Pie- 
To e Thea Fogazzaro 50.000. 
pro . Airc; da 
50.000 pro Ass, amici del cuo- 
re. 


Di 


Bruno Pacor ! 


| Provvidenza. 


| In memoria di Gemma de | 
(Galateo da Emma Calucci 
(50.000, da Paola è Kristian 
Fai 30.000 pro Domus 
jucis Sanguinetti. i 
— In memoria di Gino De Lu- 
ca da Lilia, Giorgina, Ottorina 
e Neva 100.000 pro Aire, 
—_In memoria di don Attilio 
Delise da Carmela e Lolita De- | 
lise 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine Rosario (poveri). 
— Inmemoria di Luigi Diton- 
to da N. N. 20.000 pro Centro | 
tumori Lovenati, 
— In memoria. di Emilio 
Dreossi dalla fam. Pierangeli- 
ni50.000 pro Ass. de Banfield. . 
— In memoria di Alda Fa- | 
bretti dalla figlia 10.000 pro . 
Giornale «Nuovo Fronte». 
— In memoria di Maria Fioc- | 
co ved. Cheni dalla nipote Do-,| 
natella Borri, Roccia con Ro- | 
berto, Martina ed Elisa 50,000 
pro. Chiesa Madonna del 
Nan 


85.000 pro Astad. 
— In memoria 


di Vip 
5 


famiglie 
; dale 


000 
;; dalle 
Poggi - Malalan ‘60.00. 
Centro tum ci 
— In memoria di Glav dA 
dugno da Vladimiro 2,gf | hi 
[Clarich 100.000 pro LiG*# 
ltrarca (Borsa di suini 
Ibrio Modugno»); da, “pol 
Luciana Morassutti To) 
pro Pro Senectute. fo 11 

In memoria di Nessso a 
“Oliviero, Bianca, et i 
Bruno 100,000 pro nA 
mori Lovenati. _. scel 
= In memoria di Mi o 
tolîno da Nino 50,005", 
ti di Montuzza. 


SIETE 
d 
DA 


| 
) 


fn 
I 'ivolgi i 
der foina al «Piccolo» 


dici autorità compe- 
Jomest Mes, Sembrano sorde a 

te ‘0 problema che sta a 
a cale Te a molti genitori. In 
vivaltesti giorni si parla mol- 
jè pe i nuove metodologie 
catalog, rsegnamento, ap- 


w'Occlo diverso, più mo- 


pl 0, educativo e forma- 
ista. lo, per i nostri ragazzi. 
pitture bbene, ci chiediamo e lo 


uttesto nuovo metodo, che 


du: 
"ISU, iprende anche. l'edu- 


Sfisont one sessuale come. 
if: pura» materia d'inse- 
eis! amento fin dalle scuole 
nae: ugtentari, rientrino an- 
itschi % la Dornografia eicine- 
tanto, DA Uci FOSSE», 
nedità ion itte le edicole espon- 
ne sil Sine tranquillamente, ac- 
on seDileno a «Topolino», una 
sorge! qgtiiza i riviste por- 
ropoita Hai le EE spesso 
1 ona dle cre ma il caso più gra- 


Wi , sembra la presenza 
nerete hi, Un cinema do V«E- 
bi in viale XX Setten- 
a Safi dire espone locandine 

3 ‘mm pornografici dai ti- 


LA GRANA’ 
\Quella multa 
affibbiata 
\di prima mattina 


. Premesso. 


nda fila 


«AI generale 
degrado della zona 
si aggiungono 

le locandine e le 
riviste porno . 


‘esposte dai cinema 


e nelle edicole» 


toli quanto meno scanda- 
losi abbinati a immagini 
che non possono non tur- 
bare iragazzi che frequen- 
tano la scuola media «Di- 
visione Julia», che gli sta 
‘proprio dfionio; ma. an- 
che i bambini più piccoli 
della scuola elementare 
«Dardi», e ovviamente tut- 
ti quelli che abitano nei 
dintorni del Viale, che non 
si distingue soltanto per 
questo, purtroppo, ma an- 
che per un generale de- 
grado dovuto alla contem- 
poranea presenza di una 


& 


Trattamento 
Anche il 6 febbraio, per l'ennesima volta, la Cappella mortuaria 
ridotta a un letamaio per la mancata pulizia. Fiori vecchi, carte, 


sigarette dappertutto, sia nel cortile che nelle singole camerette. 
del funerale, sarebbe troppo chiedere a chi di dovere (Usl o Comune 


_... 


almeno i nostri morti abbiano un trattamento un po' «civile»? 


sala corse, di una sala gio- 
chi, e dell'ormai cronica 
invadenza delle automo- 
bili in sosta perenne oppu- 
re pericolosamente transi- 
tanti lungo i sensi vietati. 

A nulla, finora, sono 
valsi i numerosi pressanti 
appelli rivolti dal preside 

ella scuola Julia, dalla 
direttrice” della scuola 
Dardi e da generazioni di 
genitori. L'«Eden»y conti- 
nua a mostrare sfacciata- 
mente il suo sesso di cellu- 
loide; attorno alla sala 
corse e alla sala giochi 
continuano a ELA 
imprecando e molestando 
i passanti, tossicodipen- 
denti, ubriachi, spacciato- 
ri, piccoli o grandi delin- 
quenti. 

Ma è possibile che non 
esista una legge che tutelî 
i ragazzi (e non solo loro) 
da tutto questo? E, se esi- 
ste, perché non viene ap- 
plicata? Insomma, ci sarà 
‘pure un responsabile, da 
qualche parte. Ono? 

‘Seguono 64 firme 


- 


COMMENTO / UN ALBERO OGNI NUOVO NATO 


Un'idea a misura d'uomo 


siro riferendomi alla 
Snalazione «Spesa su- 
nua l'idea di un albe- 
Der ogni nato» pubbli- 
ca Su «Il Piccolo» di 
Vedì 6 febbraio. 
ar]gIÈ Voglio e non posso 
ue Te di spese super- 
olo O necessarie, sono 
al un ragazzo con 
Che idea bizzarra, e 
e volta credo di 
e un po' ritardato 
Di0 Che non riesco a ca- 
mor quali logiche al- 
ov Signori distribui- 
aaa soldi a destra e a 
Dro 4 | finanziando 
ij getti incredibili e la- 
hs ‘*do abbandonate al- 
Sose evidentemente 
One Prioritaria impor- 


Sen, RIG: 
leiza dubbio ci sono 
a 
ioni, ma spesso 
dla i o gelevate che risulta- 
lì chi tosto insondabili 
Non è abituato a 
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certe cervellotiche elu- 
cubrazioni. Non voglio 
perciò entrare in facili 
polemiche, ma soltanto 
pormi alcune domande, 
ingenuamente. 

Stadio? Vasca di S. 
Antonio? Non rispolve- 
riamo vecchie questioni, 
per favore (ma i dubbi re- 
stano...) Servono vera- 
mente tanti soldi per 
una visita del Santo Pa- 
dre? Come mai non si 
riesce mai a far coinci- 
dere le date delle elezio- 
ni o dei referendum? E 
non cominciamo a par- 
lare di questioni di ca- 
rattere nazionale, altri- 
menti non, la. finiamo 
più... E ora questi cinque 
miliardi. Già, cinque mi- 
liardi «buttatiy per pian- 
tare un albero alla nasci- 
ta di ogni bambino. 

Mi piacerebbe lancia- 
re un invito a tutti quelli 


FOTO 
Errata 
corrige 


In riferimento alla fo- 


tografia storica ap- 
parsa il 12 n 
14.a pagina di crona- 
ca, erelativa all'inter- 
vento di Guido Miglia 
su Togliatti e la que- 
stione di Trieste, va 
corretta la didascalia. 
Si tratta di ufficiali ju- 

oslavi e neozelandesi 
in trattative per la re- 
sa dei tedeschi asser- 
ragliati nel palazzo di 
giustizia. I fatti, ov- 
viamente, sono relati- 
vi al gio 1945, e 
non al'54 come per er- 
rore di battitura è sta- 
to scritto. 


che concordano nel rite- 
nere «buttati» questi cin- 
que miliardi. Venite con 
me, una mattina, quan- 
do vado all'Università; 
accompagnatemi lungo 
tutta la via Rossetti, giù 
‘fino al Viale, salite con 
me la via Cologna fino 
lassù, a piazzale Europa. 
Forse tirerete anche voi 
un sospiro di sollievo en- 
trando nel Giardino 
Pubblico, e camminerete 
volentieri a ‘fianco di 
quegli alti platani che, 
anche se non in perfetta 
forma, sembrano aspet- 


tarvi per darvi il buon . 


giorno. 

3 Oppure ‘potrei propor- 
vi una gita; senza mac- 
china, per questa volta. 
Potremmo salire a piedi 
(o in bicicletta, se prefe- 
rite) dal centro fino a Ba- 
sovizza, o qualsiasi altro 
posto sull'Altopiano. A 


metà strada ci fermere- 
mo per riposare, e da las- 
sù setirerà un po' di bora 
avremo la fortuna di ve- 
dere un magnifico pano- 
rama (l'abbiamo già vi- 
sto un migliaio di volte, 
però quando si va a piedi 
è un'altra cosa); se però 
calerà il vento, vedremo 
allora una nebbiolina 
giallastra ricoprire ogni 
cosa, da Muggia fino al 
castello di Miramare. 
Poi continueremo a 
camminare, e comince- 
remo a tossire con i pol- 
moni pieni di fumo; ma- 
gari lanceremo un grido 
quando una macchina 
particolarmente veloce 
ci avrà sfiorato il fianco. 
Quanti soldi vengono 
spesi per le nostre care 
automobili? Strade e au- 
tostrade, controllo del 
traffico, parcheggi, buo- 
ni benzina... eccetera... 


(spese necessarie, non lo 
metto in dubbio, e anco- 
ra insufficienti, ho an- 
ch'io la macchina e co- 
nosco i problemi degli 
automobilisti). Forse pe- 
rò in quel momento sa- 
remmo ben felici di dare 
mille lire per poterci di- 
stendere sotto a un albe- 
ro. Ma non voglio fare 
discorsi eccessivamente 
«verdi». 

Proviamo per un 
istante @ SUpporre (ma 
solo per un istante) che il 
rimboschimento non sia 
una spesa Necessaria. 

Un albero per ogni 
nuovo nato. Mi si riem- 
pie il petto di gioia ogni 
volta che leggo questa 
frase. Poter dire un gior- 
no, a mio figlio, «questo è 
il tuo albero». E' una del- 
le più belle leggi che sia- 
no mai state scritte. Sup- 
poniamo Pure che sia 


di via Pietà era 
mozziconi di 
Considerati i costi 
di Trieste) che 


Lorenzo Conestabo 


(Chi tutela i nostri ragazzi? 


inutile, insensata, assur- 
da; tutti saranno però 
d'accordo nel dire che è 
un'idea ‘bellissima. E 
questo non è già moltis- 
simo? Le leggi sono fatte 
per migliorare la vita 
‘dell'uomo, sono fatte per 
l'uomo (quante volte ce 
lo dimentichiamo?); co- 
me si può criticare una 
legge che è cosìumana? 
Anche chi segue la 
dieta più rigorosa si con- 
cede una tantum un 
cioccolatino; 
famiglie più povere nei 
giorni di festa stappano 
uno spumante. Sono for- 
se soldi «buttati» quelli 
investiti nell'arte, nella 
cultura, nello spettaco- 
lo? Sono d'accordo che 
sia importante rispar- 
miare, ma per favore ri- 
cordiamoci che è più im- 
portante vivere. 
Franco Obersnel 


anche le» 


Il Piccolo 


MINORANZE / RECIPROCITA” 


Convivenza facile 
senza privilegi. 


Con riferimento alla let- 
tera apparsa sul «Picco- 
lo» del 1.0 febbraio, ine- 
rente la reciprocità nel 
trattamento riservato al- 
le minoranze, vorrei fare 
alcune considerazioni: 
innanzitutto chele ri- 
chieste riportate nella 
lettera appaiono ridutti- 
verispetto a testi apparsi 
in altre sedi. Nel prosie- 
guo, relativamente alla 
richiesta di un rappre- 
sentante della minoran- 
za garantito per legge al 
Parlamento italiano, 
vorrei. segnalare che è 
stata l'onorevole Nilde 
Iotti a dare una. esau- 
diente risposta in un'in- 
tervista apparsa recen- 
temente su questo gior- 
nale, precisamente in 
data 24 gennaio. Mi 
sembra inutile ricordare 
che l'onorevole appartie- 
ne a un partito che, an- 
che se sotto altra deno- 
minazione, ha portato 
rappresentanti sloveni 
al Parlamento italiano. 

Per quanto riguarda 
la richiesta di una Tv 
slovena, rapportarla alla 
Tv di Capodistria mi 
sembra chiaramente 
fuori luogo: bisognereb- 
be essere degli struzzi 
per non ricordare che 
Tele Capodistria (come 
Radio Capodistria) è sta- 
ta per lunghi anni mira- 
ta principalmente al 
pubblico italiano del 
Nord-Est, quale fonte di 
informazioni unilaterali 
e strettamente politiciz- 
zate, Successivamente, 
per un certo periodo, con 
l'iniezione di capitale 
italiano tramite Finin-, 
vest, riorganizzata per 
portare spot pubblicitari 
abbinati a trasmissioni 
di carattere sportivo allo 
stesso pubblico. Non a 
caso asuo tempo era sta- 
ta potenziata l'emittente 
rivolta verso le coste e, 
l'entroterra italiano, la- 
sciando praticamente 
oscurate zone dell'Istria 
anche abitate dalla mi- 
noranza. E ora? Cerca di 
sopravvivere, nell'attesa 
di finanziamenti sicura- 
mente non locali. 

Per quanto riguarda il 
discorso scolastico, ba- 
sta scorrere un elenco te- 
lefonico per rendersi 
conto della frequenza di 
istituti con lingua d'in- 
segnamento slovena, 
chiaramente non rap- 
portati alla frequenza 
della specifica popola- 
zione scolastica, e co- 
munque, nel nome della 
reciprocità, un qualsiasi 
genitore può optare per 
un istituto sloveno che 
sicuramente garantirà ! 
un ottimo servizio, visto 
il favorevolissimo rap- 
porto insegnanti e alun- 
ni, nonché tra strutture e 
o numero di uten- 


E poi c'è il discorso 
economico; lo Stato ita- 
liano, con la legge - 
dro delle aree di ia 
finanzia in maniera co- 
spicua e sovrannaziona- 
le le minoranze; soltanto 
recentemente si è appre- 
salanotizia che la Slove- 
nia dedicherà qualche È 
nanziamento «ufficiale» 
alle proprie minoranze 
oltre confine. Oltre a ciò, 
ci sono altre fonti di fi- 
nanziamento; —sostan- 
ziose, come quelle legate 
alla vicenda Sincrotro- 
ne, estremamente spez- 
zettate e variegate, come 
la miriade di contributi 
accordati e associazioni 
ed enti economici e cul- 
turali sloveni, noti o de- 
cisamente sconosciuti 
(come apparso recente- 
mente sul «Piccolo). Non 
a caso, in quest'ambito 
discorsivo, il concetto di 
reciprocità viene siste- 
maticamente ignorato. 

Inoltre, nell'ambito 
locale, la minoranza ha _ 


saputo sviluppare ‘una 
sensibile valenza econo- 
mica e sociale, grazie al- 
la propria indiscussa ca- 
pacità manageriale e 
imprenditoriale e grazie 
anche al fatto che, fino 
all'altro giorno, con le 
proprie società a capita- 
le locale o misto, fungeva 
da filtro insostituibile 
per chi volesse intratte- 
nere relazioni commer- 
ciali con la Jugoslavia o 
con tanti altri Paesi del- 
V'Est. Ela minoranza ita- 
liana oltre confine? Eco- 
nomicamente non si è 
mai sviluppata, e qui 
sorge spontanea una do- 
manda: per propria in- 
capacità, o perché, no- 
nostante una tutela defi- 
nita a livello più che eu- 
ropeo, si è scontrata con 
una realtà quotidiana, a 
tutti i livelli ben diversa? 
Non pongo questa do- 
manda ai cittadini del 
mondo, bensi alla gente 
locale che meglio di ogni 
altro,-a qualsiasi etnia 
appartenga, ha cono- 
scenze specifiche, aven- 
do sopportato sulla pro- 
pria pelle le nostre tra- 
vagliate vicende stori- 
che. t 
Per concludere, con- 
cordo che attualmente 
reali problemi di convi- 
venza fra italiani e slo- 
veni, per fortuna, non ce 
ne siano, e sicuramente 
non ce ne saranno fino 
al momento che non si 
creeranno artatamente 
situazioni. di marcato 
‘privilegio per parte della 
cittadinanza. Quindi, 
guardiamo insieme al 
futuro, e diamoci da fare 
‘per sviluppare il conte- 
sto socio-economico del- 
la nostra città e apriamo 
pure le nostre porte ver- 
so l'Est, consci, senza 
nulla togliere alle altre 
nazionalità, dell'im- 
menso bagaglio storico- 
culturale ed economico, 
patrimonio della nostra 
Nazione. 
Aldo Rodella 


Ilcaso 
Gladio 


Ho fatto parte della bri- 
gata partigiana Giusti- 
Zia e Libertà e nell'ago- 
sto 1944 fui arrestato 
dalle Ss del S.D. (per de- 
lazione) di Treviso, ac- 
compagnato e ristretto 
alle carceri di S. Maria 
‘Maggiore di Venezia, do- 
ve, dopo il terzo interro- 
gatorio (mi porto dietro, 
da allora, i postumi di 
tali interrogatori), venni 
fatto evadere con uno 
stratagemma rocambo- 
lesco. Ma questa è un'al- 
tra storia, sia pure da 
raccontare, ma altra sto- 
ria. Qui dobbiamo abbre- 
viare. 

Alla fine della guerra: 
ognuno per se e Dio per 
tutti. Niente politica, 
ch'io avevo ben altro 
tempo da perdere per il 
mio lavoro. Posso però 
testimoniare che io stes- 
so ho assistito a tre oc- 
cultamenti di armi da 
parte delle brigate che 
agivano nel Cansiglio, 
brigate dell'Anpi, cioè 
comuniste. Fui presente, 
grazie a un caro amico, 
oggi defunto, che mi in- 
vitò alla cerimonia. Vici- 
no a due case coloniche 
nelle campagne del Tre- 
vigiano vennero sepolte 
armi per almeno cinque 
tonellate di peso. Ricor- 
do bene che vi erano per- 
sino due cannoni an- 
tiaerei  Oerlikon 75-45 
fruibili quali anticarro. 
Tl tutto ingrassato ab- 
bondantemente con 
grasso meccanico e av- 
volti in carta speciale 
oleata e corazzata tipo 
tedesco. N È 

Sino al 1960 tali armi 


erano ancora in sito. Poi 
nulla ho più saputo poi- 
ché chi mi teneva infor- 
mato morì e io non mene 
interessai più. Nell'ago- 
sto 1948 a bordo della 
mia 1500 Fiat percorrevo 
la strada che porta da 
Treviso a Caorle, dove mì 
recavo per trovare e visi- 
tare la mia famiglia. A 
circa cinque chilometri 
da Caorle fui fermato da 
due . persone armate. 


» Una di esse era in pos- 


sesso di un Brenn e l'al- 
tro di una pistola Mau- 


‘ser. Mi fecero scendere e 


m'intimarono di conse- 
gnare loro la. vettura: 
«Requisizione attentato 
Togliatti». Avevano tro- 
vato, però, pane per i lo- 
ro denti. Dissi loro che io, 
malgrado il disappunto 
per il ferimento a To- 
gliatti, non mi sarei fatto 
imbrogliare, e che, a suo 
tempo, ne avevo man- 
giati di più tosti di loro: 
«Andiamo al vostro co- 
mando» intimai. . 

Salirono, e li portai 
con me a Caorle, già vici- 
na; mi fecero fermare 
presso il municipio (lo 
avevano requisito)-e mi 
ritrovai in una specie di 
bolgia, un vero governo 
di salute pubblica, i due 
mi dissero di attendere 
perché andavano a par- 
lare con il comandante. 
Non appena fui solo me 
ne andai alla lesta e sot- 
trassi la mia vettura oc- 
cultandola presso un ga- 
rage. 

Ecco il tutto: e ora il 
sen. Gualtieri mi viene a 
raccontare della Gladio. 
Io non sono iscritto a 
nessun partito e la pre- 
sente almio giornale vie- 
ne inviata per protestare 
l'improntitudine di chi, 
non so con quale scopo, 
vuol colpire coloro che, 
da italiani, si premuni- 
rono contro un vero peri- 
colo rosso (dei tempi) e 
che sia stato rosso o gial- 
lo poco importa. Il peri- 
colo esisteva. E come. A 
me non interessano i 
partiti, ma ricordo bene 
che il canto di questi si- 
gnori era: «Se il fascismo 
ci lega lemaniela chiesa 
ci lega il cervel, chi sal- 
verà noi italiani saranno 
la falce e martel!». Fuori- 
legge può essere un ita- 
liano che, al corrente, 
come lo ero io, di ciò che 
si stava preparando, non 
si sentisse costretto a di- 
fendersi armi alla ma- 
no? Avevamo combattu- 
to sino a poco tempo pri- 
ma per la nostra libertà, 
‘per subire poi un'altra ti- 
rannide senza reagire? 
Che, a quei tempi, quelli 
della Gladio avrebbero 
‘potuto chiedere al Parla- 
mento il permesso di 
provvedere, motu pro- 
prio, alla difesa di quello 
che, sino ad allora, ave- 
vamo difeso con i denti? 

L'on. Gualtieri sarà 
un osso duro, un masti- 
no pericoloso, ma a me 
sembra che ci vuole ben 
altro. Esorto il sen. Gual- 
tieri: non metta le mani 
su cose che scottano e 
che non conosce affatto. 
To qui ho scritto la mille- 
sima parte di ciò che so e 
che realmente era .al 
tempo. 

Mario Bellio 


nata 


Nell'edizione di merco- 
ledì 12 febbraio, nella ru- 
brica «Sono nato» è ap- 
parsa la notizia dell’ar- 
rivo in casa di Marzia 
Schaffer e Massimo Gril- 
lo di Muriel. Muriel però 
è una femminuccia e 
non un maschietto. Le 
nostre scuse e i nostri 


nitori. 


. auguri a Muriel e ai ge- 


Un giovane bello e valoroso morto 


Nel dicembre del 1942, 
sul Don vicino a Voro- 
nez, cadeva, alla testa 
dei suoi alpini della «Ju- 
lia», il sottotenente trie- 
stino Dorwal Parlatti, 
professore di pedagogia, 
che, prima di essere in- 
viato in Russia, aveva 
vinto il concorso a catte- 
dre. 

Questo giovane valo- 
roso, bello come un eroe 
omerico, ch'io vidi per 
l'ultima volta alla sta- 
zione di Gorizia prima 
della sua triste partenza, 
era il fratello di mia mo- 


glie, il solo superstite 
della sua famiglia. Le 
sue ultime cartoline dal 
fronte del Don ci ricor- 
davano la sua grande fa- 
me, il ghiaccio tremen- 
do, i cibi induriti che tal- 
volta arrivavano nei cu- 
nicoli improvvisati nella 
neve. 

In quel maledetto in- 
verno ci giunse il comu- 
nicato della sua morte, e 
qualche anno ‘dopo la 
motivazione della ‘sua 
medaglia d'argento. Il 
suo immenso sacrificio 
era avvenuto a Seleny 


Jar, sul Don di Voronez. 
Ora leggiamo che anche 
il quadrivio di Seleny Jar 
ha il suo cimitero degli 
alpini della «Julia»: noi 
attenderemo con ansietà 
lasua cara salma, 

Guido Miglia 

È 

Ebrei 
a Istanbul 


Ho letto con interesse 
l'articolo «Ebrei. Anni- 
versario», emi congratu- 
lo per la chiarezza e 


completezza; a titolo di - 


curiosità mi permetto 
aggiungere che attual- 
mente ad Istanbul la lo- 
cale comunità stampa 
un giornale in lingua 
turca con all'interno 
una pagina in lingua 
spagnola medievale (at- 
tualmente, come scritto 
nell'articolo. chiamata 
ladino) facilmente com- 
prensibile sia per chi co- 
nosce lo spagnolo attua- 
le e con un po' di fatica 
anche per chi ne è com- 
‘pletamente digiuno. 

* Inoltre, un testo au- 


striaco che descrive le 
‘popolazioni dell'ex Im- 
pero A. U. riporta che, 
nel 1600 circa trenta fa- 
miglie si trasferirono 
dalla Turchia alla Bos- 
nia e che all'inizio del 
‘900 circa seimila perso- 
ne erano presenti e par- 
lavano questo idioma 
spagnolo ricco di parole 
mutuate dal turco e dalle 
lingue slave. A Saraievo 
erano presenti le se- 
guenti associazioni che 
si chiamavano: «Socie- 
dad de cantar de los Ju- 
dios espanoles» una di 


beneficenza «La Benevo- 
lencia», una rivista «La 
Alborada», 

Le famiglie che vi vi- 
vevano portavano co- 
gnomi come: Altrasz, 
Kajon, Calderon, Cer- 
vantes, Medin - 
stro, Finzi. A 

Avevano una bandie- 
ra che portava i colori 
bianco e blu; sotto il re- 
gno di Francesco Giu- 
seppe la bandiera fu ar- 
ricchita con i colori nero» 
e giallo, e l'inno di 
Haydns fu tradotto in 
questo particolare idio- 


sul Don 


ma spagnolo. S 
Giampaolo Lonzar 


n 
S, - 

e non spose 

Nella pubblicazione di 
domenica 9 febbraio per 
i 60 anni di matrimonio 
dei miei genitori, sono 
stati festeggiati Giusep- 


‘pina ed Edina Opassich, . 


invece di Giuseppe ed 

Edina Opassich. : 
Cene scusiamo con gli 

interessati e con i lettori. 


L{ 


neve? Ci sono zone di 
montagna dove questa fe- 
sta viene vissuta con gran- 
de entusiasmo e spirito di 
iniziativa. Come nel caso 
di Sappada, dove il carne- 
vale bianco è ormai una 
tradizione consolidata che 
unisce all'atmosfera tra- 
sgressiva e canzonatoria 
della festa un intenso mo- 
mento di tradizione e fol- 
clore locale. Durante que- 
sto periodo, che quest'an- 
no prenderà il via domeni- 
ca sedici febbraio, Sappa- 
da è infatti teatro di vivaci 
scorribande. di maschere 
che invadono strade, case 
e osterie portando dapper- 
tutto spontaneità e buo- 
numore. 

Il protagonista del Gar- 
nevale sappadino è senza 
dubbio il «Rollate», la più 


il Carnevale sulla ‘ 


Il Piccolo - Venerdì 14 febbraio 1992 
-.. i __ _... 


tipica maschera di Sappa- 
da. Si tratta di un perso- 
naggio austero che incute 
timore per il suo aspetto. 
Alto, robusto, avvolto in 
un pellicciotto con cap- 
puccio, pantaloni a righe 
ricavati dalla «hille», tela 
che serviva a coprire gli 
armenti nei mesi inverna- 
li, calza pesanti scarponi 
ferrati e nasconde il volto 
dietro una maschera inta- 
gliata nel legno dall'e- 
spressione severa dovuta 

. ai lineamenti duri e pro- 
nunciati tipici del'uomo di 
montagna. L'usanza di 
non scoprirsi mai il volto e 
di non farsi riconoscere, in 
effetti, fa parte del costu- 
me sappadino e caratteriz- 
za tutte le maschere. 

Il Rollate brandisce una 
scopa che a seconda dei 
casì usa in modo scherzo- 
so o minaccioso, e porta 


con sé, legate alla vita da 
una catena, le «rollen», 
sfere in bronzo contenenti 
briglie che rumorosamen- 
te annunciano il suo arri- 
vo (e danno il nome alla 
maschera). Unica civette- 
ria, invece, il fazzoletto al 
collo. L'origine del Rollate 
si perde nella notte dei 
tempi. Nel passato, anzi, 
tale travestimento veniva 
usato anche da chi, per 
vecchi rancori, voleva re- 
golare dei «conti». Oggi il 
Rollate apre le sfilate ma- 
scherate con un ruolo, ol- 
tre che coreografico e di ri- 
chiamo, anche di protezio- 
ne per le maschere che a 
lui si accompagnano, ed è 
stato adottato come sim- 
bolo ufficiale del Carneva- 
le sappadino. Ma vediamo 
in sintesi il programma 
che Sappada ci propone 
per l'edizione 1992 del 


Carnevale. 

La festa si apre domeni- 
ca 16 febbraio conla tradi- 
zionale «domenica dei po- 
veri» o «pettlar suntag». I 
travestimenti di questo 
giorno ricordano la fascia 
sociale più povera, Le ma- 
schere di questo giorno ri- 
cordano la fascia sociale 
più povera. Le maschere 
sfilano lungo il paese si- 
mulando le triste situazio- 
ni e le misere astuzie che i 
poveri inventano per cam- 
pare, spesso «mendican- 
do» per le case qualche uo- 
vo. Si prosegue domenica 
23 febbraio con la «dome-- 
nica dei contadini», nel 
corso della quale sfilano 
per le strade innevate car- 
ri, attrezzi agricoli e cu- 
muli di fieno, mentre 
gruppi mascherati imita- 
No i lavori tipici dei valli- 
giani del passato. Conti- 


nua l'usanza di passare di 
casa in casa «scroccandoy 
‘una ricottina o del formag- 
gio, mentre spetta alle 


«donne mascherate distri- 


buire dolci locali, in parti- 
colare deliziose frittelle ti- 
piche che un tempo veni- 
vano preparate al termine 
dei raccolti. 

Ed eccoci al Giovedì 
grasso, 27 febbraio, gio- 
ranta centrale di tutto il 
Carnevale, dedicato alla 
sfilata dei carri allegorici 
che da qualche anno a 
questa parte ha assunto 
notevoli proporzioni (i 
carri sono anche più di 
dieci), con una partecipa- 
zione in massa di masche- 
re dai costumi ricercati e 
fantasiosi. L'ultima dome- 
nica di Carnevale, il primo 
marzo, è la «domenica dei 
signori», dedicata all'esi- 
bizione di costumi di un 


certo pregio, da sfoggiare 
nelle serate danzanti. Ol- 
tre a questi, però, trovano 
posto uomini mascherati 
con abiti femminili che si 
prendono gioco di altri uo- 
mini ignari della burla. Il 
lunedì grasso, due marzo, 
le case sfornano dolci di 
tutti i tipi per soddisfare le 
richieste «sfacciate» delle 
maschere. 

Il martedì grasso con- 
clude i folleggiamenti con 
una divertente gara in ma- 
schera sugli sci, denomi- 
nata «No Club», dove de- 
strezza e comicità dei par- 
tecipanti richiamano la 
folla sui campi da sci. Il 
«No Club» è nato da una 
scommessa fra buontem- 
poni nel 1934, e il suo spi- 
rito è esattamente l’anti- 
tesi della gara sportiva 
tradizionale. 

Federica Clabot 


MONTAGNA / RALLY E RADUNI DI SCIAL PINI 


dalle piste affollate 


rsa] 


di 


Il cedimento del cam- 
po di alta pressione 
permette l'afflusso su 
tutta l'Europa di per- 
turbazioni provenien- 
ti dall'area atlantica. 
Tempo previsto: cielo 
da nuvoloso a molto 
nuvoloso con precipi- 
tazioni che andranno 
intensificandosi nella 
giornata di giovedì, 
saranno nevose a 
quote medio-elevate. 
Condizioni di inne- 
vamento: copertura 
nevosa continua su 
Alpi Carniche e Giulie 


ruga 


MONTAGNA /BOLLETTINO 


Guardatevi dalle valanghe! 
Distacchi spontanei sui percorsi con pendii ripidi 


a partire dai 700-800 
metri, nella fascia 
prealpina questi valo- 
ri salgono ai 900-1000 
metri. Altezza media 
della neve a 1500 m: 
50-60 cm. Neve fresca 
a 1500 m: 10 cm. Sta- 
to del manto nevoso: 
lo strato superficiale 
del manto nevoso è 
composto da neve fre- 
sca, che ricopre a quo- 
te elevate e in tutte le 
esposizioni lastroni 
da vento, nei versanti 
meridionali croste da 
fusione e rigelo e in 


quelli in.ombra neve 
caratterizzata princi- 
palmente da grani an- 
golari a debole coesio- 
ne. 

Valanghe: saranno 
possibili distacchi 
spontanei di neve a 
debole coesione lungo 
i percorsi abituali ca- 
ratterizzati da pendii 
ripidi ag scarsa rugosi- 
tà, mentre permane 
media la probabilità 
di provocare il distac- 
co di valanghe a la- 
stroni nelle zone di 
accumulo. 


Il sempre maggior affolla- 
mento delle piste in tutte 
la OSSO località sciisti- 
che dell'arco alpino ha 
spinto ormai un gran nu- 
miero di sciatori e appas- 
sionati della montagna a 
rivolgere il proprio inte- 
resse allo scialpianismo. 
Una disciplina che, se ri- 
chiede il rispetto di preci- 
se regole di comportamen- 
to e di sicurezza, d'altra 
parte attrae in modo parti- 
colare per il fascino irresi- 
stibile di discese in neve 
vergine in perfetta solitu- 
dine. 

Consapevole della ne- 
cessità di rigorose misure 
di sicurezza l'area trenti- 
na ha promosso da questo 
mese di febbraio alcuni 
rally e raduni di scialpini- 
smoin alcune delle sue più 
belle vallate con percorsi e 
itinerari sicuri (piuttosto 
l'iniziativa viene sospesa 
o rimandata) e un servizio 
di controllo e sorveglianza 
perognievenienza. . 

Il calendario trentino di 
scialpinismo sarà SPO 
rato questa domenica dal 


MONTAGNA /TARVISIANO 


‘artono i «treni bianchi» 


DE 


Molte adesioni da Trieste, scarso interesse invece a Udine 


Situazione manto ne- 
voso 80-100 cm (20.cm 
di neve fresca), oltre 
100 km di piste prepa- 
rate, Tutti gli impianti 
di risalita in funzione. 
Aperte le piste di fon- 
do: alla Tressdorfe- 
ralm (4,5 km) e presso 
il laghetto in territorio 
italiano (4 km). Strada 
provinciale di 13 km 
da Pontebba percorri- 
bile senza catene. Da 
Mestre a Pontebba 
176 km di autostrada 
(da Udine 68 km). Gie- 
lo coperto. Tempera- 
tura 0 gradi. 

Dalle 12.30 di mer- 
coledì è di nuovo in 
funzione la seggiovia 
Troglbahn, che da 
Passo Pramollo sale ai 
1875 metri della Tras- 
sdorfer Hone. La com- 
missione del ministero 
dei trasporti austriaco 
ha autorizzato, infatti, 
la riapertura dell'im- 
pianto, che era rima- 
sto chiuso dopo l'inci- 
dente del 29 gennaio. 
La batteria di pulegge 
del pilone 9 (quella su 
cui si era verificato lo 
scarrucolamento della 
fune) è all'esame del- 
l'Università tecnica di 
Vienna ed è stata so- 
stituita da una nuova; 
tutte le altre batterie, 
tutti gli impianti mec- 
canici di scorrimento 
della fune, di sgancio e 
aggancio dei sedili, di 
tuttii piloni sono stati 
meticolosamente con- 
trollati dai tecnici no- 
minati dal ministero. 
Gli esami sono stati fa- 


SEGGIOVIA RIAPERTA 
li carosello di Pramollo 
di nuovo al completo 


vorevoli e hanno reso 
possibile, pertanto, la 
Timessa in funzione 
dell'impianto. 

Da ieri, comunque, 
il carosello di Pramol- 
lo è di nuovo comple- 
to, con possibilità di 
sciare senza interru- 
zioni dal Gartnerkofel 
all'Alpe di Rudnig, Il 
ritorno alla normalità 
è stato preceduto da 
una nevicata beneau- 
gurante di 20 centime- 
tri, che ha restituito 
splendore a tutto il 
comprensorio, facen- 
do di Pramollo uno dei 
pochi poli turistici in- 
vernali dove si può an- 
cora sciare su tutte le 
piste, senza che vi sia- 
notrattiscoperti. 

Attualmente gli al- 
berghi e gli apparta- 
menti sono al comple- 
to e qualche posto li- 
bero sì può trovare an- 
cora a fondovalle. 
Maggiori disponibilità 
ricettive, per il mo- 
mento, sono segnalate 
nella settimana dal 22 
al 29 febbraio. Poi si 
ritornerà al tutto 
esaurito, o quasi, sino 
al 21 marzo. ‘Anche a 
Pramollo, frattanto, sì 
replica l'atmosfera del 

, Garnevale. All’hotel 
Krieber e al Gartner- 
kofel si balla al lunedì 
e al martedì. La disco- 
teca Zottelbar è aperta 
nelle serate di lunedì, 
martedì, giovedì e ve- 
nerdì fino al 22 feb- 
braio intratterrà gli 
ospiti il dj Mario Ra- 
gazzo. 


Non troppo confortanti i 
primi bilanci dei «treni 
della neve», i due convo- 
gli speciali che ogni do- 
menica, da Udine e Trie- 
ste, offrono agli appas- 
sionati dello sci la possi- 
bilità di raggiungere il 
comprensorio del Tarvi- 
siano. L'iniziativa, av- 
viata il 12 gennaio, ha fi- 
nora attirato una media 
di 330 passeggeri sul tre- 
no in partenza dal capo- 
luogo giuliano e solo 130 
su quello «friulano». 
«Troppo poco — com- 
mentano i dirigenti del- 
l'Ufficio trasporto locale 
di Udine — sia in relazio- 
ne ai posti a disposizione 
(460 per convoglio), sia 
rispetto alle nostre atte- 
se. Quest'anno lo sforzo 
organizzativo è stato de- 
cisamente superiore a 
quello delle passate sta- 
gioni. Per la prima voltà, 
poi, era stato creato il se- 
condo treno, quello friu- 
lano. E proprio questa li- 
nea ha riservato le mag- 
giori delusioni». Da Udi- 
ne, infatti, partono solo 
70 persone a domenica. 
Eppure l'offerta è 
piuttosto allettante e po- 
trebbe maggiormente in- 
vogliare gli studenti del- 
le .scuole superiori, che 
sono i principali utenti 
del «treno della neve».. 
Grazie all'intesa messa a 
punto con la Promotur e 
il Consorzio servizi turi- 
stici di Tarvisio e Sella 
Nevea i passeggeri di 


questi convogli speciali 
possono usufruire di tut- 
ta una serie di servizi, 
sconti e opportunità. 
Spicca soprattutto la 
convenienza della pro- 
posta «biglietto ferrovia- 
rio più skipass». Questa 
formula consente ai 
viaggiatori in partenza 
da Trieste di pagare com- 
plessivamente 37 mila li- 
re (29 mila da Udine), 
quando il prezzo norma- 
le di uno skipass giorna- 
liero. quest'anno è stato 
fissato in tutta la regione 
a 28 mila lire. Ma il prez- 
zo del biglietto compren- 
de la possibilità di par- 
cheggiare gratuitamente 
all'interno dei recinti 
delle stazioni di parten- 
za, di fare colazione a 
bordo del treno (serviti 
dalle hostess), di usufrui- 
re del servizio di collega- 
mento tra le stazioni e gli 
impianti, di depositare il 
bagaglio (anche per una 
settimana) in un locale 
custodito, di godere di 
sconti per lezioni di sci, 
per pranzi in locali con- 
venzionati e per il noleg- 
gio dell'attrezzatura, A 
Trieste gli sciatori po- 
tranno lasciare per l'in- 
tera giornata l'automo- 
bile nel «Park-Sì» pagan- 
do solo 1.200 lire. Il «pac- 
chetto» comprende an- 


che la possibilità di uti-' 


lizzare due treni ordinari 
sulla tratta Pontebba- 
Tarvisio. 

: Alberto Lauber 


SMO IN TRENTINO 


«Raduno dei laghi di val- 
bona» tra le montagne del- 
la bassa Val Rendena (per 
informazioni telefonare 
allo 0465/23090); questa 
manifestazione sarà poi 
seguita da UNa gara di 
triathlon sulla neve in Val 

i Rabbl . (tel. 
0463/901280): i concor- 
renti si cimenteranno in 
prove di sci alpino, sci 
nordico e di salita con le 

elli di foca. Chiuderà feb- 
ao sulle nevi del Monte 
Peller nella catena setten- 
trionale del grappo del 
Brenta, il prossimo 23 il 
trofeo Corradini, rally 
scialpinistico a_ Squadre 
(tel. 0463/901280). Pas- 
sando al mese di marzo, 
domenica 8 le nevi della 
Paganella ospiteranno. il 
ino del Gazza (telefo- 
nare DE informazioni 
0461-864400), mentre do- 
menica 15, tra le Cime del 
Lagorai, si disputa il tro- 
feo Lagorai-Cima d'Asta 
(tel. 0461/594955). È 

La più antica competi- 
zione  scialpinistica. del 
Trentino si svolgerà inve- 


ce il 22 marzo sulla Paga- 
nella, con la 40.ma edizio- 
ne del trofeo Pilati (tel. 
0461/585836). La Pizolada 
delle Dolomiti porterà in- 
vece i concorrenti dalla 
Valle di San Pellegrino alla 
Cima del Mulaz e quindi 
sino a Falcade: è in pro- 
gramma la prima domeni- 


ca aprile (tel. 
0437/599241). È 

Il «principe» dei rall 
scialpinistici trentini, i 
più impegnativo, rimane 
comunque quello che ha 
Ber teatro. il. Gruppo del 
renta, un terreno sen- 
z'altro duro ma affasci- 
nante (per informazioni 


telefonare allo 
0465/41562), sul quale si 
aprile. 


cone lllel I 
er finire, sabato 18 aprile 
è in programmna il raduno 
della Val Rendena, ultima 
manifestazione della sta- 
ione (tel. 0465/42000). 
Iteriori informazioni 
Possono essere richieste al 
comitato trentino della Fi- 
si, al numero telefonico 

0461/232256. 
r.m. 


COLLIO 
Piatti 
tipici 
«Vecchia 
Austria» 


Cormons, Città del vino, ospita oggi una manifesta- 
zione particolare: Incontro coni Piatti dell'Impero. 
A partire dalle 18.30 e fino alle ore 20, nella locale 
Enoteca, ci sarà una degustazione dei vini prodotti 
da quelle regioni che un tempo furono province 


dell'impero austro-ungarico. 


Successivamente, 


nella cornice SURECSUVA del ristorante Felcaro, si 


terrà il «Gala del! 


le Vecchie Province». 


Il menu prevede come antipasto: prosciutto cru- 
do affumicato di Cormons con gurken, prosciutto 
cotto nel pane con kren e mostarda friulana e come - 
aperitivo lo Spumante Parovel. Primi: jota, gnocco 
di pane con burro e salvia, rotolo di patate con spi- 
naci e ricotta, che avranno abbinata la Malvasia 
Istriana Butussi. Un sorbetto di mele farà da inter- 
vallo. Successivamente il Terrano Lupinc accom- 
Pagnerà il «Piatto Tipico Vecchia Austria» e i con- 
torni freschi. La Torta Sacher e il Trittico di Stru- 
del, con il Verduzzo Sgubin, chiuderanno «dolce- 


mente» la cena. 


Il convivio sarà accompagnato dalle musiche dei 
più famosi valzer viennesi e rivivrà l'atmosfera ti- 
pica dell'impero austro-ungarico ai tempi di Fran- 
cesco Giuseppe, anche grazie al personale di servi- 
zio che indosserà i costumi tipici dell'epoca. Costo 
apersona L. 70.000. Telefono 0481/60214. __— 

Gruppo Enogastronomico Triestino 


MONTAGNA / FORNI DI SOPRA 


Romantiche ’pattinate’ sul ghiacci0 


Questa settimana di metà 
febbraio si presenta sotto 
l'egida di San Valentino, la 
festa degli innamorati. E 
anche l'Alta Val Taglia- 
mento si prepara a festeg- 
giarlo come si deve. A For- 
ni di Sopra, luogo di turi- 
smo estivo e invernale, si è 
scelto un modo particola- 
re. Oltre alle varie feste 
che si terranno al caldo dei 
vari ambienti, o fra più 
quiete e discrete mura do- 
mestiche, c'è chi ha deciso 
di trascorrerlo in compa- 
gnia su un campo ghiac- 
ciato. Al centro sportivo di 
Davòst, gli innamorati si 
daranno convegno, alla 
sera, per una festa sui pat- 


tini con giochi e diverti- 
mento assicurati. E men- 
tre gli innamorati si diver- 
tono, i dipendenti comu- 
nali regionali si prepare- 
ranno per il consueto ra- 
duno sugli sci, organizzato 
dal Comune di Forni di So- 
pra. 

Come oramai accade da 
più di un lustro, quelle sfi- 
de che venivano dapprima 
intavolate in ufficio, sono 
state trasferite sui campi 
innevati del Varmòst. Le 
solite gare fra amici che 
pian piano si sono allarga- 
te ai dipendenti dei comu- 
ni della provincia. L'eco di 
tale manifestazione si è 


| MONTAGNA | ESPLODE IL CARNEVALE IN QUESTO FINE SETTIMANA 


Sappada, coriandoli sulla neve 


La festa comincia con la «domenica dei poveri» - Il Rollate la tipica maschera del luogo 


® «Aree marine protette 
nel Golfo di Trieste»: que- 
sto il tema di una mostra 
internazionale realizzata 
dalle riserve marine di Mi- 
ramare e Strugnano sul li- 
torale della Repubblica di 
Slovenia. La rassegna ver- 
rà inaugurata domani alle 
11 nella sala esposizioni 
del museo civico di storia 
naturale in piazza Hortis 
4. Da martedì a domenica 
dalle 9 alle 13. Fino al 29 
febbraio. 
®@ Questa sera e domani 
alle 20.30 e domenica alle 
16.30 al teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian ultime 
repliche della commedia 
«Una corsa al Burlo» di 
Bruna Enosolo oo la Com- 
agnia «I grembani». 
n alle 20.30 al 
Cristallo il Teatro di Sar- 
degna di Cagliari presenta 
«Il gioco delle parti» di 
Luigi Pirandello. Da do- 
menica (16.30) comincia- 
nole repliche. 
@ «Artisti allo specchio. 
Caricature ‘e ritratti del 
Gircolo artistico di Trieste 
(1887-1910)» è il titolo del- 
la rassegna organizzata a 
Palazzo Costanzi dai civici 
musei. Orario: 10-13 e 17- 
20 nei giorni feriali. 10-13 
quello festivo. Fino all'8 
marzo. RE 
® «Paesaggi e città di ma- 
re»: questo il titolo della 
rassegna di Nello Pac- 
chietto che aprirà i batten- 
ti domani alle 18 alla Gal- 
leria Rettori Tribbio 2. Fe- 
riali 10.30-12.30 e 17.30- 
19.80. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. Fino al 28 feb- 
braio. 
® «Da kiev a Trieste, 
omaggio scherzoso a Cha- 
gall» (dischi, oggetti, ri- 
produzioni d'arte): questo 
il tema della mostra alle- 
stita da Olga e Tatiana 
Radtchenko nella Galleria 
Malcanton. Orario; feriali 
10.30-12.30 e 17-19.30. 
Festivi 11-13. Lunedì 
chiuso. Fino al 29 feb- 
braio. 
@ «Insonnometrie»: que- 
sto iltema di una rassegna 
personale di Lorenzo Gatti 
che continua allo studio 
d'arte Tommaseo. Da 
Martedì a sabato dalle 17 
alle 20, Fino al 5 marzo. 
® La Galleria Torbandena 
espone una selezione di 
opere scelte di maestri del 


immediatamente allarga- 
ta, tanto che dopo una sola 
edizione a carattere pro- 
vinciale Marco Ferigo, or- 

ranizzatore con i suoi col- 
leghi, ha coinvolto l'am- 
ministrazione comunale 
che ha ampliato la manife- 
stazione sino a farle pren- 
dere i connotati di una ga- 
ra vera e propria a caratte- 
re regionale. 

Sul palmares della vit- 
toria scorgiamo nomi che 
poco hanno di montagna, 
come quella di Gesarina 
Pavan che da Marano La- 
gunare ha per due volte 
vinto la selezione femmi- 
nile. Le ultime due edizio- 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


MOSTRA 


Collage di Spacall 


esposti a 


Novecento italiano. In 
mostra dipinti compresi 
tra gli anni Venti e gli anni 
Ottanta dei seguenti auto» 
ri: Afro, Giacomo Balla, 
Giuseppe Capogrossi, Feli- 
ce Casorati, Filippo De Pi- 
sis, Ennio Morlotti, Zoran 
Music, Giuseppe Santo- 
maso, Mario Sironi, Mario 
Tozzi. Fino a domani. 

@ Hà aperto i battenti alla 
Galleria Cartesius la mo- 
stra di Alice Psacaropulo. 
Fino al 20 febbraio. 

® Continua alla Fine art's 
room di via della Guardia. 
16 la mostra personale 
della giovane artista di To- 
rino Angiola Gatti. Fino al 
17 febbraio. Martedì, gio- 
vedì e sabato 18-20. 

@® Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittura 
e cultura della città di Sve- 
vo e Saba». Fino al 30 mar- 
ZO. 

ISONTINO 

® Fino al5 marzoallo stu- 
dio d'arte «Exit» di Gori- 
zia è aperta una mostra 
collettiva tutta isontina in 
cui espongono i pittori 
Mauro Mauri, Claudio 
Mrakich, Ernesto Paulini 
e Roberto Kusterle. Ogni 
martedì, giovedì e sabato 
dalle 17 alle 20. 

@ All'Art Gallery 90 di 
Ronchi dei Legionari ‘è 
stata allestita una mostra 
fotografica di Piccolo Sil- 
lani. Fino al 28 febbraio. 
FRIULI LASA 

@ Ancora oggi e domani al 
teatro delle Mostre di Udi- 
ne Giorgio Gaber proporrà 
il suo spettacolo «Il Teatro 
Vela canzone». Inizio ore 
©® Oggi e domani, sempre 
alle 20.30, al teatro «Mie- 
la» Quelli de Il Lumicino 
Teplicano «Lisistrata» di 
Aristofane. Domenica ulti- 
i rappresentazione alle 


@ «Pegni d'amore», que- 
sto il titolo di una mostra 
di antiquariato che si può 
visitare da «Antiquità» a 
Udine in via Sarpi 20/A 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.30. Si tratta di 
una divertente collezione 
di vecchi biglietti di San 
Valentino datati tra Otto- 
cento e Novecento. Sono 
fustellati in carte e quan- 
do si aprono di trasforma- 
no in architetture di cupi- 
di e cornucopie. Fino a do- 


ni, al maschile, invece so- 
no state vinte da Ivano 
Muzzi del comune di Su- 
trio e da Walter Adami di 
Zuglio. La formula per 
l'assegnazione del Trofeo 
Comune di Forni di Sopra, 
che si terrà sabato 15 sulle 
piste del Crusicalas, le più 
alte della regione, è la soli- 
ta. Vince il comune che ot- 
terrà con i due suoi con- 
correnti indipendente- 
mente dal sesso, la somma 
del miglior tempo com- 
pensato, considerato che 
per gli atleti nati successi-” 
vamente al 1923 verrà 
sommata al tempo regi- 
.strato sul campo una pe- 


Lubian4 o 


mani. Una. 
© Alla Galleria d'arte di mg 
ventaglio» di Udine do!) dig Ica 
ni alle 18.30 è in progr”) lap: (el 
ma la vernice della m05 

della pittrice Lucio esi 
berto Flego. Fino al7 mar im di 
zo. Orario: 10-12.30 € LT pren 
19.30 esclusi domenic@ ‘p*nzic 
festivi. 

VENETO Ti 
Ecco le mostre di Vel! 
zia: stat 
® A Mestre, all'Istitt. 
Santa Maria delle;G ne 
continua — l'espoi!ia 
«Maioliche e porcella!° ol 
tavola da Ca' RezzoM!!t, 
Orario 10-13 e 16-19: ni 
nedì chiuso. Fino al 51” 


zo. 4 
® La Venice Design VAll 
resso presenta la m05 
del pittore americano 5 si 
Francis. Tutti i 8105 
compresa la dome’ 
dalle 10 alle 13 e d2 
15.30 alle 19.30. È 
® Fino al 15 marzo DÈ 
Gallerie dell'Accedemi®/ mp) 
esposizione isegni ., 
ne de Supervi È 
(Leida 1770-1849). Oral? 
9-14e festivi 9-13. i 
@ La mostra di Pala” 
Fortuny «Volti dell'Imp“/ @° 
russo da Ivan il Terribil) | 
Nicola I» è stata prolunf” 
ta fino all'8 marzo 
® «Ceramiche antich? dn 
Treviso», a Treviso fin; 
31 maggio 1992 a Ca$hol, dn 
Noal. Orario: 9-12 e 19241 limi 
18.30. Domenica 15° | ager 
18.30. Chiuso lunedì. 
® «Da Bellini a Tinto} 
to»: questo iltema div 
sposizione che si può © gl 
mirare a Padova al MU 
degli Eremitani fino I) 
maggio 1992. Orario: 9 
Lunedì chiuso. 
OLTRECONFINE i 
@ ALubiana al Canka! 
Dom sono esposte ope!È. ip ci 
Spacal (collages e teche 
mista). Feriali 12-20, fe MINO n 
vi 15-18. Fino all'8 mast Mace 
@ Questa sera a Isola Sa ita 
stria, alla Casa di cult 
alle 20, piziodie e cani 
tzigane originali. sl 
‘ foggi a Lubiana, all 
tro nazionale, alle 19; È 
e balletti tratti da ! 
opere liriche. da 
® A Lubiana al 02. 
culturale «Canko!) 
doro» è allestita una 
stra sul manifesto s!0%; 
co. Feriale 12-20, f@ 
15-18. Fino a domeni 
Maurizio Catta 


N 


nt 
nalizzazione di 2/10. - 
la maggior novità de 
sto campionato pe! 
denti comunali è da 
la partecipazione; di 
classifica a parte f 
pendenti di alcuni 00%. 
del vicino Veneto 
hanno insistentem@M yi 
chiesto che fosse 40% 
la loro adesione 
festazione, tanto 
ritenere a buon © A 
questa sarà l'ultito. el 
carattere region? c] ton 
numero zero pros l aa calde 
pionato che dalle, Cud D 
ma stagione pot salt di 
carattere intere o G 


qdello della pesca a mo- 

sE che non si smette 

si pa anche quando non 

cr sca in senso stretto 

fan npre qualcosa da 

| Tehpa torno alle canne. 

to: pe 210 è un mese mor- 

p Teppoviene approfittar- 

Di E Seguire un bel cor- 

Mai encio che non fa 

ingigale. Per i neofiti è 

Maggpe Nsabile, come il 

dà] To di sci. Per chi sa 

spore è inorsnb 

‘et perfezionarsi: 

enti sanno fare bene 

Cast)? é 0 uno «Spey 

mostttoppo quasi tutti i 

datti pali sono autodi- 

| fotti digfindi pieni di di- 

Te. M cili da elimina- 

Plica, A con un po' di ap- 

Ò zione si migliora, e 

Unby, Specialmente con 
Mon maestro, 


Prendo 


Descatori 
‘SCatori i giu- 
ttificg0Ii a mosca si giu 


Vers NO così! In parte è 
Sa del resto, magari 
ndo a ninfa, basta 

id ar filare la coda fuo- 

tutt Mulinello e far fare 
tia @lla corrente. Ma 

0 già ai margini del- 

Sca a mosca, E poi ci 

dr due ottimi motivi 
«Saper lanciare bene, 

Mure. Vediamo. .. 
Umero uno. Special- 


v De: 
) 


a bito ca 


Rino 


“00 dei 
chip Si problemi più com; 
ni È CRELO re 


ta collocazione a questi pezzi pesan 


Un corso di lancio 
non fa mai male 


mente pescando a secca 
‘capita, prima o poi (e ca- 
pita sempre più spesso 
mano a mano che i pesci 
si fanno più smaliziati), 
di dover raggiungere una 
trota a lunga distanza 
per non spaventarla. E il 
«fuori tutto» lo fa solo chi 
ha «studiato» il lancio, E 
in queste. situazioni 
prende di più chi lancia 


plessi della strategia scac- 
attività alle Torri nell'am- 
€l mediogioco. In effetti, non è semplice trovare 


SSÌ pos- 


Sercitare una forza potenziale enorme, e vanno 
di dislocati con prudenza, Quando le Torri sono 
1 vivo della lotta, si deve prestare molta 

li attacchi che possono essere portati 


To dai pezzi leggeri, gli Alfieri e i Cavalli. Le Torri 
3 ifficoltà a entrare in azione se si tro- 
So limitate nei movimenti e se non hanno, davanti 
Ké: colonne aperte e settori liberi. Se però si riesce a 
Ne penetrare in profondità nel campo avversario 
ggsempio sulla settima — o seconda — traversa), 
potranno liberare tutta la loro potenza, che potrà 
a minacce di matto o anche al guadagno di 

ale. Le Torri sono infine i pezzi che rimangono 
ie lungo sulla scacchiera, giocando un ruolo 


0 inoltre 


ù 


i quella fase finale della partita, quando l'abilità 

‘Perle manovrare è quasi sempre decisiva. Nella 

tr) dla che segue, come esempio, il momento decisivo 
‘ 


h 
oil} 


Verso dei giovani, il lo- 
To godo, i loro problemi le 
altà. Venti milioni di 
0 vel che ogni anno vii 
tà 0 a scuola, all'uni- 
‘ra ODpure finiscono in 
6 drogano oppure la- 
® si sposano: insom- 
Tealtà in movimento 
ontinua evoluzione 
Mose Portante cercare di 
9 ere e di capire. Il 
Corto Italia ‘91» dell'I- 
cije "tuta a percorrere il 
ti oNiso no Se 
lo giovanile, ‘ci 
i Tola delle chiavi dilettura a 
è, ap Mimatiche e impie- 
olte piene di speran- 
e iducia. Sempre co- 
È Soprendenti e ina- 


UÒ neppure immagi- 
IiScont in Italia, ogni E 
Che qPaiono 873 ragazzi 
«Questi 213 non ven- 
gg trovati, e che nel 
la 3 ben 298 giovani 
Ka Gi 24 anni si sono 
iîto pata e che altri 520 
sto (entato. il suicidio? 
A perio dire che ogni 
Si piatto l'anno, ogni 

Ti 
TTe Voli TAgaZZO cerca 


Î 
Ù 


o 
di. 


k 

aziono con la col- 
sone dell'Utat 
Piccolo». 


gr costituito da un sacrificio di Torre sulla colonna 
RS scardinerà in maniera decisiva l'arrocco ne- 


È, 
MAGORIC.LARSEN (L'Avana, 1967). Difesa Nim- 
Wyfana 1.44 CÎ6 2.4 e6 3.Cc3 Ab4 4.63 b6 5Ad3 
10} dCf3 Ced 7.0-0 f5 8.Axe4 fxe4 9.Cd2 Axc3 


() 
Il ea 0-0 11.Dg4 T£5! Proteggendo indirettamente 
Me e4, in quanto se 12.Cxe4 segue 12... h5!I 


Vieni del bianco risiedono soprattutto nelle poco 
= | Ra e OVAN__ 
continua evoluzione 


ovanile 


meglio, poche storie. 
Numero due: buona 

parte del divertimento, 

nella pesca a mosca, sta 


nell'effettuare bei lanci. . 


Privarsi di questo piace- 
re significa dimezzare la 
bellezza di questa tecni- 
ca, non a caso ritenuta 
difficile quanto appa- 
‘ante, così Sona anta da 
ivertire anche quando 
non si prende granché. 


Terzo. Mettete di esse- 
re invitati (sai mai la for- 
tuna) a una battuta im- 
pegnativa. Che so: sal- 
moni in Irlanda, tar- 
poons a Cuba, o così via. 
Qui da noi lo «Spey cast» 
non serve mai, quindi 
ben difficilmente qual- 
cuno sa lanciare a due 
mani con code del 10. Co- 
me pure non capita mai 
di dover lanciare uno 
streamer stando in piedi 
su una barca, cercando 
di sparare l'esca a venti- 
cinque metri, come oc- 
corre saper fare nelle 
«flats» tropicali. Ma chi 
ha buone basi impara 
presto. Chi invece lancia 
«sporco» non riuscirà 
mai a superare prove co- 
me lo «Spey». A scuola, 
dunque. 

Non mancano di certo 
i maestri. Ne segnalo 
due: Francesco 
(Campoformido) e Gio- 
vanni D'Este (Pasian di 
Prato). Sono entrambi 


della provincia di Udine, 


dove «insegnano» (ma 
Palù fa anche stages esti- 
vi ‘sul campo’). Come 
tutti i maestri, i due si 


‘ ignorano a vicenda. Ma 


c'è da imparare da en- 
trambi. sti 
Li.Mi. 


' Potenzialità delle Torri 


È Oè semplice trovare collocazione a questi pezzi pesanti 


rosee prospettive dell'Alfiere' camposcuro. Ecco il 
motivo del prossimo sacrificio di pedone di Gligoric: 
aprire la lunga diagonale al-h8 12.d5 Tg5 13.Df4 
exd5 14.cxd5 Axd5 15.c4 Ac6 !? Il commento di Lar- 
sen a questa mossa paradossale è il seguente: «Prefe- 
ribile ad 15... Ab7, perché così si protegge il punto d7. 
In fondo il Cb8 può anche essere sviluppato in a6». 
16,Cxe4 Tg6 17.Ab2 Ca6 18.f3. Era meglio 18.Cg3 se- 
guita dalla spinta in e4, per restringere il raggio d'a- 
zione dell'Ac6. 18... Cb4 19.Ac3 Cd3 20.Df5 Dh4! Con- 
sente al Bianco di rovinare la 21.Cf6 gufe 22 Dxd3 
Th6. Indebolendo ulteriormente la posizione avver- 
saria, 23.h3 Rf7! sgomberando la casa g8 per l'altra 
Torre, 24.T2. Non era semplice trovare una via di 
fuga per il Re bianco. Spettacolare sarebbe stata la 
conclusione in caso di 24.e4: 24... Tg8 25.Rh1 Dxh3! e 
poi matto di torre in h3. 24... Tg8 25.Rf1. La fuga è 
ormai inutile. 25... Txg2!! 26.Txg2 Dxh3. Il sacrificio 
di Torre ha portato a ottenere ben tre minacce simul- 
tanee: 27... Dxf3, 27... Axf8 e 27... Tg6. Non è possibi- 
le pararle tutte. 27.e4 Tg6 e il bianco abbandona. 
Domani è prevista la conclusione del Torneo Semi- 
lampo provinciale presso la sede della Società scac- 
chistica triestina, in via Beccaria 6. La situazione in 
testa alla classifica appare ormai decisa, con salda- 
mente al comando il candidato Maestro Ukmar, se- 
guito dal C.M. Garano e quindi dal C.M. Mocchi. 


Nicola Garano 


(Società Scacchistica Triestina) 


| ‘&lte le chiavi di lettura del variegato universo gi 


Emerge fin troppo chiaro 


‘ comunque un elemento grave 


e imponente di disagio. 


Le difficoltà di inserimento 


ne alla propria esistenza. 
Come non rabbrividire di 
fronte a questi dati, come 
non provare un moto di rab- 
bia quando si scopre che nel 
primo semestre del ‘90 565 
ragazzi sono morti per over- 
dose, quando nell'anno pre- 
cedente ne sono morti in 
tutto 973? Come si fa a ri- 
manere indifferenti davanti 
al fatto che nel solo 1989 
ben 29.748 giovani sono en- 
trati in istituti penitenziari? 

Di fronte a questi dati im- 
pietosi si trova tutto il senso 
della propria impotenza, 
della propria debolezza. 


a Pechino, la «capitale del 
Nord», uno dei primi insedia- 
menti umani della terra, oggi 
caniizio della Repubblica Po- 
polare Cinese. Trasferimento 


. In albergo e thé di benvenuto, 


quindi sistemazione nelle 
stanze. Seconda colazione in 
albergo. Pomeriggio a disposi- 
zione dei ani per as- 
saporare l'atmosfera millena- 
ria della maestosa città impe- 
riale. 3 
HI SIMAGGIO 

Pechino. Prima colazione 
americana in albergo. Giorna- 
ta interamente dedicata alla 
visita della città, ric i 
di monumenti e luoghi 
resse storico, quali la piazza 
Tiananmen, la Città Proibita o 
Palazzo Imperiale e il Tempio 
del Cielo. 


Emerge fin troppo chiaro un 
elemento grave e imponente 
di disagio, di difficoltà per 
tutti i giovani di inserirsi in 
questa società. E' addirittu- 
Ta superfluo sottolineare 
l'importanza che la disgre- 

azione del nucleo familiare 

a avuto in questo processo 
di «smarrimento» dei giova- 
ni; come ben sottolinea l'I- 
spes, si evince chiaramente. 
‘una connessione sociologica 
fra il bassissimo tasso di na- 
talità nel nostro Paese e il 
diffondersi del consumismo 
che ha imposto ritmi, con- 
sumi, bisogni, che si adatta- 


HI OMAGGIO + 
Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza perl'escursio- 
ne dell'intera giornata con se- 
conda colazione inclusa; si vi- 
siteranno il Palazzo d'Estate, 
lo Zoo ed il Tempio lamalsta. 
MI 10 MAGGIO 

Pechino, Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l’escursio- 
ne dell'intera giornata alla 
grande Muraglia, edificata a 
partire dal 150 a.C. per pro- 
teggere le coltivazioni dei 
campi dalle incursioni dei no- 
madi delle steppe. Seconda 
colazione in un tipico risto- 
rante a Badaling. Nel pome- 
riggio visita alle To dei 
Ming e alla Via Sacra. 

Mi 11 MAGGIO 
Pechino-Xian. Prima cola- 


no di più al tipo di vita del 


«single». — È > 
Diminuiscono i matrimo- 
ni, aumentano i divorzi. La- 
scia stupefatti il dato che la 
cosa che soddisfa di più gli 
uomini del ménage familia- 
re è il sesso seguito dal rap- 
porto con i figli. Suscita sor- 
presa il fatto che l'Italia è il 
Paese europeo con la più al- 
ta percentuale di giovani fi- 
no ai 25 anni che vivono in 
casa, cosa chiaramente con- 
nessa con i cronici problemi 
di disoccupazione nei quali 
si agita il nostro Paese. 
In conclusione, quest'in- 
dagine ci permette di osser- 
vare la nostra società e i 
suoi componenti da diversi 
punti di vista, nelle situa- 
zioni più disparate, negli at- 
teggiamenti più imprevisti. 
Per quanto riguarda i giova- 
ni, vogliamo solo limitarci a 
offrire a tutti i dati dei quali 
siamo a conoscenza affin- 


Di È 
Presidente del Rotaract 
Club Trieste 


| 
“acgi DEL «PICCOLO» / PECHINO, XIAN, GUILIN E SHANGHAI LE TAPPE 


Alla scoperta delle tante meraviglie della Cina 


zione. Trasferimento all'aero- 
porto e partenza con volo di 
linea Air China verso Xian, 
città di origini antichissime e 
capitale per ben 11 dinastie. 
Mi 12 MAGGIO 

Xian, Prima colazione. Gior- 
nata interamente dedicata al- 
la visita guidata della città e 
dei suoi numerosi monumenti 
storici, tra cui il Mausoleo 
dell'Imperatore con le statue 
dei «Soldati di Terracotta». 
Seconda colazione in un tipico 
ristorante. 

Wi 13 MAGGIO 

Xian-Guiln. Dopo la. prima 
colazione, trasferimento al- 
l'aeroporto e imbatco sul volo 
di linea Air China per Guilin, 
nota soprattutto per i suoi 
scenari naturali che hanno 


Palù ‘ 


VENERDI? 14.FEB. 1992 


Ilsole sorge alle 
, e tramonta alle 


7.10 Lalunasorgealle 12.48 
17.29 ecalaalle 44 


Temperature minime e massime in Italia 


S. VALENTINO. 


centro-occidentale. 


della penisola e sulla Sicilia. 


TRIESTE 75 8 MONFALCONE 52 84 
GORIZIA n 11. UDINE 48 74 
Bolzano -2 3 Venezia 6 9 
Milano 5. 7. Torino 0 4 
Cuneo o 4 Genova 7 13 
Bologna 4. 9 Firenze 8 12 
Perugia 71 Pescara 7 17 
L'Aquila 5 15 Roma 5 15 
Campobasso. 6 11 Bari 9 17 
Napoli 6 16 Potenza 6 12 
Reggio C. 5 17 Palermo 9 18 
Catania 5 19 Cagliari 5.18 


Tempo previsto per domani: su tutte le regioni 
condizioni di variabilità perturbata con precipita- 
zioni estese e localmente abbbondati, nevose sul- 
le zone alpine e appenniniche. Dal pomeriggio 
tendenza a schiarite sulle zone alpine e appenni- 
niche. Dal pomeriggio tendenza a schiarite sulle 
regioni nord-occidentali e sulla pianura padana 


Temperatura: in diminuzione le massime al sud 


Venti: ovunque tra moderati e forti: da nord-est 
sulle regioni settentrionali; da ovest-nord ovest 
sulla Sardegna e sulle regioni del versante tirre- 
nico; meridionali sulle altre zone. ; 
Mari: mossi o molto mossi l'Adriatico e lo lonio; 
molto mossi o agitati gli altri mari con mareggia- 
se: 


Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 15: al nord, sulla Sardegna e sulle regio- 
ni del medio versante tirreni co prevalenza di cie- 
lo sereno o poco nuvoloso. Sulle restanti regi 
irregolarmente nuvoloso con addensamenti ac- 
‘compagnati da precipitazioni anche nevose sui ri- 
lievi della Sila e nebbia in banchi nottempo e al 
primo mattino sulle zone pianeggianti del Nord e 
nelle valli centro-meridionali della penisola. 
Temperatura :in aumento sulle regioni di ponen- 


CA 

DOMENICA 16 su tutte le regioni generalmente 
sereno o poco nuvoloso ma con tendenza ad an- 
nuvolamento sulle regioni alpine dove non si può 
escludere qualche nevicata. Foschie dense e neb- 
bia in banchi sulle zone pianeggianti centro-set- 
tentrionali nottempo e al primo mattino. 

Temperatura :in aumento sulle regioni orientali. 


SS 


ni 


nebbia 


regioni 


OROSCOPO 
«dl Ariete 4% Gemelli Ue Leone SY 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 


Un intenso fonte freddo già sulle 
regioni Nord-occidentali dell’Italia. 
tende adinteressare anche le altre 


Sulle Venezie si prevede cielo È 
nuvoloso o coperto, con isolate È: 
piogge e nevicate sopra | 1200 
metri. Foschie dense e locali Ei 
banchi di nebbia sulla pianura, ES 
venti deboli da Sud. Temperatura fi 
inlieve aumento nei valori minimi. E& 


Bilancia 
22/10 


Atene 


PEZZA 


Berlino 


Bogotà 


Lima 
Madrid 


Miami 


Seul 


Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


LS Sagittario 
23/11 21/12 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


Varsavia 


Le posizioni astrali che 
interessano il vostro bel 
segno possono voler dire 
e dovreste occuparvi 
con maggiore sollecitu- 
e e costanza del vo- 
stro cenzua e della vo- 
t 7enenza, perché i 
risultati delle Vostre at 
tenzioni saranno splen- 
di e duraturi, 


Ln d Toro 


21/4 20/5 
La festa degli innamora- 
ti vi vede in piena fase di 
tenerezza, affetto, dedi- 
zione e amore nei con- 


fronti della persona che! 


amate e che vi ama mol: 
tissimo. Piccoli regali 
reciproci quest'oggi Si 
impongono @ai-di/ià di 
quella che è diventata 
Una festa consumistica. 


Avrete modo di amplia- 
re la vostra cerchia di 
conoscenze in serata, 

rando conoscerete 
simpatici e divertenti 
amici di amici, che fra 
poco. saranno anche 
amici vostri. Il vostro 
entourage sociale è in 


Chiacchiere infondatè e 
gratuite maldicenze ri- 
schiano di far naufraga- 
re un rapporto iniziato 
da poco e che non ha la 


Un poco di tosse e un in- 
dolenzimento generale 
non sono sintomi slegati 
fra loro ma fanno parte 
di una stessa patologia 


Vi conviene ridimensio- 
nare i progetti, tenere 
sotto controllo l'ambi- 
zione, diminuire la ten- 
sione che vi voleva sem- 


forza di resistere alle in- che vi dà per influenza- pre in gara per arrivare 
BESITRO poiché ancora ' ti. Curatevi con criterio alla vetta. In fondo un 
in fasce. Proteggetelo e costanza poiché Satur- 


con un atteggiamento 


no dà un decorso lento a 


DO: di ritemprante relax 
‘proprio quello che vi ci 


pieno ricambio ein posi- indifferente alle mali- tuttii malanni che pos- vuole per ritrovarvi fra 
tivissimo fermento, gnità altrui. sono accadervi. un po'in perfetta forma. 
© DA n e . DI 
ce Cancro db. Vergine “S# Scorpione «S@ Capricorno 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 
L'ambizione e un senso Unfantasma del passato Vi sentite utili, creativi, Gonilpartner fare voi la 
di malintesa inadegua- torna le brume del vivacemente inseriti in prima mossae fategli un 
tezza vi spingerebbero a memoria. Rivedrete per un contesto dinamico e regalo per festeggiare la 
farvi prendere anche de- caso una persona che è in divenire perché gli vostra storia e per dirgli 


gli altri impegni che il 

‘semplice buon senso, se 

le stelle non ce la faces- 

sero, potrà di certo sco- 

Taggiare. Perché spinge- 

re a tavoletta il pedale 
‘ dell'acceleratore? 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


stata per voi importan- 
tissima e che non è cam- 
biata molto. E che ha, lo 
noterete immediata- 
‘mente, sempre il potere 
di farvi sentire il cuore 
in gola... 


astri vi consentono «di 

abbassare la guardia e di 

aprirvi, donando confi- 

denza e intimità a un 

jppo più numeroso 

lel passato di amici fi- 
dati e davvero sinceri. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


con i fatti, oltre che con 
le parole, quanto siete 
felici di averlo incontra- 
to. Vedrete che saprà co- 
me e in che modo con- 
traccambiare il vostro 
‘gesto. 


minime e massime 


WUZZLZZLZ4Z LL LL AZZZ ZZZ 
Amsterdam 


Bermuda 


Buenos Aires sereno 18. 26 


Il Galro nuvoloso 9 19 
Caracas nuvoloso 18 29 
Chicago nuvoloso. -8. -1 
Copenaghen nuvoloso 35 
Francoforte np np np 
Hong Kong nuvoloso 11 14 
Honolulu pioggia 19 25 
Islamabad variabile 7 16 
Istanbul sereno 39 
Glakarta pioggia 24 31 


Gerusalemme pioggia DRS 
ALII] Sereno. 16 29 
lev 


Kuala Lumpur pioggia 24 33 


La Mecca 
©. del Messico sereno 7 23 


Montevideo 


RiodeJanelro sereno 20 36 
San Francisco pioggia 11 17 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


Temperature 


nel mondo 


nuvoloso 4 8 
‘sereno 6 17 
sereno. 25 33 
sereno 24 29 
pioggia 6 15 
nuvoloso. 0 9 
nuvoloso 16 21 
nuvoloso 4 19 


nuvoloso. -3. 3 


nuvoloso 22 28 
Nuvoloso 4 16 
variabile 15. 30 


nuvoloso 16 22 
sereno 19 28 
nuvoloso. -4 0 
sereno -10 -2 
pioggia (UGE I 
‘sereno 710 
sereno 20 28 


sereno 22 29 
sereno 10 30 
nuvoloso 20, 30 
sereno. -4 3 
pioggia 24 32 
nuvoloso 2 4 
pioggia 1925 


pioggia 9-15 
nuvoloso 7 13 
sereno. -11 --6 
sereno 8 14 


nuvoloso 1 


di P. VAN WOOD 


cé Sa Aquario 


21/1 19/2 
Oggi avrete facilmente 
la meglio anche sul più 
lerrito dei rivali, da- 
to che le stelle privile- 
iano un vostro pieno 
successo anche nel cam- 
po e nel settore affetti- 
vo. San Valentino ci 
metterà poi qualcosa di 
‘suo per riportare sereni. 
tà nella coppia. 


Pesci 
20/3 


20/2 
Oggi la vita a due ha par- 
ticolare e positivo risal- 


to, come ha risalto la 
grande attrazione reci- 
proca che è alla base di 
‘un rapporto magnetico. 
Sono favoriti i legami 
con le persone d'età di- 
versa dalla vostra e che 
siano più giovani o più 
maturi, 


Questo Piccolo spazio 


vi farà ottenere un grande 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Lo sport degli Abbagnale - 11 
Consumo... di rocce - 12 Si valuta con il contro - 
14 Sinonimo di orientale - 45 Sono ‘sempre in 
giro - 16 Si affrontano agli ordini di condottieri - 
17 C'è quello della bilancia - 18 | limiti... di età - 
19 Compongono le molecole - 23 Comandava le 
Valchirie - 25 Dispensare dal servizio- 30 Asso- 
ciated Press -31 Lavoratore assunto con con- 
tratto a termine - 32 Avverbio di luogo - 33 Anti- 
che navi da guerra - 34 Un pittore come Ligabue 
-.36 Operazione poliziesca - 38 Sono andati... 
per il poeta - 39 Oscure, tenebrose - 40 Invec- 
chia in fusti di rovere - 42 In poche e in molte - 
48 L'antica città famosa per le cento porte 


VERTICALI: 1 ll colore... di Aida - 2 Marte per i 
greci - 3 Tre al quadrato - 4 Agire con audacia - 
5 E' gustosa in carpione - 6 Enrico, l'eroe della 
-8/Sì commuo- 
Vono alle nozze - 9 Ripete senza rete - 10 Il 
pregio della novità - 13 Lo pretese Brenno - 17 
Li mimetizzano i pescatori - 20 Nome di teatri - 
21 Piccolo gruppo vocale - 22 Inferriata... rico 
noscente - 24 Stabilimenti industriali - 26 Il fiu- 
me di Berlino - 27 Rifiutarsi di ammettere - 28 
Dea infernale greca - 29 Gli altari delle vestali - 
83 Un po' di freddo - 35 Fiume e dipartimento 
della Francia - 37 Una slitta per piste ghiacciate 
-40 Come agli estremi - 41 Alla fine fugge 


Questi giochi sono offerti da 


stampella - 7 La sposò Garibaldi 


ENIGMISTICO /./00 


ispirato numerosi poeti e pit- 
tori. 
Mi 14MAGGIO 
Guilin. Prima colazione. Na- 
vigazione sul fiume Li (tempo 
permettendo) con seconda co- 
lazione a bordo. Nel pomerig- 
gio visita al villaggio Yangsuo. 
Mi 15 MAGGIO 
Guilin-Shi ai. Prima. co- 
lazione. Trasferimento all'ae- 
roporto e partenza con volo di 
linea n Cia MERO Shan- 
ai, il più Fei le centro 
a lella Cina. Al- 
l'arrivo sistemazione nelle‘ 
stanze. 
HI 16 MAGGIO 
Shanghai. Dopo la prima co- 
lazione, partenza per la visita 
guidata della città. Seconda 
colazione cinese in un tipico 


ristorante locale. Pranzo sera- 
le, quindi spettacolo di arte 


‘acrobatica e pernottamento. 
MI 17 MAGGIO 
Shanghai-Suzhou Shan- 


ghai. Prima colazione. Par- 
tenza per l'escursione dell'in- 
tera giornata con seconda co- 
lazione inclusa a Suzhou, det- 
ta la «Venezia della Cina» per- 
ché intersecata da miria: 
canali. In serata rientro a 
Shanghai. 

MI 18 MAGGIO 3 
Shanghai-Pechino, Prima 
colazione. In tarda mattinata 
trasferimento all'aeroporto e 
‘partenza con volo di linea ver- 


‘so Pechino, All'arrivo siste- 


mazione nelle stanze. 
Mi 19 MAGGIO 7 
Pechino. Prima colazione. In 


‘mattinata visita guidata della 
citta, quindi tempo a disposi- 
zone dei partecipanti per gli 
acquisti. 

Mi 20 MAGGIO si 
Pechino. Prima colazione. 
Giornata interamente dedica- 
ta ad eventuali visite indivi- 
duali e allo shopping. In sera- 
ta si prenderà parte ad un 
‘pranzo serale dell'arrivederci 
per concludere il grande tour 
della Gina. Pernottamento. 

MI 21 MAGGIO 

Da Pechino. Prima colazione. 
Trasferimento all'aeroporto e 
partenza con volo di linea SAS 
verso l'Italia via Copenhagen. 
In serata arrivo all'aeroporto 
di Milano Linate e prosegui- 
mento per la località di prove- 
mienza, 


ZEPPA (7/8) 


POLIZIOTTO PEDANTE 
Fedele alla consegna, questo ama 
battersi fermamente quando è in ve- 
na; 
però quell’eccessiva sua premura 
diciamo che ci urta addirittura. 

(Fra Bombetta) 


CAMBIO DI INIZIALE 
ÎLA DONNA GELOSA 
Ecco che cosa avrà chi se la prende 
prima di un certo naturale sbotto; 
col divieto di uscire, una casetta 
dove si fa la vita da merlotto. 
(Piega) 


RVL.-»*®° 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
la chiesa. 


Lucchetto: 
lisca, scarica = lirica. 


Cruciverba 
ARS monTE [e Mi 
C|A[N]T[O[N[A[T|A [Mjo]R 
E|S|T|A[T]E TR [ojN]o 
T EM RINO |! ale 
O|R[SII P|A [llc[A[S|I 
N[E [Ti] (o|s[P|E[T[T[O! 
OGNI E|L|A]S|T|I[c|oglA[i 
NUESCORSSCNE 
Li 

MARTEDÌ STARE [S|T]ON]i[a 
IN M[o|R|A[L|[T[T.[A BAIN]: 

or] flo |R|A|T]o 
ICOLA RI 
, Ep lE inni i(T|E fgla [ti Jajs 


de «IL PICCOLO» 


MESSICO e GUATEMALA 


dal 12 al 24 aprile 1992 


DELLA CINA 
dal 6 al 21 maggio 1992 


o È 


STUDENTESCHI 


tt. 


Il Piccolo 


il Preseren fa... «dober dan» 


I Trieste x Sport 
PALLAVOLO / LE FINALI PROVINCIALI AL DA VINCI 


I «plavi» battono al terzo set gli «scientifici» - Galilei terzo a dispetto del Dante 


Dall'alto in basso le formazioni di Preseren, Oberdan, Galilei e Dante 
qualificatesi nelle fasi provinciali rispettivamente al primo, secondo, terzo 


. equarto posto. (Italfoto). 


Il campionato studente- 
sco dedicato alla palla- 
volo maschile procede ad 
ampie falcate verso le fi- 
nali regionali. Si sono di- 
sputate infatti le ultime 
sfide per quanto concer- 


ne le semifinali e finali. 


Non sono mancate, come 
spesso accade in ambito 
sportivo, le sorprese che 
hanno sovvertito i pro- 
nostici: sono rimaste 
escluse dalla fase succes- 
siva molte delle squadre 
Strafavorite, e vi hanno 
avuto accesso team che 
alle previsioni della vigi- 
lia apparivano come im- 
probabili protagonisti. A 
un'osservazione d'’assie- 
me di tutti i risultati si 
evince che ad avere la 
meglio sono state le rap- 
presentative più cemen- 
tate e più avvezze a una 
manovra corale e a 
un'intera azione di setto- 
sali 

Le squadre che fonda- 
no le loro speranze sul 


talento dei singoli gioca-. 


tori, senza rivolgere par- 
ticolari attenzioni ad 
abituare gli atleti a gio- 
care assieme, hanno 


‘ avuto effimere soddisfa- 


zioni, e alla lunga non 
hanno retto il confronto 
con quelle forse meno 
ferrate in campo di tec- 
niche a talento indivi- 
duale ma molto più alle- 
nate al gioco corale e 
molto più unite a livello 
spogliatoio. Si è notato 
inoltre un fattore molto 
importante: un po’ in 
tutti gli istituti superiori 
triestini si è data molta 
importanza a una pro- 
grammazione futura, un 
discorso che fino a pochi 
anni fa era improponibi- 
le a livello scolastico e 
che era praticato soltan- 
to dalle squadre di club. 
Molte scuole hanno pre- 
ferito lasciar fuori squa- 
dra atleti pur validi im- 
pegnati nell'ultimo anno 
di studi, per far fare 
esperienza ai più giova- 
ni. E come si diceva, nel- 
le semifinali non sono 
mancati i risultati a sor- 
presa; il risultato più 
eclatante ha visto l'Ober- 
dan imporsi sul più quo- 
tato Galilei, facendo ri- 
credere tutti quelli che 
avevano dato per sconta- 
to l'esito del derby che 
opponeva i due licei 
scientifici cittadini. 
L'Oberdan ha messo in 
luce una completezza 
d'organico e una com- 
pattezza non indifferen- 
ti, come dimostrano in 


SCI / 21.0 CRITERIUM INTERNAZIONALE GIOVANI FIS 


Ursula seduce Topolino 


La Nussdorfer a Monte Bondone guadagna un posto in finale 


STUDENTESCHI /SCI 
Atleti regionali in pista 
nelle finali nazionali 


La commissione re- 
gionale dei campio- 
nati studenteschi ha 
formato — sulla base 
dei risultati ottenuti 
ai campionati regio- 
nali svoltisi a Timau 
per il fondo e a Pian- 
cavallo per lo slalom 
gigante — la rappre- 
sentativa del Friuli- 
Venezia Giulia alle fi- 
nali nazionali che 
avranno luogo a La- 
ces in provincia di 
Bolzano da domenica 
al 18 febbraio. Sarari- 
no in gara ragazzi e 
ragazze delle catego- 

I rie allievi (16 anni) e 
Juniores (19 anni) a 
titolo individuale e di 
Istituto di provenien-. 
za. Mentre da dome- 
nica 23 a mercoledì 
26 sempre a Laces si 
svolgeranno i Giochi 
della gioventù. 

Ecco i nominativi 
della rappresentati- 
va. 

Fondo individua- 
le. Allievi: Michele 
Lampe (Lic. sc. 

LI Abruzzi Gorizia); ju- 

i niores: Federico Car- 

; gnelutti (Ipc Cossar 
' Gorizia), Stefania, 

D'Andrea (Ipsia Tol- 

| mezzo). 

| Fondo a squadre. 

maschile: Ist. prof. 

stat. di Tolmezzo, Ist. 


tecnico ind. di Tol- 
mezzo. Femminile: 
Liceo scentifico di 
Tolmezzo, Istituto 
magistrale di Tol- 
mezzo. 

Slalom gigante 
maschile. Allievi: 
Davide Oballa (L. s. 
Tarvisio), Roberto Da 
Pozzo (Ipsia Tolmez- 
zo), Juri Puntel (Ipsia 
Tolmezzo), France- 
sco Donser (L. s. Tar- 
visio). 

Slalom gigante 
femminile. Allieve: 
Monica Wedam (L. s. 
Tarvisio), Chiara To- 
masini (L. s. Porde- 
none), Barbara Della 
Neve (L. s. Tarvisio), 
Rita Fasciano (L. s. 
Pordenone). 

Slalom gigante 
maschile. Juniores: 
Furio Grandelis (L. s. 
Tarvisio), Giorgio 
Kaidisch (L. s. Tarvi- 
sio), Antonio Filipuz- 
zi (I. tec. Tolmezzo), 
Massimiliano Stoffie 
(I. tec. Tolmezzo). 

Slalom , gigante 
femminile. Junio- 
res: Silvia Mutti (Itc 
Sacile Pn), Rita Du- 
ratti (L. s. Tarvisio), 
Nicoletta Pessot (L. s. 
Pordenone), Isabella 
Biondi (L. s. Tarvi- 
sio). 


Sono stati giorni impor- 
tanti, quelli appena pas- 
sati, per i nostri giovani 
sciatori: Francesca Ra- 
potec e Sarah Cosulich 
hanno partecipato a uno 
slalom e a un gigante:Fis 
giovani in valle Aurina, 
mentre Mauro Bruni e 
Ursula Nussdorfer erano 
impegnati nella selezio- 


. ne per il Trofeo Topolino 


Internazionale. 

La notizia più bella ar- 
riva dal Monte Bondone, 
dove le selezioni del tro- 
feo Topolino hanno por- 
tato alla ribalta naziona- 
le il nome di Ursula Nus- 
sdorfer, classe ‘77 tesse- 
rata per lo Sci Cai Trie- 
ste. Ursula, terza nello 
slalom speciale della ca- 
tegoria allieve, si è meri- 
tata la qualificazione sia 
per lò slalom speciale 
che per il gigante. Alle fi- 
nali internazionali sono 
ammesse, infatti, le pri- 
me tre atlete del gigante 
e dello slalom (che costi- 
tuiranno la rappresenta- 
tiva italiana) e i primi 
cinque piazzati nelle due 
gare maschili. Logica- 
mente le classifiche ven- 
gono sempre stilate in 
base alla categoria (ra- 
gazzi o allievi) dei parte- 
cipanti. E' interessante 
notare che chi si qualifi- 
ca per slalom speciale è 
ammesso anche al gigan- 
te, e viceversa. L'altro 
rappresentante triestino, 
Mauro Bruni, si è piazza- 
to tredicesimo nello sla- 
lom speciale mentre tra 
le porte strette è stato il 
migliore tra i nati nel 
1978. 

Nello slalom della val- 
le Aurina, disputatosi 
mercoledì, le migliori so- 
no state Sabina Panzani- 


ni, ventenne della nazio- 
nale «2», specialista dello 
slalom gigante e tessera- 
ta per l'Ass. Sport Mera- 
no (1.25.12), Roberta 
Pergher, ventunenne 
della nazionale «C», otti- 
ma nelle gare Fis di Tar- 
visio, che ha fatto segna- 
re il tempo di 1.25.52, ed 
Elisabetta Biavaschi, di- 
ciannovenne tesserata 
per il C. S. Madesimo e 
inquadrata nel gruppo 
«3» della nazionale az- 
zurra. La migliore delle 
atlete regionali è stata la 
pordenonese Anna Mar- 
chi, 30.a con il tempo di 
1.33.22. Monica Wedam, 
dello Sci Cai Monte Lus- 
sari si è piazzata al 52.0 
posto (1.38.94) mentre le 
due triestine in gara non 
sono giunte al traguardo. 
La Rapotec, 51.a dopo la 
prima manche, è uscita 
nella seconda’ prova, la 
Cosulich ha sbagliato già 
dalla prima manche. 

Nello slalom gigante, 
corso su una pista prepa- 
rata malissimo e con una 
visibilità pessima, le no- 
stre ragazze hanno con- 
quistato un 6l.0 posto 
con la Rapotec (2.09.21), 
un 73.0 con la Cosulich 
(2.12.49), un 77.0 con la 
Marchi (2.12.89) e un 
82.0 con la Wedam 
(2.14.64). Le migliori del- 
le 120 partenti sono state 
la Panzanini (1.56.11), 
Katiuscia Demetz, una 
ventenne gardenese del 
gruppo «3» della nazio- 
nale (1.56.20), e Andrea 
Raffeiner,  ventunenne 
della val Senales, la 
grande promessa «man- 
cata» del gruppo discipli- 
ne veloci della nazionale 
(1.56.33). 


meniera piuttosto elo- 
quente i risultati parziali 
di 15/6 e 15/4 che stanno 
a testimoniare una parti- 
ta a senso unico. Meno 
sorprendente invece la 
vittoria del Preseren sul 
Dante apparso inizial- 
mente come una coraz- 
zata e ridimensionatosi 
ben presto. Parlano ab- 
bastanza chiaro a questo 
proposito i risultati par- 
ziali di 15/6 e 15/9. Si è 
così formato il ranki 
per le finali: quello per il 
primo posto ha messo a 
confronto Oberdan e 
Preseren e quella per il 
terzo posto Dante e Gali- 
lei. 

Gi sono voluti ben tre 
set per stabilire chi do- 
vesse insediarsi alla ter- 
za posizione del podio: 
l'ha spuntata il Galilei, 
spegnando definitiva- 
mente la stella mai ca- 
dente del'Dante; si è poi 
passati alle finalissime, 
il cui primo set ha visto 
l'Oberdan — recuperare 
ben sei punti al Preseren 
(da 12/4 a 12/10).che si è 
comunque imposto per 
15/12. Anche la seconda 
frazione di gioco ha visto 
i plavi conquistare un 
iniziale vantaggio che 
l'Oberdan ha pian piano 
rosicchiato per passare 
anche in vantaggio e an- 
dare a vincere. La storia 
si è ripetuta nel terzo e 
decisivo set, che ha avu- 
to un finale al cardiopal- 
mo, il quale ha premiato 
un lodevole recupero ne- 
gli ultimi punti del Pre- 
seren, dimostratosi più 
freddo e riflessivo, Da ri- 
marcare le buone prove 
in fase offensiva di Rioli- 
no per i plavi e Cutuli per 
l'Oberdan. 

PRESEREN 2 
OBERDAN 1 
(15/12, 12/15, 16/14) 
Preseren: Coloni, Do- 
mio, Gombac, Maver I, 
Maver II, Miot, Riolino. 
Oberdan: Cutuli, Dardi, 
Pampanin, Bencina, Fa- 
ralli, Bottali, Bradaschia, 
Gandelli, Cocchia, Tram- 

puz, Glavina. 
DANTE 1 
GALILEI 

(15/8, 7/15, 12/15) 
Dante: Fragiacomo, Pal-. 
man, Grandi, Bernobich, 
Palcini, Macchiarella, 
Cosciani, 

Galilei: Lughi, Stengel, 
Perrotta, Tognon, Cher- 
bancich, Posa, Pitacco, 
Taberni, Scalandi, De- 
pan, Peditto. DIS 
Roberto Lisjak 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ / RAPPRESENTATIVA REGIONALE 


L’alabarda svetta a Laces 


Francesca Redolfi, Mauro Bruni e Lorenzo Coceani si qualificano 


CAMPESTRE / BENE TESTA DEL GALILEI 


Maestrine con le ali ai piedi 
Le ragazze del Carducci passano alla fase nazionale . 


E' stata disputata a 
Tarcento la fase regio- 
nale di corsa campestre 
valida per i campionati 
studenteschi. La mi- 
. glior performance trie- 
stina viene dalla cate- 
goria juniores. con il 
successo, nella classifi- 
ca a squadre, delle ra- 
gazze dell'Istituto ma- 
gistrale Carducci, Con 
questa vittoria Patrizia 
Mutton, Silvia Baron- 
celli e Giulia Pegani (ri- 
spettivamente 5.a, 6.a 
e 12.a) acquisiscono il 
diritto a partecipare al- 
la fase nazionale di 
corsa campestre che 
verrà disputata dal 5 
all'8 marzo a Cosenza, 
Le ragazze triestine 
hanno nettamente pre- 
ceduto l'istituto magi- 
strale di Sacile che per 
un solo punto ha supe- 
rato il liceo Scene 
Galilei che così non po- 
trà rappresentare, as- 
sieme al Carducci, il 
Friuli-Venezia Giulia 
in Calabria. 

Tutte le tre ragazze 
del liceo scientifico 
triestino (Serena Zac- 
chigna, Barbara Orto- 
lani e Barbara Toffoli) 
si sono piazzate fra 
l'11.0eil 18.0 posto ma 
sono state beffate dalla 
friulana Omiciuolo 
che, classificandosi 
25.a, ha assicurato il 
secondo posto all'isti- 
tuto di Sacile. Nella pa- 
ricategoria maschile il 
successo è andato al- 
l'udinese Marco Giu- 
sto; il miglior triestino 
‘è stato Davide Novel 
(dell'Oberdan) che si è 
inserito al 7.0 posto con 
quasi l' di ritardo dal 
vincitore. Buona prova 
anche dello studente 
del Galilei, Marco Za- 
ves, 12.0. 

Nella classifica a 
SALONE dominata da- 

i istituti friulani, il 

ralilei si è inserito al 
terzo posto. Fra gli al- 
lievi si è imposto il 
friulano Dario Cimoli- 
no che ha preceduto di 
9' il triestino Daniele 
Testa del Galilei; sfor- 
tunatamente per Testa 
alla fase nazionale ac- 
cedono solamente i 
vincitori delle gare in- 
dividuali e così sarà il 
solo Gimolino a rappre- 
sentare la nostra regio- 


Gli studenti triestini im- 
pegnati nella fase regio- 
nale di sci alpino dei Gio- 
chi della gioventà hanno 
ottenuto ottimi risultati 
tanto che ben tre saran- 
no gli atleti di Trieste a 
rappresentare il Friuli- 
Venezia Giulia a Laces 
nella fase nazionale dei 
Gdg. Nella categoria si è 
imposta la «cittadina» 
Francesca Redolfi, della 
scuola media de Tomma- 
sini di Opicina, che pur 
essendo del ‘79 (alla gara 
partecipavano anche ra- 
gazze del ‘78) ha sbara- 
gliato il campo a tutte le 
friulane. — 

La sciatrice triestina 
ha rifilato 60/100 alla 
tarvisiana Gasolino. 
Sempre nella categoria 
femminile ci sono da re- 
gistrare i buoni piazza- 
menti di Michela Novac- 
co, ottava, e Paola Pala- 
dini, decima. La Novac- 
co, inoltre, è la prima ra- 
gazza dell'80 in classifi- 
ca, facendo così ben spe- 
rare per il futuro. Fra i 
ragazzi si è imposto il 
pordenonese Andrea 
Marchi. Il «bronzoy è an- 
dato al triestino, della 


scuola Bergamas, Mauro © 


Bruni che si è classificato 
a soli 3/100 dalla seconda 
posizione. 

Alla fase nazionale dei 
Gdg, oltre alla Redolfi e a 
Bruni, "prenderà parte 
anche Lorenzo Coceani 
che, piazzandosi al sesto 
posto, ha conquistato 
l'ultima posizione utile 
per ottenere il «visto» per 


l'Alto Adige. Bisogna an- 


che rimarcare l'ottimo 
settimo posto di Aron 
Stoch della Stuparich 
che è il primo classificato 
dell'80 precedendo di 
quasi 1’ il suo primo 


ne a Cosenza. Bisogna 
segnalare anche il bril- 
lante piazzamento’ di 
Gabriele Testi del liceo 
scientifico Oberdan 
che si è classificato in 
quarta posizione a soli 
14" dal concittadino 
Testa. Nei «top ten» si è 
inserito anche lo stu- 
dente del Volta Marco 
Sestan (7.0). Anche in 
questa categoria nella 
graduatoria a squadre 
c'è da registrare una 
netta supremazia friu- 
lana con l'inserimento, 
però, in quarta posizio- 
ne dell'istituto tecnico 
Volta. Fra le allieve si è 
imposta la gemonese 
Alessia Forabosco che 
ha distanziato di ben 
45" la seconda classifi- 
cata Mary De France- 
schi. Al terzo posto, a 
soli 2" dall'atleta di 
Tolmezzo, si è piazzata 
la triestina Valentina 
Corte del Petrarca, 
Hanno ottenuto dei 
buoni piazzamenti an- 
che Federica Bazzocchi 
del Galilei e Roberta 
Berni. del. Sandrinelli. 
Nella classifica per so- 
cietà, dove il predomi- 
nio friulano è stato 
spezzato con il 2.0 po- 
sto del liceo scientifico 
di Monfalcone, bisogna 
segnalare î buoni piaz- 
zamenti del Petrarca e 
del Galilei. s 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati. Cat. juniores 
masch.: (ind.)1) Marco 
Giusto ‘73 (Deganutti- 
Ud) 15'10", 2) Michele 
Ermacora ‘73  (Mali- 
gnani-Ud) 15‘19", 3) 
Paolo Lamanna ‘73 
(L.S. San Vito) 15'44", 
7) Davide Novel ‘73 
(Oberdan-Ts), 12) Mar- 
co Zaves ‘74 (Galilei- 
Ts), 15) Alvise Del Pup- 
po ‘75 (Galilei-Ts), 16) 
Stefano editto ‘75 
(Galilei-Ts), 18) Enrico 
Massari ‘74 (Volta-Ts), 
19) Ivan Curzolo ‘74 
(Oberdan-Ts), 21) Gian- 
luca Zampino (Volta- 
Ts), 25) Christian Gian- 
nella (Oberdan-Ts), 31) 
Andrea De Martin (Vol- 
ta-Ts); (asquadre) 1)Iti 
Tolmezzo 16, 2) Mali- 
gnani-Ud, 27, 3) Ita Ci- 
vidale 35, 4) Galilei-Ts, 
6) Oberdan-Ts, 8) Vol- 
ta-Ts. 

Cat. 


juniores 


coetaneo. Sempre in que- 
sta categoria bisogna 
evidenziare anche il 10.0 
posto di Diego Malfatti e 
il 12.0 di Federico We- 
ber. La rappresentativa 
di sci alpino per Laces 
(22-27 febbraio) che sarà 
composta da 12 ragazzi 
comprenderà così ben 
tre triestini. 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati. Cat. masch.: 1) 
Andrea Marchi ‘78 (Tor- 
re-Pn) 41’'35, 2) Alberto 
Cosatti ‘79 (Tiepolo-Ud) 
41/59, 3) Mauro Bruni 
‘78 (Bergamas-Ts) 
41''62, 6) Lorenzo Cocea- 
ni ‘79 (Corsi-Ts) 42"61,7) 
Aron Stoch ‘80 (Stupa- 
rich-Ts), 10) Diego Mal- 
fatti ‘79 (D. Julia-Ts), 12) 
Federico Weber ‘78 (Co- 
dermatz-Ts), 17) Fabio 
Germani '78 (Kosovel- 


Ts), 20) G. Paolo Paladini ‘ 


‘78 (Corsi-Ts), 21) Danie- 
le Mari ‘78 (Stuparich- 
Ts), 25) Talotti Gabriele 
‘78 (Cankar-Ts), 28) Je- 
rian Martino ‘80 (Campi 
Elisi-Ts), 33) Aaron Ni- 
der '79 (Dante-Ts). Cat. 
femm.: 1) Francesca Re- 
dolfi ‘79 (De Tomasini- 
Ts) 42'23", 2) Katia Gaso- 
lino ‘79 (Sm Tarvisio) 
42''83, 3} Nadia Golfo ‘78 
(Sm Tolmezzo) 42'90, 8) 
Michela  Novacco ‘80 
(Bergamas-Ts), 10) Paola 
Paladini ‘80 (Corsi-Ts), 
11) Francesca Sannini 
‘79 (Sc 70-T5s), 14) Rober- 
ta Bensi '80 (Dante-Ts), 
16) Lara Schery ‘80 (Ber- 
gamas-Ts), 17) Francesca 
Guardiani '78 (Dante- 
Ts), 18) Sara Quarantotto 
‘79 (Dante-Ts), 20) Alber- 
ta Vercelli ‘79 (D. Julia- 
Ts), 22) Fiona Mezgec '80 
(Cankar-Ts), 23) Anna 
Marin '79 (D. Julia-Ts). 
p.t. 


femm. : (ind.) 1) Elisa- 
betta Marussi "73 (Fer- 
mi-Go) 12'23", 2) Elena 
Snidero ‘73 (Copernico- 
Ud) 12'31", 3) Chiara 
Dreossi "73 (Marinelli- 
Ud) 12'43", 5) Patrizia 
Mutton ‘75 (Carducci- 
Ts), 6) Silvia Baronce 
75. (Carducci-Ts), 1 
Serena Zacchigna (G: 
lilei-Ts), 12) Giulia P. 
gani (Carducci-Ts), 
Barbara Ortolani (Gali 
lei-Ts), 17) Daniel 
Seppi (Sandrinelli-Ts), 
8) Barbara Toffoli (Ga- 
lilei-Ts), 238) Sabrina 
Mohovic (Sandrinelli- 
Ts), 33) Susanna Orlan- 
dini (Sandrinelli-Ts); (a 
squadre) 1) Ist. Mag. 
Garducci-Trieste 20, 2) 
Im Sacile 39, 3) Galilei- 
de 40, 9) Sandrinelli- 


S. 

Cat. allievi: (ind.) 1) 
Dario Cimolino ‘76 
(Malignani-Ud) 10'49", 
2) Daniele Testa ‘76 
(Galilei-Ts) 10'58”, 3) 
Claudio  Cisilino ‘77 
(Marinelli-Ud) 11’05”, 
4) Gabriele Testi ‘76 
(Oberdan-Ts), 7) Marco 
Sestan ‘76 (Volta-Ts), 
16) Fabio Terpin ‘76 
(Volta-Ts), 9) Edoardo 
Brezar ‘77. (Volta-Ts), 
32) Simone Micoli ‘76 
(Oberdan-Ts); (a squa- 
dre) 1) Deganutti-Ud 
19, 2) Malignani-Ud 30, 
3) Ls Maniago 41, 4) 
Volta-Ts, 9) Oberdan- 
Ts, 10) Galilei-Ts. 

Cat. allieve: (ind.) 1) 
Alessia Forabosco '77 
(Itc Gemona) 9'00", 2) 
Mary De Franceschi 
‘77° (Ls. Tolmezzo) 
945" 3) Valentina 
Corte ‘77 (Petrarca-Ts) 
9'47", 8) Federica Baz- 
zocchi ‘77 (Galilei-Ts), 
11) Roberta Berni '76 
(Sandrinelli-Ts), 17) 
Gabriella Gregori ‘76 
(Da Vinci-Ts), 22) Elena 
Prade (Da Vinci-Ts), 25) 
Roberta Cafon (Galilei- 
Ts), 26) Fabiana Sodnik 
(Petrarca-Ts), 27) Anna 
Cosulich (Petrarca-Ts), 
29). Silvia Chiandussi 
(Galilei-Ts), 38) Angela 
Rovitar.(Da Vinci-Ts); 
(a squadre) 1) Ls Tol- 
mezzo 10, 2) Lsc Mon- 
falcone 32, 3) Coperni- 
co-Ud 46, 4) Petrarca- 
Ts, 5) Galilei-Ts, 8) Da 
Vinci-Ts. 

Piero Tononi 


Ha preso il via la fase 
regionale dei Giochi 
della gioventù di pal- 
.lanuoto, che quest’an- 
no ‘avrà carattere in- 
ternazionale, in quan- 
to assieme a Triestina 
ed Equipe Edera, en- 
trambe al via con due 
formazioni ciascuna, è 
presente anche il Ca- 
podistria. 

Nella serata d'esor- 
dio la Triestina A ha 
superato la Triestina B 
per 29-3, mentre il Ca- 
podistria ha avuto la 
meglio (12-3) sull'E- 
quipe Edera A. Tutte 
le partite del torneo si 
svolgeranno il merco- 
‘ledì pomeriggio ‘nella 


vincente della prima 

fase, che si concluderà 

il 29 aprile, accederà 

alla fase interregiona- 

‘ le dei Giochi della gio- 
ventù. 

I favori del prono- 


stina A, in quanto la 
società rossoalabarda- 
ta ha convogliato in 
esta formazione gli 
elementi più anziani. 
A livello juniores in- 
tanto, la federazione 
ha diramato il calen- 
dario della fase inter- 
regionale, che vedrà 
impegnata la Triesti- 
na, obbligata per rego- 
lamento ad avere una 
formazione nel cam- 
fonato nazionale al- 
ievi e una in quello 
nazionale juniores; i 
rossoalabardati trove- 


GDG/PALLANUOTO 
Triestina e Capodistria 
iniziano alla. grande 


piscina del Da Vinci, la © 


stico sono per la Trie-: 


ranno nel loro raf. 
gruppamento il Nuot0 
77 di Este, il Bentego 
Verona, il Plebiscit0 
Padova, la Mestrina © 
il Vicenza. 3 
Im sostanza, dai PI 
mi di aprile in pol, 4 
settore giovanile r09MWi;, 
soalabardato sarà 10M 
pegnato a settiman? 
alterne, una volta col) 
la formazione allievi 
l'altra con quella jW 
niores, con grave he 
pegno per il tecni” 
Widman e i suoi 1% 
gazzi, che non ,80D° 
numerosissimi e in "n 
versi casi giocano | 
entrambe le forma?!0 fl 
ni. Intanto la cOmpA 
gine allievi, battW! ) 
pesantemente  (1-! di 
dal Savona in casa; 55Af | 
già pensando al pI0”, 
simo incontro, in PISA 
gramma il 23 febbra/l | 
quando i giovani 105] | 
soalabardati sat gi 
chiamati a rendere “yi 
Di a pepdelle groPoA 
ella pallanuoto 2-9. 
Aol la Pro Rec 
Erg, Per tale garî gl 
tecnico conta di aV' 
risollevato il morg; d 
dei suoi, piuttost0 d n 
battuti dopo i 19 Ro 
subiti dai liguri. ì 
Il primo Torne0 He 
ternazionale giovine 
prevede alla PIO Too: 
«Da Vinci» per cole 10 
ledì 19 febbraio ah 0 
Edera B-TriestiM, go° 
» alle 17 Triestina 
per. 


ui 


EUROPEI 
Esclusa 
laCsi? 


MADRID —:E' tut 
tro che certa la 
@cipazione del- 
i fazionale della 
de; pila fase finale 
capi Europei di 
gi ‘lo del prossimo 
regio Da Svezia, Il 
È sidente dell'Ue- 
la, Lenn 
son, inf: 
pubprma intervista 
tidi Icata dal quo- 
sportivo 
lo «Asp — a 
‘artare l'ipo- 
Iricloninna 
» «Le squa- 
fu dell'ex-Urss ri- | 
Doro di parteci- 
ate a un campio- 
1 to nazionale del- 
ti Csi» ha detto Jo- 
À Sson precisan- 
seine la prossima 
vi timana si reche- 
pultosca er fare 
ro della situa- 


Ineffetti la setti- 
a scorsa i cin. 
e club moscoviti 
Ska, Dinamo, Lo- 
| [{KMotiv, Torpedo e 
a) e la bielo- 
amo 
tan k uu an- 
Rip pdlato — l'inten- 
tips di non parte- 
mite al _campio- 
do che dovrebbe 
Myplnciare il lo 
Ver20 e si sono in- 
‘Pog,Ulineati sulle 
lag; ini della nuo- 
Cio, Mione del cal- 
sigg sso (Ucr) che 
AgONtrappone alla 
caociazione del 
Clo russo (Acr). 
ni Teste condizio- 
ego Ohansson. non 
clude che «l'Uefa 
SUSsa tornare sulla 
“a decisione ini- 
di le» di consentire 
la Csi, qualificata | 
ul campo a s 
lell'Italia per 


*cutivo dell'Uefa 
DS Sona. SRI i 
illa vigilia del 

atcteggio per la 
BPosizione dei 
Mi della fase fi- 
Ì po dato 
R. era a. Csi e 


Uslavia «con ri- 


Lai, 


di nuovi e 
vilupp: 


\_ 8-1 


| 
ì "larcATORI: 19' Galori, 
' attei, 53’ Contratto, 
RPpellazzo (autogol), 
0, 61" e 66' Dell'An- 
rag || Stto. Pizzutto, 79’ Con- 


D 
uot NI QNESE: Giuliani (46' 
ego iv: ); Contratto, Rossi- 
oli, Galori (46 Sen- 

Oddi (57 Rossitto), 
)," Manicone (64' Pit- 

pri "în Balbo, Dell'Anno, 
0. 


Gobbo 


“me Py (ap bon), Cadamuro 
me e n ‘adamuro A.), Pio- 
ti lag: (75 Pizzutto), Dal 
vel: a (ag PPellazzo), Privi- 
ievli Rsa Tomasella), Ioan 
i JU fl (te) \Visan), spinale (46” 

10” [Moi ;) Perissinotto (46°. 

i ttep .Tommasi (46' 
| 19 (o), p Biscaro (46° Pra- 
500) N ‘abal (46’ Telesi). 
np 
o. E — Otto reti e un 
zio N SOnvincente, L'U- 
np& fì °° Vista ieri al Mo- 

uti ax Ntro l'Opitergina 
5 li | Azione che milita 
i 0) LI $ ipbionato veneto 
107, } lenza) è apparsa 
OA trata per l'impe- 
Lari DI Ingo di domeni- 
iero I îrola Lucchese, 
3 MI\ sche Ombra, però, 
se I: i Tmazione, Man- 


ih Sofferente alla 
gl @ destra ieri < 
| . jeri nonè 


a © sceso 
sal A caio 
1 Vo dov sore bianco- 
g0 || (tes ®bbe recupera- 
20 Vate ia partita. 
o If a tà la ente non 
sl I aySara, maglia di tito- 
IA | MU cui RYece, Nappi, 
go0. DI te Si neo ndizioni di 
ol esiti trono ancora 

do hi hiond 

langNon È attaccante 
DN i ggio dì glocato, a 
Orebby varronaro 
Partire tra 


Sie 8 / UDINESE 


appi, Mandorlini L'impegno è difficile 


alabardati sembrano al giusto punto di concentrazione 


SERIE A /PANORAMICA DALLE SEDI 


Gli assenti pesano 


Tra squalifiche e infortuni c'è chi è a malpartito 


ROMA — Potrebbe esse- 
re una giornata con qual- 
che sorpresa in serie A: 
la Juve che gioca con l'A- 
talanta, una Fiorentina 
decisa, il Bari in crescen- 
do. Buona per chi gioca 
al Totocalcio, 

Verona: la. rosa dei 
one .a disposizione 

Eugenio Fascetti per 
l'incontro contro il Bari 
sarà finalmente al com- 
pleto. Domenica infatti 
scenderà in campo anche 
Robert Prytz, ristabilito- 
si completamente dal 
malanno muscolare che 
lo aveva fermato tre set- 
timane fa. Lo svedese, 
che pochi minuti prima 
della gara di domenica 
scorsa aveva rinunciato 
a giocare contro l'Inter, 
questa settimana si è al- 
lenato regolarmente con 
i compagni. Un lavoro 
differenziato è stato in- 
vece svolto da Gleto Po- 


.lonia e da Davide Pelle- 


grini, ma non dovrebbe- 
To sussistere problemi 
per il loro impiego in ter- 
Ta pugliese. 

Fiorentina: © nella 
solita partitella del gio- 
vedì, nessun problema di 
formazione per Radice, 
che dopo i rientri degli 
squalificati Dunga e Ia- 
chini, ha a disposizione 
tutta la rosa a eccezione 
di Mazinho ancora infor- 
tupato. Intanto. biglietti 
per l' incontro di dome- 
nica fra i viola e il Milan 
sono già esauriti, 

‘Ascoli: ‘nella partita 
contro la Lazio non ci sa- 
rà l'ex biancazzurro Tro- 
glio, squalificato dal giu- 
dice sportivo per una 
giornata. Al suo posto 
Cacciatori potrebbe re- 
cuperare Giordano (altro 
ex, comelo stesso allena- 
tore) che è tornato ad al- 
lenarsi dopo l'infortunio 
‘muscolare di cui era ri- 
masto vittima, oppure 
scegliere Cavaliere. Ver- 
voort è ancora convale- 
scente dopo la frattura 
alla caviglia destra e 
quindi lontano dal ritor- 
noin campo.In vista del- 
la trasferta, i bianconeri 
si allenano con una sele- 
zione di dilettanti locali. 

Bari:, la sostituzione 
dell'infortunato Platt è il 
grosso problema di Bo- 
niek alla vigilia dell' in- 
contro con il Verona, Al 
posto dell'inglese do- 
vrebbe rientrare Terra- 
cenere che ha scontato 
due turni di squalifica. 
Peril resto la formazione 
dovrebbe essere la stessa 
che ha pareggiato dome- 
nica scorsa m casa della 


l'iUubbi di Scoglio |ci 


gli undici che affronte- 
ranno la Lucchese. Ma 
Nappi non sembra dige- 
rire bene la quasi certa 
esclusione. Nonostante il 
silenzio stampa che si è 
imposto, qualche frase, a 
denti stretti, se l'è lascia- 
ta scappare. «Sto meglio 
— ha detto — la caviglia 
non mi fa più male. Sono 
un po' preoccupato per la 
schiena. In ogni caso il 
mister ha detto negli 
spogliatoi che anche se 
stessi bene domenica 
non giocherei». E fa una 
smorfia di disappunto. 

Sull'argomento, Sco- 
glio non si sbilancia. 
«Dovrò sentire i medici 
— spiega — e poi decide- 
TÒ). 

Per quanto riguarda 
l'assetto difensivo, sem- 


bra certa la conferma di- 


Oddi, mentre Contratto 
dovrebbe sedersi in pan- 
china. Ma se Mandorlini 
non dovesse recuperare 
si libererebbe un. posto e 
scenderebbe in campo 
proprio la squadra vista 
ieri nel primo tempo al 
Moretti. Sensini, infatti, 
è squalificato per un tur- 
no e in mediana verrà 
schierato quel Vanoli che 
si sta ottimamente com- 
portando dopo un lungo 
periodo di assenza dal 
terreno di gioco. 

Note liete anche da 
Mattei, ieri in gran for- 
‘ma come nelle ultime ga- 
re di campionato. Un 
plauso all'Opitergina; 
che con la squadra titola- 
re schierata nel primo 
tempo ha fatto vedere un 
gioco ordinato ed effica- 
ce nonostante avesse di 
fronte una formazione di 
categoria superiore. 

Alberto Lauber 


Foggia: l'incontro fra 
il presidente della Feder- 

cio Matarrese e quello 
del Foggia Casilio sul te- 
ma degli arbitraggi ha 
caratterizzato l'avvici- 
namento alla trasferta di 
domenica a Cagliari. Ma- 
tarrese ha assicurato a 
Casillo che non è in atto 
alcuna manovra contro il 
Foggia. Tutti i giocatori 
sono in ottima condizio- 
ne e pertanto per Zeman 
sussistono solo problemi 
di abbondanza. 

Juventus: stanno 
tutti bene i bianconeri 
che hanno sostenuto un 
leggero allenamento do- 
po la partita di Coppa 
Italia contro l'Inter. Per 
la gara di domenica con- 
tro l'Atalanta, Trapatto- 
ni dovrà, però, rinuncia- 
re a Casiraghi squalifica- 
to. Al suo posto giocherà 
Di Canio. 

Torino: Policano 
squalificato, Bruno indi- 
sponibile per infortunio 
e Cravero in dubbio: in 
vista della trasferta a 
Napoli, la squadra ha 
problemi in difesa. Mon- 
donico comunque è fidu- 
cioso sul recupero di Cra- 
vero sofferente per una 
distorsione al ginocchio 
sinistro. Il libero si è sot- 
toposto a terapie e oggi 
dovrebbe riprendere gli 
allenamenti. 

Atalanta: perla parti- 
ta di Torino contro la Ju- 
ventus, Giorgi potrà re- 
cuperare lo stopper Por- 
rini, ma dovrà rimuncia- 
re a Bigliardi squalifica- 
to. L'allenatore ha un so- 
lo dubbio: confermare 
un attacco a tre punte, e 
quindi limitarsi alla so- 

. stituzione di Bigliardi 
con Porrini mantenendo 
intatta la formazione di 
domenica scorsa, oppure 
inserire un altro difenso- 
Te o centrocampista ri- 
nunciando a Bianchezi o 
Piovanelli. Giorgi ha det- 
to che deciderà solo al- 
l'ultimo momento. 

Milan: soltanto Fran- 
co Baresi e Demetrio Al- 
bertini non hanno parte- 
cipato all'allenamento di 
ieri, in vista della tra- 
sferta di Firenze. Baresi, 
che non giocherà perché 
squalificato, ha ottenuto 
una giornata di permesso 
per la morte della suoce- 
ra. Albertini risente an- 
cora. della contrattura 
inguinale. Il sostituto di 
Baresi sarà Costacurta, 
che a.sua volta sarà rim- 
piazzato da Filippo Galli 
nel ruolo di ‘ensore 
centrale. Nell'eventuali- 
tà di un forfait di Alberti- 


TRIESTE — Zoratti è 
soddisfatto dell'impegno 
che gli alabardati metto- 
no negfli allenamenti, si 
rende conto che tutti cer- 
cano un posto in squadra 
e quindi sono tesi, perciò 
oggi limiterà il lavoro a 
un'applicazione di sche- 
mi di massima giocando 
il pallone con le mani e 
poi coi piedi. Un allena- 
mento in scarico prima 
della rifinitura del saba- 
to e poi la partita con l'A- 
lessandria, che diventa 
un po' la prova decisiva 
per questa Triestina 
1991-92, i 

Teri pomeriggio al Gre- 
zarla partitella tra quelli 
che dovrebbero giocare 
opposti a quelli che an- 
drannoin panchina o con 
la Beretti. Partitella di 
intensità certo maggiore 
rispetto la settimana 
scorsa e risultato, in ter- 
mini di gol, più rotondo. 
Hanno vinto 6-1 i titolari 
dopo aver lavorato ben 
bene per più di 20 minuti 
le riserve. Ha cominciato 
Terracciano con un tiro 
dalla distanza, poi nella 
seconda frazione di gioco 
durata solo 20', hanno 
dilagato due volte Conca 
e tre volte Panero. Per i 
rincalzi, l'onore è stato 
salvato dal giovanissimo 
e pimpante Godeas, 

Non ha preso parte al- 
l'allenamento Gossaro, 
ma l'assenza è dovuta a 
motivi precauzionali: 
domenica ci sarà. Ieri è 
stato surrogato da Ba- 
gnato che, a sua volta, in 
quanto squalificato, sarà 
sostituito da Donadon 
cui spetterà il compito di 
stare dietro all'agile Fio- 
ri. In campo, finalmente, 
anche Marino e Casonato 
con sufficiente disinvol- 


Ancelotti e Donadoni, 
quest'ultimo sempre più 
insoddisfatto per l'ormai 
assodato ruolo di panchi- 
naro. Il Milan, per ora, 
non ha intenzione di pri- 
varsene, ma il giocatore 


chiederà di essere lascia-. 


to libero a fine stagione 
se le cose per lui non 
cambieranno. 

Cremonese: la gara 
casalinga con il Parma 
rappresenta l’ultima an- 
cora di salvezza per la 
Cremonese, che confida 
in una vittoria del Bari 
sul Verona. I grigiorossi 
dovranno rinunciare a 
Marcolin, squalificato, e 
Ferraroni, infortunato, 
ed è probabile che Gia- 
gnoni schieri nel ruolo di 
Tegista Iacobelli, reduce 
da una lunga assenza do- 
vuta a problemi fisici. La 
Gremonese aveva pareg- 
giato al Tardini all'anda- 
ta e confida in unrisulta- 
to positivo. 

Genoa: allenamento 
leggero sul campo di Pe- 


gli sotto il diluvio dopo la - 


negativa trasferta di Par- 
main Coppa Italia. Ba- 
gnoli ha lasciato ;a riposo 
Eranio e Onorati. Il pri- 


‘mo si è sottoposto a eco- 


grafia alla coscia destra, 
ma l'esame non ha evi- 
denziato problemi mu- 
scolari, Per Onorati, in- 
vece, sitratta di un inizio 
di pubalgia, per la quale 
è previsto soltanto un po 
di riposo. Tutto risolto, 
intanto, per Pato e 
ra,che aveva un indolen- 
zimento muscolare. Tut- 
ti e tre dovrebbero essere 
a disposizione del tecni- 
co per la gara interna 
contro la Roma. 

Inter: dopo la sconfit- 
ta, ieri a Appiano si sono 
allenati soltanto i neraz- 
zurri che non hanno gio- 
cato. Oggi ripresa degli 
allenamenti senza Breh- 
me; che con il permesso 
della società è andato in 
Germania a farsi curare 
la gamba infortunata do- 
‘menica, e senza Paganin, 
ancora infortunato. 
Brehme dovrebbe rien- 
trare sabato. Nessuno 
dei due difensori sarà di- 
sponibile per la gara con- 
tro la Sampdoria. Potreb- 
be invece farcela Berti, le 
cui condizioni sono. in 
netto miglioramento. 

Sampdoria: all'indo- 
mani della vittoria sulla 
Romaein vista della tra- 
sferta milanese contro 
l'Inter, l'infermeria dei 
blucerchiati è affollata. 
Preoccupa Roberto Man- 
cini, che ha ancora dolori 
alla caviglia sinistra toc- 


tura ma non ancora in 
grado di tenere il passo 
dei più rodati compagni- 
avversari. RR 

Ai giornalisti, l'allena- 
tore Zoratti ha fatto capi- 
re che la formazione an- 
ti-Alessandria —. con 
Gossaro e senza Bagnato 
— sarà quella vista all'o- 
pera. «Dovremo aggre- 
dirli con grande ritmo 
perchè i vari Sabato, Ro- 
selli, Storgato, Galparoli 
e Cinello sanno far girare 
la palla ma soffrono la 


velocità. Gente molto 
esperta, tutti oltre la 
trentina, che mon do- 


vrebbe reggere il nostro 
ritmo. Però dovremo sta- 
re bene attenti a non sco- 
prirci perchè ci sono an- 
che i giovani della squa- 
dra, veloci e inistenti, 
che potrebbero darci fa- 
stidi». 


«L'attuale centrocam- | 


po mi offre le migliori ga- 
ranzie di tenuta e di con- 
tenimento; inoltre sa an- 
che proporre qualcosa di 
buono in avanti. Ho an- 
cora un dubbio per la fa- 


' scia. sinistra. Potrebbe 


giocare Pace ma potrei 
schierare anche Dane- 
lutti, così frenerebbe Za- 
nuttig che, fisicamente 
gli somiglia. Danelutti 
però mi è utile più avanti 
perchè contrasta, corre, 
sa tirare forte in porta. 
Abbiamo ancora due 
giorni di tempo per pen- 
sarci bene). 

Sarà una partita diffi- 
cile, l'Alessandria potrà 
giocare per il pareggio 
mentre la Triestina ha 
bisogno dei due punti. 
Punti da raggiungere in 
qualsiasi modo, sicura- 
mente dopo tanta fatica 
e sudore. 

B.L. 


barese Brambati. Manci- 
ni zoppica e la sua assen- 
za a Milano è certa. Srec- 
ko Katanec, che peraltro 
è squalificato, risente dei 
postumi di una contusio- 
ne alla testa del perone 
della gamba destra. Ha 
lavorato a parte, con il 
preparatore atletico, in- 
sieme a Vierchowod (tac- 
chettata sotto il tendine 
del ginocchio sinistro) e 
Pagliuca (contusione al 
ginocchio destro). Questi 
ultimi saranno ‘comun- 
que presenti contro 1 ne- 
razzurti, 

Parma: la squadra 
non si è allenata. A Cre- 
mona Scala schiererebbe 
la formazione che ha 
battuto il Napoli in cam- 
pionato, ‘Torneranno 
quindi in panchina il 
portiere Ballotta e Ago- 
Stini che hanno giocato 
in Coppa. Benarrivo, te- 
nuto invece a riposo, può 
tornare in campo dome- 
ica. 

Napoli: partitella con 
la formazione Berretti 
per l'allenamento del 
giovedì, alla presenza del 
presidente Ferlaino che 
Si è poi intrattenuto con 
l' allenatore Ranieri. AS- 
sente Zola per febbre in- 
fluenzale. Allenamento 
differenziato per Careca. 
Fermo per precauzione 
De Napoli a causa di una 
uo Al'ocohio, sè 

azio: la squadra si 
allenata al Sn 
Riedle, che ha ancora un 
forte dolore ai legamenti 
della caviglia destra, non 
dovrebbe giocare. Al SUO 
posto dovrebbe scendere 
in campo Capocchiano. 
Per il resto zofe schiererà. 
la formazione tipo, # 

Roma: Bianchi dovrà 
HE a meno di Di Mauro 

lacentini squalificati. 
Dovrebbe Boca Bona- 
cina. Qualche problema 
fisico per Voeller, Pelle- 
Brini e Garzja che però 
saranno in campo. Rizzi- 
telli dovrebbe giocare al 
posto di-Carnevale. Con 
il numero 7 Haessler. 

Cagliari: Daniel Fon- 
‘im dall'i- 
Foggia, 

LE ‘che nella 
partitella infrasettima- 
nale ha realizzato quat- 
tro delle undici reti dei 
titolari contro le riserve, 
ha recuperato completa 
«mente la ‘condizione do- 
po l'infortunio muscola- 
re che lo ha tenuto fermo 
un mese. Mazzone potrà 
disporre:di tutta la rosa. 
Anche Matteoli, che si 
era infortunato all'Olim- 
pico, potrà essere recu- 


GIUDICE 


BOCCIATO 
Pacione 
inidoneo 


VENEZIA — La com- 
missione medica 
d'appello del Veneto 
ha comunicato al 
giocatore Marco Pa- 
cione di avere stabi- 
lito la sua non ido- 
neità allo svolgimen- 
to dell'attività calci- 
stica. Lo ha detto il 
presidente della 
commissione, dottor 
Camillo Norbiato, 
precisando di.avere 
inviato un telegram- 
ma all'attaccante ac- 
quistato nel novem- 
bre scorso dal Vene- 
zia. 

, I gruppo di medici 
sl era riunito merco- 
ledì sera a Padova 
ma le motivazioni 
della decisione ver- 
ranno rese note uffi- 
cialmente martedì 
prossimo, Pacione, 
che compirà 29 anni 
a luglio, ha esordito 
in serie «A» nel 1984 
con l'Atalanta, ve- 
stendo poi le maglie 
della, Juventus, del 
Verona, del Torino e 
del Genoa, società 
dalla quale il Vene- 
zia lo ha prelevato 
tre mesi fa per una 
cifra intorno al mi- 
liardo e mezzo di li- 
re. 

Nel corso delle vi- 
site compiute nell'o- 
spedale di Castel- 
franco Veneto (Tre- 
viso) dal medico del- 
la società lagunare, 
Claudio Rigo, venne 
diagnosticata al gio- 
catore una forma di 
«coxo-artrosi) alle 
anche, che ne avreb- 
be condizionato i 
movimenti se avesse 
continuato a pratica- 
re sport agonistico. 

Il Venezia allora 
decise di rinunciare 
al. giocatore, chie- 
dendo:» l'intervento 
arbitrale della Lega 
calcio. Un.successivo 
esame, svoltosi il 4 
gennaio presso l'Isti- 
tuto di medicina 
sportiva del Coni, a 
Roma, diede però pa- 
rere favorevole al- 
l'impiego di Pacione, 
rinviando la decisio- 
ne definitiva alla 
commissione medica 
regionale. 


x Sampdoria. ni, sono in ballottaggio cata duro domenica dal . perato. 


:| SERIE C /LA TRIESTINA ASPETTA L’ALESSANDRIA 


” 


Pesanti squalifiche 
tra i dilettanti 


TRIESTE — Gran lavo- 
To in settimana per il 
giudice sportivo dilet- 
tanti, che ha esaminato 
un articolato reclamo 
del Tolmezzo in relazio- 
ne alla squalifica di cin- 
‘e anni ttta, prece- 
lentemente al giocato- 
re Giuseppe Minotti; il 
reclamo è stato parzial- 
mente accolto e il gioca- 
tore. carnico potrà ri- 
prendere a giocare fra 
tre anni. Minotti aveva 
colpito l'arbitro nella 
partita Tolmezzo-Bres- 
sa del 14 dicembre scor- 
so. «Il Tolmezzo però 


non ha ottenuto la ripe- 

tizione della partita. 
Gampionato di Eccel- 
squalifi 


lenza: ca per 
una giornata a seguito 
di espulsione Gruden 
(Cormonese), a seguito 
di quarta ammonizione 
Cozzarin (Porcia), Bres- 
sanutti (Maniago), Ben- 
vegnù (Gormonese), 
Tondato (Porcia), Gae- 
tani (Porcia). 
Campionato di Pro- 
mozione: Squalifica per 
una giornata a seguito 
di espulsione De Monte 
(Arteniese), Donda (For- 
titudo), Focardi (Bres- 
sa); a seguito di quarta 
ammonizione Pilosio 
(Pro Fagagna), Joan 
(Gonars),  Vendruscolo 
(Polcenigo), Furlan 
(Aquileia), Di Pauli 
(Fortitudo); Pez (Go- 
nars), Pipan (S. Luigi Vi- 


vai Busà), Lepre (Aqui-. .gu 


leia), Giacomin (Costa- 
lunga); squalifica per 
due giornate ‘a seguito 
di espulsione. Chiarve- 
sio (Pro Osoppo); squa- 


‘Rebonati 


lifica per sette giornate 
Masin (Pro Fiumicello). 
Campionato di prima 
categoria; squalifica 
per una giornata a se- 
guito di espulsione De 
Sabbata (Santamaria), 
Macutan (Tagliamen- 
to), Garofolo Aiino: 
se), Postir (Moraro), Zu- 
liani (Basaldella), Gelli 
(Trivignano), Goderini 
(Pieris), Bonato (Ligna- 
no), Bernardi (Fiume 
Veneto), Dittalo (Maja- 
nese), Pez (Risanese), 
Bello (Rive d'Arcano), 
Mascarin (Pieris); a se- 
guito di quarta ammo- 
nizione Milocco (Trivi- 
gnano), Bonadio (Azza- 
nese), Gaspardo (Fiume 
Veneto), Potasso (Mug- 
gesana), Mansutti (Ma- 
Janese), Rampogna 
(Torre), Zin (Isonzo T.), 
Glama (Staranzano), 
Brumati (Torreanese), 
Mosconi (Cividalese), 
Ferrari (Don Bosco), Va- 
lentinuz. (Trivignano), 
Lodolo (Tarcentina), 
Bertolo (Fiume Veneto), 
(Forgaria), 
Burelli (Majanese), Pra- 
ta (Torre Severini 
(Isonzo T.), De Marco 
(Primorje), Tomasin (Ci- 
vidalese), Frausin (Mos- 
sa), Burelli (Trivigna- 
no), con prima recidiva 
Garbino (Santamaria); 
per comportamento 
scorretto (Gargnelutti) 
Trivignano; squalifica 
per 200 giornate a se- 
ito di espulsione (Lu- 
xa), Zagar (Zarja), De Ti- 
na (Fiume Veneto); 
squalifica per quattro 
iornate —Cargnelutti 
(Trivignano). 
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AVVISI 
ECONOMICI 


Gli avvisi s1 ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/. 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele: 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile: giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. > 


Le rubriche previste sono: 1 

lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni -.richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 

pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 

sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 

- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 

numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 

L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 

termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate .in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori. di 
stampa devono essere fatti” 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 


-non sono previsti giustificati- 


vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi naturase non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per core 
‘spondenza possono scriv 

sE SOCIETÀ" PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica. degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA per pulizie offre- 
sì. Tel. 040/773554. 
(A51638) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI per conduzione 
casa tutte mattine da lunedì 
a sabato persona esperta 
disponibile. Referenziata 
anche cucina e stiro. Tele- 
fonare ore i 
0481/32281.(B50060) 


Impiego e lavoro 
Richieste . 


e 
GIOVANE ventunenne mili- 
teassolto referenziato pa- 
tentato esperienze lavora- 
tive varie offresi Trieste 
Gorizia. 1040/299215. 
(A51579) 

RAGIONIERA, pluriennale 
esperienza contabilità, bi- 
lanci, uso computer offresi. 
Tel. 040/396316 ore pasti. 
(A51645) 


Impiego @lavoro 
Offerte ì 


AZIENDA leader settore 
oggettistica d'autore ricer- 
ca per Trieste, Gorizia e 
province collaboratrici/ori 
per promozione e vendita 
esclusivamente ad azien- 
de. Richiedesi presenza, 
personalità, buona cultura, 
‘auto propria. Possibilità ot- 
timi guadagni. Telefonare 
in settimana 10-12.30 allo 
040/366960. (A658) 
CERCASI  magazziniere- 
commesso esperto ramo 
ricambi auto conoscenza 
sloveno-croato militesente. 
Telefonare orario negozio 
040/228284. (A558) 
SOCIETA spedizioni di 
Trieste cerca persona con 
conoscenza lingua unghe- 
rese. Scrivere a cassetta n. 
9/E 34100 Publied Trieste. 
(A663) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, vecchie curiosità di 
ogni genere, eventualmen- 
te sgomberando. Telefona- 
re 040/366932-415582. 


(A667) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
950.000. 0431/93383. (C00) 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378.(A656) 


CAMIONCINI Volkswagen 


in pronta consegna. Infor- 
mazioni .Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A678) 

NUOVO Volkswagen Cali- 
fornia. Pronta consegna. 
Permute' informazioni Au- 
tocar. Forti 4/1. 040/828655. 
(A678) 

VENDO occasione 126, 127, 
Renault 5, Austin Maestro. 
Tel. 040/214885. (A51747) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ROIANO, bellis- 
simo MOBILIATO vista ma- 
re. 3 stanze, soggiorno, cu- 
cina, bagno, ascensore, 
centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A603) 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, teléx, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
IMMOBILIARE 
STEA affitta Severo posti 
macchina coperti lire 
180.000 mensili. 
040/767092. (A633) 

STUDIO 4 040/370796 via 
Murat non residenti refe- 
renziatissimi signorile vuo- 
to soggiorno-pranzo due 
matrimoniali stanzetta bi- 
servizi terrazzi cantina. 


(A613) 
Capitali 
Aziende 


AFFARONE vendesi attività 
sportiva vicinanze Cor- 
mons. Per appuntamento 
0432/740989. 

GRADO: avviatissima gela- 
teria bar paninoteca ottima 
posizione fronte mare ce- 


desi (o) affittasi. 
0455/300477. (C00) N 
È ‘B1350. 


FIN.POOL 


——_ _ _—_ 
RISOLVE | VOSTRI 
PROBLEMI DI LIQUIDITÀ! 
COME? 


Monetizzando la vostra casa in 
TEMPI BREVISSIMI 
Mutui acquisto casa 
a tassi vantaggiosi 

con possibilità contributo L.R. 


TEL. (040) 390039 - FAX 390055 


IFIP: prestiti a tutte le cate- 

gorie a Trieste C & S Cen- 

troservizi Srl c.so Italia 24 

040/631886. (A674) 3 
RE ALATO 
Case, ville, terreni 
Acquisti > 


ACQUISTO appartamento, 


Signorile minimo 100 mqo 
villetta Purché in zona resi- 
denziale o altipiano. Tele- 
fonare 040/369710. (A573) 


TERGE- © 


COMPRO. a Trieste e pro- 
vincia casa-villa con giardi- 
no. Tratto solo con i pro- 
prietari. Tel. 040/774470. 
(A635) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 


‘A.A.A. ECCARDI. piazza 
Garibaldi adiacenze cucina 
soggiorno due stanze. Pos- 
sibilità permute mutui, 
040/634075. (A628) 

A. QUATTROMURA Aurisi- 
na casetta accostata da ri- 
strutturare  completamen- 


te, circa 70 mq 65.000.000. 


040/578944. (A623) 
A. QUATTROMURA Guar- 
diella recente, perfetto, 
soggiorno, cucinetta, bica- 
mere, bagno, bipoggioli. 
‘159.000.000. —040/578944. 
(A623) 
ABITARE a Trieste. Via 
Università. Palazzo restau- 
rato. Appartamento circa 
110 mq piano alto, ascen- 


sore. Da ripristinare. 
190.000.000. — 040/371361. 
(A023) È 

AGENZIA GAMBA 


040/768702. Epoca signorili 
Rive fronte mare 150 mq 
tutti confort anche studio 
ufficio. Viale Miramare 250 
mq autometano. (A606) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702. Piazza Gari- 
baldi ottimo: luminoso se- 
condo piano ascensore au- 
tometano salone due stan- 
ze cucina abitabile doppi 
servizi quattro poggioli. 
(A606) 

B.G. 040/272500 Muggia at- 
tico viale D'Annunzio ter- 
razzo su quattro lati tre ca- 
mere salone cucina doppi 
servizi posto macchina, 
(A04) c 

B.G. 040/272500 Nuova en- 
trata villetta schiera in bifa- 
miliare pronta consegna 
zona Domio bicamere sa- 
loncino cucina doppi servi- 
zi portico barbecue giardi- 
no privato. (A04) 
CAMINETTO vende zona 
Gorizia villa 240 mq sog- 
giorno 3 stanze cucine ser- 
vizi 1.500 mq terreno. Tel, 
040/630451. (A627) 
ESPERIA: IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) HORTIS - 
occupato -ll piano 2 stanze, 
salone, cucina, bagno. 
62.000.000. Trattabile. In- 
formazioni telefonare 
040/750777. (A603) 
GREBLO 040/362486: ap- 
partamenti occupati con 
sfratto zona BAIAMONTI 
piani alti ascensore. (A016) 
GREBLO 040/362486 cen- 
trale 4 stanze stanzetta cu- 
cina doppi servizi adatto 
anche. ufficio-ambulatorio 
3.0 piano ascensore. 
(A016) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende paraggi RONCHETO 
- piano alto, soleggiato, 
soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 2 poggioli, canti- 
na, riscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A598) 
LORENZA vende zona Sta- 
zione mq 140 salone 4 stan- 
ze cucina servizi riscalda- 


mento autonomo 
170.000.000. 040/734257. 
(A630) 


MEDIAGEST. Rossetti. alta 
epoca, decorosa, lumino- 
so, soggiorno, due camere, 
cucina, stanzino, bagni, 
cantina, 170.000.000. 
040/733446. (D34) 
MULTICASA —040/362383 
piazza Libertà 275 mq adat- 
to abitazione-ufficio ottimo 
stato 370.000.000. (A641) 
PAI via Gozzi due stanze 
stanzeta cucina wc da re- 
staurare 45.000.000. Tel. 
040/360644 10-12.30. (A632) 
RIVIERA 040/224426: ap- 
partamento signorile cen- 
trale IV piano ascensore 
190 mq tre stanze salone- 
pranzo servizi cucina abi- 
tabile poggioli. soffitta. 
(A651) 

UNIONE 040/733602 via 
Flavia recente piano alto ti- 
nello cucinino due camere 
bagno poggiolo 
138.000.000. (A634) 
VALBRUNA vendo villetta 
con 2500 mq di terreno. Tel. 
0432/673026 ore pasti. 
(S793) 

VENIER coccolissimo 5.0 
piano atletico, incredibile 
vista mare, cucina, sog- 
giorno, camera, bagno, wc, 
56.000.000. Geom. Marco- 
lin - 040/773185 mattina. 


(A648) 
VESTA 040/730344 vende 
libero zona Viale tre stanze 
stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore. 
(A605) 
VIP. 040/634112 D'ANNUN- 
ZIO adiacenze moderno ot- 
time condizioni soggiorno 
cucina camera cameretta 
bagno ripostiglio due pog- 
gioli 125.000.000. (A02) 
24 Smarrimenti 
e 


SMARRITA domenica 9/2 
pomeriggio spilla oro ‘caro 
ricordo. Chi l'avesse trova- 
ta è pregato telefonare ore 
pasti allo 040/361931. Ri- 
compensa.(A51833) 


—_________ 


Animali 

ie 
VENDO bellissimo maschio 
Past. maremmano abruz- 


zese 18 mesi causa incom- 
patibilità con stallone. Di- 


sponibili cuccioli. Tel. 
0432/673502. (S793) 

Diversi 

[= ZZZ 


COMPRO indirizi trascritti 
in etichette adesive. Tele- 
fonare 091/347656. (G228) 


[24 | Il Piccolo 


EUROCLUB / TRIPLETTA ITALIANA 


Colonna vincente concorso n° 6 del 9.292 


INNI ON i 3 Mb pc - NN 


Domenica scorsa vinti 


12 165.933.000 
4.128.000 
— 263.000 


dui 
dagli 
dai 


Alla Philips sfugge il secondo postt 


Insufficienti i 5 punti dati all’Estudiantes - Knorr vince ad Antibes - Phonola batte Spalato 


70-65 


PHILIPS: Blasi, Pittis 23, 
Ambrassa, Rogers 12, 
Dawkins 9, Riva 24, Pessi- 
na 2, Montecchi. Non en- 
trati: Rotasperti e Baldi. 

ESTUDIANTES: Marti- 
nez 1, Aisa 4, Orenga 10, 
Winslow 19, Herreros 19, 
Pinone 8, Azofra 3, Rodri- 
fuez 1. Non entrati: Agui- 
far e Reyes. ; 

ARBITRI: Grigoriev 
(Csi) e Jungebrand (Fin- 
landia). 

NOTE - tiri liberi 9/16, 


. per cinque falli 37’ 14” 
Dawkins. Tiri da tre pun- 
ti: Philips 5/15 (Pittis 2/3, 
Ambrassa 0/1, Rogers 2/3, 
Riva 1/6, Montecchi 0/2), 
Estudiantgs (4/18, Marti- 
nez 0/1, Aîsa 0/2, Orenga 
0/1, Winslow 0/3, Herreros 
3/8, Pinone 0/1, Azofra 
1/2). Spettatori: 4.500. 


ASSAGO — Vittoria ama- 
ra per la Philips sull'E- 
studiantes: 70-65, quindi 
soli 5 punti di scarto 
quando ne servivano al- 
meno 6 per «pareggiare» 
il conto con gli spagnoli, 
7 per porsi davanti a loro 
in caso, tutt'altro che da 
escludere, di arrivo in 
parità alla fine del girone 
B. Vittoria. soprattutto 
con rabbia e delusione 
perchè l'Estudiantes ha 
segnato il canestro che 


Qualche incertezza sulla firma di 


Il presidente della Stefanel, Renzo Crosato. 


LL 
10 


SE Non Glocat, pon Vinci! © 


Estudiantes 11/19. Uscito. 


robabilmente deciderà 
‘e posizioni in classifica 
nel modo più contestato: 
mentre la sirena suona- 
va, secondo il commissa- 
rio della Fiba, lo jugosla- 
vo Shaper, a tempo ab- 
bondantemente scaduto, 
secondo i milanesi. 

E'stato Juan Aisa a 
mettere a segno questo 
canestro, raccogliendo 
un rimbalzo su tiro di- 
sperato, da tre punti, di 
Orenga. Un incontro 
equilibrato, in cui gli 
«studenti» madrileni 
hanno sempre saputo ri- 
cucire gli strappi della 
Philips soprattutto nel 
secondo tempo, si è così 
risolto proprio allo sca- 
dere: a un minuto dalla 
fine i milanesi avevano 
ancora otto punti di mar- 
gine, ma, come spesso 
accade loro, non. sono 
riusciti a controllare il fi- 
nale. 

A 23 secondi dalla 
conclusione, sul ‘70-63 
Montecchi ha sbagliato il 
tiro che poteva portare la 
sua squadra a più 9, fuori 
dalla portata del recupe- 
To avversario. A 4 secon- 
di alla conclusione, pal- 
lone «a due» è schizzato 
verso Orenga. Tiro, poi la 
contestata decisiva cor- 
Tezione di Aisa. 


ella convenzione 


TRIESTE - Il nuovo palaz- 


« zetto dello sport è davvero 


in dirittura d'arrivo? O 
meglio l'avvio della sua 
realizzazione sta per esse- 
re dato? Il si che, almeno 
fino a ieri, sembrava più 
che sicuro, chiarissimo sta 
«appannandosi» per qual- 
che, sia pur non conferma- 
to, impedimento? Un po' 
di nebbia, fenomemo di 
stagione, sulla strada che 
sembrava sicure e senza 
impedimenti. 

Oggi, sencondo un pre- 
ciso comunicato, dovreb- 
be avvenire la firma defi- 
nitiva della convenzione 
fra il comune e la Svei, so- 
cietà alla quale è stata af- 
fidata la realizzazione del- 
l'opera: ma a queste, che si 
potrebbe chiamare ceri- 
monia liberatoria, dovreb- 
be mancare la terza com- 
ponente, quella alla quale 
dovrebbe essere affidata 
la gestione pluriennale del 
palazzetto stesso, ovvero 


L’AUTOPSIA RILEVA UNA MALFORMAZIONE CONGENITA 


L’aorta ha tradito Bandini 


FORLI' — E' stato un col- 
lasso cardiocircolatorio, 
causato da una malfor- 
mazione congenita (ipo- 
‘plasia della aorta), a uc- 
cidere Luca Bandini (nel- 
la foto), il cestista venti- 
treenne morto. durante 
un incontro di basket di 
serie C, sabato scorso, nel 
palazzetto dello sport di 
Forlì. Lo ha stabilito l'au- 
topsia eseguita, nella ca- 
mera mortuaria. dell'o- 
spedale Morgagni, da un 
collegio di periti. La mor- 
te è stata pressoché im- 
mediata, Ieri il magistra- 
to che sta guidando le in- 
dagini aveva inviato do- 
dici informazioni di ga- 
ranzia ai dirigenti della 
Croce Rossa e della Usl 
forlivese, a un medico 
della Usl di Imola, a diri- 
renti, medico e allenatore 
ella squadra in cui gio- 
cava il ragazzo, la Virtus 
Imola. x 
Come è noto il giocato- 
re si era sentito male du- 
rante l'incontro e aveva 
chiesto la sostituzione. ‘ 
Vano e carente era stato 
l'intervento dei soccorsi. 


.Brisighella; sulla collina 


Sport 


Lo spagnolo Orenga alle prese con Dawkins e 


Rogers. 


il STEFANEL / LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO 


. Unpo’dinebbia sul palazzetto 


- La posizione della Stefanel 


la Pallacanestro Trieste 
Stefanel. 

Fino a ieri, infatti, al 
‘presidente della società di 
basket, Renzo Crosato, 
non è giunta alcune comu- 
nicazione in merito, nes- 
sun invito. Anzi lo stesso 
Crosato oggi sarà a Bolo- 
gna per prendere parte a 
una assemblea di Lega 
che, tra l'altro, dovrebbe 
dibattere questioni molto 
importanti per il futuro 
del basket. 

C'è, quindi, un po’ di 
confusione, un po' di in- 
certezza, almeno da una 
parte degli interessati. Re- 
stano, invece, chiari alcu- 
ni fatti: che la Stefanel ha 
da parte della Lega di bas- 
ket una: specie di ultima- 
tum (un palazzetto di al- 
meno 5000 posti per poter 
entrare nel giro europeo), 
che l'opera deve essere, se 
non operativa totalmente, 
almeno a buon punto di 
realizzazione a metà della 


L'edisto'dell'autopsia do- 
vrebbe ora scagionare le 
persone che sono state 
messe sotto accusa. . 

Si sono svolti ieri po- 
meriggio a Fognano 


ravennate, i funerali di 
Luca Bandini. Sono statii 
compagni di squadra a 
prrtare a spalla fuori dal- 
fa chiesa parrocchiale il 
feretro di Bandini; la sal- 
ma è stata poi tumulata- 
nel cimitero della piccola 
località. 5, 

A salutarlo per l'ulti- 
ma volta c'erano quasi 
tutti gli abitanti della z0- 
na, ma anche molte per- 
sone giunte da Imola, 
Faenza e Forlì. Accanto 
ai genitori, Pinetto e Ver- 
diana (che avevano già 
erso l'altra figlia, una 
imba di sette anni anne- 
gata in mare), cerano i di- 
rigenti della Virtus, l’al- 
lanenatore Di Nallo, il 
massaggiatore Piattesi, 
che aveva tentato imme- 
diatamente il primo in- 
tervento di rianimazio- 
ne, e il medicò sociale 
Glaudio Costa. 


stagione 1993-94 (manca- 
no, quindi, pochi mesi), 
che, infine, la stessa Stefa- 
nel conserva in vita l'al- 
.—ternativa, DON certo desi- 
derata, di percorrere altre 


vie. 7 

Nonsi vo?rebbe, in defi- 
nitiva, che UNa questione 
giunta, sia PUT con fatica e 
attraverso tanti tentenna- 
menti e rinvii, tornasse al 
punto di partenza, che si 
dovesse ripercorrere, par- 
zialmmente: 0 adirittura 
nel totale il difficile cam- 
mino percorso fino a oggi. 
Sarebbe veramente spia- 
cevole, certamente per la 
Stefanel, ma ancor più per 
gli appassionati del basket 
e per tutta Trieste, sporti- 
va e non, x 

Un po' di nebbia, come 
detto, che, si Spera, possa 
essere spazzata Via, nei 
prossimi giorni da un salu- 
tare e chiarificatore venti- 
cello. Non resta che atten- 
dere, quindi, e nel frat- 


103-78 


ANTIBES: Adams 3, Ade 
Mensah 6,Bonato 5, Evert 9, 
Foirest 2, Haquet 14, John- 
son 4, Occansey 9, Rucker, 
Smith 26. 

KNORR: Brunamonti 9, 
Zdvoc 12, Binelli 26, Wen- 
nington 10, Bon 14, Dalla 
Vecchia 7, Cavallari 8, Rom- 


(Jug), 
Zegwaard (Ola); Commissa- 
rio Fiba: Lazarov (Bul). 

NOTE - tiri liberi: Anti- 
bes 15/17, Knorr 16/21; nes- 
sun uscito per cinque falli. 
Tiri da tre punti: Antibes 
5/9 (Bonato 1/1, Evert 1/1, 
Occasey 0/2, Smith 3/5), 
Knorr 6/12 (Brunamonti 1/1, 
Zdvoc 2/2, Bon 1/6, Romboli 
2/2, Coldebella 0/1); spettori 
2000 circa. 


ANTIBES — Non ha dovu- 
to' fare molta fatica la 
Knorr per sbarazzarsi del- 
l'Antibes e ottenere quella 
vittoria, che ora le permet- 
te di guardare con tran- 
quillità al finale del girone 
degli ottavi di finale del- 
l'Euroclub. Tra una setti- 
mana potrà andare a Tel 
Aviv senza ‘l'obbligo di 
vincere, ma semplicemen- 
te con l'obiettivo di ammi- 
nistrare i 13 punti di mar- 
gine ottenuti contro il 
Maccabi a Bologna. 


tempo interessarsi del 
basket giocato, essendo la 
Stefanel alla vigilia di una 
partita che si mostra di 
particolare importanza. 
Domenica a Chiarbola ar- 
riva la Robe di Kappa, una 
squadra di buon valore, 
che pur attraversando un 
momento di leggero ap- 
pannamento, merita ogni 
rispetto. 

Una partita che la Stefa- 
nel non può permettersi 
assolutamente di perdere. 
In squadra sono rientrati 
dai fasti senesi, sia Pilutti 
sia Fucka: entrambi han- 
no mostrato al ct Gamba e 
ai cecoslovacchi di quale e 
quante capacità sono do- 
tati. E' certo che vorranno 
ripetersi, magari sotto la 
spinta dell'euforia che in- 
dubbiamente dona una 
buona esibizione in nazio- 
nale, anche contro i tori- 
nesi. 

Alessandro Cappellini 


Poi, nell'ultima giorna- 
ta, si potrà giocare il se- 
condo posto (che darà il 
vantaggio del fattore cam- 
po nei quarti) in casa con il 
Cibona, Messina temeva 
questa partita più che per 
la portata degli avversari 
(sono sì i campioni di fran- 
cia, ma quest'anno nel lo- 
ro campionato stentano e 
nell'Euroclub sono esclusi 
matematicamente da un 
pezzo) per il delicato mo- 
mento psicologico della 
Knorr, sconfitta domenica 
scorsa dalla Philips. 

Messina voleva una 
reazione dai suoi uomini e 
la reazione, per quello che 
si è visto questa sera, c'è 
stata. Binelli ha giocato 
un'ottima partita, recupe- 
rando rimbalzi e soprat- 
tutto chiudendo come mi- 
glior realizzatore con 26 
punti (13 su 19). Bene sono 
andati anche gli altri. Alla 
fine, tutti e dieci gli uomi- 
ni della knorr sono andati 
apunti. 

Nell'Antibes da segna- 
lare la prova di Robert, 
Smith che ha eguagliato 
Binelli nel tabellino con 26 


. punti. Il play americano si 


congedava dal pubblico di 
Antibes (è stato tagliato 
dal campionato) ed ha vo- 
luto lasciare un buon ri- 
cordo. 


STEFANEL 
Vendita 
biglietti 
TRIESTE - Da sta- 
mane sono in vendi- 
ta i biglietti per la 
partita di domenica 
al palasport di Chiar- 
bola, ore 18,30, fra la 
Stefanel e la Robe di 
Kappa. La vendita, 
presso la sede della 
Stefanel, Passaggio 
Sant.Andréa 12, avrà 
i seguenti orari: oggi 
dalle 9.00 alle 1300 


e dalle 15.00 
19.00. Domani dalle 
9.00 alle 13.00. L'e- 
ventuale rimanenza 
al botteghino del pa- 
lasport . domenica 
dalle 1 ta 


Continua intanto 
la prevendita dei bi- 
glietti per la finale di 
Coppa Italia in pro- 
gramma a Forli il 5 e 
6 marzo. Questi gli 
orari: dalle 9.00 alle 
13.00 nella sede del- 
la Stefanel e dalle 
17.00 alle 20.00 pres- 
so il bar dei clubs, Pi- 
no e Giorgio, in via 
Ginnastica 18. 


Venerdì 14 febbraio L Veli 


IPPICA 
La Tris 


aRoma 


TRIESTE — Non è 
proprio una novità in 
assoluto, ma una Tris 
con partenza alla pari 
ha pochissimi riferi- | 
menti complessivi. A 
Tor di Valle questo po- 
meriggio saranno in 
ventidue dietro l'au- 
tostart per una corsa 
che con ogni probabi- 
lità ripeterà il detto 
evangelico della setti- 
mana scorsa, ovvero 
«gli ultimi saranno i 
primi», poiché sembra 
abbastanza evidente 
la superiorità dei trot- 
tatori che si avvieran- 
noconinumeri più al- 
ti. 

Lo spunto della sve- 
dese Maria Bowler po- 
trebbe risultare deter- 
minante, ma anche la 
svedese Crown of Mi- 
te dispone di molte 
frecce nel proprio ar- 
co. Pronostico per le 
due femmine impor- 
tate, mentre, fra gli al- 
tri, citazioni per Lop 
Bury, Iala di Jesolo, 
Lami VI, Mirko e peril 
qualitativo Mois de 
mai, mentre la sorpre- 
sa potrebbe venire dal 
veterano Erino. 

Premio Consortris, 
lire 29.700.000, metri 
2100, corsa Tris. 

A metri 2100:-1) Mil- 
domut (F. Barberini); 
2) Furetto Ac (M. Bu- 
ratti); 3) Meteor Plus 
(F.. Finucci); 4) El 
Gringo Cm (A. Pigna- 
telli); 5) Lester (R.Mu- 
scolini); 6) Italsun (R. 
Pennati); 7) Erino.(A. 
cpadern; 8) Maazel 

Ù Aeeolonola 9) Mir- 
ko (R. Pedrazzi); 10) 
Musica Jazz (N. Me- 
rola); .11) ‘Marengo 
Golden (A. Albonetti); 
12) Lami VI (M. Alo- 
belli); 13) Masaccio 
Luis (P. Carta); 14) 
Marta di Lecce (D. Pe- 
trucci);. 15). Festival 
Bar (R. Cudini); 16) 
DOIDESE (M. Pettina- 
ri); 17) Littoriale (M. 
Mazzarini); 18) Iala di 
Jesolo . (U. Todisco); 
19) J0R Bury (M. Fer- 
rara); 20) Mois de Mai 
(E. Angeletti); 21) 
Crown of Mite (C. Bot- 
toni); 22) Maria Bow- 
ler (Cat. Savarese). 
Inostri favoriti: Pro- 
nostico base: 22) MA- 
RIA BOWLER. 21) 
CROWN OF MITE. 19) 
LOP BURY. ti iunte 
sistemistiche: 18) IA- 
LA DI JESOLO 20) 
MOIS DE MAI. 9) 
MIRKO. 

m.g. 


MEDICINA SPORTIVA / DOPO LE ULTIME TRAGEDIE . 


Un campanello d’allarme 


Tuttavia rischiano di più le persone che praticano attività amatoriali 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Ma di sport 
si può morire? L'inquie- 
tante interrogativo sì ri- 
presenta ogniqualvolta la 
vita di un atleta viene 
stroncata sul campo di 
gioco. Il decesso dei due 
giovani cestiti, Luca Ban- 
dini e Giampietro Mosca e 
del calciatore in erba Do- 
menico Caligiuri hanno 
avuto un forte impatto 
emotivo su chi gravita at- 
torno al mondo dello 
sport. Ma non sempre è fa- 
cile trovare risposte preci- 
se di fronte a queste trage- 
die. Il confine tra acciden- 
talità e incuria è spesso la- 
bile. Le inchieste giudizia- 
rie che seguono sono ca- 
ratterizzate da penosi pal- 
leggiamenti di responsabi- 
lità e non approdano a 
nulla. A 

Eppure secondo i medi- 
ci sportivi, malgrado la 
morte di questi tre tesse- 
rati, gli atleti più protetti 


sotto il profilo sanitario , 


sono proprio coloro che si 
dedicano all'attività ago- 
nistica intruppati în una 
società o in un'associazio- 


.| ni. Per legge questi sporti- 


vi devono sottoporsi a se- 
veri controlli anche due 
volte l'anno, come è previ- 
sto per esempio dalla Fe- 
dercalcio. «Purtroppo il 
più delle volte patologie 
come l'aneurisma non 
vengono evidenziate dai 
loro test», spiega il dottor 
Antonio Nuciari, direttore 


del centro di medicina . 


sportiva del Coni a Trieste 
ed ex portiere della Trie- 
stina. «Questo vuo dire 
che nonostante le visite 
non esiste mai uf margine 
di sicurezza del 100 per 
cento. E’ però chiaro che 
gli atleti professionisti che 
sono costantemente segui- 


ti sono almeno ‘in linea 
teorica quelli meno espo- 
sti a malori folgoranti. Un 
dilettante, invece, che'do- 
po il lavoro deve appena 
ritagliarsi il tempo per po- 
tersi allenare va incontro 
a un maggiore stress psi- 
co-fisico». ' 
Per il Centro di medici- 
na sportiva passano ogni 
anno quasi 9 mila atleti, 
dai bimbetti che frequen- 
tano i corsi di nuoto alla 
«Bianchi» agli idoli del cal- 
cio e della pallacanestro 
che finiscono poi sulle pri- 
me pagine dei giornali. 
Tutti i tesserati o affiliati 
alle varie Federazioni de- 


vono sottoporsi ai test fisi- ‘ 


ci attitudinali. Per i ragaz- 
zini che partecipano ai 
Giochi della gioventù è 
sufficiente il certificato ri- 
:lasciato dal medico di base 
che conosce già i problemi 


del paziente. 
«Da anni siamo conven- 
zionati con l'Usl», aggiun- 
ge Nuciari. «Anche se ogni 
anno che passa diventa 
sempre più difficile rinno- 
vare questo accordo. A li- 
vello regionale comunque 
sono sorte nuove strutture 
con l'obiettivo di estende- 
re la cultura della preven- 
zione. Noi, in piscina, ab- 
biamo invece problemi di 
spazio. Gli ambienti sono 
troppo ridotti per svolgere 
le prove di funzionalità. 
Sono questi i test più utili 
per accrescere di un.20-30 
per cento il margine di si- 
curezza. In parole sempli- 
ci valutiamo la reazione 
dell'organismo e in special 
modo del cuore dopo: un 
considerevole sforzo». 

Lo sport, invece, può di- 
ventare un killer per chi 


Un elettrocardiogramma effettuato nel Centro di medicina sportiva diretto 
dall'ex portiere Antonio Nuciari, (Italfoto). 


svolge attività per conto 
proprio eludendo ogni tipo 
di ‘controllo preventivo, 
Tennisti, sciatori della do- 
‘menica, podisti improvvi- 
sati, calciatori che bazzi- 
cano. per i campetti par- 
rocchiali, cicloturisti sono 
i soggetti più a rischio. 
«Anche nel cosiddetto 
sport sociale. esiste una 
buona base di agonismo - 
afferma il medico - quindi 
anche su questi sportivi 
che non figurano nell'al- 
veo delle Federazioni si 
dovrebbero effettuare le 
valutazioni funzionali». 
Oggigiorno, invece, c'è 
una grossa domanda di 
sport «libero». Molti si 
orientano verso una deter- 
minata attività senza pri- 
ma sincerarsi delle rispo- 
ste del loro fisico. Ci sono 
femonieni sportivi locali. di 
‘una certa portata - come la 


Benetton: 
anticipo 
BOLOGNA — Bell? 
ton Treviso-Ba4) 
Livorno, anticipo 
prossimo turno 
campionato di A/Il 
basket, si disput@ 
domani alle 20: 
Lo ha reso noto la 
ga pallacanest” 
L'anticipo è stato d 
ciso a causa delli! 
disponibilità del 
laverde per dome? 
ca prossima. 


Pozzi 
eliminato ... 


MEMPHIS — Li 
liano Gianluca POZ4f| w, 
è stato eliminato £ 
secondo turno & 
torneo di Mempl 
perdendo per 6-2 7" 
contro lo statunite!. 

se Richard Renebel 
Negli altri incon 

della terza giornali! 
vittorie, tra gli | 

di Michael Stich, AR 
ron Krickstein, Wdlì 
ne Ferreira e PO 
Sampras. 


prova del campio! 
to del mondo Di 
in seguito ad un.{ 
pro capottament0) 
luecento metri © 
l'arrivo della p! 
prova speciale. 


campione italiano, 
velocità Stefano 7, 
li, gareggerà da 

sta stagione 

lori della Snam*g 
Metano. L'es ovali) 
Tilli con’ la ui 
maglia avverrà 8? 0... 
to prossimo a Ge | 
va in Q0CaBioz in) 
campionati. it nol 
assoluti indoor 81,4 | 


metri. 


Coppa Trieste di 
sette - in cui i 
possono iscrivers 
verso una. società 
presentare alcun cel 
to di idoneità fisica. 
richiesto. Le società 
ganizzazione. dovi* 
richiedere anche U! À 
cola scheda sanità” #l È 
canto al classico Cé 
no. La stessa regoli U 
vrebbe valere .n0 
mente anche per alt 
nei e per manifes 
interanziendali. 
Un'altra. carenz? 


ei 


(Fini 


l'ambito dello sport “Rf | 


stico non controlla!?, 
vuta dalla mancanz4] 
trezzature per il 
soccorso. E' imper; 
che a bordo camp? 
sa essere sempre Ul 
co. Ma le palestre 24, 


La presenza di qu' 
parecchio sanitar! 
be potuto salvare 5) 
cestista Bandini. 
dei problemi legs! 
trezzature, che co! 
esistono - diventa 
indispensabile 44 
- conclude Anton! 


venzione. Una 
non riguarda solo 
medico. Investe; 
tutto lo stile di 
persona. Come sì 
simile contesto P 
re infatti dall'all! 
ne? Posso a tale ? 


evidenziare un 0) si, 
tato due giorni 5) 


fortuna in i 
nostro dda 


zina aveva p 
tre quarti dory 


scendere in V' 


3! Venerdì AA. febbraio 1992 


Medaglie assegnate 
Classifiche, risultati 


Iv, FONDO: 10 KM UOMINI 

2) €gard Ulvang (Nor) 27’36”0 

3) Marco Albarello (Ita) 27'55"2 

4)Ri ter Majbaeck (Sve) 27'56”4 

i Pica Daehlje (Nor) 28'01'6; 5) Johnsson (Sve) 

20103"1; 6) Kirvesniemi (Fin) 28‘23”3; 7) Van- 

i etta (Ita) 28'26/9; 8) Stadlober (Aut) 28'27"5; 9) 
Ogren (Sve) 28'37‘8; 10) Fauner (Ita) 28'53”8; 


agio otvinoy (Csi) 28'55'8; 12) Forsberg (Sve) 


1) Ma, FONDO 5: EM DONNE > 
2) ut Lukkarinen (Fin) 14.13.8 
3) Yubov Egorova (Csi) 14.14.7 

4) Elena Valbe (Csi) 14.22.7 

Qvotefania Belmondo fIta) 14.26.2; 5) Nybraten 
(Or) 14.33.3; 6) Danilova (Csi) 14.37.2; 7) Lesu- 
We (C5)) 14.41. 7; 8) Pedersen (Nor) 14.42.1; 9) 
n (Sve) 14.42.6; 10) Nilsen (Nor) 14.50.8; 


ni Balazova (Cec) 14.54.6; 12) Di Centa (Ita) 
4.55,4, 5 ; 


COMBINATA ALPINA FEMMINILE 
I) Classifica dello slalom: 3 
9) Anne Berge (Nor), 1.09.29 (34.93+34.36); 
Anita Wachter (Aut), 1.09.51 (34.79+34.72); 
| Petra ' Kronberger (Aut), 1.09.60 
(Î9.36+34.24); 
) Bokal (SÌo), 1.09.65 (35.05+34.60); 5) Masna- 
-} \ (Fra), 1.10.01 (35.19+34.82); 6) Bournissen 
[Svi)1.10.69(85.33+35.36). 

Ù \ CLASSIFICA DELLA COMBINATA 

iù petra Kronberger (Aut) 

|2 8cesa 0,00 punti, slalom 2,55) 2.55 punti; 

Anita Wachter (Aut) (17.58, 1.81), 19.39; 

\ {Chantal Bournissen (Svi) (13.46, 11.52), 24.98; 
IBaerge (Nor) (35.28, 0.00), 35.28; 6) McKendry 
0) 18.45, 20.57), 39.02; 7) Bokal (Slo) (39.64, 

42.60; 8) Medzihradska (Cec) (25.55, 
lo) , 47.43; 9) Vogt (Ger) (18.82, 29.70), 48.52; 

sl Sa Cavagnoud (Fra) (28.92, 22.21), 51.13; 11) 

dish idinger (Usa) (6.48, 45.06), 51.56; 12) Gla- 
eva (Csi) (12.96, 48.29), 61.25. 

sa FREESTYLE — È i 

S Statunitense Donna Weinbrecht e il francese 

È Grospiron sono divenuti i primi campioni 


(RA. ria delle Olimpiadi inver- 

NES. N Vartistico DI i titoli della specialità 
|| &obbe). più di 10.000 spettatori, tutti fanatici di 

| pluf:|| Tuesta disciplina, hanno sfidato la neve — che 
iam d ©adeva copiosa — per assistere alla competizio- 
no nr| Ne, Hanno potuto esultare per la vittoria dell'at- 
=. do leta di casa. Settima l'unica italiana in gara, Sil- 
\Via Marciandi, 29 anni, abitante a Prè Saint Di- 


6 FREESTYLE: GOBBE FEMMINILE 
|}Donna Weinbrecht (Usa), 23.69 punti; 
. | YElizaveta Kojevnikova (Csi) 23.50; 
|‘!Stine Hattestad (Nor), 23.04. 
i di FREESTYLE: GOBBE MASCHILE 
e, A Edgar Grospiron (Fra), 25.81 punti; 
'\Plivier.Allamand (Fra), 24.87; 
Nelson Carmichael (Usa), 24.82. 
‘ATTINAGGIO: 5 MILA METRI UOMINI 
afeir Karlstad (Nor); 
|îj}Tko Zanstra (0la); 
leo Visser( Ola). 


.  Dopolasesta 

| giornata dei Giochi 
di limpici invernali 
Albertville questo 

è il medagliere. 


or Nor 
c fi ORVEGIA 


= è» N NQ LO a a 


IERF 


io glio 
molto 


“etto 
Ù cca, 


5 Solo che 
Qbilito; 


Mattia om 


Ma ha viliano si sta allenando da tre giorni a Sestriere. Ieri 
to la preparazione sotto una fitta nevicata com- 


di, — Dopo cinque giorni dì mezze frasi e diari su un 
‘seno milanese, Alberto Tomba ha «radunato» ieri i giornali- 
e, dove si sta i preparando per il gigante olimpico di 
or'ossimo in Val d'Isere. «In condizioni regolari — ha at- 

to Tomba — credo di poter ottenere un buon risultato. 
fare programmi, ma è ovvio che punto a un posto sul 
‘tei avversari principali? I norvegesi sono temibili, stan- 
z ‘e. Non dimentichiamo, però, anche Girar- 
etmier compagni di squadra Bergamelli e Senigaglie- 


UNO is prato anni fa a Calgary, dove vinse due medaglie 
Jort,, n iniere» ritiene che gli avversari di oggi «siano molto 
iam ° queste Olimpiadi tutto è più UE ha aggiunto 
siano rispettate le indicazioni della Coppa 
lì Tomba ha poi sottolineato di «sentire» molto le re- 
Mo ha Che si ripongono in lui. «Tutti aspettano due mie vit- 
a co) 6 
mmentato — e io cercherò di non deludere nessu- 


LES SAISIES — L'argento 
si addice ai fondisti azzùr- 
ri. Almeno in attesa di una 
medaglia più pregiata che 
tutti ritengono matura per 
rinverdire l'oro di Franco 
Nones nel 1968 a Greno- 
ble. Quattro anni dopo De 
Zolt a Calgary, ieri la me- 
daglia d'argento se l'è ap- 
pesa al collo Marco Alba- 
rello che nella gara che 
preferisce, la 10 km a tec- 
nica classica, ha sfogato 
tutta la rabbia che deve 
avere accumulato dopo es- 
sersi visto sfuggire in ma- 
niera beffarda il podio del- 
la 30 km lunedì scorso. 
Questa volta prima di 
lasciarsi andare a un sorri- 
so ha aspettato che arri 
vasse anche l'ultimo degli 
avversari partiti dopo di 
lui. Non ha creduto nep- 
‘pure ad Alessandro Vanoi, 
l'allenatore della naziona- 
le, piombato apposita- 
mente sul traguardo per 
dirgli che lo svedese Tor- 
gny Mogren, l'unico che 
ancora potesse veramente 
impensierirlo, aveva or- 
mai un ritardo incolmabi- 
le. La beffa di lunedì, l'u- 
scita dal podio quando già 


‘stava festeggiando una 


medaglia di ‘bronzo che 
credeva certa, ha lasciato 
ù segno in Marco Albarel- 
o. 

Anche quando l'alto- 
parlante gli ha confermato 
la medaglia d'argento die- 
tro l'imbattibile norvegese 
Vegard Ulvang, ha festeg- 
giato con moderazione. Ha 
lasciato che fossero piut- 
tosto gli altri ad esternare 
la gioia che quattro giorni 
fa si era trasformata in de- 
lusione. Impiegherà qual- 
che giorno, probabilmen- 
te, a rendersi conto che il 
tunnel in cui si era infilato 
dopo il trionfo ai mondiali 
di Oberstdorf del 1987 po- 
trebbe essere finito. 

La luce gliel'ha portata 
una giornata grigia, fred- 
da, sotto la neve. Una di 
quelle in cui normalmente 
il maresciallo degli alpini 
di Courmayeur preferireb- 
be tornare a dormire piut- 
tosto che scendere in gara 
in condizioni che lui crede 
non gli si addicano. Che, 
da sempre, vengono indi- 
cate come terreno ideale 
del vecchietto della squa- 
dra azzurra, Maurilio De 
Zolt. 

Invece, questa mattina 
la neve è cominciata a ca- 
dere su Les Saisies pochi 
minuti prima della par- 
tenza. Ha fatto a tempo a 
coprire la pista già battuta 
per la 10 km. Appena con 
uno strato sottile che ha 
‘messo in difficoltà soltan- 
toi concorrenti partiti con 


Sport / Olimpiadi 


i numeri bassi, come Gior- 
gio Vanzetta. E gli skimen 
della squadra italiana 
hanno lavorato alla perfe- 
zione. L'ultima ricognizio- 
ne l'hanno fatta con rapidi 
raid nei vari punti del 
tracciato poco prima del 
via e hanno indovinato 
tutto, sci, scioline. Giusta- 
mente erano loro i più fe- 
stanti intorno ad Albarel- 
lo. 

Tutto bene, quindi, con- 
dizione, orgogliosa voglia 
di rivincita, il sostegno 
della tecnica. Tutto tranne 
uno scampolo di sfortuna 
che Albarello ha preso 
quasi con rassegnazione, 
consolandosi comunque 


con l'argento: è caduto in-. | 


torno al sesto chilometro, 
quando era in piena azio- 
ne, lanciato verso il tra- 
guardo e deve avere per- 
duto quella manciata di 
secondi che hanno poi fat- 
to la differenza con Ul 
vang. 

A parte il fatto che Ve- 
gard Ulvang, il norvegese 
che ieri ha fatto il bis del- 
l'oro conquistato nella 30 
km, è arrivato a queste 
Olimpiadi in forma sma- 
gliante e non ha sbagliato 
nulla in entrambe le gare 
su cui puntava le sue spe- 
ranze. Visto che per lui, 
specialista del passo alter- 
nato, il resto del program- 
ma di Les Saisies non do- 
vrebbe più riservare spe- 
ranze. Peccato fossero le 
stesse gare su cui puntava 
Albarello anch'egli meno 
efficace nel pattinato. 

L'argento di Albarello 
oggi.è però stato un pre- 
‘mio per tutta la squadra 
azzurra che ha girato alla 
perfezione, con l'impor- 
tante eccezione di De Zolt, 
e.che può presentarsi alla 
15 km ad inseguimento di 


sabato con ottime proba- ‘ 


bilità di una prestazione 
positiva. Vanzetta, ‘nono- 
stante l'handicap del nu- 
mero di partenza è finito 
settimo. Decimo Silvio 
Fauner che ha dimostrato 
di avere scelto con intelli- 
genza preferendo le. due 
gare. di combinata alla 30 
km d'apertura. 

‘Resta il mistero De Zolt. 
Il «grillo) è naufragato al 
58.0 posto. Non avrebbe 
importanza il suo piazza- 
mento, in una gara che fa- 
ceva soltanto come prepa- 
razione, se De Zolt non 
continuasse a lamentarsi 
di non riuscire ad abituar- 
si all'altitudine. Se non è 
unvezzo, una pretattica in 
vista della 50 km che il 22 
febbraio concluderà le 
Olimpiadi del fondo, po- 
trebbe essere preoccupan- 
te. 


Vicendevoli con 


proclamazione della classifica ufficiale., 


LES SAISIES — «Dopo, 
dopo...», diceva Marco 
Albarello a chi lo chia- 
mava per commentare 
Îl suo provvisorio primo 
posto nella dieci chilo- 
metri di fondo. Temeva 
+ la beffa della trenta chi- 
lometri, dove finì quar- 
to dopo aver commen- 
tato una” medaglia di 
bronzo che altri l'ave- 
vano illuso di aver con- 
quistato, E di delusioni 
Albarello ne ha colle- 
zionate tante tra l'oro 
mondiale della 15 chilo- 
metri;txdi Oberstdorf 
1987 e. l'argento olimpi- 
co'di ieri. 
Nato ad Aosta il 81 
maggio 1960, . mare- 
sciallo degli alpini, spo- 


di due figli, Albarello ha 
cominciato a gareggiare 
nel 1971 e nel 1976 ha 
conquistato la prima 
maglia azzurra, ma ha 
dovuto. attendere il 
1987 per trovare spazio 


sato con Silvana e padre * 


vero in nazionale. In 
precedenza era stato 
accantonato dal sele- 
zionatore finlandese 
Ville Sadeharju che non 
credeva nelle sue capa- 
‘cità e lo escluse sia dai 
Mondiali di Oslo 1982, 
sia dalle Olimpiadi di 
Sarajevo 1984. Il posto 
glielo restituì Jarmo 
Punkkinen che lo inserì 
nella staffetta d'argen- 
to ai mondiali di Seefeld 
1985. 

Nell'era del fondo di- 
viso in due stili lui ha 
puntato sulla tecnica 
classica, la più naturale 
per il suo fisico nordico 
(è alto m 1,86 perkg 80). 
Alle Olimpiadi di Calga- 
ry; le sue prime Olim- 
piadi a 28 anni, fu un 
protagonista atteso e 
sfortunato (gravi pro- 
blemi con gli sci, che fu 
costretto a cambiare): 
nono nei 15kmeottavo 
nei 30km. 


GIOCHI INVERNALI / PRIMA MEDAGLIA DEL FONDO AZZURRO 


GIOCHI INVERNALI / ALBARELLO E LA GIOIA FRENATA 


Stavolta non è un'illusione 


Ai Mondiali di Lahti 
1989 ebbe ancora pro- 
blemi con gli sci, mal 
preparati: 7.onei 30km 
e 17.0 nei 15 km con ad- 
dirittura due minuti di 
ritardo. Distacco incre- 
dibile, sottolineato dal- 
lo sguardo di stupore 
con cui Albarello guar- 
dava i suoi attrezzi. E 
ancora delusioni arri- 
varono ai Mondiali 
1991 in Val di Fiemme: 
12.0 e 21.0 rispettiva- 
mente nei 30 km e nei 
10 km. Le condizioni 
climatiche, cambiate 
nel giro di pochi minuti, 
mandarono a pallino la 
sciolinatura nella dieci 
chilometri, mentre un 
attacco di varicocele 
contribuì a farlo diven- 
tare responsabile della 
sconfitta azzurra nella 
staffetta. 

Dopo le lacrime ama- 
re per il mancato bron- 
zo nella 30 km di lu- 


GIOCHI INVERNALI / LA BELMONDO QUARTA NEI 5 KM DONNE 


Per quattro secondi Stefania in purgatorio 


L’azzurra è stata preceduta di un soffio dalla Vialbe - Oro alla Lukkarinen (Fin) - Di Centa dodicesima 


LES SAISIES — G'è una 
maledizione del. quarto 
posto che aleggia sulla 
spedizione italiana ad Al- 
bertville? Forse no, dal 
momento che Polig e Mar- 
tin nella combinata alpina 
e ieri Albarello nel fondo 
sono riusciti a sfondare la 
fatidica barriera. Ma certo 
Stefania Belmondo ieri 
mattina si è andata ad ag- 
Fipucsro al piccolo elenco 

azzurri che hanno chiu- 
so le rispettive gare con al 
collo. un'ideale medaglia 
che non fa assolutamente 
Ribera portare. Di latta, 

legno, di qualcosa che 
comunque dovrebbe rap- 
presentare la delusione di 
chi manca un'affermazio- 
ne per qualche indefinibi- 
le intervento della sfortu- 
na. Lo stesso Albarello 
nella 30 chilometri, Nor- 
bert Huber e Gerda Weis- 
sensteiner nel singolo del- 
lo slittino. La medaglia di 
Albarello, l'argento per chi 
ci crede dovrebbe avere 
elevati poteri anti-jattura, 
sembrava avere esorcizza- 
to finalmente anche le ga- 


NOCHI INVERNALI / TOMBA SI CONFESSA 


Mberto è certo di centrare l'«obiettivo podio» 


re di fondo a Les Saisies. 
Invece il quarto posto 
ha colpito ancora. E la pie- 
montese, che sperava di 
prendersi una rivincita sul 
quinto posto di domenica, 
Te avversarie che l'aveva- 
no battuta nella 15 chilo- 
metri, Egorova, Lulkkari- 
nen, Valbe, se l'è viste 
nuovamente davanti. Po- 
coim o Ruano sia 
mutato (Li ‘arinen, Ego- 
rova, Valto) Stefania Bel- 
mondo questa volta l'ha 
presa male anche se poi ha 
amestetizzato, la rabbia 
con dichiarazioni quasi fi- 
losofiche; ma quando è 
uscita dal box d'arrivo 
aveva le lacrime agli oc- 
chi. a 
«La prossima volta arri- 
verò sesta — ha detto con 
amarezza — così mi allon- 
tanerò un ui di più dal po- 
dio, Quando le cose vanno 
così non c'è nulla da fare». 
Inutile cercare di conso- 
larla, parlarle della gara di 
domani dove. potrebbe 
‘cercare ancora una rlvin- 
cita in una specialità, la 
tecnica libera, che ama di 


piendo cinque prove di gigante, due da 29 porte e tre da 34, che lo 
‘hanno impegnato per circa un'ora e mezzo. 

‘Tomba ha spiegato perché ha scelto di allenarsi in Italia: «Non 
mi piace la dispersione dei campi di gara che caratterizza questa 
Olimpiade. Qui c'è maggiore tranquillità, si può lavorare senza 
problemi. Credo addirittura che ad Albertville non tornerò più, 
visto che le premiazioni si svolgeranno subito dopo le gare in val 
d'Isere e Les Menuires». s 

Sul reclamo francese per una presunta irregolarità di marchio 
sui maglioni di Polig e Martin, Tomba ha sostenuto: «Non capisco 
‘perché certi marchi in Coppa del mondo vengono usati senza pro- 
blemi e poi per le Olimpiadi devono essere cambiati. Noi atleti non 
possiamo rischiare di perdere una medaglia se le ditte sbagliano. 
‘Ai francesi è andato male il reclamo perché il marchio era regola- 
re, però il problema resta». 

Il campione bolognese 


ha aggiunto che «la combinata sarebbe ° 
da abolire in Coppa del mondo» e che in Francia le piste per il 
gigante e lo speciale «saranno certamente più curate». In questi 
giorni l'immagine di Tomba compare sulla copertina di una rivi- 
sta che insegna «a:far soldi». E" apparizione poco opportuna in 


iù. Inutile ricordar] 

ori di ieri, che Lr 
l'inseguimento costitui- 
Tanno l'handicap, sono 
esigui. «Lo so bene, ho per- 
so una medaglia per meno 
di cinque seconi i, ma so 
anche che ‘arinen, 
EEgrova e Valbe sono bra- 
ve nel pattinato 

me». Poi s'è infilatelia tac 
ta, ha asciugato gli occhi e 
ai mièrofoni di radio e te- 
levisioni è apparsa più di- 
stesa, Non indifferente al 
quarto posto ma propensa 
a dargli un valore meno 
drammatico. 

«eri sera ho parlato al” 
telefono con un'amica che 
ha problemi veramente 

‘avi — ha detto — mi so- 
no resa conto che i nostri, 
che silimitano ad una gara 
persa, possono essere poco 
importanti». Maturità o 
soltanto un modo di man- 
dare giù una pillola ama- 
Ta? Comunque non è stata 
lei a cercare attenuanti 
extrasportive all'arrivo. 
Le hanno ricordato che è 
quasi caduta e che potreb- 


res spa», era presente anche 


Li ò «simo della forma € 
ni. «Alberto è io Tio a i: nfo1 NVGGI iigante € 


iochi di Sapporo nel 1972 — è il miglior 
iducioso SEE ‘due gare che affronterà». 

iste olimpiche ha commentato; «Nelle 
osto. Non credo che gli organizzatori 
1 gigante e lo speciale. Il maltempo, 


capitano della valanga 
l'argento in speciale ai 
Tomba di sempre. Sono 
Sulla preparazione delle pi 
scorse gare non erano a Pi‘ Li 
ripeteranno la figuraccia per 
oltretutto, darà loro una mano». 
Tomba e Thoeni 
loro rapporto di . 
Giappone e lì deciderò cosa 
«Io sono contento di allenarlo, 


‘gigante sia lo speciai i T 
lascerà Sestrièére domenica pomeriggio. 


be avere perso così qual- 
che secondo, ma non ha 


* dato molto peso alla cosa: 


«Se è per questo, sono N- 
ciampata in partenza, una 
volta ho messo gli sci di 


‘traverso e un'altra sono 


veramente quasi caduta. 
Ma non è stato certamente 
per questo che non sono 
arrivata a medaglia». 
Se digerirà con rabbia, 
come ha fatto Albarello, il 
quarto posto, la Belmondo 
sarà la più concreta spe- 
tanza azzurra per la dieci 
chilometri di domani. Più 
concreta di Gabriella Pa- 
Tuzzi e Bice Vanzetta che 
ieri sono finite 23a e 28a. 
Più concreta di Manuela 
Di Centa che, per raggiun- 
ere un dodicesimo posto, 
i faticato molto e ha fini- 


to la gara stremata, accu- . 


sando giramenti di testa. 
Ha dovuto fare ricorso alle 
cure dei medici della squa- 
dra azzurra e addirittura 
al pronto soccorso dove le 
hanno somministrato del- 
l'ossigeno. Tutto superato, 
senza conseguenze fisi- 
che, ma con qualche ap- 


PES: che la friulana 
a cercato di esorcizzare 
esaminando il problema 
con Maurilio De Zolt. Uno 
che, come lei, ha problemi 
per l'altezza. «Oggi ho 
quasi perso conoscenza, 
vedevo tutto nero e senti 
vo una fortissima pressio- 
ne alle tempie, dolore alla 
testa. Per questo mi sono 
spaventata — ha spiegato 
Di Genta —. I medici mi 
hanno parlato di un calo di 
ossigeno a livello cerebra- 
le. Nulla di grave, ma evi 


‘dentemente non mi con- 


sente di esprimermi al me- 
glio». Manuela Di Centa 
sarà comunque domani in 
gara nella dieci chilome- 
tri. «Servirà per prosegui- 
re l'adattamento GUSIE 
co in vista della 30 chilo- 
metri della prossima setti- 
mana che mi dovrebbe 
porre meno problemi. Per- 
ché è un altro tipo di gara e 
anche con Maurilio pen- 
siamo:che un ritmo diver- 
so richieda anche un di- 
verso consumo di ossige- 
no». 


EROI di un'Olimpiade? «Piuttosto, c'è qualcuno che fa soldi 
alle mie spalle», ha risposto secco g 
All'incontro i giornalisti, svoltosi nella sede della «Sestriè- 
: oa l'allenatore di Tomba, Gustavo Thoe- 


‘o sciatore. 


— ha detto l'ex 


i non si sono sbilanciati sul proseguimento del 
collaborazione. «Dopo le Olimpiadi andrò in 
far in futuro», ha detto il bolognese. 
la prosecuzione del nostro rappor- 

to non dipende dai risultati», ha risposto il sudtirolese. Per oggi 
Tomba ha cambiato programma: invece di riposarsi, proverà sta il 
te sulla pista «Kandahar Alpette». Il bolognese 


nedì, ieri mamma Jo- 
landa Albarello ha 
pianto di gioia per l'ar- 
gento conquistato dal 
suo Marco. «Non volevo 
guardare la tv perché — 
ha detto — era ancora 
viva la delusione di lu- 
nedì, ma poi Matteo 
(fratello di Marco, ndr) 
mi ha convinta. Fortu- 
natamente l'ho. fatto: 
diversamente non avrei 
potuto perdonarmi di 
non aver seguito la 
grande impresa di Mar- 
CO). e 

Con mamma Jolanda 
e il fratello Matteo, ad 
assistere all'impresa 
del fondista azzurro 
c'era solo la figlia, Gior- 
gia Carlotta di un anno. 
La moglie di Marco Al- 
barello, signora Silva- 
na, il figlio Jacopo di 
quattro anni, ed il papà 
Vito hanno seguito dal 
vivo la conquista della 
medaglia d'argento. 


SCI i 
Petra 
d’oro 


MERIBEL. — Una me- 
daglia d'oro per una 
campionessa ritrovata. 
La combinata di sci al- 
pino è stata infatti vin- 
ta dall'austriaca Petra 
Kronberger, una delle 
protagoniste delle ulti- 
me tre stagioni, un'atle- 
ta che in queste Olim- 
piadi ha forse ritrovato 
la migliore condizione. 
Nella scorsa. stagione, 
infatti, dominava come 
nessuno aveva mai sa- 
puto fare, vinceva in 
tutte le specialità con 
una serie di successi 
che l'avevano portata a 
conquistare per il se- 
condo anno consecuti- 
vo la coppa del mondo. 
Poi, ai campionati del 
‘mondo di Saalbach, do- 
po aver vinto la discesa 
libera, era incorsa in 
una caduta alla fine del 
Super G che le aveva 
procurato un brutto in- 
fortunio ad un ginoc- 
chio. E la ripresa era 
stata dura 

Favorita dal fatto di 
poter gareggiare su una 
neve morbida che è 
particolarmente adatta 
alle sue caratteristiche 
tecniche, l'austriaca 
aveva ipotecato la me- 
daglia, con una convin- 
‘cente vittoria in disce- 
sa. Nello slalom di ieri 
si è difesa bene, piaz- 
zandosi al terzo posto e 
vincendo - la. seconda 
manche, ed è così risul- 
tata nettamente prima 
nella classifica di com- 
binata, davanti alla 
connazionale Anita 
Wachter. 

La Wachter si era 
praticamente giocata le 
possibilità di vittoria, 
quando era arrivata 
soltanto undicesima e 
quindi il secondo posto 
nello slalom le è soltan- 
to servito per soffiare il 
secondo posto alla fran- 
cese Florence Masnada. 
Ad imporsi nello slalom 
è stata la norvegese An- 
ne Berge, che ha saputo 
approfittare del fatto 
che la francese Beatrice 
Filliol e l'austriaca Ul- 
rike Maier sono «salta- 
te» nella seconda man- 
che, dopo aver concluso 
quella iniziale al primo 
e al secondo posto. L'u- 
nica italiana in gara, 
Morena Gallizio, si è 
classificata 16a, un ri- 
sultato non disprezza- 
bile se si tiene conto che 
è stato ottenuto da una 
diciottenne, 


GIOCHI OLIMPICI — 
Il programma d’oggi 
tra salti e slittini 


Programma delle gare 
di oggi, settima giorna- 
ta dei giochi olimpici in- 
vernali di Albertville: 
10.00: Courchevel - 
salto: concorso a squa- 


10.00: Les Saises - 
biathlon: staff 
SET Ogm donne; DE 

10.00: La Pl; ti 
slittino: biposto tomi. 


Di; 
16.00: Albertville - 
Patt veloce: 1.000 m 
lonne; 
res Albertville - 
3 istico: figure 
obbligatorie danza. 
Meribel - hockey su 


ghiaccio: 13.00: Gsi- 
Francia, 16.30: Svizze- 
ra-Norvegia, 20.15: Ca- 
nada-Cecoslovacchia. 
Così oggi sul video 

, Programmi televisivi 
di oggi peri giochi olim- 
pici invernali di Albert- 
ville 


9.50 (Rai 3) - Biath- 
ion, staffetta femmini- 
e. 

15.00 (Tmc) - "Salto 
dal trampolino 120 me- 
tri (a squadre). 

16.30 (Rai 3) - Salto 
con gli sci. 

23.55 (Tmc) - Patti- 
naggio artistico, danza. 
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Il Piccolo 
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‘Palazzo segnikilo 


in Piazza Goldoni 1, a Trieste 


| Solva. -necrmani Si 


@® UN’AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ®@ 


4 Il Topino in 

n 5 cucina si trova 
nel suo habitat 
naturale: 
perché cacciarlo? 


| È Per mantenere 
un ambiente 


rustico, come ai 
tempi delle 


nostre nonne, 


potete rivolgervi 
a chi sa creare 


| mapa CE lofundo i 
| F tali ambienti: 
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MONFALCONE 


ARREDAMENTI 
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Carte da parati 

I Tessuti murali I 
Carte con tessuto per 

| arredamentò coordinato | 
‘valentino più; [ 


| 
I 
| Tessuti per arredamento | 
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TENDE VERTICALI COLORATE | 
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J TENDE VENEZIANE 
I L TENDE A RULLO 
TENDE DA SOLE 
CAPOTTINE 
I PORTE A SOFFIETTO 
MOQUETTES 
PVC DA PAVIMENTO 
I PARQUET PREFINITI 
Consulenza e posa In 
[opera specializzata 


Casa d’Arte Orientale 
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SERRAMENTI IN LEGNO E ALLUMINIO 
SERRAMENTI IN PVC 
PORTE D'INTERNI - PORTONCINI BLINDATI 
FORNITURA E POSA IN° OPERA MECCANICA 


‘ 


. Inserto v Casa 
LENZUOLA PER TUTTI I GUSTI 


Calato sulle vetrine natali- 
zie rutilanti di addobbi e 
stracolme di ogni ben di 
Dio, il sipario si alza su 
quelle delle telerie e bian- 
cheria da casa in genere 
dove con varie sollecitazio- 
ni vengono promozionate 
le «fiere del bianco». E' una 
tradizione questa che si 
perpetua ormai da tempo 
nei primi mesi del nuovo 
anno e attesa sempre con 
grande interesse dal pub- 
blico femminile, non sol- 
tanto per i suoi contenuti 
sempre nuovi e sempre più 
avvincenti, bensì anche per 
i vantaggiosi risparmi che 
prospettano. Il bianco, tinta 
intramontabile per antono- 
masia così nella biancheria 
da casacome nell'abbiglia- 
mento muliebre, ha assun- 
to da qualche tempo a que- 
sta parte per quanto attiene 
‘agli ambienti domestici un 
imprevedibile caleidosco- 
pio di colorazioni che, se 
da un lato contribuiscono a 
enfatizzarlo, lo rendono 


dall'altro sempre più godi- 


bile e stimolante. 

, Accanto al bianco inte- 
grale, che non manca di re- 
gistrare sempre una nutrita 
schiera di fan, viene di an- 


“ no in anno proposta un’in- 


terminabile rassegna di 
raffinati accostamenti cro- 
matici in un sapiente gioco 


Fiere «blanc 


di chiaroscuri che si ac- 
compagnano a. originali 
ispirazioni grafiche. Dise- 
gni e cromie s'intrecciano, 
si scompongono, sovrap- 
pongono e moltiplicano in 
inedite e spesso sofisticate 
fantasie. In questa affasci- 
nante versione il bilancio 
va conquistando sempre 
più ogni angolo domestico 
con risultati egregi. 
Vivacità, creatività, ele- 
ganza si compenetrano per 
dar vita a una sarabanda di 
articoli. Alle lenzuola di 


uso quotidiano in candido . 


cotone si avvicendano 
quelle colorate tinta unita a 
tenui tonalità pastello o più 
intense, ad altre disegnate 
a motivi decorativi floreali 
definiti da giochi compositi- 
vi di grande effetto o ani- 
mate da impreviste combi- 
nazioni geometriche, | set 
più raffinati denunciano un 
orientamento verso il gusto 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


classico con propensioni 
romantiche: sono rasi jac- 
quard, rifiniti in sangallo, 
impreziositi da applicazio- 
ni in pizzo, ricami che li 
rendono particolarmente 
attraenti. Grazie alla sua 
soffice confortevolezza an- 
che la flanella tradotta in 
delicate coloriture registra 
sempre un buon indice di 
gradimento vuoi in versio- 
ne a metro, vuoi incompleti 
già confezionati: lenzuola 
sopra e sotto, federe inclu- 
se. La parata del bianco a 
colori si dipana ancora in 
una fitta carrellata di tova- 
glie, grembiuli in. un dovi- 
zioso cotone-lino o canapa 
tinta unita, bordure fiorate 
o stampati a svariati dise- 
gni; di classici torcioni par- 
ticolarmente adatti per pu- 
lire le cristallerie. Un'otti- 
ma posizione è sempre oc- 
cupata dai servizi all'ame- 
ricana, tanto pratici quanto 
disinvolti per le loro simpa- 
tiche fantasie. di 

Una parola infine va de- 
dicata in questo contesto 
alla spugna di ottimo coto- 
ne, la quale per la sua note- 
vole capacità assorbente 
ha praticamente soppian- 
tato la ciniglia. Bianca, tin- 
ta unita o stampata è dispo- 
Nibile in larga misura tanto 
da essere venduta anche a 
chilo. 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO 


| Tra 


E il freddo resta fuori | ‘ 


Tra i problemi domestici 
che fatalmente si pongono 
nella stagione invernale, 
quello del riscaldamento è 
certamente uno dei più im- 
pellenti. Un riscaldamento 
efficiente è sinonimo di ri- 
sparmio energetico e con- 
seguentemente di minor 
spesa di combustibile. A 
prescindere dalla resa di 
questo o quel tipo di im- 
pianto, un coefficiente di 
preminente significato al fi- 
ne di evitare dispersioni di 
calore nei vari ambienti e 
di contribuire alla:migliore 
resa della calefazione è 
rappresentato dall’isola- 
mento termico delle fine- 
stre. In questo contesto va 
segnalato tra le altre tipolo- 
gie il consolidato e cre- 
scente successo dei serra- 
menti in alluminio, succes- 
so da ascrivere ad una se- 
rie di peculiarità quali ro- 
bustezza e tenuta, durata 
nel tempo, isolamento ter- 
moacustico, estetica e ver- 
satilità. Caratteristiche che 
una ditta monfalconese ga- 
rantisce appieno orientan- 


dosi sull'utilizzo di speciali 
profilati in alluminio che 
non vengono alterati né da 
sole, né da pioggia, caldo o 
freddo in quanto dimensio- 
nalmente stabili nel tempo: 
non si gonfiano, non si riti- 
rano, non s! SVergolano. 
L'adozione del giunto 
aperto, la precisione d'ese- 
cuzione, l'uso di guarnizio- 
ni e dispositivi di chiusura 
‘altamente collaudati assi- 
curano la più assoluta im- 
permeabilità all'aria ed al- 
l'acqua. Per quanto concer- 
ne l'isolamento termoacu- 
stico garantito dai collau- 
datissimi nuovi profili a ta-, 
glio termico, la parte inter- 
na del serramento è com- 
pletamente isolata da quel- 
la esterna mediante un ma- 
teriale ottenuto dalla lami- 
nazione di resine fenoliche 
che, come confermato da 
severe prove di laborato- 
rio, lascia inalterate le ca- 
ratteristiche meccaniche. 
Si viene ad ottenere in tal 
modo un coefficiente d'iso- 
lamento tale da ridurre dra- 


sticamente i problemi di 
condensa e di ridurre i co- 
sti di riscaldamento. Note- 
volissimo l'isolamento acu- 


stico (di 30 decibel) che può, 


essere aumentato in caso 
di esigenze particolari. Re- 
lativamente alla durata nel 
tempo dei manufatti in allu- 
minio c'è da rimarcare in- 
nanzitutto che l'alluminio è 
un materiale che non si de- 
teriora, in secondo luogo il 
processo . di ossidazione 
‘anodica o elettrocolorazio- 
ne non riveste la superficie 
esterna bensì la: trasforma. 
elevandone la durezza e 
rendola inataccabile dagli 
agenti atmosferici. Si pre- 
senta liscia e facilmente 
pulibile. Anche gli altri ma- 
teriali impiegati (accessori, 
guarnizioni, ecc.) presen- 
tano le stesse caratteristi- 
che di stabilità ed inaltera- 
bilità. In sintesi, aspetto e 
funzionalità non vengono 
minimamente intaccati nel 
tempo. 

Notevole la valenza este- 
tica dei serramenti in argo- 
mento: le superfici possono 


LE TENDENZE DELL’ARREDAMENTO 
Il «gusto classico» 
si fa strada nel bagno 


L'orientamento sempre più 
insistente negli arredi do- 
mestici verso il gusto clas- 
sico si sta facendo sempre 
più strada anche nel vano 
bagno. | primi esempi di 
mobili tesi a recuperare sti. 
lemi di un tempo passato 
allo scopo di infondere a 
questo ambiente maggior 
calore psicologico e una 
personalità più marcata si 
debbono ad alcuni produt- 
tori di «arte povera». Il suc- 
cesso da questi ultimi regi- 
strato — successo da 
ascriversi verosimilmente 
sia a una reazione nei con- 
fronti dei materiali tecnolo- 
gici (laminati plastici, lac- 
cature sintetiche, ed altro) 
sia del design e al bisogno 
quindi di riportare in que- 
sto vano l’insostituibile e 
inconfondibile calore del 
legno naturale — ha spinto 
altre aziende ad ampliare e 
consolidare le collezioni. 
Sono collezioni elabora- 
te con materiali legnosi ri- 
gorosamente selezionati e 


altrettanto rigorosamente 
manipolati. con procedi- 
menti manuali. Rivisitano il 
gusto di un tempo riportan- 
doci a quell'atmosfera inti- 
ma, confortevole, vissuta, 
che il bagno per sua natura 
sottende e per fare di esso 
qualcosa di più di un sem- 
Plice servizio, uno spazio 
funzionale ma anche bello, 
piacevole, vivo, perfetta- 
mente integrato nell’habi- 
tat domestico. 

In effetti il bagno è il lo- 
cale dove si trascorre buo- 
Na parte della nostra vita e 
Nulla di meglio è iniziare la 
propria giornata in un cli- 
ma beneaugurante, grade- 
vole, rilassante. La colle- 
zioni comprendono mobili 
singoli concepiti in varie 
misure in modo da potersi 
adattare a qualsiasi struttu- 
ra ambientale sia essa ge- 
nerosa che di limitata su- 
perficie. Così i portalavabi 
con ripiani in marmo di 
Carrara, sono stati studiati 
per contenere una o due 


Vasche: sono dotati. di 
specchiere con applique 
incorporate, di spazi a gior- 
no o chiusi da ante, casset- 
tiere o. misti a seconda del- 


le esigenze; accuratamen- 


te rifiniti e accessoriati con 
rubinetteria e pomoli in ot- 
tone tornito o ceramica. 
Analogo discorso vale per 
gli innumerevoli .comple- 
menti d'arredo: vetrine e 
vetrinette in versione pen- 
sile e non, mobiletti toiletta, 
specchierette, colonne por- 
tasciugamani, portasapo- 
ne, sgabelli, e così via. So- 
no effetti d'arredo che ben 
si adattano ad ambienta- 
zioni metropolitane d’epo- 
ca o ad alloggi situati in 
contesti di campagna. La ti- 
pologia in argomento sta 
scuotendo largo apprezza- 
mento non soltanto in cam- 
po nazionale bensì anche 


all’estero tanto da indurre. 


non poche aziende stranie- 
re a dare l'avvio a tale ge- 
nere di produzione. 


FOPPAPEDRETTI 


essere annodizzate per 
elettrocolorazione in ar- 
gento, bronzo, testa di mo- 
ro, o verniciate in una vasta 
gamma di colori. Possono 
inoltre essere forniti in 
qualsiasi entità e misura, 
realizzati con molteplici 
combinazioni di chiusura, 
dalle più tradizionali aper- 
ture ad anta, a sporgere, 
wasistas, alle più moderne 
razionali. e sicure quali 
quelle scorrevolio ad anta- 
ribalta. U 

A seconda poi dell’este- 


‘tica dell’edificio 6 delle 


particolari esigenze dell’u- 
tente, alle tipologie soprac- 
citate si può abbinare l’ele- 
gante scuro in alluminio 
con catenaccio in ottone al- 
la romana o la tipica fine- 
stra con cassonetto, avvol- 
gibile in alluminio coiben- 
tato internamente in poliu- 
retano espanso 0 aVvolgi- 
bile in plastica antiurto. So- 
no reperibili inoltre veran- 
de con o senza tetto ed 
eventuale controsoffittatu- 
ra; vetrine per negozi; pa- 


( 


- 
i 


Service 


apri e chiudi, 

il bellissimo carrello 

in legno che, 

anche ripiegato, 

è un valido supporto 
per bottiglie e bicchieri 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


un anno senza interessi 


reti divisorie, zanzariere, 
controinfissi, portoncini 
d'ingresso, ringhiere, fran- 
gisole, e via di seguito. Il 
tutto realizzato con l'ado- 
zione dei più svariati tipi di 
cristalli, vetrocamera, anti- 
sfondamento, antiproietti- 
le, ecc. Per armonizzare gli 
infissi all'ambiente esterno 
e nel contempo con i colori 
dell'ambiente. interno, i 
profili anodizzati o verni- 
ciati prima dell'assemblag- 
gio possono essere di diffe- 
renti colori. Oltre che alla 
possibilità. .di. assemblare 
due profili di colore diverso 
è ugualmente possibile ac- 
coppiare due profili di ma- 
teriale diverso: alluminio e 
ottone; formula questa par- 
ticolarmente preziosa che 
prevede all’esterno un'pro- 
filo ottone-bronzo; all’inter- 
no un profilo in alluminio 
anodizzato o verniciato che 
consente la massima per- 
sonalizzazione degli am- 
bienti. In considerazione 
del fatto che le fineste in al- 
luminio non debbono esse- 
re necessariamente e sem- 


Rss 


FOPPAPEDRETTI A | } 
iaalaia Ù 


i Ney 
pre intese come le noli ctol ® 
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Uno dei fattori indispen- 


gli Per il benessere 
Sehpg ganismo è rappre- 
ch ato dal sonno, e posto 
letto Uomo trascorre a 
dorma) terzo della vita, il 
Unite. bene assume 
w a Portanza Vitale. So- 
donante il sonno si pos- 
gig acquistare le ener- 
n sPSichiche e fisiche 
i; mate durante il 
od 0. Per dormire in 
fitace Corretto e quindi ef- 
è un'azienda ted 
'Sader mondiale nei 
oo avanzati per il 
siste la perfezionato un 
î Vea integrato e per- 
i Zzato al quale sono 
do dope la stessa dedicati 
Cech Ustri di studi e ri- 
ent è. Regola fonda- 
tenjrele, l'unica per l’'ot- 
ficacg alto di un sonno ef- 
în ne è quella di dormire 
do personalizzato. 
Posizioni che si assu- 
n erormendo dipendo- 
[ai la conformazione 
dalle Mica, dal peso e 
© abitudini individuali. 
Îrof asta quindi dormire 
de Ndamente. Per un ri- 
i i ISlologicamente na- 
Îec ®, durante il sonno è 
QuappSario rispettare 
meo requisiti fonda- 
li e cioè: il sostegno 
Pedicamente corretto 
k® colonna vertebrale; 
’gravio della tensione 


iste 


No 


‘lappyPProccio con un 
" 


to orientale, ferma 
Sa o l'importanza 
leg! Qualità del materia- 
i delia Pera che a seconda 
! Ssajp Sua pregevolezza 
si ‘ende il manufatto confe- 


she 9, 
ono N 


Appare pertanto op- 
Uno soffermarci sul: 
idenza.in questo con- 
ce! fattore colore. Il 
| liyto di una buona co- 
i hélone della lana deri- 

fiala convergenza di 
TSì elementi tra cui i 
djgiPali sono: la qualità 
lan lana, dei colori, del- 
LaiUa e del mordente. 
Venlialità della lana di- 
Ronfalla sua maggio- 
leglhore morbidezza e 
Sagiinza; dal fatto che 
‘a ricavata dall’ani- 
Si) Vo o morto; oppu- 
0dajl® zampe, dal ventre 
Na ggUllo, ed ancora che 
‘logo gta ottenuta nel pe- 
lb della tosatura o me- 


ngoîli 
nitato) 


dij Uolo significativo è 

% qgltresi dalla qualità 

i Olorante, Vegetale, 

i le, minerale o sin- 

Ò | apeponche dalla quali- 

ell'ac 

il 'ap'0 dalla sua maggio- 

| uinore durezza. Va 

dra; È Presente a questo 

da gÙto che l'importan- 

| us acqua è tale per 
a fenomeno delle 
Usa (differenti tonalità 

Stesso’ colore nel 

lin Mo campo, rileva- 

lè denso longitudina- 

OVuto, pur rimanen- 

postante la formula 

tg Sitiva, da una di- 

ìa | Surezza dell’acqua 

et Nomadi nelle. loro 

N Letiazzioni trovano 
mì 


Zzano di volta in 
drag SOttolineare che le 
LR Non sono quindi 


ì e) 'Siderarsi dei difetti 
Tian: Nicamente . delle 
lag del colore della 

ant deve essere ri- 
Ente tinta. Infine 

del mordente 
9 a fissare i colori. 

Itp (e di questi fattori 
a lisce all'ottimizza- 

el: risultato finale 

la lucentezza del- 
to folorata. Va sotto- 
sì toltre che i colori 

Tovano in natura 


Ua impiegata, . 
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di muscoli e tendini; la 
creazione di un microcli- 
ma in grado di mantenere 
inalterata la temperatura 
corporea individuale; il ri- 
spetto delle condizioni 
igieniche. In ordine al pri- 
mo requisito va sottoli-' 
neato che anche a letto la 
colonna vertebrale deve 
mantenere lo stesso as- 
setto che possiede in po- 
sizione eretta. A tale sco- 
po è necessario disporre 
di un supporto a listelli 
mobili in legno in grado di 
assumere modificazioni 
anche millimetriche per 
aderire in maniera totale 
alle curve della colonna 
vertebrale. Solo con un 
perfetto supporto anato- 
mico si prevengono o cor- 
reggono deformazioni 
della spina dorsale. Le 
posizioni errate sono da 
ascriversi a un supporto 
troppo rigido o troppo 
morbido, mentre la posi- 


«zione corretta si assume 


con l'ausilio di un suppor- 
to differenziato e perso- 
nalizzato — come più so- 
pra rimarcato — atto.a 
prevenire. patologie ra- 
chidee causate da postu- 
re inadeguate. Ogni listel- 
lo è pertanto dotato di 
flessibilità, resistenza dif- 
ferenziata, inclinabilità e 
regolabilità tali da assicu- 


s% Ri 
siano essi — come più so- - 
pra accennato — di origi- 
ne vegetale, animale (o) 
minerale, offrono un'am- 


pissima gamma di nuan- ,. 


ce e di giochi cromatici 
che i colori sintetici non 
sono in grado di dare. E' il 
caso a questo punto di ri- 
cordare che. l’artigiano 
nomade è obbligatoria- 
mente costretto a fare di 
necessità virtù, nel senso 
che nelle zone dove i co- 
loranti sono pochi ‘e rari 
{centro-Asia) i tappeti-dal- 
lo stesso annodati pre- 
sentano due o tre colora- 
zioni al massimo. 

Viceversa nelle zone in 
cui i nomadi possono or- 
ganizzarsi in gruppi stan- 
ziali e quindi «fare» agri- 
coltura, la palette dei co- 
lori risulta assai dilatata 
(Caucaso). 

Accanto al colore non 
va ovviamente tralasciato 
il significativo apporto de- 
corativo che nel tappeto 
orientale è svolto dal di- 
segno: disegno che può 
essere rappresentato in 
due modi tra loro molto 
differenti e cioè o con 
segmenti o con curve: 
quindi disegno stilizzato o 
curvilineo. Entrambi vali- 
di in quanto nascono 
spontaneamente in luo- 
ghi diversi come conse- 
guenza del tipo di nodo. 
adottato: Ghiordes o Sen- 
neh. Il primo detto anche 
nodo turco, consistente in 
due mezzi punti allineati, 
non permette la realizza- 
zione della curva che vie- 
ne invece rappresentata 
dal nodo Senneh o nodo 
persiano, consistente in 
due mezzi punti sovrap- 
posti. Entrambe queste 


‘ due procedure si equival- 


gono, tant'è che vi sono 
esemplari di eccezionale 
pregio eseguiti sia con 
l'uno che con l’altro siste- 
ma. Basti pensare agli 
splendidi tappeti turchi e 
caucasici o agli esempla- 
ri di corte prodotti dalle 
manifatture persiane. A 
prescindere dunque dal 
disegno, che comunque 
rimane un elemento di in- 
dubbia valenza decorati 
va, si può concludere, in 
una con gli addetti ai la- 
vori, che la vera bellezza 
di un tappeto orientale è 
da ascriversi all'armonia 
dei colori per lo stesso 
impiegati. 


rare alla colonna verte- 
brale un assetto ottimale 
in qualsiasi posizione du- 
rante il sonno. Quanto al- 
lo sgravio delle tensioni 
di muscoli e tendini, va 
notato che onde consenti- 
re il recupero delle ener- 
gie, il materasso deve 
adeguarsi al corpo e non 
viceversa. Risultato que- 
sto ottenibile con un ma- 
terasso dotato di un ele- 
vato grado di elasticità to- 
tale ad aree a durezza dif- 
ferenziata. 

In tal modo esso reagi- 
sce non solo alla pressio- 
ne del corpo bensì anche 
ai movimenti del supporto 
listellare. Il microclima 
viene garantito da un ma- 
terasso in lattice di cauc- 
ciù,.fibra vegetale auten- 
ticamente naturale, dota- 
ta di struttura alveolare 
realizzata con tecnologie 
brevettate a livello mon- 
diale la quale, attivata 
dalla pressione dei movi- 
menti del corpo, è in gra- 
do di creare un efficace ri- 
circolo dell’aria evitando 
dannose stagnazioni del- 
l’umidità.e garantendo la 
costanza della tempera- 


| tura corporea del sogget- 
to. Quanto al rispetto del- ‘ 


l'igiene, premessa impre- 
scindibile per la salva- 
guardia della salute, il 
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MATERASSI DELL’ULTIMA GENERAZIONE 


Il sonno è relax 


materasso deve esser 
realizzato escludendo 
quelle componenti .che 
consentono l’annidarsi di 
forme parassitarie e bat- 
teriche tipiche dei mate- 
rassi tradizionali. 
L'esclusiva formula di 
stabilizzazione del puro 
lattice di caucciù, lo ren- 
de batteriorepellente e 
quindi sempre assoluta- 
mente igienico. Il sistema 


in argomento, testato da » 


varie cliniche ortopedi- 
che e traumatologiche in 
Italia e all'estero, si basa 
su un test computerizzato 
che prevede l’impiego di 
un lettino simulatore del- 
le posizioni ottimali di ri- 
poso del soggetto ovvero 
un'analisi \della. colonna 
vertebrale. e la compila- 
zione di una scheda sani- 
taria. | dati rilevati vengo- 
no elaborati dal computer 
che fornisce risposte indi- 
Viduali. Una ditta italiana, 
emanazione dell’azienda 
tedesca succitata, ha isti- 
tuito in Italia una serie di 


centri pilota per introdur-' 


re anche nel nostro Paese 
i suoi esclusivi sistemi 
scientifici per dormire in 
modo efficace e persona- 
lizzato. Un centro del ge- 
nere è a disposizione de- 
gli interessati anche nella 
nostra città. 


TRA I MILLE COLORI DEI TAPPETI ORIENTALI 


Arcobaleno ‘persiano’. 


Antico esemplare dal disegno stilizzato. 


000 


000000 


O 


Dall'alto verso il basso due modi di dormire errati. 
La terza è la posizione corretta. 


UTENSILI DOMESTICI 


Toh, irubinetti 


Sempre nuove e più per- 
fette realizzazioni si van- 
no registrando nel qua- 
drante degli utensili do- 
mestici, attentamente stu- 
diati dalle aziende pro- 
duttrici nell'intento di ren- 
derne più agevole l’uso, 
abbreviarne i tempi di im- 
piego e non ultimo a mi- 
gliorarne l’estetica. Tra le 
novità più recenti si se- 
gnala un nuovo lavello a 
incasso di matrice tede- 
sca disponibile in. vari 
modelli in rapporto alle 
esigenze personali e al ti- 
po di lavello di cui la cuci- 
na è già dotata. 
Funzionale e attrezzato 
al massimo, esso rappre- 
senta un sistema innova- 
tivo per razionalizzare e 
semplificare la prepara- 
zione dei cibi. Grazie a 
una serie di vaschette, ta- 
glieri, cestelli estraibili e 


FASCINO DEL FUOCO - RISCALDAMENTO 
‘SANO CON RISPARMIO. 

Cosa VI olfre l'installazione di una cassetta nel 
Vostro camino tradizionale? Sicuramente un fi- 
sparmio energetico. Una cassetta Fondis nel Vo- 
stro camino fiscalda 7 volte di più, coni massimo 
della sicurezza; non più fumo, fuliggine, scintille e 
tappeti bruciati, una prestazione moderna ed effi- 
cace con lo spettacolo affascinante e antico della 
fiamma. Installazione rapida, senza favori dì mu- 
tura nel camini esistenti e da costruire. 


STUFE IN GHISA «BRUCIATUTTO» A LE- 


GNA-CARBONE. SÌ INTEGRANO IN AM- 


BIENTI SIA CLASSICI CHE MODERNI. 
Vetro termico, protezione calore poste- 
riore, portello laterale di carico, deflettore 
in acciaio inossidabile. 


DISTRIBUTORE 
GEDIL s.r.l. 


‘| VIALE EUROPA, 97- 21015 LONATE POZZOLO (VA) 
Tel. 0331-660611-301270 / Fax 0331-301370, 


intercambiabili, incorpo- 
rati nel piano, permette di 
pulire, lavare, tagliare gli 
alimenti; mentre una va- 
sca più grande consente 
il lavaggio di stoviglie di 
grandi dimensioni. Un set 
di pattumiere integrato 
nel piano offre, inoltre, la 
possibilità di eliminare i 
rifiuti direttamente dal la- 
vello senza doversi spo- 


stare o chinare per aprire 
lo sportello. Un sistema 
questo assai Pratico e co- 
modo per la raccolta dif- 
ferenziata dei rifiuti già 
dalla cucina. Definito da 
un elegante design e in 
armonia con le forme e i 
colori della Cucina, esso 
presenta oltre all’ottima 
qualità del materiale una 
notevole resistenza agli 


I SAPORI GENUINI DELLA CUCINA CON 
PRODOTTI CHE DURANO UNA VITA. 

Diffusione di calore adatta a tutte le stagio- 
ni, combustione non. inquinante, ‘doppia 
combustione, economia nell'emissione di 
calore, ceppi fino a 50 cm di lunghezza, 
‘temperatura forno a termostato, barra pro- 
tettiva, diffusori ‘addizionali di calore. TIRO- 
LIA, QUANDO CI SONO SOLO VANTAGGI. 


PER L'ITALIA 


STUFE IN GHISA A LEGNO E CARBONE. 
BELLEZZA NEL TEMPO. GRADEVOLE CON- 
FORT. 

Nel cuore della casa ritrovate il fascino della 
stufa all'antica. Finitura molto accurata, ghi- 
sa smaltata, acciaio laccato, Esperienza e 
qualità al servizio della clientela. 


GEDIL s.r.l. 
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Per ulteriori informazioni richiedete il catalogo gratuito a: 


V.le Europa, 97 - 21015 Lonate Pozzolo-{VA} 


urti e al calore nonché 
una facilissima pulizia. 
Per gli appassionati dal 
giardinaggio è stato mes- 
so a punto uno speciale 
tosaerba che permette di 
ottenere un prato perfet- 
tamente rasato e con il 
quale si riesco a raggiun- 
gere i punti più difficili ov- 
vero quelli difficilmente 
raggiungibili, general- 
mente sotto arbusti e ce- 
spugli dove crescono le 
tanto deprecate erbacce 
selvatiche. 

E' sufficiente regolare 
mediante un tasto collo- 
cato nell’impugnatura 
(una seconda impugnatu- 
ra regolabile. permette 
una facile e comoda con- 
duzione dello strumento) 
l'angolo tra il manico rigi- 
do in metallo e la struttura 
del motore. 


STUFE-CAMINO SMALTATE COLORATE. LA 
TECNICA - LA SICUREZZA E UNA RAFFINA- 
TA ELEGANZA NEI 5 COLORI A SCELTA. 

Materiali di assoluta avanguardia dagli Stati 
Uniti per riscaldare tranquillamente 350 m? 
per:18 ore di assoluta autonomia! In un con- 
testo di assoluta leader... mondiale per sod- 
disfare il mercato più esigente. 


Il Piccolo 


terizzata, 


Solo così 


un’igiene 


riposo. 


TRIESTE 


LA DIFFERENZA TRA 
IL SONNO E IL RIPOSO 


Nel Centro Scientifico del Sonno, con un'analisi compu- 


durante il sonno. e PERSONALIZZARE IL VOSTRO 
MODO DI DORMIRE con il sistema Dunlosan. 


alla colonna vertebrale, rilassare muscoli e tendini, man- 
tenere costante la temperatura ‘corporea, godere di 


E scoprire la profonda differenza che esiste tra sonno e 


Prendete appuntamento per un'analisi gratuita 


In un mercato sempre più TACCAR 
saturo di merce mediocre 1 I 
vi garantiamo da 70 anni 


CERTEZZA DI QUALITÀ 


potrete sapere qual è il Vostro assetto ottimale 


potrete offrire un supporto ortopedico corretto 


perfetta. 
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Nel novero delle porcella- 
ne di fama mondiale, 
quelle firmate Richard Gi- 
nori, occupano una loro 
ben precisa posizione. 
Questa sigla ha peraltro 
rappresentato e rappre- 
senta per il nostro Paese 
la storia globale della 
porcellana, del suo uso, 
della sua interpretazione 
non solo artistica, sulla 
tavola ma in generale nel- 
lo spazio domestico. 

Dal 1737, data della 
fondazione della manifat- 
tura a opera del marche- 
se Carlo Ginori, essa ha 
perpetuato negli anni 
quelle peculiarità che ne 
costituicono le connota- 
zioni caratterizzanti, ov- 
vero altissima qualifica- 
zione dei materiali, pre- 
ziosità delle decorazioni, 
originalità del design. 

Ben venticinque lustri 
di vita, e questo primato 
nazionale, secondo a po- 
chi nel mondo, ha fatto di 
questo’ nome una sorta di 
bandiera nazionale pro- 
prio per la sua ineccepibi- 


le produzione. Nel grande - 


solco della sua tradizio- 
ne, la Ginori ha saputo 
differenziare le proprie 
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scelte dando vita nei suoi 
stabilimenti dislocati in 
parecchie regioni italiane 
a una simbiosi di vecchio 
stile e modernità: ciascu- 
na di esse è infatti desti- 
nata a una produzione 
specializzata. 

A Doccia (nei dintorni 
di Firenze) dove nacque 
l'azienda primaria so- 
pravvive il fulcro creativo 
che . affida alle mani 
esperte dell’artefice le 
operazioni di un tempo 
lontano. Ciò che nasce 
non è soltanto un pezzo 
da museo ma qualcosa di 
concretamente. fruibile 
sia come bene d'uso, se 
si tratta di servizi da tavo- 
la, sia come oggetto raffi- 
nato di arredamento. 

Inognuno di questi pez- 
zi vive e si rinnova il pas- 
sato, un passato raggiun- 
gibile attraverso il magi- 
co potere del manufatto 
attraverso la sua incom- 


parabile intrinseca sug- 


gestione, la sua elevata 
caratura artistica. Il glo- 
rioso passato delle por- 
cellane di Doccia rivive 
nel museo omonimo che 
ne documenta la storia. 
Visitarlo è come riper- 


ILLUMINAZIONE D'AUTORE 


correre nel tempo le vi- 
cende del gusto, del co- 
stume, dell’arte: dal Ba- 
rocco al Neoclassico, dal 
Rococò allo stile Impero, 
dal Liberty all'Art Déco. 
Ma se una parte’ della 
produzione odierna ripro- 
pone espressioni artisti 
che passate con quelle 
forme e decori che ne 


hanno codificato l’intra- 
montabile immagine e. al- 
la cui realizzazione han- 
no concorso i più famosi 
designer italiani, studi, 
progettazioni, ricerche 
sono costantemente ri- 
volti alla realizzazione di 
forme e decori adattabili 
alle esigenze contempo- 
ranee senza tuttavia per- 
dere d’occhio il futuro. In- 


,, Ceramiche «doc» 


novazione, fantasia, evo- 
luzione e tecnologia sono 
i punti di forza attorno ai 
quali gravita l’attenzione 
dell’azienda. 

Molte delle nuove pro- 
poste derivano dalle in- 
tuizioni, dalle idee e dalle 
opere di giovanissimi stu- 
denti delle scuole:e degli 
istituti artistici italiani 


Venerdì 14 febbraio ! Vene; 


partecipanti al secondo 
concorso «La porcellana, 
i giovani e la scuola», in- 
terpreti validissimi delle 
problematiche del vivere 
dei nostri giorni. | decori e 
l’oggettistica con la loro 
purezza di linee, l’essen- 
zialità formale dagli stes- 
si proposti testimoniano 
un coraggio e una convin- 
zione inusuale nel tentare 
percorsi che si staccano 
anche dal «tradizionale». 
Delle nuove leve vengono 
messi in produzione i 
suggerimenti artistici e se 
ne valorizzano l'assoluta 
libertà creativa e l'imma- 
ginazione. 

Un ruolo non seconda-' 
rio viene assegnato dal- 
l'azienda all'oggettistica 
d'arredamento che viene 
a porsi come completa- 
mento dell’ampio e varie- 
gato ventaglio di propo- 
ste.” 

Piccoli lupi, felini, rane, 
e via discorrendo, com- 
pongono un simpatico e 
divertente mondo anima- 
le, decorati come sono 
nei modi più'originali sul- 
la base di impegnatissimi 
studi riguardanti le geo- 
metrie e i colori, mentre 
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Notevoli SOno state. in 
questi ultimi dieci anni le 
mutazioni verificatesi nel- 
l'arredo domestico, in 
sintonia con la mutata fi- 
losofia abitativa. Nell’af- 
frontare i NUOvi traguardi 
dell'arredamento, ci.sem- 
bra interessante soffer- 
marsi. su Un'operazione 
culturale inedita, destina- 
ta certamente a schiude- 
re nuove Prospettive nel 
settore, nuove chiavi di 
lettura, nuove emozioni, 
percezioni, sensazioni. Si 
tratta della corrente 
«Menphis» iniziata nel 
1981 da un illustre archi- 
tetto italiano, Ettore Sott- 
sass, seguito a ruota da 
un gruppo di giovani ar- 
chitetti e designer, la qua- 
le valicando i confini na- 
zionali, ha esteso il suo 
raggio d'azione a livello 
internazionale  coinvol- 
gendo personalità di rilie- 


vo nel contesto specifico. 
Una corrente che ha in- 
fluenzato mobili, contrap- 
punti d'arredo, strumenti 
illuminanti e quant'altro 
attiene all'arredo dome- 
stico. E' un’intuizione che 
nasce dal. desiderio di 
rendere il design più 
aperto e disponibile alle 
mutazioni e all'utilizzo 
dello spazio. La nuova. 
produzione ha suscitato 
alsuo nascere una marea 
di commenti, opinioni 
contrastanti, discussioni, 
illusioni e delusioni da 
parte degli addetti ai lavo- 
ri e di essa si sono occu- 
pate le più qualificate rivi- 
ste specifiche e giornali 
internazionali. Sono pez- 
zi indubbiamente strava- , 
ganti, bizzarri, assoluta- 
mente inconsueti, che al 
primo impatto‘ possono 
apparire inaccettabili da 
parte di chi è abituato al 


ARREDI IN LEGNO 


La: cultura delle forme del 
passato, i segni della mate- 
ria lavorata come un tem- 
po, trovano la loro più esal- 
tante realizzazione negli 
arredi in essenza legnosa 
di pino massiccio che mani 
esperte di artigiani provetti 
ci restituiscono in versione 
originale o reinterpretata 
in chiave moderna. 

Sono arredi che con la 
loro espressività stilistica 
riscoprono memorie ance- 
strali, valori antichi per i 
quali la dimensione dome- 
stica assume?la fisionomia 
di uno spazio psicologico 
oltre che funzionale. Sono 
effetti d'arredo che, vuoi 
per il calore semantico del- 
la materia, vuoi per la mor- 
bidezza del design, vuoi 
ancora per la perfetta ese- 
cuzione, possono trovare 


. efficace collocazione non 


solo nelle seconde case, si 
armonizzano bensì con la 
casa di tutti i giorni specie 
se situata in un contesto di 
campagna. Una pregevole 
selezione di sifatta tipolo- 
gia ci è offerta da un'azien- 
da friulana attenta alle esi- 
genze e ai gusti di quanti 
‘amano arredi tradizionali. 
Si tratta di un program- 
ma dinamico, multiforme e 
integrale che si dipana ad 
ampio raggio; Capace. di 
concentrare i servizi in uno 
spazio al massimo limitato 
così come conquistare le 
pareti e crearne delle nuo- 
ve e ancora rispondere alla 
sollecitazione di progetta- 
zione di interni offrendo il 
massimo dei servizi, a ren- 
dere la casa assolutamen- 
te funzionale. La sua ricca 
modularità ne permette an- 
che un efficace impiego in. 
‘ architettura di interni gio- 
vani e dinamiche. Ai carat- 
teristici pezzi singoli «rusti- 
ci» si aggiungono le pecu- 
liarità del sistema parete- 


interparete che consento- 


i 


nio di affrontare situazioni 
‘ambientali le più compleò- 
se. La base materica — co- 


me si è più sopra accenna- . 


‘to — è il pino proveniente 
dalle pinete del Nord Euro- 
pa, legno massiccio natu- 
rale o tinto noce, vivo. 


Esaminiamo vano per . 


vano seppure a volo d'uc- 
cello, le soluzioni che il 
programma .in argomento 
prospetta. A cominciare 
dall'ingresso. L'area tradi- 
zionale di questo vano è 
servita da mobili disponibi- 
li in varie composizioni e 
da una serie di comple- 
menti il cui leit-motiv esteti- 
co, comune del resto a tutto 
il progetto è rappresentato 
dalla bellezza del materia- 
le d'opera lavorato con pia- 


<« ti ad apprezzarli, 


design tradizionale an- 
corché sofisticato e tali da 
farli considerare frutto di 
concezioni fantasiose, 
eccentriche, a studiarli, 
abituarvisi l'occhio, non 
tardano a risultare accat- 
tivanti, convincenti e, una 
volta percepiti i messaggi 
formali, concettuali, emo- 
tivi di ciascuno di essi, si 
finisce per esserne attrat- 
sce-; 
glierli per le nostre case. 
Sono forme inusitate, 
dalle coloriture esaltanti, 
realizzati sull'onda di un 
nuovo linguaggio espres- 
sivo, di una nuova comu- 
nicazione. Frutto di ricer- 
che, esperimenti, proget- 
tazioni a oltranza, sono 
oggetti contrassegnati 
ciascuno da una precisa 
carica emozionale in virtù 
del sinergismo di forme, 
colori, materiali. In rap- 


ua maestà ll p 


cevoli smussi, arrotonda- 
menti, curatissime finiture. 
Per la zona giorno si può 
scegliere tra madie con al- 
zata o meno (credenze) 
elementi caratterizzanti del 
progetto cui l'azienda pro- 
duttrice ha dedicato parti- 
colare attenzione (la colori- 
tura in noce le rende molto 
adatte anche ad ambienta- 
zioni di gusto marinaro), 
splendidi tavoli rettangola- 
ri o rotondi, fissi o allunga- 
bili che uniscono alla fun- 
zionalità del design la soli- 
dità derivante dal massello 
di pino e la perfetta tecnica 
produttiva, accompagnati 
da tre tipi di sedie tutto le- 
gno, con schienale curvato 
e sedile impagliato. E an- 
cora panche, cassapanche 
anche in versione angola- 


i DI 


‘ lano dagli schemi della. 


porto a questi ultimi giu- 
sto per illustrare seppura 
volo d’uccello il contenu- 
to di Menphis, va segna- 
lata come innovativa l°in- 
troduzione del laminato 
plastico, certamente non 
nuovo come materiale 
d'opera, in versione de- 
corata in effetti d'arredo, 
sedié,. poltrone, tavoli e 
via discorrendo con im- 
magini grafiche che esu- 


cultura codificata; estra- 
polare ora da geometri-- 
smi, ora da ingrandimenti 
fotografici di cose più di- 
sparate: insalta, riso, caf- 
fè, argilla e così via. 

Il decoro. assume in 
questo contesto il ruolo di 
comprimario del proget- 
to. Menphis ricopre anco- 
ra il significato del vetro, 
delle lamiere zincate, del- 
la celluloide, ecc., intesi 
non come materiali tec- 


re, e altri complementi 
d'arredo. Rimarchevole il 
sistema destinato ad arre- 
damenti integrali della z0- 
na .giorno; sistema che si 
sviluppa in parete e inter- 
parete con componibilità 
inesauribile: divide e sud- 
divide creando funzioni più 
congeniali alla vita moder- 
na con soluzioni suggesti- 
ve ricavate dalla nuova mo- 
dulistica di base (libreria, 
scaffalature, pareti attrez- 
zate, e così via). E' accom- 
pagnato da una ricca gam- 
ma di imbottiti; poltrone, di- 
vani fissi o trasformabili 
che completano elegante- 
mente l’insieme. Questi ul-* 
timi possono dar vita nella 
zona.giorno anche a spazi 
per la notte, il loro mecca- 


) 


totura; etementi 42° gal 


(TRONO 


figure geometriche 
loro disarmante sell. 
tà si traducono inf. 
vassoi, ciotole, cell, 
vola e altro a.sottoli 

la purezza della pol. 
na esaltata dalle dé 
zioni ora dalle ten ; 
mature ora în cam 
di tinte più accentu@!. 

Nuovi decori soi 
lizzati su forme già 
sciute a rendere esi 
il salto innovativo; 
ce ne danno testimi 
za la forma «IL», gi 
dernissima nella 
struttura, scelta pel" 
tare il decoro «Paf 
gio» in cui il tratto g@' 
trico delle prospett! 
sottolineato dalla pà 
lare leggerezza delli 
loriture; e il servizio 
vola movimentato ddl 
bordatura geometri! 
più colori, tutti molto 
ci. 

Le porcellane Gin 
sintesi, perpetuan0 
presente a vele spl 
il loro conclamato 
cesso e, sempre Ci 
con il loro glorioso P 
to, si proiettano conl 
miranza al futuro. 


nologici, bensì com? 
li che offrono nell’ 
diatezza colore, il" 
tenza, spessore; 
tezza, e via di seguito 

Particolarmente 
do il settore dejj'illum' 
zione che sì stempe' 
una selezione di 09 
illuminanti dal desi! 


cai 


che a prescindel© ci 
prestazione loro Pî (gl 
contribuiscono a ino] 

re agli ambienti un !92/ Sum 


inedito di vivacità e 4|| AR 

ratività. Come, ad “| Uso 

pio, «Super», lampa"f “ona 

terra o da tavolo inY? Ù 

resina colorato a PI Ga 

metallo e gomma ché | Ri 

tende scherzosamelt/ Sch 

carrettino stilizzato; Ra 

bile. lara 

- Monte 

SL 

Berre 

pierre 

© pil 
nol: 
| Satta 

| Satta, 

Sa 

Saiag 

nismo di trasformazl! SR 
semplice, comodo gua f 
pedicamente ‘ valid0| Shiar 
quanto realizzato Sori 


stelli di legno fless!.] Terg; 
programma offre alli‘ 
possibilità di ottendl| pre 
merose combinazi.f Warp 


ponte molto funzio!" Saf 
estetiche... La zon4.; Comn 
prevede soluzioni 9£) Rina 


te a camere per rad” pinas 
matrimoniali. Le fg; 


piene di freschezza È Stand 
stante i massicci sP° Com 
del legno prevedol!"i Alital; 
singoli estraibili, a 04 Altali 
e non muniti di cass” usi 


scaffalature, vetrineZi Autos; 
voli per studiare, l@ i T 
giocare. e arma9tt ossa 
Trasformano l'ambi@ at i 
spazio per la notte %| KAlcag 


giorno ovvero cre4. NEINa 
esaltante regno tl 4 sine 
loro che viene a rif Sini" 
con semplicità e DUB "Sip 
sto molti dei problet Ater. 
zionali che la vita MM Adbr, 


dei giovani compo, 
camera matrimoni@ 
spetta per quanto 00 
il letto che ne costi 
lemento personali 
due versioni altre; 
lide: letto. dogato ta 
settiera o. secol n) 
estraibile o letto 10%, 

la linea essenzia!?' 
larmente accurat@ 

dini con cassetti 

che li sostituisco, Hai Seca 


dotati delle più SV4L/Af È ica 
trezzature intern®» MIL 
te in tutto legno; 9h À Sami 
na interrotte da VA; cit 
no e cassettier®*, di So 
ma la scelta sla pi Slide 
nale che compo lf} roma 
programma quello PI, Sar 
to che può 08990, i Nom 
diritto consider dot, Rerom 
prestigioso P'Or 1° NES 
gianale con f,ii odi 

umani e i materie gel. 


si alla tradizioN 6, 
vorazione mali 
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(0,75%) 
BORSA DI MILANO 
Titoli 
Chius.. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE 
etraresi 33490. 0.00 
Fidania 6520 -0.08 
Eridania r nc 4951 0.84 
lgnago 6200 -0.80 
ASSICURATIVE 
i Hpgllle 107275 0.16 
i eanza 13000 0.08 
leanza rinc 12500. 0.73 
sitalia 8715 -1.64 
Usonia 780. -1.27 
'Ondiaria 37200 .-1.14 
‘Snerali As 30655 -0.73 
Fond Ass 14730 0.00 
TeVidente 17000: -0.85 
atina Or 7240 -0.75 
Atina r nc 3870 -3.49 
loyd Adria 14000 -2.03 
oyd rc 10800 0.19 
ilano 0 14100 -0.56 
Îlano r nc 8410. -2.77 
Sastre 14000 0.65 
si 15340 -2.23 
Sarno 9270 -0.97 
ban Ass 11460. 1.01 
de Assor 22970 0.17 
TOO Ass priv. 11910 -0.75 
Torno 11910 0.51 
'Nipol 17760. -0.78 
valbol priv. 8940 -0.17 
Îitoria As 7840 -0:51 
ar La Fond 2451 -1.96 
ni Fondiaria 16890 -2.37 
iener91 24490 -0.16 
BANCARIE 
Ca Agr Mi 10290 -2.00 
‘omitr no 3348. -0.03 
a Legnano + 6520 -1.06 
- Fideuram 1056 -1.31 
‘ca Mercant 6420 -1.38 
a priv. 2300 -1.08 
Ma rn 1466 -1.01 
na 5600. -1.75 
Bnlaterno 12990 -0.08 
e Gin ‘ca Toscana 3500 -1.69 
0 ‘Co Ambr Ve 4115 -0.84 
stuan Ambr Verne 2540 -1.93 
e spi . Chiavari 9621 -2.16 
co Di Roma 2330. -2.10 
mato ariano 4980 --0.40 
'©o Napoli 3200. -1.84 
laprinc N 1722 -0.86 
È S Spirito 2590 0.00 
ardegna 21600 -2.09 
T Varesino 5080 -7.64 
| (StVarrno 3000 -7.69 
Ted It 2115 -1.54 
Creditrno * 1805. 0.28 
Giedit Comm 8805 ,-0.39 
edito Fon 5640 -1,74 
T Lombardo *. 2485 -6.05 
Metban priv. 30500 -4.69 
\Widiobanca 15200 -1.30 
WE Roma 7% 552 ‘ 0.00 
Spirito Al 555  -0.89 
Apirito B 215 -2.27 
-RUTARIE EDITORIALI 
8 oo 8450 -1.40 
ea priv. 9312 -1.67 
go r no 9950 -139 
Folte-binda 715 -0.69 
ri priv. 5060. -0.69 
e, Lika Repub 3350 -1.76 
MeSPresso 6195, 0.57 
re; londadori E 7690 -0.90 
Mond Ed Rne dial 
Poligrafici BIGO senso 
CEMENTI CERAMICHE 
‘em Augusta SEA DO 
p1O Banine 8970 0.00 
Ce Barletta % 
ercre pine 2320 -1.23 
Cem. Merone 5600 -0.88 
Ce Sardegna 9610. -0.33 
CemsSicilia 10050. -0,50 
Cementir: 2675 -2.34 
Italcemen rc 10950 -1.385 
Unicem 98650. . -0.62 
Unicem r ne 6611 0.32 
pcon Mer 2590. -1.52 
Woem Merrne 1152. 3.60 
'NUnicemrnc 2250 2,04 
AiIMicHE IDROCARBURI 
\catel 4730. -0.21 
Acate r nc 3200. -1.54 
__ AUschem 1800 -1.04 
| Aischemrne 1520 0.00 
dero 6131. -0.15 
faro 689 -0.43 
forno 740 ce 
È, 3970 -0. 
na che |. Sthem 1220 -081 
sament &itchem Aug 1986 -0.93 
z7at0, È Mi Cond 2580 0.31 
'nza Vet 2000 -2.10 
langoni 2461 0.24 
ONtefibre 772-153 
PE ltefib r nc 701. -0.28 
illier 925. 0.00 
| piSrrei 1900 0.00 
| pjerrelrno 802 1.65 
pl'elli spa 1125. 0,27 
Rietrno 871-147 
ReSOrdati 4 8790 -0.40 
gesordr ne 5240 -1.23 
sula 7080 -0.42 
selfarno 5640 -0.53 
aglarne 7060 -3.16 
Suso 2230. -1.76 
RI mo gn 
I, la po -2.18 
IMA {| Stiarno 912-183 
odo nia r nc 1172. 0.17 
valid0,| | Shia Fibre 855 0.00 
sato AI N Tecnop 4555 2.36 
‘lessi 391nBio 6120. -111 
e n T CaviRn 8166 -0.40 
re al eco Cavi 12150. -2.41 
ottenelf) vetreria it ‘5430. 0.09 
rinazi0 ar Italgas 999 1.52 
onollì wr Pirelli 18 -7.69 
nea alfa Anc 810 0.00 
Zone] ROMMERCIO 
‘oni eo Rinascente 
er ra Ri ‘Nascen priv. 
Le È Spree rnc 
nda 30840 -0.10 
ez pera tncP 6225 0.08 
OMi 
OI APMUNICAZIONI 
vedolitA Alitalia ge 735 2.08 


ASTIROTECNICHE 


SIE BORSA 


1052 Ulteriore ribasso in Piazza Affari, alle prese con le sca- 
denze tecniche. Volume di scambi sempre basso, opera- 
tori preoccupanti. Gruppo Fiat'in calo. 


‘assestamento. 


1204, 50 Giornata calma per il dollaro, che, dopo una settimana 
7 altalenante, mantiene le posizioni. Secondo gli esperti, il 
(-0,03%) biglietto verde dovrebbe adesso attraversare una fase di 


151,50 
(0,06%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec, 
Cibiemme PI 725 
Con Acq Rom 120 
Cr Agrar Bs 6510 
Cr Bergamas 15780 
Valtellin. 13280. 
Creditwest 7451 
Ferrovie No 8950 
Finance 50500 
Finance Pr 53800 
Frette: 10140 
Ifis Priv, 1100 
Inveurop, 1790 
Ital Incend 153300 
Napoletana 6501 
Ned Ed 1849 1345 
Ned Edif Ri 1601 
Sifir Priv 2085 
Bognanco 459 
WB Mi Fb92 8 
wbmifb93 525 
War pop bs 431 
Zerowatt ‘6000 
Titoli Odier. 
Genercomit 20935 
Geporeinvest 12099 
Gestielle B 10418 
Giallo 10215 
Grifocapital ; 13103 
INIeEmOBiliare Fondo Rae 
Investire Bilanci 
Libra fanciato 21403 
Mida Bilanciato 10562 
Multiras 19733 
Nagracapital 16631 
Nordcapital 11759 
Phenixfund 12507 
Primerend 19593 
Professionale Risp. don: 
Quadrifoglio Bilan. 1223 
Redditosette 09 
»Risparmio Italia Bil. 1766 
Rolomix 11220 
Salvadanaio Bil. 12164 
Spiga D'oro 13100 
Sviluppo Portfolio J4p02 
Venetocapital 10539 
Yisconteo 1 19906 
IBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 19213 
Arcobaleno 12548 
Chase M. Intercont. 12075 
Euromoney 10726 
Imibond 11917 
Intermoney 10802 
Erlmebond TUA 
viluppo Bon 1 
Zetabond a 11608 
pia Bond 10058 
IBLIGAZIO! 
AOOSEENA INARI MISTI 10535 
Ala 12785 
Arca RR 12350 
AS Rendita Di 
izimut Globale 1 
Bn Rendifonde Seo 11976 
Capitalgest Rendita 12863 
Gentrale Reddito doo 
isalpino Reddi 1 
Gooprendi cato 11562 
C.T. Rendita 11318 
Eptabond 15841 
io Antares IRE 
Uromobiliare Reddito a 
Fondersel Reddi 10728 
Fondicrii 10691 
Fondimpiego 16317 
Fondinvest 1 1 RESA 
\enercomit i 1 
Geporend GUIETO 10356 
Gestielle M 10624 
Gestiras 24591 
Griforend 13085 
IO 15365 
Investire obbligaz, 18383 
Lagest Obbligaz 15399 
Mida Obbligaz. 13964 
Money-time 11292 
Nagrarend 13452 
Nordfondo 19846 
Phenixfund 2 13457 
Primecash 11636 
Primeclub Obbligaz. 15141 
Professionale Reddito 12031 
Quadrifoglio Obbligaz. 12757 
Rendicredit 10887 
Rendifit 12051 
Risparmio Italia Red. 18697 
Rologest 14741 
Salvadanaio Obbligaz. 12936 
Sforzesco 11511 
Sogesfit Domani 14146 
Sviluppo Reddito 15232 
Vnetcrena 0 
'erde 
OBBLIGAZIONARLPURI 
Agrifutura 14345 
Arca MM 11928 
Azimut Garanzia 12084 
BN Cashfondo 11272 
Centrale Money 11589 
Eptamoney 12879 
Euro Vega 11026 
Fideuram Moneta. 13848 
Fondicri Monetario — 12956 
Genercomit Monetario 11416 
Gesfimi Previdenziale 10651 
Gesticredit Monete 12173 
Gestielle Liquidità 11238 
Imi 2000 16507 
Interb. Rendita 20237 
Italmoney. 10986 
Lire Più 12558 
“Monetario Romagest 11445 
Personalfondo Monet. 13368 
Primemonetario 14621 
Rendiras 14232 
Risparmio Italia Corr. 12279 
Sogefist Contovivo 11133 
Venetocash 11108 
Dr 
oli 
Fonditalia Lio 
Interfund È 
ameno: Fund x 
‘apitalitalia 
Mediolanum SEE 
Rominvest-universai Ù 
bilanciato 42.451 
pomini eno short 6 
term monetario 
pomitesniilan bond IA 
obblig. 
Italfortune a 
Italunion 30/467 
Fondo TRER 46,432 
Rasfund 38.830 


Var. %, 


CONVERTIBILI - 


‘enoma Î 
Sifeldo, 3500 06 
4008 0.70 
3490 0.84 
4610 041 
9100 -0.98 
5550 091 
1285-0238 
109,5 -0.90 
201,5 0.25 
206 2.49 
7750. -115 
142-549 
11950 | -2.05 
33500 -1.62 
5600 -1,41 
359 -1164 
650 0.00 
3040 2.18 
4501. 112 
3160 1/28 
; 946-156 
; 1840 -1.08 
iad 875-202 
pi 1970: 1,03 
1529. -1/99 
3185 -1.09 
43150 -0.58 
4350 0.93 
1901‘ -1.50 
1305. -2.17 
1260 -094 


Titoli Chius. Var. % Titoli Chius. Prec... Var.% 
Fidis 4660 -1.,89 Bca Agr Man 96050 ‘96250  -0.27 
Fimparrnc 541 -0.73 Briantea 12750 12800 -0.39 
Fimpar.Spa 916. -1.40 Siracusa 16990 17200. -1.22 
Fin Pozzi 280 -3,45 Bca Friuli 12560 12550 0.08 
Fin Pozzi rnc 404. 0.25 Gallaratese 11520 11520 0.00 
Fina fi E e 
"i ji Ù om In Ù 
a INA dor ves Pop Grema 42100 © 41990 0.26 
Einartespa SUAZOI Pop Brescia 77407150 -0.13 
FINTE it 6 | Prete So800  ‘iiono 62 
inrex LO Pop Intra 10800 i 
Finrex r nc 1245. -3.86 o Raggr 7790 7910. -1.52 
Fiscamb Hr nc 1980 0.10 Pop Lodi 14501 14710 -1.42 
Fiscamb Hol 2915 -0.85 palo nare TESE IDA FORT 
Fi 1.16 ‘op Milano giri 
Tenera: Pri È no, -2.82 Pop Novara 14550 14620 -0.48. 
Gaic 1560 -189 Pop Sondrio 60180 60150 0.05 
GaicrnoCv 1505 0,07 Pop Cremona 7480 7480 0.00 
Gemii 1300-1414 Pr Lombarda 3040 3050 -0.33 
amine TE Prov Napoli 5300 5325 -0.47 
Gemina rne 1151 -0.78 B Ambr Sud 5350 5690 -5.98 
Gerolimich 102 0.00 Broggi Izar 1560 1594-2138 
SR) rnc SEE a Calz Varese 370 365. 1.37 
im Liù 
Gimrne 2035 0.00 
Ifi priv. 12960. -1.44 FONDI D’INVESTIMEN' 
tfil Fraz 4805. -174 Titoli Odier. Prec. 
IA IEn 0 “00 AZIONARI INTERNAZ TONALL E got" ipl 
* Adriatic Americas Funi 
Isefi Spa 1229 -0.57 ‘Adriatic Europe Fund 11255 112 
lsvim 12950. 1.17 Adriatic Far East Fund 9160 9207 
Italmobilia 67400 -0.88 Adriatic Global Fund 12187 12152 
Italmr nc 42700 0.23 Ariete 10033 10018 
Kernel r.nc 667 -4.58 Atlante 10607 10611 
Kernel Ital 340 -1.16 Eptainternational 10914 10909 
Mittel 1849. -2.22 Europa 2000. 11585 11612 
Mitt Tott91 1640. -5.20 Fideuram Azione 10610 10606 
Montedison 1330 -0.89 Fondicri Internaz. 12616 12617 
Montedr nc 1001 -0.10 Genercomit Europa 11126 11156 
Monted r nc Cv 1540. -0.06 Genercomit Internaz. 12095. 12067 
Parmalat Fi 10100 -0.20 Genercomit Nordam. 13430 13205 
Part 1090 0.00 Gesticredit Az 11900 11909 
RRLIE 1980 -0.50 Gesticredit Euroazioni 1037010391 
CIECOSnO 4308. 50.14 Gestielle | 9722 9703 
Pirelli EC 1555. -158 Gestielle Serv. E Fin. 10820 10818 
PirelECrno ‘12400 L94 Imieast 9029 NP. 
Premafin PS Imieurope 10157 N.P. 
Raggio Sole 2 - Imiwest 10516 NP. 
Rag Sole r nc 1690 0.00 Inv. America 11593 11549 * 
- Riva Fin È inv. Europa 10464 10465 
Santavaler Inv. Pacifico 10030 10071 
Schiapparel Investimese 10210 10222 
Serfi Investire Internaz. 10381 10375 
Sifa_— Lagest Az. Inter. 10153 10163 
Sifa Risp P Personalfondo Az. 11545 © 11567 
Sisa Primeglobal 10849 10815 
Sme Prime Merrill America 11823 11682 
Smi Metalli Prime Merrill Europa 12270 12299 
Smirne Prime Merrill Pacifico 11904 11942 
SoPaF Prime Mediterraneo 10419 10429 
S.Paolo H Ambiente 12588 12550 
So PaFrnc de 12876 12842 
fi S.Paolo H Finance 
Soon S.Paolo H Industrial 10920 10886 
Bal SiPaolo H Internat. 10846 10814 
Stetrnc Sogesfit Blue Chips 11150 11158 
Terme Acqui Sviluppo Equity 05: UE 
Acqui r nc Sviluppo Indice Globale 
TR I ue ni 
Tripcovich Triangolo 
inca rino Triangolo S 11881 11878 
U Ti Zetastock 10671 10641 
ORIOSETnO Zetaswiss 9947 9969 
War Mittel ‘AZIONARI ITALIANI 
Witalmo RI Arca27 11480 } 11476 
Mar Breda” Alea rciot orssona | oe" ie0so 
si zimut Glob. Crescita 
Warcira Capitalges Azione 12500 12523 
Wagcire Centrale Capital 12616. 12637 
War Cofide Cisalpino Azionario 9954 9973 
Ww Coe rnc Euro Aldebaran 11355 11366 
War Ifi Euro Junior 11702 11706 
War fil r nc Euromob. RiskF. 13848 13864 
du ERI È Fondo Lombardo 12129 12116 
Mar Stu pone TED a (2968 ms 
ù magesi Di 862 
IMMOBILIARI EDILIZIE Fiorino 27510. 27539 
Aedes ; 16590. 0.00 Fondersel Industria 8011 ‘8026 
Aedes r nc 7190 0.98 Fondersel Servizi 9581 9630 
Attiv Immob 3680 -0.27 »: Fondicri Sel. It. 10746 10779 
Calcestruz 18100. -0.11 Fondinvest 3 11383. 11410 
Caltagirone 4560 -055 Genercomit Capital 9853 9866 
Caltagrinc 3401 -2.69 gnorapita) Tor 
* si pelle 
Qin Se sda Imi-ltaly 11421 
OOCIRE ne 96 1.90 Imicapital ‘25506 
DelkEavero ) Imindustria 9750 
SEO I fiomagest 9a 7 
Interb. Azionario 17865. 
Gifimrnc Investire Azionario 11294 
Grassetto Lagest Azionario 14673 
Imm Metanop Phenixfund Top. 10079 10119 
Risanamrnc Prime LN 10424 10440 
Risanamento Primecapital 165. 29452 
Sci Primeclub az. 9943 9939 
Vianini ind Quadrifoglio Azionario | fogs0 50201 
SLI luadrifoglio Azionario 10925 
ia Arte UE ea 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE Siitupno Azi on Ù ro 10680 10009 
viluppo Ind. italia ‘9605 
panel ER, ‘Sviluppo Iniziativa 10461 10486 
ARCORE SiANGIAT INTERNAZIONALI 1988 TITO 
FRE Spa Arca TE 12391 12368 
parsa ia 
1ase M. 119 
Fiatr ne ; Coopinvest _ 10351 10367 
Fisia. } Epta 92 10430. 10427 
Fochi Spa i Fondersel Internaz. 10399 10401 
Franco Tosi X ‘Gesfimi Internazionale 10662 10643 
Gilardini È Gesticredit Finanza 11947 11957 
Gilardrnc P nepatio Globale 10406 10sg1 
Ind. Secco i Nordmix 
rnc Professionale Intern. 12313 12314 
Ma gneti rnc 794. 179 Rolointernational 10991 10994 
oneri È i a 10986. 10925 
Magneti Mar 746-080 E ARPO EUODa af i 
Merioni 265. Dop. | Ateate - 6001 tosss 
Merloni rnc 1080 -091 | Azimutsilanciato 12505 10508 
ecc! 1180 0.00 Azzurro 
Necchi r nc 1482 0.00 BN Multifondo 10664 10670 
N. Pignone 4240 -1.40 BN Sicurvita 13545 13557 
Olivetti Or 2759-1411 Capitalcredit 12765 12776 
Olivetti priv. 2399 6.24 Capitalfit 15162 15201 
Olivet rino 1920. -0.62 Capitalgest. NEC: DERE 
Pininf r ne 12120 0.00 Cisalpino Bilanciato TREE 
Pininfarina 12225 -0.81 Cooprisparmio 11868 
Reina 9790 -031 Corona Ferrea 11854 
Rejnarno 31750 0.00 C.T.Bilanciato 11994 12023 
Rodrique: 6100165 | Entacapita! DT 
SAMCIRIE È ; Euro Andromeda 19677 19692 
ESRI (0500: +-0.00) Euromob. Capital F. 13910 13929 
afilo Spa 7260 -0.89 Euromob. Strategic 12977 12992 
Saipem 1670 0,30 Fondattivo 11850 11903 
Saipem r nc 1350 -2.03 Fondersel 31546 31630 
Sasib 7200. 0.40 Fondicri 2 11346 11372 
Sasib priv. 7200141 Fondinvest 2 17734 17753 
Sasibr nc 5070. -0.98 Fondo America 15166 15180 
dei Spa 1900 -1.30 Fondo Centrale 16545 16566 
eknecomp. 455 341 
Teknecomr ne 450. -5.26 
Vasa Spa 3550 -1.11 
GARE Ri -24:55 Titoli Cont Term. 
VANIEINOA ia Breda Fin 87/92W7% 11325 1196 
WOlivet8% 99 -100 Cantoni ltc-93 Co 7% 95,25 
Westinghous, 30650. 0.16 Ciga-88/95 Cv 9% 98 98 
Worthington 2070 1.72 Cir-85/92 Cv 10% 99,25 99,3 
MINERARIE METALLURGICHE Cir-B6/92 Cv 9% 98,5 98,3 
Dalmine 396. -0.50 Coton Ole-ve94 Co 7% 93,2 
Eur Metalli 800 -1.48 Edison-86/93.Cv7% 104 © 103,2 
È io de Bi GAI Eur Met-Imi94 Cv 10% 103,7 104 
‘al È si 
Maffei Spa 2805 -0.71 INromooli ao 0V10% 97,1 97 
Ma 6400. -137 Ferfin-86/93 Cv 7% 96,1 %6 
W Eur M-Imi 28 141 Gim-86/93 Cv 6,5% 95 
TESSILI Imi-86/93 28 «Ind 102,5 
Bassetti 12600. 0.00 Imi-86/93 30 Pev Ind 99,5 
Cantoni It 3900 -1.27 Imi-n Pign93 Wind 1144. 1135 
Cantoni Ne 3320 0.00 Îri-ans Tras 95 Cv8% 95 96,2 
Centenati 251 ‘ 0.00 Italgas-90/96 Cv 10% 113,1 112,9 
Cucirini 7 11500 00 Magn Mar-95 Cv 6% 87,7 874 
Rioona “i FERA Medio B Roma-94exW7% —2245 24945 
Linifrnc 585. 0.00 Mediob-barl 94 Cv 6% 99,7 94,4 
Rotondi 845 -0.59 Mediob-cir RisNc 7% 94,7 94,4 
Marzotto 6590 -0.08 Mediob-cir Risp7% 89,8 90,4 
Marzotto Ne * 5020 -1.57 Mediob-ftosi 97 Cv7% 101,7 101,9 
Marzotto r nc. 7220 HE Mediob-italcem Cv7% 230 228 
Cano E Mediob-italcem Exw2% 983 9925 
pati ona MO5 tni00 Mediob-italg 95 Cv6% 1178 1182 
simint priv. 2615 0.97 
goin i Qu I CAMBI DELLA LIRA 
SAGA Lena a 11.46 Valuta Mi.ban. Milano UIC 
DIVERSE Bolt 125,00. 1204,200. 1204,5050 
de ferrari 7599 -0.28 Col n, 1990.0090 1595,4500 
de ferrrnc 2340 174 Marco Ted. 750,00 751,510 751,5050 
bayer 223500 -0.22 Franco fre 222,50 220,610 220,6150 
ciga 1874 -0.05 Sterlina 2165,00. 2158,000 2158,0250 
cigarne 1262 -2.40 Fiorino ol. 667,50 667,740 667,7400 
To ci DE 196 suoo Franco belga 36,30. 36,501 36,4985 
BO ; Pesetaspag. ‘1190 11,942 11,9430 
aa BI Corona dan. 19550193930 193,9200 
noi 2680 111 Lirairlandese —2007,00. 2004,800 2004.7000 
volkswagen 253500 -0,20 Dracma 6,50 6,500 6,5010 


Titoli 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7%, 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6%, 
Mediob-snia Tec Cv7%, 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 AÎ{ 7% 
Olivetti-94 W.6;375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5%. 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

‘Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


4 


Valuta Mi. ban, 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 71010,00 
Yen giapp. 9,95 
Franco sviz. 836,00 
‘Scellino aust. 107,00 
Corona norv. 189,00 
Corona sved. 204,00. 
Marco finl. 273,00 
Dinaro(MI) tg 20,00 
Dollaro aust. 915,00 


Cont. Term. 
245 257 
7% 96,35 

123,5 123,5 

93,35 93 

97,7 97,7 
93 99,4 
94,8 94,5 

95,65 96,6 

109 109,5 
95,9 93,9 

99,25 99,2 

7% 99,6 
96 96,1 
89,2 88,6 
115,3 116,9 
95,3 
100,25 100,5 

123,5 123,9 
114 114 
122 121,9 

101,85 101,25 
97,4 97,4 
C010% 98 
7% 95,4 
195 196 
Milano UIC 
8727 8,7260 
1018,300 1017,9500 
9,467 —9,4665 
837,850  837,8900 
106,810 106,8175 
191,580 190,9650 
207,000 207,0000 
275,700 276,1750 
919,250 919,250 


ll marco si è lievemente indebolito sulla lira, che dal 
canto suo si è riapprezzata rispetto a tutte le controparti 


dello Sme. 
TITOLI DI STATO 

Titoli Prezzo 
Btp-17mz92 12,5% 99,9 
Btp-18ap92 12,5% 99,85 
Btp-1ap92 11% 99,65 
Btp-1ap92 12,5% 99,85 
Btp-1ap92 9,15% 99,6 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,85 
Btp-1mg92 11% 99,45 
Btp-1mg92 12,5% 99,85 
Btp-1mg92:9,15% 99,55 
Btp-1mz92.9,15% 99,65 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 100,3 
Cet Ecu 8492 10,5% 99,9 
Cct Ecu 8593 9% 99,3 
Cct Ecu 85939,6% 99,65 
Cct Ecu 8593 8,75% 98,4 
Cet Ecu85939,75% 99,75 
Cct Ecu 8694 6,9% 94,25 
Cct Ecu 8694 8,75% 99 
Cct Ecu 8794 7,75% 95,1 
Cet Ecu 8892 8,5% 99,65 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 99,3 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 88938,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 89949,65% 


Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 98 dc 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind | 
Cct-171993 cvind 
Cct-182p92 cvind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-189n93 cvind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cet-200t93 cv ind’ 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cci-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cet-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cet-de92 ind 
Cct-dc95 ind 
Gct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-b95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cet-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Ccot-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-1g95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1g96 ind 
Cct-1997 ind 
Cet-mg983 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cot-mz93 ind 
Cot-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cet-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind. 
Cct-mz97 ind 
Ccet-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Gct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cot-st97 ind 
Bip-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Bip-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-ign0i 12% 
Btp-19n929,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992:10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Bip-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5%. 
Btp-1mg94 em90 13,5% 
+ Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5%. 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 


Var. % 


0.00, 


ORO E MONETE 


Domanda DIE 
Oro fino (per gr) 13800 
Argento (per kg) 166000 175000 
Sterlina Ve 102000 109000 
Sterlina nc (a. 73) 106000 113000 
Sterlina nc (p. 73) 102000 109000 
Krugerrand 420000. 445000 
50 Pesos mess. 520000 550000 
20 Dollari oro 500000 590000 
Marengo svizzero 84000 90000 
Marengo italiano 86000 ‘94000 
Marengo belga 80000 87000 
Marengo francese 80000 87000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


12/2 


13/2 12/2 13/2 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 150,25 142 
Generali* 30825 30550 . Comau 1505 1560 
Lloyd Ad. 14290 14000 Fidis 4750 4660 
Lloyd Ad. risp. 10780 10800 . Gerolimich&C. 102 102 
‘Ras 2 - Gerolimichrisp. 88,5 88,25 
Rastispi 13910 14000 . Sme 3755 3756 
Sai 15699 15340 — Stet* 2355 2320 
Sairisp./ 9295 9270 Stetrisp® 2075 __ 2060 
Montedison* = 2 Tripcovich 70307021 
“Montedison risp.* - = Tripcovichrisp. 3130 3099 
Pirelli 1122 1125 Attivitàimmobil. 3690 3680 
2 = Hat* 4935 4850 
844 871 Fiatpriv. 5 Ci 
22 20 Fiatrisp* 3850 3800 
1171 1146 — Gilardini 2750 2706 
Snia BPDrisp.* 1190 1200 Gilardini risp. 2570 2680 
Snia BPDrisp.n.c. 900. 920 Dalmine 400 398 
‘Rinascente 6398 6245 LaneMarzotto 6595 6590 
Rinascente priv. 3615 3590 LaneMarzottor. 7070 7220 
3900 3969 —LaneMarzottome 5100 5020 

- = *Chiusure unificate mercato nazionale 

2260 2250 Terzomercato 

1590 1590 Iccu 1000 1000 
- = So.pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* exfraz. 1420 1430 CarnicaAss. 19500 19500 


Warrant Sip ‘91/94 9 99 


BORSE ESTERE à 


Amsterdam Tend, 122,1 (40,17) 
Francoforte Dax 1681,39— (+0,15) 
Londra . Ft-Sel00 25226. (0,05) 
Sydney Gen nd (-) 
Zurigo C.Su. 17952 (+0,07) 


Bruxelles Bel. 116,03. (+0,49) 
HongKong H.S. 4763,50 (+0,66) 
Parigi Cac 1877,43 (+0,96) 
Tokyo Nk 21391,02., (0,70) 


NewYork D.Jind 324665 (0,92) 


PIAZZA AFFARI 
Ripiegano le Generali, 
i titoli Alleanza in luce 


MILANO —. Mercato 
azionario sempre de- 

resso sulla piazza mi- 
lanese, con l'indice Mib 
che accusa il quinto ri- 
basso consecutivo scen- 
dendo dello 0,75% a 
1052 punti. La seduta 
posta a cavallo delle 
scadenze tecniche (oggi 
i riporti) non ha detto 
nulla di nuovo rispetto 
al resto della settimana, 
con scambi adagiati su 
livelli mediocri, appena 
sopra i 100 miliardi di 
controvalore, e prezzi 
in ‘ulteriore flessione. 
La chiusura del ciclo 
operativo costringe gli 
operatori ad alleggerire 
le posizioni, in qualche 
caso con. sacrifici di 


prezzo rilevanti, men- : 
tre i movimenti specu- 
'lativi si sono rivelati 


più ampi di quanto pre- 
visto. Parte delle vendi- 
te proviene inoltre dagli 
investitori che hanno 
ritirato i contratti a pre- 
mio, e ieri hanno voluto 
subito TIONELZZaTe il 
vantaggio di prezzo; at- 
tivo ne ma dal lato 
dell'offerta, il settore 
estero. Ancora un ri- 
scontro negativo per il 
gruppo Fiat, che perde 
terreno sia con la hol- 
ding (-1,46% in chiusu- 
ra a 4865 lire, ma -2,5% 
nel dopo con un minimo 
di 4800 lire), sia con la 
Ifi (-144%) e Ifil 
(-1,74%) in seguito agli 
sviluppi incerti della vi- 
cenda Exor-Perrier. Ne- 
ative pure le Generali 
-0,73%) ma non le con- 
trollate Alleanza 
(+0,08%, in rialzo nel 


dopo) con voci di au- 
mento di capitale gra- 
tuito. 

L'interesse sulle Al- 
leanza è subentrato in 
Borsa a quello sulle 
Ras, in buona forma nei 
giorni scorsi ma colpite 
con un calo dello 0,86%. 
Nel settore poi deboli le 
Sai e le Assitalia. Tra le 
holding industriali ri- 
piegano le Montedison 
(-0,89%), le Olivetti 
(-1,11%, male privilegio 
+6,24%), tengono le Pi- 
relli spa (+0,27%), di cui 
da lunedì partirà l'au- 
mento di capitale. In- 
certezza e difficoltà per 
le finanziarie (Gir, Fidis, 
Italmobiliare, Gemina, 
Gaic) e per i telefonici 
(Stet -0,95%) abbando- 
nati dall'estero. Ribassi 
pesanti nel settore ban- 
cario con Interbanca 
-4,69%, Banco Roma 
-2,10%, Comit -1,60%, 
Mediobanca  -1,30%. 
Scivolone per le Credito 
Varesino prontamente 
riammesse alle contrat- 
tazioni dopo che merco- 
ledì sono stati comuni. 
cati i particolari della 
fusione con la Popolare 
Bergamo. Il titolo accu- 
sa un -7,64% con l'ordi- 
naria e un -7,69% conla 
risparmio dopo due rin- 
vii per eccesso di ribas- 
so, e sitrovano ora sotto 
la parità fissata per il 
concambio con la Popo- 
lare Bergamo. Sul resto 
del listino ancora in lu- 
ce le Sme (+0,02%), per- 
dono le Cementir 
(-2,34%) su cui si era 
creato eccessivo carico 
speculativo. 


— IMIUIEAGSSINE 


I — 

TRIESTE arrivi 

Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
13/2 15.00. Ys.LOZNATI Umago Terni 
13/2 17.00. Ru.SIBIRSKIY 2104 P. Nogaro, 38 
13/2. 19.00 At. NORASIA ADRIA Capodistria 51(15) 
14/2 06.30 It. SANSOVINO Bari 23 
14/2 07.00 It.CHANNELDRAGON  Banjas Siot1 
142° sera Ma.ATHINAS. Salonicco 32(3) 
14/2. 18.00 No. BALLERINA Luanda rada/Siot 
14/2 20.00 Tu.K.BURHANETT. ISIM Derince 31 
1472 20.00 Hu. ADRIA Tartous P.Lido 
14/2 22.00 Ru. NIKITA MITCHENRO Jlicevsk VI 


partenze 


Data [ora [Nave | Ormeggio [Destinazione 


13/2 13.00 Pa. MSCGIOVANNA 43 Anversa 
19/2 13.00 It. MAREADRIATICO.  SS.1 Tai 
13/2 pom. Pa ELTERNERO 3 Gedda 
13/2 sera Po.ZAWRAT Siot4 na 
13/2 sera Ja RHINEMARU 50/12) e 
13/2 sera. Sv.SPLIT. 55(44) Capodistria 
13/2 sera Ys.LOZNATI Temi mago 
13/2 20.00 Ge.JUDITHBORCHARD rada ‘Ashdod 
13/2 2000 Sw.NORDATLANTIC Siot3 Sidi Ker 
14/2. 09.00. At. NORASIA ADRIA: 51(15) Vo 
14/2 12.00 It.SANSOVINO 23 oa 
14/2 1200 RWKAPITAN 

MEZENTSEV 4 
e 
142 sera. Eg.HELIOPOLISSTAR 39 Par 
142 sera Tu NAMIKKEMAL 


movimenti 


Ci) Mersina 


D: 


142 6.00 Au. MOBILFLINDERS i 
142 sera Sv. MARJAN1 1: ma 
navi in rada 


ALESSANDRA D, 
CHARD. AMATO, MOBIL FLINDERS, JUDITH BOR- 


Rivolgetevi al professionista "per acquisti, vendite, stime. di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico* TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax. 630430 
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Il Piccolo 


L'ALLARME DEL RAGIONIERE GENERALE 


Economia 


e l'Europa s’allontana 


ROMA — Il Parlamento 
si trova ancora una volta 
sotto accusa. Approva 
troppe spese, e fa allon- 
tanare sempre di più l'I- 
talia dalle regole austere 
decise a Maastricht per 
l'Unione europea. A pun- 
tare il dito contro Came- 
ra e Senato è stato ieri il 
ragioniere generale dello 
Stato Andrea Monorchio, 
a margine di una confe- 
renza sull'economia ita- 
liana tenuta dal presi- 
dente dell'Isco Palmerio: 


"Il Parlamento", ha det-. 


to, ‘’ha già dimenticato 
gli impegni che l'Italia ha 
sottoscritto nel recente 
vertice europeo di Maa- 
stricht, soprattutto sul 
fronte del disavanzo 
pubblico”. 

A. Monorchio basta 
SUAtcIS quanto è stato 
‘atto a gennaio, mese nel 
quale le decisibni di spe- 
sa "ancorchè modeste 
sotto il profilo quantita- 
tivo, hanno dato un se- 
gnale di scarsa attenzio- 
ne per i problemi di con- 
trollo della spesa”. E’ 
una situazione che mi 
preoccupa, ha ammesso 

ragioniere generale, 
soprattutto se il nuovo 
Parlamento dovesse ri- 
prendere questo tipo di 


» politica. 


VeCom LEONARD 


Per Andrea Monorchio, Camera e Senato 
sembrano aver dimenticato gli impegni 
presi dall’Italia a Maastricht e mostrano 
poca attenzione al controllo delle uscite 
quando varano leggi. Il problema più grave 
che il prossimo governo dovrà risolvere 
sarà il rapporto crescita-inflazione. 


Per poter partecipare 
all'Europa unita biso- 
gnerà rispettare alcuni 
parametri o, quanto me- 

«no, dimostrare di proce- 
dere a passo veloce verso 
il raggiungimento di al- 
cuni obiettivi fondamen- 
tali. Per esempio, è stata 
data l'indicazione di un 
rapporto fra deficit e Pil 
(Prodotto interno lordo) 
pari al 3%. In Italia è al 
10,3%. Il rapporto tra de- 
bito e Pil dovrà essere 
quanto più vicino al 60%; 
da noi è al 102,7%.Itassi, 
che in Italia sono al 12%, 
non dovranno superare 
del 2% la media di quelli 
applicati nei tre Paesi 
Gee più ‘’virtuosi’”’ (che si 
collocano tra l'8 e il 10%). 
L'inflazione non dovrà 
superare l'1,5% della me- 
dia dei tre Paesi migliori 


(è opportuno ricordare 
che il ‘91 ha visto l'infla- 
zione italiana collocarsi 
al 6,9%). Ieri il ministro 
francese dell'economia 
Pierre Beregovoy ha sug- 
gerito una spesa aggiun- 
tiva, sottoforma di impo- 
sta europea, per far fron- 
te all'aumento del bilan- 
cio comunitario proposto 
dal presidente della 
Commissione Cee Jac- 
ques Delors. 

Secondo Monorchio, il 
overno che si formerà 
lopo le elezioni "dovrà 

fare qualcosa perchè se 
vogliamo andare verso le 
conclusioni di Maa- 
stricht dobbiamo senza 
alcun dubbio cercare di 
controllare il disavanzo 
pubblico”. Il problema 
più grande sarà comun- 
que risolvere il conflitto 
tra crescita e inflazione. 


— cui 


Il fatto è che un'alta cre- 
scita non si concilia con 
assa inflazione, perciò 
bisognerà scegliere. Per 
il ragioniere generale 
dello Stato è preferibile 
una crescita modesta per 
2 anni (rispetto a quella 
che siamo stati abituati 
in passato) ‘e un grosso 
impegno per il conteni- 
mento dell'inflazione. 
Se Monorchio ha di- 
stribuito bacchettate ai 
parlamentari, in com- 
penso ha difeso le mano- 
vre impostate dal gover- 
no. "Gli interventi in 
corso d'anno sono speri- 
mentati da tutti i Paesi”, 
ha detto. All'osservazio- 
ne che solo da noi le ma- 
novre di assestamento 
hanno entità molto limi- 
tate, il ragioniere ha ri- 
sposto: "la Francia ha 
fatto una manovra molto 
ampia e anche sbagliata, 
a rorora che oggi c'è la 
difficoltà di fare previ- 
sioni azzeccate a causa 


dell'interdipendenza dei. 


mercati’. E ha osservato 
che i dati del disavanzo 
dall'85 ad oggi sono tutti 
in flessione; ‘quello che 


« si lamenta è che questa 


riduzione è troppo len- 
ta”. 
Roberta Sorano 


FORUM AL CNEL SULL’OCCUPAZIONE IN ITALIA 


Onorevoli spendaccioni (Ci salva il terziario 


Ha prodotto 260mila posti di lavoro - Ma l’industria flette 


ROMA — Per la prima vol- 
ta nel ‘91, dopo oltre un 
decennio di crescita, «la 
disoccupazione è diminui- 
ta sensibilmente, ed esat- 
tamente dello 0,4%, ripor- 
tandosi su valori di 4-5 an- 
ni fa»; l'occupazione è cre- 
sciuta di 200 mila unità, 
proseguendo, anche se in 
forma attenuata, la ten- 
denza già avviata nel ‘90, 

ando l'incremento, ri- 
spetto all'89, è stato di 300 
mila unità; contempora- 
neamente «il terziario ha 
prodotto 260 mila posti di 
lavoro in più, mentre l'in- 
dustria ne ha persi 24 mi- 
la». Con questi dati sdram- 
matizzanti, per lo più ela- 
borati da fonti Istat, il 
consigliere del Cnel Rena- 
to Brunetta ha aperto ieri 
il forum su «la situazione 
occupazionale in Italia», 
organizzato dal consiglio 
nazionale dell'economia e 
del lavoro. I dati che ri- 

ardano l'intero mercato 
del lavoro, sembrano di- 
pingere UN quadro occu- 
pazionale meno fosco di 
quello emerso solo due 
giorni fa dai dati Istat sul- 
Te aziende con oltre 500 di- 
pendenti. «Perchè questa 
drammatizzazione? — si è 
domandato infatti il presi- 
dente del Cnel, Giuseppe 
De Rita — Questa non è la 


crisi degli anni ‘70, con- 
trassegnata dallo choc pe- 
trolifero. Piuttosto siamo 
in presenza di un mercato 
che fisiologicamente si ri- 
struttura». E soprattutto 
si modifica notevolmente 
la struttura dell'occupa- 
zione: dal 1980 al 1990 gli 
addetti dell'industria sono 
passati dal 27,9% al 22,7%, 
mentre quelli dei servizi 
sono saliti dal 34 al 42,6%. 
«La perdita di ruolo del 
settore industriale — ha 
sostenuto quindi Brunetta 
— ha fatto sì che la recen- 
te stagnazione dell'indu- 
Sstria abbia influito con un 
peso proporzionalmente 
ridotto sul mercato del la- 
voro. Tuttavia questa ten- 
denza non è stata inter- 
pretata positivamente né 
vicepresidente della 
Confindustria, Carlo Pa- 
trucco, né dal segretario 
confederale della Uil, Sil- 
vano Veronese, entrambi 


presenti al Forum. «Non: 


possiamo cullarci nell'il- 
lusione —ha detto Patruc- 
co — che gli espulsi dal- 
l'industria possano essere 
riassorbiti dai servizi. La 
ristrutturazione oggi col- 
pisce più il terziario del- 
l'industria che non gli ad- 
detti alla produzione. E i 
tecnici non si riconverto- 
no in estetisti, commer- 


L 


di finanziamenti. 


L'Istituto di Credito Fondiario delle Venezie 
assicura agli operatori le risorse per crescere 
nel grande mercato europeo dell’edilizia, dell’agricoltura, 
+ dell’industria, del terziario e delle opere pubbliche. 
La loro crescita è il successo del Paese. 


Nell’ampia rosa dei finanziamenti, 
anche mutui da cinque a dieci anni 


con preammortamenti e piani di rientro personalizzati. 


ISTITUTO DI CREDITO — 
FONDIARIO DELLE VENEZIE 
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Ma questa tendenza 
viene criticata 

dal sindacato e 

da Confindustria. 
Gaspari: la pubblica 
amministrazione 
assorbirà gli esuberi 


cianti o parrucchieri. La 
centralità dello sviluppo 
rimane l'impresa». Per Pa- 
trucco dai dati «emerge 
che la lotta all’inflazione è 
persa; l'occupazione cre- 
sce in settori protetti, che 
scaricano la loro ineffi- 
cienza, in termini di au- 
mento dell'inflazione, sui 
comparti esposti al merca- 
to». Simile l'analisi di Ve- 
ronese: «I segnali negativi 
esaltati dalla stampa, sono 
reali ed evidenziano sac- 
che di recessione in settori 
produttivi che sono la spi- 
na dorsale della nostra 
economia. Finora — ha ag- 
giunto — il terziario è sta- 
ta la valvola di sfogo della 
crisi industriale. Ma con il 
‘mercato unico, i servizi 
Teggeranno l'urto della 
concorrenza?». 

Nella relazione di Bru- 
netta sono poi evidenziate 


' ACCORDO FIAT-TATRA 


L’iIveco a Prag 


per produrre dai camioncini ai T) 


3SCLS SOA 
Una ‘Joint 
ROMA — La Fiat affonda 
le radici nell'Est euro- 
peo. Ieri l'Iveco, società 
del gruppo di corso Mar- 
coni, ha firmato con la 
cecoslovacca Tatra, 
principale produttore di 
veicoli pesanti nella Re- 
pubblica cecoslovacca, 
una lettera di intenti che 
dovrebbe portare alla co- 
stituzione di una nuova 


‘ società in joint venture. 


per la produzione e la 
vendita in quel paese di 
una gamma completa di 
veicoli industriali: dai tir 
ai camioncini, 

I due partner - secon- 
do quanto fa sapere la 
Fiat hanno. convenuto 
che la joint venture si 
sviluppi gradualmente 
rispecchiando i piani in- 
dustriali che saranno 
adottati. 


le prospettive del mercato 
del lavoro in rapporto alle 
tendenze demografiche. 
Con due conseguenze: la 
prima, positiva, è che «il 
ciclo di disoccupazione 
persistente appare in via 
i esaurimento», grazie 
«alla riduzione delle na- 
scite verificatasi negli an- 
ni ‘70»; la seconda, negati- 
va, è «la perdurante fortis- 
sima divergenza tra le 
evoluzione previste per il 
nord ed.il Sud della peni- 
sola». Le nubi minacciose 
che si erano addensate 
sull'industria metalmec- 
canica sin dal gennaio del- 
lo scorso anno sembrano 
intanto diradarsi. E se nel 
prossimo trimestre l'anda- 
mento seguirà l’attuale 
trend, allora il peggio sarà 
passato e si potrà parlare 
di ripresa vera e propria. 
E' quanto è emerso dalla 
consueta analisi trime- 
strale sulla congiuntura 
dell'industria metalmec- 
canica condotta dalla Fe- 
dermeccanica. Il consi- 
gliere delegato della fede- 
razione, Felice Mortillaro, 
ha detto che «la fase più 
acuta della crisi è forse 
dietro le nostre spalle». 

A fronte delle carenze di 
pubblici dipendenti nel 
Nord Italia e di esuberi di 
personale nei grandi grup- 


Il primo passo previ- 
sto è l'assemblaggio di 
veicoli di origine Iveco a 
completamento della 
gamma Tatra e la crea- 
zione di una rete per la 
vendita e l'assistenza di 
tutti i prodotti Iveco e 
Tatra. La società ceco- 
slovacca, inoltre, potrà 
utilizzare componenti 
prodotti dalla nuova 
joint venture per i suoi 
veicoli. sia 

Nella fase iniziale è. 
previsto che la Tatra ap- 
porti impianti per le nuo- 
ve attività industriali e 
commerciali, mentre da 
parte sua l'Iveco porterà 
know how.e attrezzature 
per l'attività prevista. 

Iveco e Tatra hanno 
anche concordato di por- 
tare a termine, entro la 
fine del prossimo mese di 


TELEFONO ABOLITO 


Borse minori, blue chig 
soltanto in telematica 


ROMA — Dal 15 febbraio, 
ovvero da lunedì prossimo 
primo giorno utile per le 
contrattazioni, per le blue 
chips la Borsa sarà solo te- 
lematica per i listini mino- 
ri. La Consob ha disposto 
la fine della formazione 
dei prezzi di listino dei ti- 
toli Fiat, Generali, Monte- 
dison, Snia Bpd, Sip e Stet 
attraverso il collegamento 
telefonico delle ore 11,25 
tra le borse valori di Bolo- 
gna, Firenze, Genova, Na- 
poli, Palermo, Roma, Tori- 
no, Trieste e Venezia. Vie- 
ne accolta — si legge in 
una nota —la proposta del 
comitato direttivo di tori- 
no in accordo con le altre 
piazze collegate, di cessa- 
re il collegamento telefo- 
nico a seguito dell'avvio 
del sistema telematico. 

. La Consob ha inoltre de- 
liberato che per i titoli am- 
messi alla contrattazione 
continua il prezzo cui rife- 
rirsi nell'esecuzione dei 
contratti a premio, sem- 


plice o composto, nel mi- 
gliore interesse del com- 
pratore, in caso di manca- 
ta risposta nel termine 
previsto, è costituito dal 
prezzo di riferimento de- 
scritto dall'articolo 33 del 
regolamento per il funzio- 
namento del sistema tele- 
matico, Ù 

La Consobha inoltre de- 
liberato l'iscrizione nel- 
l'Albo delle società d'in- 
termediazione mobiliare, 
tre nuove società autoriz- 
zate all'esercizio di attivi- 
tà divese dalla negoziazio- 
ne per conto terzi in Borsa 
e nei mercati ristretti: Ina 
servizi: finanziari Sim, 
Phenixfund Sim, Refco 
Italia. La Consob ha anche 
disposto l'iscrizione nella 
sezione speciale dell'Albo 
delle Sim di una società fi- 
duciaria: Fidsel-Fiducia- 
ria Sella. La Consob — in- 
forma la nota — ha dispo- 
sto inoltre l'iscrizione di 
994 soggetti nell'Albo uni- 
conazionale dei promotori 
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del gruppo Olivetti. \\mip: 
lo d'esempio delle Ri 
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pubblico, Gaspari 
presente che «eg 
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LE BANCHE CORRONO AI RIPARI MET 


Assegni falsi a raffica 


ROMA — Le truffe con as- 
segni rubati, alterati o fal- 
Sifiosti rimangono un ra- 
mo assai prospero dell'at- 
tività criminale nazionale: 
il danno — secondo le sti- 
me — raggiunge ormai 
«alcune Too di mi- 
liardi di lire», come ricor- 
da l'Abi (l'associazione 
delle banche italiane) che 
ha organizzato un apposi- 
to seminario per studiare i 
possibili rimedi e le pre- 
cauzioni indispensabili. 

Ci sono accorgimenti 
tecnici per controbattere 
l'inventiva dei falsari (per 
esempio inchiostri più re- 
sistenti alla manipolazio- 


ne) ma spesso bastano pre- 
cauzioni' assai semplici 
che la clientela può adot- 
tare senza difficoltà, come 
l'invio di assegni per posta 
non tramite raccomanda- 
ta ma tramite assicurata. 
La questione è analizzata 
in una nota diffusa oggi 
dall'Abi. . ; 

Al seminario anti-truffa 
hanno partecipato, oltre ai 
rappresentanti della ban- 
che, anche quelli del mini- 
stero degli interni, della 
Banca d'Italia e delle tipo- 
grafie che forniscono gli” 
assegni. 

I mezzi cui ricorrono i 
truffatori sono molteplici: 
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CHIMICA DEL FRIULI» 
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Ta); Controllata dalla 
io Gimoyai crisi dallo scorso 
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Perando delle ve- 
(® in questo senso 
‘Tando delle liste 


Da idermar 
jodN'0n > La Finmare è 
da difle ai comprare il 49% 

Sn ero R cogoni della Sider- 

Pope Ato dute dall'Ilva alla 

ago ""Èl e monegasque 
doviî RS (Cmb), dda 

roduziio 12 d'affari (che fa 
cchia Bei); ediobanca, Comit 

e Daft tendesse cedere la 

veco hh 2d un diretto con- 

inizio dute della finanziaria 
Di Settore navigazio- 

Valla sede di Genova si 
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0 l'operazione’coni 

mp iant bank: «Atten- 

evolversi della si- 
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Con il ministro 

si parlerà del 

piano della Snia, 
della Cig, degli 
«esodi». Saro vedrà 
nei prossimi giorni 
Annibaldi (Fiat). 


per gli occupati nel re- 
parto cellulosa, chiuso 
ormai dallo scorso no- 
vembre. I sindacati guar- 
dano quindi all'incontro 
del 19 per conoscere 
quali potrebbero essere 
le soluzioni alternative 
dopo la decisione della 
Snia di smantellare la 
produzione di cellulosa. 
Martedì intanto l'as- 
sessore all'industria Saro 
vedrà il responsabile del- 
le relazioni esterne della 
“Fiat, Annibaldi, per un 
esame della situazione 
da cui non saranno eseri- 
tiirapporti in atto tra la 
società torinese e la Re- 
gione. In assenza di un 
atteggiamento costrutti- 
vo, Saro ha ribadito l'in- 
tenzione della Regione 
«a riconsiderare la pro- 
pria posizione in merito 


CHICCO (CNA) 


arini riceverà 
19 i sindacati 


alle altre preserize della 
Fiat nel Friuli-Venezia 
Giulia». Le trattative, 
bloccate e poi riprese in 
sede locale all'Assindu- 
stria di Udine il 3 feb- 
braio, sono state condi- 
zionate dal tragico inci- 
dente sul lavoro di lu- 
nedì scorso in cui ha per- 
so la vita il ventitreenne 
operaio elettricista di La- 
tisana Luciano Rossi, 
impiegato in una ditta 
esterna di ‘Torviscosa. 
Sul fronte dalla sicurez- 
za, i sindacati hanno 
quindi sollecitato im- 
prenditori e autorità pre- 
poste a mettere in atto da 
subito «interventi. con- 
cordati di controllo di tu- 
tela e di ispezione nei 
luoghi di lavoro». La se- 
greteria regionale chiede 
poi che sia varata imme- 
diatamente la proposta 
di legge per l'istituzione 
del delegato di sicurezza 
in tuttii luoghi di lavoro, 
siano costituiti i comitati 
territoriali destinati a in- 
tervenire e informare sul 
tema della sicurezza che 


‘il sindacato possa costi- 


tuirsi come parte civile 
nei processi per morti 
bianche. 

Laura Blasich 


Economia triestina, 
bisogna difendere 
la piccola impresa 


Le aziende minori corrono 


molti rischi e non vengono 


debitamente aiutate. Lunedì 


convegno alla Marittima 


TRIESTE — La piccola 
impresa a Trieste: uno 
spazio possibile? E' que- 


‘sto il tema del pubblico 


dibattito, organizzato 
dall'Associazione —pro- 
vinciale della Confedera- 
zione nazionale dell'arti- 
gianato e. delle piccole 
Imprese, che si svolgerà 
lunedì alla Stazione ma- 
rittima con inizio alle 
17.30, presentato ieri al- 
la stampa. Il presidente 
del Gna provinciale, Re- 
nato Chicco, ha colto 
l'occasione per riaffer- 
mare alcuni concetti, che 
saranno più ampiamente 
esposti lunedì, in ordine 

o stato attuale dell’e- 
conomia cittadina, con 
particolare FIRRaRO alla 
situazione delle piccole 
imprese, navi di piccolo 
cabotaggio in un mare 
caratterizzato da grandi 
tempeste di natura eco- 
nomica e sociale. «L'eco- 
nomia cittadina è in gra- 
ve difficoltà — ha soste- 
nuto Chicco — e a farne 
le spese sono prevalente- 
mente alcune categorie 
deboli. In passàto abbia- 
mo assistito a dichiara- 
zioni d'intenti, a livello 
politico, alle quali non 
sono seguiti fatti concre- 
ti. Oggi, mentre a pochi 
chilometri di distanza si 
stanno ponendo le basi 
per una grossa ripresa 
economica, c'è stretta 
esigenza di difendere ‘la 


potenzialità produttiva 
di Trieste, a iniziare dal- 
le piccole imprese, che si 
attendono molto dal fu- 
turo e stanno correndo i 
rischi maggiori. E' suffi- 
ciente misurarsi. sui 
provvedimenti di questi 
giorni in ordine al traffi- 
co cittadino — ha detto 
Chicco — per verificare 
la penalizzazione a cari- 
co delle nostre categorie: 
con il provvedimento 
delle targhe alterne, si va 
a pesare enormemente 
su quelle aziende di pic- 
cola dimensione che di- 
spongono di un solo mez- 
ZO. 
Più intelligente sareb- 
e invece proporre un 
provvedimento che ‘ten- 
ga conto delle esigenze 
professionali e delle ne- 
Cessità sociali, suddivi- 


dendo i mezzi non per. 


targhe ma per funzione. 
Stesso discorso vale per 
l'Iciap: un commissario, 
prima di aumentare la 
già pesante tassazione 
esistente, dovrebbe con- 
sultare le categorie». Lu- 
nedì il dibattito vedrà la 
presenza di Gianfranco 
Garbone (Assessorato re- 
gionale Ufficio di piano), 
Giorgio Rossetti (Parla- 


mento europeo), Franco. 


Tabacco. (Ezit), Piero 
Torresella (Associazione 
industriali), Roberto Co- 
solini (Cna). 

Ugo Salvini 


Economia / Regione 
AL VAGLIO DELLA PROSSIMA LEGISLATURA 


Appuntamento non rinviabile 
la riforma dei fondi pensione 


L'approvazione, il 31 
gennaio, all'ultimissimo 
minuto della legge che 
introduce anche nel no- 
stro. ordinamento :l'isti- 
tuto dell'offerta pubblica 
d'acquisto, la famosa 
Opa, ha colmato, anche 
se con unritardo di anni, 
il divario che separava il 
mercato finanziario ita- 
liano da quelli più evolu- 
ti. Dopo l'entrata in vigo- 
re della.legge sulle Sim, 
varata appena pochi me- 
si fa, e delle norme sul- 
l'insider trading, si com- 
pleta finalmente con il 
tassello dell'Opa il dise- 
gno di un mercato borsi- 
stico che aspira ad essere 
moderno e competitivo a 
livello internazionale. Se 
il bilancio della decima 
legislatura può dunque 
considerarsi — sotto 
questo profilo — com- 
plessivamente positivo, 
rimane purtuttavia il 
rammarico per la man- 
cata introduzione nel no- 
stro ordinamento di po- 


chi altri provvedimenti’ 


che avrebbero consenti- 
to di rendere completa la 
modernizzazione dell'in- 
tero sistema finanziario 
italiano. Si tratta, come 
da più parti è stato sotto- 
lineato nei giorni scorsi, 
delle norme in materia di 
fondi immobiliari e di 
fondi chiusi, nonché del- 
la regolamentazione dei 
fondi pensione. i 
Dei tre istituti, l'ulti- 
mo è certamente — e di 
gran lunga — il più im- 
ortante, non solo per 
‘impulso che esso impri- 
merebbe alla crescita del 
mercato finanziario, ma 
anche per il«contributo 
che ne deriverebbe al 
riequilibrio del nostro 
dissestato bilancio pre- 
videnziale. Le opportu- 
nità , offerte dai fondi 
pensione in vista del 
conseguimento di en- 
trambi questi obiettivi 
sono enormi, Tali stru- 
menti, destinati a garan- 
tire în tutti i Paesi pre- 
stazioni previdenziali in- 
tegrative di quelle forni- 
te dai regimi obbligatori 
di sicurezza sociale, ven- 
‘ono infatti alimentati 
lai contributi di lavora- 
tori e datori di lavoro, il 
cui accumulo e investi- 
mento nel corso degli an- 
ni e dei decenni fornisce i 
capitali necessari al pa- 
gamento delle rendite 
pensionistiche: proprio 
in questo meccanismo di 
accantonamento e’ im- 
piego delle somme versa- 
te si esprime il principio 
che sta alla loro base, 


Un contributo necessario per il riequilibrio del 


nostro dissestato sistema previdenziale. Cosa 


succede negli altri paesi occidentali. In Italia 


si può lavorare sul progetto Amato-Rosini. 


quello della «capitalizza- 
zione», in contrapposi- 
zione al sistema della 
«ripartizione», fatto pro- 
prio dai regimi previden- 
ziali pubblici, che preve- 
de invece l'immediata 
trasformazione dei con- 
tributi versati dagli atti- 


vi in prestazioni pensio- , 
nistiche a favore dei sog- 


gettiin quiescenza. s 
Come è facile intuire il 
meccanismo della ripar- 
tizione che opera da redi- 
stributore di risorse non 
crea capitali da investire 
sul. mercato, «mentre al 
contrario quello della ca- 
pitalizzazione . rappre- 
senta un formidabile 
strumento di raccolta € 
collocamento di rispar- 
mio a lungo-lunghissimo 
terminè. Quale sia l'enti- 
tà di tale flusso di rispar- 
mio può essere facilmen- 
te valutato quando si 0s- 
servino le realtà di altri 
Paesi che già utilizzano 
ampiamente questo isti- 
tuto: in particolare Stati 
Uniti e Gran Bretagna, 
dove gli attivi gestiti dai 
fondi pensione sfiorano i 
2 milioni di miliardi e, ri- 
Spettivamente, i 500 mi- 
la miliardi di lire. 
. Ma se è vero che l'Ita- 
lia ha in questo campo 
molta strada da compie- 
Te, l'esperienza fatta de- 
gli altri Paesi deve anche 
guidarci | nella scelta di 
soluzioni che permetta- 
no di evitare gli errori 
compiuti all’estero. 
Quando si parla di fondi 
pensione, occorre infatti 
tener presente che le s0- 
luzioni possibili, per 
quanto riguarda i mecca- 
nismi di funzionamento 
e le modalità-di:gestione, 
sono più d'una. Vi sono 
infatti fondi basati su un 
meccanismo di capitaliz- 
zazione del tutto assimi- 
labile a quello delle assi- 
curazioni sulla vita, fon- 


° di che hanno invece ca- 


ratteristiche molto vici- 
ne a quelle di un ente di 
gestione fiduciaria — e 
godono . una 
maggiore libertà nei loro 
investimenti —, altri an- 
cora che si fondano es- 


senzialmente su una co- 
siddetta «promessa» di 
corresponsione di un 
trattamento pensionisti- 
co, con un meccanismo 
non molto diverso dalla 
ripartizione. Altro aspet- 
to delicato è quello della 
scelta dell'ente gestore 
che preferibilmente do- 
vrebbe mantenere (ma 
non sempre è così) un'as- 
soluta autonomia dall'a- 
zienda che finanzia il 
fondo con il versamento 
dei contributi propri 6 
dei dipendenti. 

La questione della 
scelta del tipo di fondo 
non è un astruso proble- 
ma che interessa solo po- 
chi esperti previdenziali, 
ma al contrario può ave- 
re ricadute rilevanti su 
migliaia — se non milio- 
ni — di lavoratori. Ne 


BODRATO 
«Buone 


leggi» 


ROMA — Le compa- 
e di assicurazioni 
lovranno —graduare 
nel tempo gli aumenti 
delle tariffe della Rc 
Auto per non creare 
contraccolpi inflazio- 
nistici. Così Guido Bo- 
‘drato, ministro del- 
l'Industria, ha esordi- 
to nella conferenza 
stampa odierna che ha 
tracciato un bilancio 
della legislatura per 


quanto riguarda il set- 


tore assicurativo. 
L'ultimo quinquennio 
ha visto l'approvazio- 
ne di leggi importanti, 
ha sottolineato Bodra- 
to, come le. riforme 
della Rc auto e dell'I- 
svap. Il sottosegreta- 
rio Paolo Babbini ha 
osservato che lo sfor- 
zo legislativo è stato 
teso a portare il com- 
parto in una dimen- 
sione internazionale, 
dopo che ha vissuto in 
un clima di protezio- 
ne; la prossima Leona 
è creare una legisla- 
zione nella previden- 
za integrativa. 


sanno qualcosa i dipen- 
denti del gruppo britan- 
nico Mirror, che hanno 
scoperto con sgomento, 
dopo la morte dell'im- 
prenditore Robert Max- 
well, che questi aveva 
abbondantemente attin- 
to al fondo pensioni 
aziendale per turare le 
falle del suo gigantesco 
quanto traballante impe- 
To editoriale. Oppresso 
dai debiti cui l'avevano 
portato le sue ardite ope- 
razioni finanziarie, Max- 
well avrebbe «preso a 
prestito» dai fondi desti- 
nati a pagare le pensioni 
dei suoi dipendenti, 
alcosa come 1.000 mi- 
liardi di lire. D'altra par- 
te sino a poco tempo fa 
nessuna legge impediva 
in Inghilterra ai fondi 
pensione di «investire» 
(con prestiti o tramite ac- 
quisto di azioni) nella 
azienda «madre». 
Contrariamente a 
QUERIO sì potrebbe cre- 
lere, il caso Maxwell 
non è unico. L'abitudine 
ad utilizzare in maniera 
disinvolta le enormi 
somme accantonate per 
le future pensioni ha in- 
fatti contagiato anche le 
pubbliche ‘amministra- 
zioni americane. Di fron- 
te alle crescenti difficol- 
tà di bilancio che li tra- 
vagliano, diversi stati e 
municipalità non hanno 
saputo resistere al ri- 
chiamo degli 880 miliar- 
di di dollari (oltre un mi- 
lione di miliardi di lire) 
racchiusi nei fondi dei 
publio dipendenti ed 
anno architettato una 
serie di ingegnosi sistemi 
per attingere alche 
spicciolo ei-ricchi 
forzieri. Così il governa- 
tore della California ha 
tentato invano di rima- 
neggiare il consiglio di 
amministrazione del 
Galpers (il California pu- 
blic employee retirement 
system), riuscendo pe- 
raltro ad ottenere — do- 
o una lunga battaglia 
legale — un prestito di 
1,6 miliardi di dollari. Il 
fovernatore dell'Illinois 
Ri invece raggiunto lo 


Dea ittdioncicnca: 


Il Piccolo 


stesso risultato riducen- 
do il tasso di copertura 
degli impegni assunti nei 
confronti dei propri col- 
laboratori, tanto che oggi 
le somme accantonate 
nel fondo pensioni dei 
giudici non superano il 
46% del valore attuale 
delle future prestazioni. 
Altri stati hanno adotta- 
to un metodo ancora più 
subdolo: quello di ritoc- 
care leggermente i para- 
metri di calcolo dei con- 
tributi che si basano in 
gran parte su elementi 
previsionali relativi al- 
l'evoluzione dei salari,’ 
dell'inflazione, dei tassi 
di rendimento degli in- 
vestimenti. 

Grazie ai miracolosi 
poteri del calcolo attua- 
riale, l'innalzamento di 
mezzo punto del saggio 
di rendimento previsto 
ha permesso a Louisiana, 
Missouri e New York di 
risparmiare varie decine 
di milioni di dollari di 
contributi e di turare qua 
e là le falle dei budget lo- 
cali: se i cittadini eituri- 
sti della Grande mela 
possono ancora circolare 
su bus e metropolitane 
pagando un biglietto di 
1,15 dollari, devono rin- 
graziare i dipendenti del- 
la Transit authority che, 
forse inconsapevolmen- 
te, hanno finanziato l'a- 
zienda. x 

AI di là dei casi parti- 
colari (e della constata- 
zione che certi vizi sono 
diffusi in tutti gli angoli 
del mondo) rimane il fat- 
to che la materia dei fon- 
di pensione è estrema- 
mente delicata e che le 
scelte in materia richie- 
dono pertanto una ocula- 
ta analisi di tutte le im- 
plicazioni che ne posso- 
no derivare. 

Con il progetto Amato 
Rosini, presentato nei 
mesi scorsi, si era messa 
una seria base di parten- 
za per dar vita anche nel 
nostro Paese ad un mo- 
derno strumento di pre- 
videnza integrativa, ca- 
pace di riequilibrare il 
nostro sistema pensioni- 
stico, grazie al coinvolgi- 
mento del settore priva- 
to, e di salvaguardare nel 
contempo i diritti degli 
aderenti. La fine della le- 
gislatura non ha consen- 
tito di portare a termine 
questo progetto, ma esso 
deve rimanere uno degli 
impegni prioritari di co- 
loro che saranno chia- 
mati a guidare il Paese 
nei prossimi anni, 

Giuliano Pavesi 


BABBINI 
L’Ina 
ai privati? 
Qualche 
difficoltà 


ROMA — La privatizza- 
zione dell’Ina potrebbe 
risultare più difficile del 
PRENSIO: Per la vendita 
ella compagnia assicu- 
rativa pubblica, inclusa 
nei 15 mila miliardi che 
il bilancio statale ‘92 
prevede alla voce «di- 
smissioniy, il decreto 
sulle privatizzazioni va- 
rato dal governo potreb- 
be rivelarsi insufficien- 
te. Lo sostiene il sottose- 
gretario all'industria 
Paolo Babbini aggiun- 
gendo che la trasforma- 
zione dell'Ina potrebbe 
richiedere una legge spe- 
cifica, «Occorre vedere, 
cosa di cui dubito, — ha 
detto Babbini a margine 
di una conferenza stam- 
pa sul settore assicurati- 
vo — se una eventuale 
ristrutturazione dell’Ina 
possa utilizzare quel de- 
creto o debba invece uti- 
lizzare un'apposita legge 
di riforma. E un nate 
ma — ha aggiunto — giu- 
ridicamente controver- 
so, anche perché l’Ina è 
stata creata attraverso 
una legge apposita». No- 
nostante questo possibi- 
le ostacolo, le procedure 
Ra la privatizzazione 
ell'Ima stanno andando 
avanti. Il presidente del- 
la compagnia Lorenzo 
Pallesi ha ricevuto mer- 
coledì sera una lettera 
del ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino 
contenente «un invito, 
nella qualità di presiden- 
te dell'Ina ad esprimere 
un'opinione su una serie 
di questioni tecniche ed 
operative; cosa — ha ag- 
giunto Pallesi — che farò 
molto rapidamente. Cre- 
do di rispondere al mas- 
simo entro la fine della 
prossima settimana. 
Questo per consentire al- 
la commissione sulle pri- 
vatizzazioni, di comple- 
tare il proprio lavoro en- 
tro al Hana di febbraio, 
avendo il parere dei re- 
sponsabili degli enti». 
Ma per l'Ina cì saranno 
delle difficoltà per la tra- 
sformazione in Spa? «As- 
Ea ha ri- 
sposto Pallesi. 7 
Pn infine ormai 
allontanarsi per la Tirre- 
na (la compagnia assicu- 
rativa che fa capo alle fa- 
miglie Amabile ed Apuz- 
zo) il pericolo di un com- 
missariamento: lunedì 
17 (oa, a SUO sl 
apprende, verrà sottopo- 
sui all'Isvap da parte del 
gruppo di controllo una 
proposta di ricapitaliz- 
zazione per 200 miliardi 
con_ l'indicazione dei 
possibili partner italiani 
edesteri interessati. 


UN «CONSULTO» TRA REGIONE E FORZE SOCIALI 


Muoversi insieme verso Est 


TRIESTE — Uno scambio ‘ 


di informazioni in forma 
collettiva tra la Regione ed 
i soggetti interessati per 
superare una certa farra- 
inosità nei rapporti tra 
di strazione regio- 
nale e forze sociali su temi 
come Europa comunitaria 
e rapporti con il Centro 
Est-Europa, per î quali 
molti enti ed associazioni 
del Friuli-Venezia Giulia, 
hanno interessi e compe- 
tenze, è stato al centro di 
un «tavolo informale di 
consultazione» che, pro- 
mosso dall'assessore agli 
affari comunitari e rap- 
porti esterni, Gianfranco 


Carbone, ha visto la parte- 
cipazione Tappresen- 
tanti delle categorie inte- 
ressate. I comitati istituiti 
per legge — ha osservato 
Carbone — 0 ‘spesso 
difficoltà di funzionamen- 
to. Da qui la convocazione 
della riunione la cui com- 
posizione è estremamente 
aperta e che anzi potrà es- 
sere ampliata e perfezio- 
nata. Carbone ha quindi 
introdotto i lavori dando 
una impostazione genera- 
le ai problemi, rimandan- 
do a successive riunioni 
gli aspetti prevalentemen- 
te tecnici. In particolare 
sono stati individuati tre 


grandi temi: la particolare 
attenzione della Comunità 
europea alle vicende dello 
sviluppo economico e del- 
l'intervento pubblico (Sta- 
tale regionale) nel Friuli- 
Venezia Giulia; la com- 
plessità e l'articolazione 
dei programmi comunitari 
ai quali potrebbero acce- 
dere diverse realtà regio- 
nali; e, infine, la possibili- 
tà di apertura dei mercati 
dell'Est e del Centro Euro- 
pa. Riguardo al primo te- 
ma Carbone ha indicato i 
problemi attuali dell'ap- 
plicazione della cosiddetta 
legge sulle Aree di confine 
(Finest; Centro servizi di 


Gorizia; off-shore di Trie- 
ste; la montagna), ma an- 
che le misure per Trieste e 
Gorizia, e sulla necessità 
di costituire un osservato- 
rio permanente della si- 
tuazione delle zone di con- 
fine) e in genere gli aiuti 
alle imprese e la politica 
industriale. Carbone ha 
quindi fatto riferimento ai 
rogrammi comunitari in 
‘ase di avvio, alla legge 
sulla collaborazione con i 
Paesi dell'Europa centrale 
e orientale, all'attività 
nell’ambito di Alpe-Adria, 
al protocollo di coopera- 
zione Nord-Est Slovenia e 
Croazia. 


Legno, progetti 
del Cil nel’92 


TRIESTE — I pro i 
del Centro internazionale 
del legno (Cil) per il 1992 
sono stati illustrati ieri dal 
presidente, Danilo Bertoli, 

consiglio regionale. 
Raccolta e di azione 
dati, cura della biblioteca 
e della xiloteca continue- 
ranno ad essere le attività 
prioritarie del Centro che, 


In coincidenza con l'inau- 


gurazione di una nuova 
Sede presso l'Area di ricer- 
ca di Padriciano, ha ripre- 
so la pubblicazione del 
bollettino «Telexlegno». 
Particolare impulso — ha 
detto Bertoli — sarà poi 
dato agli studi e alle ricer- 
che applicate nei settori 


del legno, dell'energia e 
dell'ambiente, compati- 
bilmente con l'esito di un 
contenzioso aperto con la 
Corte dei conti che ha 
mosso osservazioni sulla 
natura giuridica del Cil e 
sull'utilizzo dei finanzia- 
menti. Nel settore del le- 
gno il Cil studierà la mi- 
glior valorizzazione delle 
materie prime legnose 
prodotte nella regione e in 
quello dell'energia prose- 
guirannò gli studi per il re- 
cupero e l'impiego dei ri- 
fiuti dell'industria del le- 
gno e delle operazioni sel- 
vicolturali nelle zone 
montane della regione. 
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6.55 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 - MATTINA. 

7.30 DA MILANO TGI. 

8.00 TG1- MATTINA. 

9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG] - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.25 GUGLIELMO TELL. Telefilm. 
11.00 DA MILANO TG1. 
11.05 AFRICA SII TE STESSA. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 

bani. l.a parte. 

12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
15.00 DSE: MOZART. 
16.00 BIG. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 - FLASH. 
18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 
18.20 ORA DI PUNTA. 
19.35 UNA STORIA di Enzo Biagi. 
19.50 CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 IL VIGILE URBANO, Telefilm. 


7.55 L'ALBERO AZZURRO, 
- LASSIE. Telefilm. 


8.45 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 DSE: CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUA- 


LITA'. 


10.00 LA SIGNORA SENZA CAMELIE. Film 


Radio e Televisione 
SEEN, RETIPRIVATE 


9.50 
12.00 
12.05 
14.00 
14.30 
14,45 


con Lucia Bosè Gino Cervi. Regia di Mi- 


chelangelo Antonioni. 
11.50 TG2-FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA, 
13.25 TG2- TRENTATRE. 


OLIMPIADI INVERNALI. 

IL CIRCOLO DELLE 12. 

DA MILANO TG3. 

TGR. Telegiornali regionali. 

TG3 - POMERIGGIO. 

DSE: I GIOVANI NELL'ITALIA DEMO- 
CRATICA 1943-62. 


15.15 DSE: AMBIENTEVIVO.. 
15.45 PALLAMANO: CAMPIONATO ITALIA 


NO. 
16.30 OLIMPIADI INVERNALI. 


17.00 POMERIGGIO SUL 3. GENTE COME 


NOI. 


- METEO2. 17.30 TG3- ON THE ROAD. 

13.45 SUPERSOAP. 17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
- SEGRETI PER VOI. ESTERE. — 

13.50 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 18.00 GEO. 


14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 


15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


riggio. 


= TUA - BELLEZZA E DINTORNI. 


17.00 TG2 DIOGENE. 


17.10 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 


17.25 DA MILANO TG2. 5 
17.30 DAL PARLAMENTO. 
17.35 ANDIAMO A CANESTRO. 
17.55 ROCK CAFF', . 
18.05 TGS - SPORTSERA. 

18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 SEGRETI PER VOI. 


18.40 TUTTI I COLORI DEL BIANCO - SPE- 


GIALE OLIMPIADI. 


- METEO 3. 
19.00 TG3. ; 
19,30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 IL PORTALETTERE. 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. 

20.30 CHI L'HA VISTO?. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. —. 

22.45 IL CIELO PUO' ATTENDERE. Film con 
Gene Tierney,. Don Ameche. Regia di 
Ernest Lubitsch. 


21.40 BORSAVALORI, Conduce P. Frajese. 
23.00 TG] - LINEA NOTTE. 
23.15 MUSICA E'. Festival città di Rieti. 
24.00 TG1- NOTTE. 

CHE TEMPO FA. 


19.10 BEAUTIFUL. 

- METEO2. 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 
20.15 TGE2LO SPORT. 7 
20.30 IL BANCHIERE. Film thriller. Con Ro- TO. 


0.40 TG 3 - NUOVO GIORNO. 


METEO3. 


1,05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 
3.05 BLOB, DI TUTTO DI PIU'. 
3.20 CARTOLINA SPEDITA DA A. BARBA- 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.00 DSE: AUSTRALIA. 
1.30 ARIZONA CAMPO 4. Film. 


3.15 TG1 - LINEA NOTTE. Replica. 
3.30 IMARGIAPIEDI DI NEW YORK, Film. 


5.20 TG 1 LINEA NOTTE. 
5.35 DIVERTIMENTI. 
6.05 QUARTO POTERE. Film. 


bert Forster Shanna Reed. Regia di 


William Webb. 
23.15 TG 2- PEGASO. 


- SPAREGGIO CON L'ASSASSINO. Tele- 


film. 
23,55 TG2- NOTTE. 


24.00 MITI DEL MUTO. 
1,25 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


film. 


3.25 TG 3 NUOVO GIORNO. 


3.45 MAX HEADROM. Telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: ‘Come 
la pensano loro; 8.40: Bolneve; 
8.45: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Radio anch'io ‘92; 10.30: Inon- 
da; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.04: Olimpiadi invernali di Al- 
bertville; 12.13: Ora sesta; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Itine- 
rari; 13.30: Alla ricerca dell'ita- 
liano perduto; 13.52: La diligen- 
za; 14.04: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove; 15.03: Sportello 
aperto; 15.36: «Lei che ci capisce, 
di tasse quanto pago?»; 16: Il Pa- 
ginone; 17.04: Padri e figli, mogli 
e mariti; 17.27: On the road; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dioboy; 18.30: Giocando giocan- 
do; 19.15: Grl Sport presenta 
Mondo Motori; 19.30: Ascolta, si 
fa sera; 19.40: Musica del nostro 
tempo; 20.05: Bric à brac; 20.25: 
Note di piacere; 20.30: Invito al 
concerto; 21.04: In contempora- 
nea con Stereorai; 22.44: Bolma- 
Te; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, . 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30,:7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Marilyn, 
uma vita; 9.07: A video spento; 
9.46: Il ‘92 passerà; 9.49: Taglio 
di terza; 10.13: La patata bollen- 
te; 10.31: Dagli studi di via Asiago 
in Roma Radiodue 3131; 11.20; 
Olimpiadi invernali di Albertvil- 
le; 12.10: Gr2 Regione, Ondaver- 
de; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta Impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Senilità, di 
Italo Svevo; 15.45: Il '92 passerà; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Il ‘92 passerà; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.20: Bolneve; 19.55: Questa 
o quella; 20.30: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa ‘o quella; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Galendario musicale; 7.30: Prima. 
pagina; 8.30: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo. e dintorni; 9: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Fine secolo; 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Il club 
dell'opera; 13.15: Il puro e l'im- 
puro; 14.05: Diapason; 16: Palo- 
mar; 17: Scatola sonora (1.a par- 
te); 17.30: Terza pagina; 18: Sca. 


tola sonora (2.a parte); 19.15: Dsej 


19.45: Scatola sonora (3.a parte); 


19.45: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni; 20: In colle- 
gamento diretto con il teatro co- 
munale Giuseppe Verdi di Trie- 
ste, «Il campiello». Opera in tre 
atti; 23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano alle ore: 1, 2, 
3,4,5. 

In inglese alle ore: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. 

In francese alle ore: 1.06, 2.06, 
3.06,4.06, 5.06. di 

In tedesco alle ore: 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7,40: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14,30: Nordest. spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno!; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Rac- 
conti brevi. di Damir Feigel; 
11.50: Pagine musicali: Melodie a 


voi care; 12; Il Paese delle mera” 
viglie; 12.20: Pagine musicali; 
Musica leggera slovena; 12.40; 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Pagine musicali; 
Musica popolare slovena; 14; 
tiziario e cronaca regionale; 
14,10: L'angolino dei ragazzi: 
«Fiabe... fiabe... fiabe» di Meri 
Ozbic; 14.30: Realtà locali: da 
Muggia a Duino; 15: Pagine musi- 
cali: Colonne sonore; 15.30: Tn- 
contri (replica); 15.45: Pagine 
musicali: Musica orchestrale; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Avveni- 
menti culturali; 17.40: Onda gio. 
vane; 19: Segnale Orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14-20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale. 14.30; 
Una storia importante; 15.30, 
16.30, 17.30: Gr] in breve; 16.15: 
Dediche e richieste; 17.50: L'al- 
bum. della settimana; 18.40: n 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Gr] sera, meteo; 19.15: Gri 
sport-mondomotore; 19.30: Glas- 
sico, Tre secoli di successi, Da 
Bach agli U2; 20.30: G1 in breve; 
21.04; In contemporanea con Ra- . 
diouno, da Torino concerto sinfo- 


‘nico; 22.44: Stereodromo, Presen- 


ta Planek Rock; 22.57: Ondaver- 
de; 23: Grl ultima edizione, me- 
teo; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde. Musica e Noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia. 


TELE ANTENNA 


—_—___—_____ 


15.00 Film: «PREFERISCO LA' 
VAGCA». 

16.30. CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «HAZEL». 

18.30 «BIANCO NEVE», pro- 
gramma di viaggi-vacanze 


equiz. , 
19.15 TELE ANTENNA NOTI 


ZIE. 
19.45 Telefilm: «IL GRANDE 
DETECTIVE)». 


20.30 Film: «JOHNNY ORO». 

22.00 Telefilm: «BAIA DI RIT- 
TER». 

22.30 «IL PIGCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA .NOTI- 
ZIE. 

23.00 Film: «LA NAVE DEI DAN- 
NATI». . 

0.30 tr PICCOLO» DOMANI 


Marta Flavi 
(Canale 5, 15.30). 
1rr——————————————r__——_———————_—_——___________________m____—_————_——_————————————————————————— —k_——————<-ti 


ss 
CANALES 


7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.00 ALICE. Telefilm. 

9.35 MEZZANOTTE A SAN 
FRANCISCO. Film polizie- 
sco 1957 Con Tony Curtis, 
Marisa Pavan. Regia Jo- 
speh Pevney. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
13.00 TG5. News. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
Ima contenitore. 
- IL MISTERO DELLA PIE- 
‘TRA AZZURRA. Cartoni. 
- BONJOUR MARIANNE. 
Gartoni. 
» ROBIN HOOD. Cartoni. 
- WILLY COYOTE, Cartoni. 
17.50 GIOGHISSIMO. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20,00 TG 5. News. 
20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 BIG MAN. Telefilm. 
21,40 BELLEZZE SULLA NEVE. | 
23,25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
stanzo, 


DD ITALIA 1° 


6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- RASGAL IL MIO AMICO 
ORSETTO. Cartoni. 
= BENVENUTA GIGI. Garto- 


DI nereduarteo 


10,55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
11,45 STELLINA. Telenovela. — 
12.30 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
- DOLCE CANDY. Cartoni. 


ni. 
- MILA E SHIRO DUE CUO- - TARTARUGHE NINJA. 
RI NELLA PALLAVOLO. . Cartoni. 
Cartoni, 13,30 TG 4. Notiziario d'infor- 
8.27 METEO. mazione, 
8.30 STUDIO APERTO. 13.40 BUON POMERIGGIO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 13.45 SENTIERI, Telenovela. 


9.30 GHIPS. Telefilm. 

10,30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11,27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Gonduce G. Funari. 

14.00 STUDIO SPORT. 

14.15 MONDO GABIBBO. Show. 

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

16.00 MAGNUM P.I, Telefilm. 

17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 

18.57 METEO -. PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.35 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 ROXANNE. Film p.v. tv, 
commedia 1987. Con Steve 
Martin, Daryl Hannah. Re- 
gia Fred Schepisi. 

22.40 FRI] Attuali- 


0.37 METEO. 
0,40 STUDIO APERTO. 
1.00 STUDIO SPORT. 
1.15 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. Replica. 
.2.15 MAC GYVER. Telefilm. 


TELEPADOVA 


[rm EEE 


14.30 IL MAGNATE. Tele-' 


TELEMONTECARLO 


____—_—_. Es 
11.45 A_ PRANZO CON, 


i novela. __. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
16,45 NEWS LINE. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
* GRIA. 


17.45 TOMMY, Cartoni. 

18.15 MOTORI IN PISTA. 
Cartoni, 

18.45 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19.15 Sa IN CHIUSU- 


* 19.30 FANTASILANDIA. 


WILMA. Ì 
12.30 GET SMART. Tele- 
film 


13.00 TMC NEWS. Tele: 
‘ giornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. 
14.35 SNACK. Cartoni. 
15.00 OLIMPIADI INVER- 
- NALI. Salto. 
16.00 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità fem- 


minile. 
18.30 MATLOCK. Telefilm. 


Telefilm. 19.30 SPORTISSIMO ‘92. 
20.25 IL SASSO NELLA 20.00 TMC NEWS. Tele- 
SCARPA. giornale. 
20,30 IL TRIANGOLO 20.30 I.T. - INCONTRI TE- 
DELLA PAURA. LEVISIVI. 
Film 22.30 FESTA DI COM- 


22.30 NEWSLINE, PLEANNO. Con Gi- 


22.45 COLPO GROSSO. gliola Cinquetti. 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 23.35 TMC NEWS. Tele- 
MA. giornale, 

23.45 NEWSLINE. 23.55 OLIMPIADI INVER- 

24.00 LA TERZA FOSSA. NALI. Pattinaggio 
Film. i 


TELEFRIULI 


12.15 IL SALOTTO DI 
FRANCA. 

12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 LA PADRONCINA.: 
Telenovela. si 


TELEQUATTRO 


13.00 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione! . 
giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 

TE l.a edizione. 


14.40 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30. GRISTALL Telenovela. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


Tomanzo. 
17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 
18.00 C'ERAVAMO 


SHE, 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà. ; 
19.05 NATURALMENTE BEL- 
Da Conduce Daniela Ro- 
sati, i 


19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. i 


19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.00 G'ERAVAMO TANTO , 
AMATI, Varietà. 

20.30 MANUELA. Teleromanzo. 

22.30 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 

23.30 BUONGIORNO MISS. DO- 
VE! Film commedia 1955. 
Con Jennifer Jones, Ro- 
bert Stack. Regia Henry 
Koster. 


TANTO 


TELECAPODISTRIA 
— 


16.10 LANTERNA MAGI 
CA. PROGRAMMA 
PER RAGAZZI. 
_16.30 JUKE BOX. tia 
18.30 STUDIO2. 
MEJA. 


13.45 UNA PIANTA AL. 13.50 PRIMA PAGINA, A 18.50 ODPRTA 
GIORNO, Rubrica. cura della redazione Confine aperto. 
14.00 NEW YORK. Docu- giornalistica. 19.00 TG TUTTOGGI. 
mentario, 14.00 WEEK-END. Condu- © 19.25 LA SPERANZA DEI 
15.00 UNA PICCOLA CIT- conoin studio Rober- RYAN. Soapopera. 
TA', Telefilm. î to Danese, Daniela 19,45 AMANDOTI. Teleno- 
16.00 TG FLASH. Ferletta, Chiara Cen- vela. 


16.05 Disegni animati. 
17.00 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 


trone e Paolo Zippo 


(replica). 


16.10 ANNI ‘60. (2.a punta- 


20,30 BELLA TV. 


22.00 TUTTOGGI. 2 


‘2210 MAPPAMONDO. 


17.30 WHITE FLORENCE. ta). UNA FINESTRA SUL 
18.00 TG FLASH. 17.05 «POVERA CLARA». VIVERE QUOTIDIA- 
18.05 LA PADRONCINA. Telenovela. NO. 
Telenovela. 18.00 FILO DIRETTO. Con- N 
19.00 TELEFRIULISERA. duce in studio Lucia- TELE+3 
19.30 UNA AO CIT- no Santin. na [E 
TA'. Telefilm. 19.25 LA PAGINA ECONO- i 
20.00 TL, COMUNE DELLA MICA. AMIAMOCI COSI 
SETTIMANA. 19.30 FATTI E COMMEN- BELLE SIGNORE. 


21.30 TRE ANNI. Sceneg- 
giato. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

0.15. MOTORI NO STOP. 


TI 2.a edizione. 
20.00 CINERUBRICA. | 
22.40 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Lucia- 
no Santin (r.)) ‘ 


Film 1972, Con Alan 
Arkin, Sally Keller- 
man. Regia Gene 
Saks. (Ogni due ore 
dall'1 alle 23). 


Tre commedie sono in programma sulle reti private, 
di cui una in prima tv; «Roxanne» (Italia 1 ore 20.30) 
di Fred Schepisi (1987). Commedia, Nel giorno di San 
Valentino la rete programma una rappresentazione 
in chiave moderna del leggendario spadaccino Cyra- 
no de Bergerac. Il regista australiano Schepisi, lo 
stesso di «Plenty» con la Streep, ha ambientato il film 
in una località sciistica del Nord America in cui vive 
il pompiere Bales (Steve Martin) con l’hobby della 
poesia e della cultura e con un unico cruccio: il naso 
di dimensioni notevoli. Quando in città arriva l'affa- 
scinante Roxanne (Daryl Hannah), Bales se ne inna- 
mora e cerca di conquistarla con lettere d'amore e 
recitando, nascosto, poesie romantiche. Il film ha na- 
turalmente un lieto fine da fiaba in un contesto, però, 
Ticco di scenette esilaranti. Oltre all'ex «sirena a 
Manhattan» e all'ottimo Martin, nel film recita anche 
Shelley Duvall. ; 

«Buongiorno Miss Dove» (Retequattro ore 23.30) 
regia di Henry Koster (1955). Il film è una classica 
commedia americana. Miss Dove, la melodrammati- 
ca e sensuale Jennifer Jones, è un' insegnante ecce- 
zionale e ricca di umanità. Passano gli anni e lei è 
sempre lì con la sua bontà e il suo sacrificio. «In no- 
me del popolo italiano» (Retequattro ore 2.30) regia 
di Dino Risi (1971): una commedia sarcastica con Vit- 
torio Gassman e Ugo Tognazzi. 


Reti Rai, ore 20.30 
«Il banchiere» di William Webb 


Un capolavoro del cinema di Lubitsch, un thriller in 
prima tv e un film di spezzoni mai visti dei film di 
Buster Keaton: questo il sommario delle proposte sul- 
le reti Rai. «Il banchiere» (Raidue ore 20.30) regia di 
. William Webb (1990). Prima tv. Thriller mozzafiato 
ambientato a Los Angeles, con protagonista un ban- 
chiere miliardario (Duncan Regehr) che dietro la ma- 
schera di rispettabilità nasconde inclinazioni omici- 
de, A scoprire il maniaco sarà uno scaltro detective 
(Robert Forster). «Il cielo può attendere» (Raitre ore ‘ 
22.45) di Ernest Lubitsch (1943). Il film, in technico- 
lor, è tratto da «Compleanno» di Laszlo Bus-Fekete 
che Lubitsch trasformò in una specie di fiaba, con 
sarcasmo e allusione erotica. Il protagonista Henry 
(Don Ameche) bussa alla porta dell'inferno per espia- 
re la sua lunga carriera di amatore. Mefistofele, però, 
al termine del racconto si indigna e dice a Henry che 
dovrà attendere il suo turno, ma per andare în Para- 
diso. 


Canale 5, ore 14.30 
Musica rock a «Forum» 


Una «Ave Maria» rock, suonata dall’organista Mario 
Bombini per le nozze della nipote della signora Um- 
bertina Tarsi, impegnerà il giudice Sante Licheri nel- 
la puntata di «Forum» in onda alle 14.30 su Canale 5, 
condotta da Rita Dalla Chiesa. La signora sostiene di 
aver ingaggiato il musicista per l'esecuzione di brani 
classici e rifiuta di pagare la somma pattuita. Il si- 
gnor Bombini, che darà in aula un saggio della pro- 
pria tecnica, replica che gli accordi gli concedevano 
carta bianca e pretende il compenso di 400 mila lire. 


Ganale 5, ore 23.25 
«Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda 
alle 23.25 su Canale 5, parteciperanno: la scrittrice 
Barbara Alberti; l'attore Ricky Memphis; l'attrice So- 
nia Gassiani; Valerio Mastandrea, di 19 anni, che dice 
di essere «alla ricerca dell'essenza della vita»; Leonti- 
na Castaldini che parlerà di interdizione; Antonio 
Quagliarella, che afferma di avere apparizioni di Pa- 
pa Giovanni. Fe 

Il programma è condotto da Maurizio Costanzo dal 

Teatro «Parioli» di Roma con la regia di Paolo Pie- 
| trangeli e gli interventi musicali al pianoforte di 
Franco Bracardi. 


TV / RASSEGNA 


DE 


i. 


' Lilian Gish, una delle stelle del cinema 
«silenzioso» che si rivedranno nei «Miti del Î 
muto). 


RADIO 


. ROMA — Cristoforo Co- 

lombo e' il suo tempo in 
235 puntate radiofoniche, 
tra curiosità e intrighi di 
palazzo, viaggi fantasma 
ed errori di navigazione. 
E' il senso del programma 
radio «Alla scoperta di Co- 
lombo e dintorni», ideato e 
condotto dal giornalista 
Giancarlo Mazzini, in on- 
da sul canale Rai radiotre 
dal lunedì al sabato alle 
8.30 del mattino. «Dieci 
minuti al giorno ha detto 
Mazzini - in cui raccontia- 
mo la vita di Colombo in- 
serita nel suo tempo, negli 
avvenimenti quotidiani e 
nel costume della sua Ge- 
i mova e delle altre corti eu- 


Tutto Colombo, 


ropee da lui frequentate. 
Alterniamo notizie sul na- 
vigatore alla lettura a più 
voci di estratti di docu- 
menti dell'epoca, trattati 
di bellezza, bandi, reso- 
conti di viaggi, scelti tra i 
più curiosi e inconsueti. 
Lo scopo è descrivere la. 
vita di Colombo nel suo 
svolgersi quotidiano e al 
tempo stesso il suo secolo, 
in una chiave gradevole al 
pubblico ma rigorosa». Per 
realizzare il programma, 
Mazzini ha utilizzato do- 
cumenti del XV secolo e 
studi sul navigatore. «Non 

retendiamo di dire nulla 

i muovo su una figura 
tanto discussa e studiata. 


Venerdì 14 febbraio D) Van 


Montecarlo, ore 11.45 


Il prode Cyranc 
| pompiere colto ., 


Lina Sastri «A pranzo con Wilma» 


Wilma», il salotto gastronomico condotto da W 
De Angelis alle 11,45 su Telemontecarlo. L'att# 
cantante napoletana (parteciperà anche alla pî 
ma edizione del festival di Sanremo) ricorderà! 
infanzia difficile, l'incontro con Eduardo, le 
rienze teatrali e cinematografiche. 


Italia 1, ore 22.40 


Donne e politica all’«Istruttoria» 


Qual è il contributo all'azione politica delle 
che siedono sugli scranni del Parlamento? Com@ti 
cambiati gli atteggiamenti all'interno del «Pal 
dopo il loro massiccio ingresso? La discrimin@? tp 
investe anche le donne che fanno politica? «L' 
toria», il programma condotto da Giuliano Fe 
(in onda su italia 1, alle 22.30), propone il tema 
politica vissuta attraverso l'esperienza fe s 
delle sue protagoniste, sempre più presenti nelP' 


rama politico italiano. 


Giuliano Ferrara ospiterà nel suo studio una 5 
ra di rappresentanti del parlamento al femm! 
Tra queste: Alma Cappiello ed Elena Marinuoo] 


Psi; Livia Turco 


‘onsina Rinaldi del Pds; É 


Bonino dei Verdi; Luciana Castellina di Rifond 
comunista; Ilona Staller del Pr. È 


Montecarlo, ore 22.30 


«Festa di compleanno» 


Enrico Maria Salerno sarà ospite a «Festa di 42 
pleanno», in onda alle 22.30 su Telemontecali 
compagnia di Gigliola Cinquetti, Lelio Luttaz? 
gruppo dell'Arciliuto. Salerno ha esordito nel 
all'inizio degli anni ‘40 e ha raggiunto il succes” 
1953 con la compagnia teatrale Brignone, Be! 


Santuceio. 


Nel corso della sua carriera, Salerno si è cin! 
anche come regista teatrale, come attore ciné 
grafico e televisivo. Lo festeggeranno in studio, 
altri, Franco Zeffirelli, Benedetta Buccellato, 


Bianchi e Lino Patruno. 
Canale 5, ore 15 


| 


«Agenzia matrimoniale» 


Marta Flavi, conduttrice di «Agenzia matrim 
(in onda su Canale 5 dal lunedì al venerdì alle 1°! 
San Valentino fa gli auguri agli innamorati, alli 
pie felici ma, soprattutto, a chi cerca ancora 14 


Programma festeggia la rico 


attraverso le testimonianze 


di alcune coppie; 


sono incontrate negli studi di Ganale 5 e ché 
riuscite a coronare il loro sogno d'amore, LE! 
anni, vedovo senza figli, titolare insieme ai frate 
‘una piccola impresa, si è presentato grazie alli 
vento di una sua cara amica. Per lui ha scritto 4 i 
Stella, 56 anni, vedova con un figlio e nonna a 


pienò di due nipotini, 


- 


Lina Sastri sarà ospite della puntata di «A pranW) 


LIR 


bi 
Luigi e Anna Stella siincontrano a metà sette Di 


ma in un sentimento più profondo. I due h: 


all'inizio nasce un'amicizia che, col tempo, si tl" d 


so di andare a vivere insieme e lo faranno all mne 
Un'altra coppia che torna di fronte alle telef 


per testimoniare la propria riconoscenza è qu! 
mata da Antonio e Maria. Antonio 37 anni, se 
con due figli affidati alla ex moglie, è tecnico, 
nico e vive da solo in provincia di Firenze. È 

ad «Agenzia matrimoniale» il primo ottobre fa 
cerca una persona con cui ricostruire un nuc! eotI 
liare, meglio se separata così da conoscere i pî° 
della convivenza. Maria, 32 anni, vedova co di 
glio di sette anni, lo vede e scopre di abitare a 5° 
chilometri di distanza, lo rintraccia tramite un 
scente, gli telefona e si danno un appuntament?: 
po un solo mese di frequentazione i-due decido”. 


Quelle stelle silenziose! 


Raidue propone, da oggi, un omaggio ai «Miti del muto» 


ROMA — A partire da oggi 
alle 24, nell’ambito di «Ci- 
nema di notte», Raidue 
presenta un nuovo ciclo 
curato da Claudio G. Fava, 
dal titolo «Miti del muto». 
Ifilmin programma, alcu- 
ni dei quali inediti, sono 
stti restaurati dalla socie- 
tà britannica Thames, e 
completati da una colonna 
musicale composta e di- 
Tetta appositamente da 
Carl Davis con la sua or- 
chestra. Per «Miti del mu- 
to» Sono lo Do 
in ogni le origin: > 
dascalie inglesi, che ven- 
fono però «recitate» in ita- 
iano. Apre la serie un'an- 
tologiain tre puntate dedi- 
cata a Buster Keaton dal 
titolo «Buster Keaton» sco- 
nosciuto («A Hard act to 
follow»). Si tratta di un'o- 
pera scritta e diretta da. 
Kevin Brownlow e Dadid 
Gill, in cui si ricostruisce 
la carriera del comico sta- 
tunitense anche attraver- 
so testimonianze e brani 
di molti suoi film. L'omag- 


Nel parlare di lui ci soffer- 


—.. Meremo ‘su aspetti non 


chiariti della sua biogra- 
fia: il suo viaggio a Thule, 
ad esempio, l'odierna 
Islanda, realmente avve- 
nuto secondo alcuni stori- 
ci, inventato di sana pian- 
ta da Colombo secondo al- 
tri, o le sue cognizioni di 
geografia, non così solide 
come si potrebbe pensare, 
visti gli errori fatti nel cal- 
colare la posizione dell'i- 
sola ca di Scio». Nel 
complesso, il Colombo 
raccontato ogni giorno per, 
radio da Mazzini sembra 
ben lontano dalla retorica 
delle celebrazioni del cin- 
quecentenario della sco- 


andare a vivereinsieme a casa di lei. 


«Come 

guerra» del 1926. 
prosegue, poi, fin0.*, 
mo maggio con tre 
del muto interpre” 
attori famosi com, 

las Fairbanks, JO 
Ber Greta Garbo, 
Gish, Rodolfo Vi 
Harry Langdon. 
sono Rao! 
Vidor, Clarence 
Frank Capra, D. Wi 
fith, Victon Sjos!: 
film sono stati tutti] 
dati» con estremi 
dalla britannica 
una società ben co” 
ta perla precisazio” 
sue operazioni 
e di ricostruzione Èfl 
di film del cineM0 g 
Tutto questo 
venne a suo temp?! 
duato in Gran Bre! 
Rosanella Lello, cH 
curato poi con Do 
sione l'edizione !! 


erta dell'Amerii 
iombo era un geni, ) 
uh pò imbro # 

concluso l'auto” du, 


scoperta di p 
lombo e dintorn?). 


Tica per caso & i: 

see fatto lui, 5 

ro riusciti entr0 È, 

si i navigatori £ 

Ma fu, allo st 
pi 
1) 


0! 


TUA 


walsb_iti 


) 
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, Sti il «Verdi» altern i 

tend ia adesso, ai 

rano). atestri cantori», un altro gioiello 

da lf gi £atro musicale: «1 campiello» 

L'at Mo anno Wolf-Ferrari. Per 

Ila 2° lap anni considerato, dagli intel- 

leràl Gptali, un compositore nostalgi- 

,leB a e volato nel suo aureo DO 

“lassico, Wolf-Ferrari ribadi- 

di Sesso Ja vitalità straordinaria 

Mugi forte creatività nel teatro 

. li .tuygSale del Novecento. Amato in 

n come l'area  centro-europea, il 

200 gi Ma Dositore veneziano riconfer- 

0) ‘fin ‘alla distanza» i valori di una 

(ia ‘o Sola leggera che coniuga la 

mir Scieng rità» con una assoluta co- 

L Data del passato e delfuturo. 

o Fe al 


bema 
mil 


Vian 

A pon 
fido 80) 
gi Chib, 
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LIRICA / TRIESTE 


Fantasia all’aria aperta 


dI campiello» debutta oggi al Comunale, diretto da Niksa Bareza 


T 5 
FESTE — Ritornato alla distin- 
© Stagionale di opera e di con- 


ni Proprio osservatorio lagu- 
nori Moll Ferrari domina il pa- 
Se ne Musicale del suo tempo, 

lens Propria con estrema sa- 
È € ne fa l'energia che anima 
algia del Settecento e della 
enezia identificata nel mon- 
ldoniano dei «Quattro Ruste- 
ni della «Vedova scaltra» e di 
è SERALI caso presso- 
delta nico nella nostra epoca di fe- 
teatn Musicale e un capolavoro del 


e spettacolare e 
rodo è comunque 
imenticabile com- 
‘One nell'addio di Gasparina al 
aplello ealla sua città. i 

or e affetto si confondono 


tesco — spinto alle estreme carat- 
terizzazioni delle due «vecie» affi- 
date a due tenori «en travesti» — 
acquista naturalezza e credibilità. 

Dopo dieci anni di assenza, l'o- 
pera di Wolf-Ferrari ritorna al 
«Verdi» (da oggi all'8 marzo) in 
un'edizione che si preannuncia di 
lusso tanto che Radiotre ha pro- 
grammato la trasmissione in di- 
retta della «prima», mentre la Ri- 
cordi la registrerà per un'edizio- 
ne-live in CD molto opportuna a 
colmare una incredibile lacuna di- 
scografica. 

‘Ritorno non casuale (a bilancia- 
re con la sua «leggerezza» i monu- 
mentali «Meistersinger») per lo 
spirito nuovo che questa edizione 
si propone nel rileggere la splendi- 
da partitura: non semplicemente 
un gustoso bozzetto di animazione 
musicale, ma una delle ultime, ge- 
niali invenzioni operistiche anco- 
ra in sintonia con il pubblico. 
Un'autentica fucina della fantasia 
sinfonica e teatrale in cui crepita- 
no le luci del passato e le faville 
del Novecento, da Stravinski a 
certe sorprendenti ricerche sonore 

re-aleatorie. Tali da giustificare 
fan e l'analisi acutissima 
di un musicologo come Roman 


* Vlad. 


Conla stessa «curiosità» analiti- 
ca e lo stesso entusiasmo si è im- 
merso nella musica del composito- 
re veneziano il direttore Niksa Ba- 
reza, riscoprendo le proprie radici 
dalmato-venete, insieme con l'or- 


. Spe 


gnia di canto giovane, e preparata 
con entusiasmo dal regista Paolo 
Trevisi, specialista del teatro ve- 
neto. a 
Insuperata nella parte di Gaspa- 
rina — interpretata in tante edi- 
zioni — ritorna Daniela Mazzuca- 


to, con un'altra veneziana, Marina: 


Bolgan, nel ruolo di Gnese e la trie- 
stina Cinzia De Mola nei panni 
della «fritolera» Orsola; mentre 
Lucieta avrà la personalità e la vo- 
ce luminosa di Giusy Devinu, oggi 
considerata una delle migliori Vio- 
lette al mondo. i 

Nella esilarante caratterizza- 
zione delle due «vecie» Cate e Pa- 
squa, ritroveremo rispettivamen- 
te un gloriosotenore come Ugo Be- 
nelli, e Max Renè Cosotti che, nel- 
l'opera di Zemlinsky prossima- 
mente in cartellone, affronterà la 
prova drammatica più ardua della 
sua carriera. Con Carlo Striuli 
(Maurizio) debuttano in «Campiel- 
lo» il baritono Manrico Biscotti 
(Cavalier Astolfi), il basso Ilde- 
brando D'Arcangelo, giovanissimo 
talento ormai cà dal pubbli- 
co triestino, e un tenore veneto 
emergente nel repertorio belcanti- 
stico, Maurizio Comencini. 


Saranno queste le voci di que- 


st'opera all'aria aperta e in piena 
luce, senza una vicenda vera e 
propria, ma rigogliosa di vita e di 
simpatica nell'arco breve di una 
folle giornata veneziana: capola- 
voro felice, fatto di niente e di tut- 


STE — La «pri- 

i IR del (Campiel: 

all | in farà trasmessa 

| de Lietta naziona- 

si coli radiotre, che 
Teatro 

Prim; 

c 


e di commenti. 
li ospiti: Gior- 
Strehler, il so- 
gpttendente Gio 
ja Vidusso, il regi- 
Paolo Trevisi e, 
Rli interpreti, 


Wa Devinu. Re- 

i fadiofonica di 
È paolo Inol- 
a Ricordi regi- 

DS lo Sr 

Una cui sarà rica- 

dn n CD in edi. 
e-live 


i meo TE — La sostitu- 

de] all Ultimo momen- 

îìo Pianista Bruno Ca- 

im n ha per niente 

ne Smnesso la presta- 

del violinista Cri- 

x Rossi, semmai 

areltata. Il violinista 

Sa di casa da 

ni Parti negli anni 

a, quando sfidava 

i pa gti archetti famosi 

5 ata Simpatia e l'esube- 

Hi \àt del ventenne, è 

; gx Protagonista al- 

| ai orium Fogar di 

tto È dell'ottavo con- 

zip omosso dall'as- 
Con Ne Lipizer. 

Ù Serva 

Tare lo stesso ardore 

tà; continuità e 

\Cl fraseggio sono 

ù che emergono 

Rf mo ascolto. C'è 

ì i Consapevolezza 

‘a, mentre un 

o PUÒ essere mos- 

pela differenza 


a c'erano ben due 
ì ensioni co- 
mella di Mozart 
Ra psgiore elaprima 
ag, \es Brahms, in 
ila pare: Con Mo- 
bos 5 tezza del 
i) O, 


| GA? prima parte del- 
I î parte del-. 
N 


i Suesta musica: ‘persino il grot- 


‘ONGERTO: GORIZIA 
Semplicità e forza 


lo stesso’ 


chestra del «Verdi» e una compa- to. 


:LIRICA/ DA GOLDONI A WOLF-FERRARI 


Laguna plebea, laguna pittoresca 


Commento di 
Roberto Canziani 


I «Wolf-Ferrari, goldo- 
disperazione, 


guida allo spettatore del 
«Campiello», uno spetta- 
tore sempre tentato dal 
confronto fra l'operamu- 
sicale e l'originale com- 
media di Carlo Goldoni. 
La prima impressione 
potrà anzi ingannarlo. 
Nelle pagine del libretti- 
sta Mario Ghisalberti, 
Goldoni sembra traspo- 
sto.in maniera assoluta- 
mente fedele. Gasparina, 
Lucieta, Gnese, le vecchie 
Cate e Pasqua e il gruppo 
degli uomini cantano le 
sue stesse parole, dentro 
la musica si disegna lo 
stesso andamento del 
verso. «Bondì, Venezia 
cara’ / Bondì, Venezia 
mia, / Veneziani ziorìa / 
Bondì, caro campielo». A 


Narciso Masi non volerà 
alto quanto a fantasia, 
ma è il partner che tuttii 
musicisti si augurano. 
Non c'è solo la padro- 
nanza sulla tecnica, ma è 
l'intensità che balza in 
primo piano, mentre non 
è da meno lla chiarezza di 
quanto intende comuni- 
care: c'è da scommettere 
che nessuno fra il folto 


pubblico presente si sia 
perso un dettaglio du- 


rante il tragitto musica- 
le. 
La seconda parte è sta- 


ta ancora più accesa con 


Dallapiccola e Ravel. Op- 
portuno e apprezzato 
l'inserimento della «Tar- 
tiniana seconda», e non 
solo perché aleggia l'an- 
niversario della nascita 
del piranese. Le due 
«Tartiniane» che Dalla- 
piccola scrisse durante il 
suo soggiorno negli Stati 
Uniti (originariamente 
per violino e orchestra), 
sibasano sull'imperativo 
supremo della tecnica 
seriale, e sono costruite 
apparentemente con 
freddo raziocinio; ma c'è 
della commozione e del 
calore umano in questo 
omaggio di Dallapiccola 
nei confronti del suo 
conterraneo. 

Semplicità e forza 
hanno trascinato l'udito- 
rio a un caloroso consen- 
so dopo la Sonata di Ra- 
vel. Rossi e Masi hanno 
badato meno all'ironia e 
di più alla graffiante lu- 
cidità che presiede a 
questa composizione. 
Prima del congedo defi- 
nitivo, si sono lanciati in 
due pagine di forte impe- 
gno tornando a Brahms e 
Mozart. 


Ghisalberti sarebbe dun- 


que toccato soltato di 


compito di «congegnare» 
la commedia, riducendo 
da cinque a tre gli atti, 
sforbiciando qua e là gli 
episodi, sopprimendo a 
malincuore la bella aper- 
‘tura col gioco della Ven- 
turina, una specie di lot- 
to che permette a Goldoni 


di presentare al pubblico 


la piccola comunità della 
piazzetta. î 

Fedeltà e sintonia non 
vanno però al di là del- 
l'impressione. Fra il de- 
butto del «Campiello» 
goldoniano (al San Luca 
a Venezia, per il carneva- 
le del 1756) e quello del- 
l'opera di Wolf-Ferrari 
(andata in scena nel feb- 
braio del 1936, alla Sca- 
la, con la direzione musi- 
cale di Gino Marinuzzi) 
passano oltre duecento 
anni. Ma non è questo il 
‘punto: certe affinità san- 
no anche scavalcare i ri- 
volgimenti dei secoli. 

Il fatto è che per Goldo- 


#37 


ni «Il Campiello» è una 
commedia  dichiarata- 
mente popolare. Anzi, 
per dirla con Giorgio 
Strehler, che di quest'o- 
pera ha dato, nel 1975, 
un saggio ancora insupe- 
rato: «Questa grande 
commedia plebea! Que- 
sto piccolo grande poema 
plebeo!». Popolare non 
solo per il colore dei dia- 
loghi o per i protagonisti: 
«popolare senza rispar- 
mio, decisamente, auda- 
cemente, violentemen- 
te...) 

Un mondo chiuso, una 
struttura di clan, unita e 
severa, una storia che op- 
pone un gruppo sociale 
ed etnico a un altro, Da 
una parte il campiello, 
Venezia, il popolo. Dal- 
l'altra parte gli stranieri; 
napoletani, nobili o se- 
minobili, borghesi. E so- 
no i primi a vincere. Gli 
altri se ne andranno: Ga- 
Sparina, che non si è mai 
voluta integrare alla vita 
«bassa» del campiello; 
Fabrizio, suo zio e tutore; 


‘| TEATRO: PROVE 


E Oblomov inizia a sognare 


Prima «lettura» del testo di Gonciarov, che sarà diretto da Furio Bordon 


sttacoli 


.. i 


Giusy Devinu (Lucieta) e Ildebrando D'Arcangelo 


(Anzoleto) in una scena del «Campiello» di 


Wolf-Ferrari, in scena 


u Cavaliere, ‘promesso 
sposo della giovane che 
non abbandonerà mai i 
vezzi linguistici delle si- 
gnorine snob:  «Zerva, 
zior Cavalier, zerva umi- 
lizzima». Ancora Streh- 
ler: «Il campiello, nella 
sua levità, severo, senza 
concessioni...) 

In Wolf Ferrari la ri- 
cerca, drammatica e mu- 
sicale, si compie invece 
su un altro piano: E' il 
genio fresco, antico, caro 
dell'incomparabile, del 
festoso, del cordiale, del- 
l'ingenuo:e bonario Gol- 
doni che m'illumina» di- 
chiara il maestro nel 
1934, durante la stesura 
dell’opera. Goldoni, dun- 
que, come campione di 
un mondo che, dopo tut- 
to, trova nella riconcilia- 
zione le ragioni del pro- 
prio esistere. I suoi litigi, 
gli entusiasmi, le provo- 
cazioni, gli amori e le ge- 
losie di donne e giova- 
notti si ricompongono 
dentro uno sguardo e un 


Il regista Furio Bordon (al cent; 
(a sinistra) e Glauco Mauri, 


CINEMA: FESTIVAL 


entro nella Italfoto) con gli attori Tino Schirinzi 
interpreti dell’«Oblomov». 


Berlino, ponte tra Est e Ovest 


Inaugurazione, ieri, con il film «Il proiezionista» 


BERLINO— Il film che ha inaugura- 
to ieri la 42/a edizione del Festival 


. cinematografico di Berlino, «Il proie- 


zionista», è il primo esempio di una 
rinnovata collaborazione produttiva 
tra Est ed Ovest dopo la fine del- 
l'Urss. Si deve infatti al produttore 
italiano Glaudio Bonivento l'aver ra- 
dunato i capitali necessari, in Italia e 
in Russia, per questa ambiziosa vi- 
cenda di epico sfondo storico realiz- 
zata da Andrej Konchalovsky. 

L'autore, nato a Mosca nel 1937, tra- 
sferitosi negli Usa nel 1980 e rientra- 
to per l'occasione in Europa, raccon- 
ta una storia di sentimenti e conflitti 


di potere sullo sfondo della seconda 
erra mondiale e degli anni più duri 
lell'«impero» di Stalin sulla Russia. 


Tom Hulce (indimenticato în «Ama. 
deus») è qui il giovane Ivan, proie- 
zionista del servizio segreto Kgb, e 
poi misteriosamente scelto dallo 
stesso Stalin (l'eccezionale interpre- 
te russo Alexander Zbruev) per farsi 
mostrare i nuovi film nel «sancta 
sanctorum» del Cremlino. _._ 

Nei suoi momenti più felici, «Il 
proiezionistay rimanda alle atmosfe- 
re del primo film americano di Kon- 
chalovsky, «Maria's lovers»; nelle 
parti di riflessione storica, si ricono- 
sce il regista di «Siberiade». 

A Berlino verrà proietttato anche 
l'ultimo film di Woody Allen, «Sorti- 
legi e magia», accolto con commenti 
molto positivi alla prima di Parigi. 


daoggia Trieste, 


sorriso cordiale, in una 
malinconia appena ap- 
pena corrucciata. 

Di questa tavolozza di 
atteggiamenti. Wolf-Fer- 
rari è il traduttore. Per- 
ché la varietà dei suoi 
metri musicali, l'abilità 
nei concertati, la presen- 
zaviva e quasi «gestuale» 


‘degli strumenti non ne 


sono soltanto spia; ne so- 
no proprio sostanza. Che 
veste sì abiti da opera 
buffa e lascia scorgere in 
palcoscenico la crinolina 
del Settecento o gli echi 
di antiche «canzoni da 
batelo», ma respia anche 
l'aria di un Novecento — 
quello di Wolf-Ferrari — 
che non riassume il pas- 
sato nel segno della paro- 
dia, ma lo celebra per 
l'ultima volta, consape- 
vole, anche, dei nuovi 
venti musicali che soffia- 
no impetuosi attorno a 
questo residuo pittore- 
sco, riconciliato scorcio 


di laguna. 


TRIESTE — Attraverso 
le tortuose vie del san- 
e, si è fusa anche nel- 
‘anima triestina quel- 
l'indolenza fantastica ti- 
pica della psicologia ca- 
ratteriale slava che, 
identificandosi in uno 
dei suoi più grandi ar- 
chetipi, Oblomov, induce 
a privilegiare il sogno 
la realtà per sconfina- 
re, talvolta, nell'autodi- 
struzione. Su queste ri- 
flessioni il regista Furio 
Bordon ha innestato, 
martedì pomeriggio, il 
primo giorno di prove 
con gli attori che daran- 
no vita, appunto all'«O- 
blomov» di Gonciarov, di 
cui egli stesso ha curato 
la riduzione teatrale per 
il secondo spettacolo di 
produzione del Teatro 
stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia. | 
Nell'ampia sala del Ri- 
dotto del Rossetti si sono 
rintanati, uno dopo l'al- 
tro, tutti gli attori che 
compongono il cast: da 
Glauco . Mauri, protago- 
nista principale nei pan- 
ni di Oblomov, a Tino 
Schirinzi, Barbara Val- 
morin, Laura Ferrari, 
Giorgio Lenza, Silvio Fio- 


re, Beatrice Visibelli, Ni- ‘ 


coletta Corradi e Claudio 
Marchione. L'allesti- 
mento, le cui scene e co- 
stumi sono firmati da 
Sergio D'Osmo, debutte- 
rà a Macerata il 18 mar- 
zo e, dopo un rodaggio 
nei teatri della nostra re- 
gione, approderà al Poli- 
teama Rossetti il 14 apri- 


le. 

«Indubbiamente Oblo- 
mov è un personaggio 
che riguarda da vicino la 
nostra letteratura — s0- 
stiene Furio Bordon —. 
Basti pensare al tema 
che Italo Svevo ha sem- 
pre amato raccontare, 


Da domani 
al Cristallo 
«Il giuoco 

delle parti» 


Domani, alle 20.30 al 
Teatro Cristallo, debutta 
«Il giuoco delle parti» di 
Pirandello, per la regia di 
Beppe Navello con Paolo 
Bonacelli e Carmen Scar- 
pitta. Repliche fino al 23 
febbraio. 

Club 


Cinematografico —’ 


Oggi, alle 20.30 nella se- 
de del Club Ginemato- 
grafico . Triestino-Capit 
in via Mazzini 32, serata 
monografica del socio 
fondatore Oscar Haligo- 
gna, che presenta «Alle 
origini del Club» e «Gli 
anni Cinquanta». Ingres- 
so libero, 

A Udine 

Giorgio Gaber 


Fino a domenica, alle 21, 
al Teatro delle Mostre di 
Udine si replica lo spet- 
tacolo «Il Teatro canzo- 
ne» con Giorgio Gaber. 
Teatro Miela 


Lisistrata 


Oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 17, al 
Teatro Miela, Quelli de Il 
Lumicino replicano «Li- 
sistrata» di Aristofane. 
Teatro Sloveno 


Ivan Cankar 


Oggi, alle 20.30 al Kul- 
turni dom (v. Petronio 4), 
il Teatro Stabile Sloveno 
presenta il dramma di 
Ivan Cankar «Anime ro- 
mantiche», ultima opera 
del ciclo «Tutto Cankar». 
‘Regia di Vinko Moedern- 
dorfer. Martedì, alle 
20.30, il lavoro sarà rap- 
presentato anche al Tea- 
tro Verdi di Gorizia. 
Teatro ragazzi 


Per una rosa 


Oggi, alle 10 al Teatro 
Gristallo, la Contrada 
conclude le repliche del- 
lo spettacolo per ragazzi 
«E tutto per una rosa» di 
Francesco Macedonio. 
All'«Armonia» 


Corsa al Burlo 


oggi e domani alle 20,30 
e domenica alle 16.30, 
nel teatro di via Ana- 
nian, I Grembani repli- 
cano la commedia «Una 
corsa al Burlo» di Bruna 
Brosolo, —_ 

Aiace al Mignon 


Torna Henry 


Da oggi a domenica, al ci- 
nema Mignon, per la ras- 
segna «Al piacere di rive- 
derli», l'Aiace presenta 
«A proposito di Henry» di 
Mike Nichols. 


ossia la grande inettitu- 
dine alla vita, di cui sof- 
frono Zeno, l'Emilio 
Brentani di ‘’Senilità"’ e 
l'Alfonso Nitti di "Una 
vita”. Credo che Goncia- 
rov sia partito con l'in- 
tento di scrivere un ro- 
manzo a tesi, per dimo- 
strare, secondo le ten- 
denze sociali della sua 
epoca, quanto male fa- 
cesse all'individuo vive- 
re coni ritmi di vita della 
MOLE, terriera. n 
oi lersonaggio 
ea in a tale da 
assumere tutta l'ambi- 
guità, la complessità e le 
molteplici sfaccettature 
di un essere umano». 
Molto amato dagli in- 
tellettuali, che si identi- 
ficano nel suo rifiuto del- 
la frenesia, dell'ambizio- 
ne, dalla scalata al suc- 
cesso, dalla falsità, della. 
competizione, della pre- 
varicazione, che egli 
considera filosoficamen- 
te indecente, Oblomov 


‘opta peruna vita più riti- 


rata, più intima, più 
tranquilla, anche a costo 
di perdere occasioni im- 
portanti quali l'amore. 
«Abbiamo realizzato 
una scenografia su due 
piani, che ci permetterà 
di fare uno spettacolo 
senza alcuna interruzio- 
ne, in uno scorrere fluido 
e continuo — ha spiegato 
Bordon —. C'è un im- 
pianto di base, la zona di 
Oblomov, con il divano; 
e un secondo impianto 
soprelevato dove si svol- 
ge la vita, alla quale 
Oblomov non partecipa 
quasi mai come attore, 
Oblomov assiste alla vita 
degli altri, qualche volta 
va a fare l'attore, ma gli 
riesce male e ritorna di 
nuovo nella sua zona di 
spettatore». 
M. Cristina Vilardo 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1991/92. Domani 
alle ore 16 quinta (turno 
S) de «I Maestri cantori 
di Norimberga» di R. 
Wagner. Direttore Mi- 
chael Luig, regia di Ste- 
fano Vizioli. Martedì (18 
febbraio) alle 19 sesta 
(turno H). Biglietteria 
del teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa; 
nei giorni dello spetta- 
colo 9-12; 18-21). 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1991/'92. Oggi al- 
le.20 prima (turno A) de 
«Il Campiello» di Wolf 
Ferrari. Direttore Niksa 
Bareza, regia di Paolo 
Trevisi. Domenica alle 
16 seconda (turno D). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo 9-12; 
18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Pro. Sa. presenta 
«La Mela magica» di 
William Nicholson, re- 
gia di Giancarlo Sbra- 
gia. In abbonamento: 
tagliando n. 4B (alter- 
nativa). Durata 2.45. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria centra- 
le di Galleria Protti. 


TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 365119). Oggi, ore 
20.30: Quelli de il lumi- 
cino presentano «Lisi- 
strata» di Aristofane 
(colei che scioglie gli 
eserciti). Ingresso L. 
10.000, ridotti L. 5.000. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (tel. 363637): 
rassegna cinema/video 
«Schegge di follia» da 
lunedì 17 al Teatro Mie- 
la. Per informazioni tel. 
363637. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO di via Ananian. Ore 
20.30: L'Armonia pre- 
senta la compagnia «| 
Grembani» con «Una 
corsa al Burlo» di B. 
Brosolo. Prevendita bi- 
glietti Utat. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - Via Petronio 4, 
Oggi alle ore 20.30 pri- 
ma rappresentazione di 
Ivan Cankar «Anime ro- 
mantiche». Regia di Vi- 
no Moederndorfer. Tur- 
no di abbonamento A. 


L’AIACE AL MIGNON. 


(tel. 750847). AI piacere 
di rivederli. Ore 16, 18, 
20, 22.15 «A proposito 
di Henry» di Mike Ni- 
chols con Harrison 
Ford. Lunedì «Brian di 
Nazareth». 


ARISTON. FestFest. Ore 
15, 18.30, 22. Kevin 
Costner in «J.F.K. - Un 
caso ancora aperto» di 
Oliver Stone. Il thriller- 
verità che riapre il gial- 
lo-Kennedy. 
«Golden Globe» 1992 
per la migliore regia. 
«Un grande film,.un film 
eroico» (Norman Mai- 
ler). Si raccomanda di 
accedere alla cassa 
con ragionevole antici- 


po. 

SALA AZZURRA. Fest 
Fest. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22: «Hot shots»... 
La madre di tutti i film. 
Creato dalla banda del- 
l'aereo più pazzo del 
mondo. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «La 
famiglia Addams» con 
Raoul Julia, Anjelica 
.Huston e Christopher 
Lloyd. Stravaganti, mo- 
struosi, divertenti: nati 
in tv, arrivano ora al ci- 
nema. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Ramba la bella e la be- 
stia». Le scene più per- 
Verse che abbiate mai 
visto! V.m. 18. 


GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19.45, 22: Carlo 
Verdone e M. Buy sono 
gli interpreti di un film 
molto divertente. «Ma- 
ledetto il giorno che 
t'ho incontrato»,  Pro- 
dotto da Mario e Vittorio 
Cecchi Gori. 


‘| Mattinate per le scuole 


ar ARISTON 


INGRESSO L. 6.000 
Prenotare, per gruppi di al- 
meno 100 studenti, telefo- 
nando al 304222 (ore 15-24). 


Balla coi fatti in 


J.F.K. 


Un caso 


ancora aperto 
di OLIVER STONE 
Ore 15 - 18.30 - 22 


al’ARISTON 


Premio | 


Il Piccolo [39] 


SMI TEATRIECINEMA |M 
TRIESTE 


MIGNON. 16, 18, 20, 
22.15: «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols, 
con Harrison Ford e An- 
nette Benning. L'evento 
della Mostra di Venezia 
'91, candidato agli 


Oscar '92. Ingresso L. , 


6000, ridotti L 4.000. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Un medi- 
co, un uomo» con Wi- 
liam Hurt. Il nuovo ca- 
polavoro della regista 
di «Figli di un Dio mino- 
re». Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Boyz'n the Hood» 


(Strade violente). Un 
film esplosivo, graffian- 
te, duro ed emozionan- 
te. Il più clamoroso 
esordio nella regia del 
nuovo cinema america- 
no. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Adre- 
naline». Le più grandi 
risate nel più esilarante 
comic-horror di tutti i 


tempi! 
NAZIONALE ‘ 4. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15; 


«Prova schiacciante» di 
Wolfgang Petersen, con 
Tom Berenger, Greta 
Scacchi, Bob Hoskins. 
Un thriller magistrale in 
puro stile Hitchcock. 
Ult. giorni. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Robin Hood - Principe 
dei ladri», un film av- 
venturoso e ricco di ef- 
fetti speciali con Kevin 
Costner. 3.a settimana. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17.30, 19.45, 22: 
«Lanterne rosse» di 
Zhang Yimou. Una 
straordinaria storia di 
donne, rinchiuse in un 
palazzo durante il pa- 
triarcato degli anni "20, 
tra deliri, ribellioni, in- 
trighi e follia. Leone 
d'argento alla Mostra di 
Venezia. 
LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22,15: «Billy Bathgate» 
(A scuola di gangster) 
di Robert Benton tratto 
dal. romanzo omonimo 
di Eggard Lawrence 
Doctorow. L'ultima. 
grande interpretazione 
di Dustin Hoffman con 
«Loren Dean, Steven 


Hill, Bruce Willis. 
LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica 


ore 10, 11.30 e ore 15.30 
(spett. unico) «Brisby e 
il segreto di Nîimh» uno 
splendido cartone ani- 
mato. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30; 
«Olinka una bestia in 
calore». Strani giochi di 
perversione in un hard- 
core straordinario! V.m. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica '91-'92: ore 18, 20, 
22: «Billy Bathgate» di 
Robert Benton con Du- 
stin Hoffman, Loren 
Dean. Il prossimo film: 
«Mio padre che eroe» di 
G. Lauzier, con Gerard 
Depardieu. 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
'91-'92. Martedì 18 feb- 
braio 1992 ore 20.30 
concerto del complesso 
londinese: Pro Cantio- 
ne Antiqua. Musiche di 
autori italiani e spagno- 
li del '500. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat - 
Trieste. 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa '91- 
92: mercoledì 19 e gio- 
vedì 20 febbraio il Tea- 
tro della Tosse presen- 
ta «Dodici cenerentole» 
da Rita Cirio ed Ema- 
nuele Luzzati. Regia di 
Filippo Crivelli. Biglietti 
alla cassa del teatro. 


VERDI. Teatro di prosa. 
20.30: «I delfini di Sci- 
pio» di Biagio Marin. 15, 
18.30, 22: «J.F.K. - Un 
caso ancora aperto», 
Un film di Oliver Stone, 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«La famiglia Addams», 
con Anjelica Huston e 
Christopher Lloyd. 

VITTORIA. 19,45, 22: 
«Mississippi Masala» di 
Mira Nair. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


de 


—_—_—_—_—__ 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538; 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel, (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFAL- 
CONE - Viale San Marco 29, tel. 
(0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
coni 9, tel, (0432) 506924 


mR | — IL PICCOLO 


O PELO MEC ha 


Il DISEGNI: 
| PERVOLTARE | 


li il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile come tenere e al computer di bordo della versione CD. Una Vectra sa convincervi con l'esclusivo leasing 


una penna tra le dita. Per apprezzarla dovrete leggere queste righe, per amarla dovrete viverla. o finanziamento a costo zero in 24 mesi. E sa conquistarvi con il prezioso allestimento di 


Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 2.0i 16V, una Vectra può permettersi 217 km/h Vectra Diamond: cerchi in lega, tetto apribile, È S_ C Ta U "i I Ra o) 
di velocità massima e di percorrere il chilometro da fermo in appena 29,5 secondi. Una vernice metallizzata, alzacristalli elettrici ante- GC INAN S IA T NT 
Vectra si fa strada con una gamma di motorizzazioni che va dal 1.4 al 2.01 16V 4x4, passan- riori e autoradio stereo di serie a L.19.637.000?* Z E R O 
| do per il 1.6, 1.6î cat., 1.8î cat., 2.0i cat., 1.7 D. Una Vectra si fa scegliere în diversi allesti- Opel Vectra ha scritto un nuovo capitolo | ESEMPIO == VECTRA 14 GL 
3 PREZZO 15.269.000" 
| menti: GL, GLS, CD, GT e 2000. Una Vectra si prende cura di voi e dell'ambiente in cui i nella storia dell’automobile, non a caso è SI DA FINANZIARE e 
RATA MENSILE x 23——_____ 431.500 _ ( 
vivete con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con barre di protezione la più venduta in Europa nella sua classe. VALORE DI RISCATTO . 


+ laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di amianto, convertitore catalitico a tre vie 


' 


e sonda lambda. Una Vectra non vi fa mancare nulla: con una generosa dotazione di serie che 


va dall’autoradio stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control system i & 


BY GENERAL MOTORS 


VIA LIBERA OPEL . 
NUMERO VERDE] ll nuovo servizio GM/Europe Assistance, attivabile gratuitamente con il numero verde 24 ore su 24, garantisce per due anni dall'acquisto della 


; 
1678- 29064] RERRRRERRN immediata utilità: dlla sosituzione auto, alle spese di albergo. laformatevi presso i Concessionari Opel-GM partecipanti. 


*Prezzo di listino suggerito, IVA e immatricolazione escluse; per Vectra 1.4 GL. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, è valida fino al 
30.04.92 per vetture disponibili, escluso il modello Diamond, presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisici di afidabilià ritenuel do» 


nei da GMAC Italia S.p.A. Spese istruzione pratica L. 200.000 più IVA. Prezzo di listino suggerito, IVA inclusa; del modello Diamond 1.4 (esclusa messa in strada)» 


